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Campagna Abbonamenti 1982 - Spedizione in Abb. postale Gruppo 111/70 


ABBONARSI. 
UNA BUONA 
ABI1UDINE. 


Abbonarsi è sempre 
una buona abi¬ 
tudine, ma ciò 
vale ancora di 
più se le riviste 
sono JCE. 

I motivi sono 
semplici. 

Abbonandosi, si 
ricevono ie riviste 
preferite a casa 
propria aimeno una 
settimana prima che le 
stesse appaiano in edicola. 

Si ha la certezza di non perdere aicun 
numero (c’è sempre qualche cosa d’inte¬ 
ressante nei numeri che si perdono...) Il no¬ 
stro ufficio abbonamenti, infatti, rispedisce 
tempestivamente eventuali copie non giun¬ 
te, dietro semplice segnalazione anche te¬ 
lefonica. 

Si risparmia fino ai 35% e ci si pone al 
riparo da futuri aumenti di prezzo pressoché 
certi in questa situazione di mercato. 

Ma le riviste JCE offrono anche di più; 
ia carta GBC1982, per esempio, un privile¬ 
gio che dà diritto a sconti speciali su deter¬ 
minati prodotti. 

i migiiori iilbiri di eiettronica italiani con 
io sconto dei 30%. Oppure, durante tutto 
l’anno, con lo sconto del 10% e ciò vale 
anche per le novità. 


Diritto a ricevere pre¬ 
ziosissime opere, qualche 
esempio: il 3° voiume 
degii Appunti 
di Elettronica, 
la pubblicazione 
a fascicoli che 
ha riscontrato 
grandissimo favore. 
Le nuove Schede 
di Riparazione TV 
tanto utili a tecnici 
e ad autodidatti. 

il Manuale dell’elettronico, un volume 
di pratica consultazione con nomogrammi, 
tabelle e formule per calcolare in modo faci¬ 
le e veloce. 

Concludendo, se siete interessati all’elet¬ 
tronica entrate anche voi nella élite degli 
abbonati alle riviste JCE. Una categoria di 
privilegiati. 

Dimenticavamo, a tutti coloro che rin¬ 
noveranno o sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento, la JCE invierà un altro do¬ 
no; un volume di 30 programmi in Basic 
per i primi ed una Guida ai Microproces¬ 
sori a 16 Bit per i secondi. 

E... infine la possibilità di vincere milio¬ 
ni in premi partecipando al favoloso Con¬ 
corso. 

Abbonarsi alle riviste JCE è proprio un 
affare! 



SE LE RIVISTE SONO JCE ANCHE UN AFFARE. 





23 PROPOSTE i 


TUTTE VAM 



Ogni rivista JCE è "leader" indiscusso 
nel settore specifico, grazie alla ultra venti¬ 
cinquennale tradizione di serietà editoriale. 

Sperimentare è la più fantasiosa rivista 
italiana per appassionati di autocostruzioni 
elettroniche. Una vera e propria miniera di 
"idee per chi ama far da sé". I migliori pro¬ 
getti sono disponibili anche in kit. 

Selezione di Tecnica è da decenni la 
più apprezzata e diffusa rivista italiana di 
elettronica per tecnici, studenti e operatori. 
È considerata un testo sempre aggiornato. 
Dal 1982 si caratterizzerà di più come rac¬ 
colta del meglio pubblicato sulla stampa 
tecnica internazionale. 

Elektor, la rivista edita in tutta Europa 
che interessa tanto lo sperimentatore 
quanto il professionista di elettronica. Elek¬ 
tor stimola I lettori a seguire da vicino ogni 
progresso in elettronica e fornisce i circuiti 
stampati dei montaggi descritti. 

Mlllecanali la prima rivista italiana di 
broadcast, creò fin dal primo numero scal¬ 
pore ed interesse. Oggi, grazie alla sua in¬ 
discussa professionalità, è la rivista che "fa 
opinione” nell'affascinante mondo delle ra¬ 
dio e televisioni. 


Il Cinescopio, l'ultima nata delle riviste 
JCE è in edicola dal 1981. La rivista tratta 
mensilmente i problemi dell'assistenza ra¬ 
dio TV e dell’antennistica. Un vero stru¬ 
mento di lavoro per i radioteleriparatori, dai 
quali è largamente apprezzata. 


I 


Queste condizioni sono valide 

fino al 28«2.1982 


( Dopo tale data sarà possibile sot- ì 
tnsr.rivfirfi abbonamenti solo allei 


loscrivere abbonamenti solo alle 
I normali tariffe e si perderà il diritto ai | 
j^vilegi. 


PROPOSTE 

1 1) Abbonamento annuo a 

1 SPERIMENTARE 1 

1 2) Abbonamento annuo a 

1 SELEZIONE 

1 3) Abbonamento annuo a 

1 ELEKTOR 

1 4) Abbonamento annuo a 

1 CINESCOPIO 

1 5) Abbonamento annuo a 

1 MILLECANALI 

1 6) Abbonamento annuo a 

1 SPERIMENTARE + 

1 SELEZIONE 

1 7) Abbonamento annuo a 

1 SPERIMENTARE + 

1 ELEKTOR 

1 8) Abbonamento annuo a 

1 SPERIMENTARE + 

1 CINESCOPIO 

1 9) Abbonamento annuo a 

1 SELEZIONE + 

1 ELEKTOR 

|l0) Abbonamento annuo a 

1 SELEZIONE + 

1 CINESCOPIO 

i11) Abbonamento annuo a 

1 ELEKTOR + 

1 CINESCOPIO 

Il2) Abbonamento annuo a 

1 SELEZIONE + 

1 MILLECANALI 

Il3) Abbonamento annuo a 

1 ELEKTOR + 

1 MILLECANALI 

■ 14) Abbonamento annuo a 

1 SPERIMENTARE + 

1 SELEZIONE + 

1 ELEKTOR 





\ TARIFFE 

i 

PRIVILEGI 

1 L. 19.500 

1 anziché L. 30.000 

1 (estero L. 29.500) 


- Indice 1981 di Sperimentare 

- Carta GBC 1982 

1 L. 23.000 

1 anziché L. 30.000 

1 (estero L. 33.000) 


- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

1 L. 24.000 

1 anziché L. 30.000 

H (estero L. 34.000) 


- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 

1 L. 24.500 

1 anziché L. 30.000 

■ (estero L. 34.500) 


- Carta GBC 1982 

1 L. 29.000 

1 anziché L. 36.000 

■ (estero L. 42.000) 


- Carta GBC 1982 

1 L. 40.500 

1 anziché L. 60.000 

1 (estero L. 59.500) 

h. 

! 't ' j 

- Appunti di Elettronica voi. IH 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

1 L. 41.500 

1 anziché L. 60.000 

1 (estero L. 60.500) 

1 

- Appunti di Elettronica voi. HI 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 

1 L. 42.000 

1 anziché L. 60.000 

1 (estero L. 61.000) 

l;.(- 

'■'Jl 

- Nuove schede di riparazione T 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Carta GBC 1982 

1 L. 45.000 

1 anziché L. 60.000 

1 (estero L. 64.000) 

ì 

- Appunti di Elettronica voi. HI 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 

1 L. 45.500 

1 anziché L. 60.000 

1 (estero L. 64.500) 


- Nuove schede di riparazione 1 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

1 L. 46.500 

1 anziché L. 60.000 

1 (estero L. 65.500) 

y 

- Nuova tchede di riparazione 1 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 

1 L. 50.000 

1 anziché L. 66.000 

1 (estero L. 72.000) 

^ ‘ 

1- Indice 1981 di Selezione 

1- Carta GBC 1982 

1 L. 51.000 

1 anziché L. 66.000 

1 (estero L. 73.000) 


|. Indice 1981 di Elektor 
|. Carta GBC 1982 

1 L. 62.000 

I anziché L. 90.000 

II (estero L. 92.500) 


1- Appunti di Elettronica voi. HI 
1- Manuale dell'elettronico 

1- Indice 1981 di Sperimentare 
9- Indice 1981 di Selezione 

9- Indice 1981 di Elektor 

Carta GBC 1982 


inserito in questo fascicolo. 





















































































BBONAMENTO 

rAGGIOSE. 
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PROPOSTE 


15) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
CINESCOPIO 


16) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


17) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


18) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI 


19) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


20) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


21 ) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 


22 ) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


23) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 



TARIFFE 


PRIVILEGI 


L. 63.000 

anziché L. 90.000 

(estero L. 93.000) 

* 

fi. 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L. 68.000 

anziché L. 84.000 

(estero L. 98.000) 


- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L. 64.000 

anziché L. 90.000 

(estero L. 94.000) 

m 

- Appunti di Elettrolca voi. MI 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 
' Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L. 67.500 

anziché L. 96,000 

(estero L. 97.500) 

’ 1 » * 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Manuale dell’elettronico 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L. 72.500 

anziché L. 84.500 

(estero L. 105.500) 

il 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L. 83.000 

anziché L. 120.000 

(estero L. 123.000) 

m 

H 

É 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Manuale dell’elettronico 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 
• Carta GBC 1982 


L. 87.500 

anziché L. 126.000 

(estero L. 130.500) 

m 

É 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Manuale dell'elettronico 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 


L. 88.000 

anziché L. 126.000 1 

(estero L. 131.000) 

f yi 

4-.:i 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Manuale dell’elettronico 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 


L. 108.000 

anziché L. 156.000 

(estero L, 161.000) 1 

m 

ri 

1^ 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

1 - Manuale dell’elettronico 

1 • Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1982 
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IMPORTANTE coloro che hanno già in corso abbonamenti a riviste JCE scadenti dopo il mese di aprile 1982 
riceveranno i privilegi previsti da questa campagna abbonamenti e parteciperanno alle estrazioni del Concorso 
Abbonamenti 1982. 
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E>SI PREMI. 

I ABBONATI. 






1 








DAL 31* AL 40* PRE 

\ 

ÌMIO 

■ 





L' 



Con la campagna abbonamenti 1982 ritorna il Grande Concorso 
Abbonamenti JCE, dotato di premi sempre più ricchi, sempre più 
stimolanti Molti di voi sono già stati tra i fortunati vincitori delle 
passate edizioni, altri potranno esserlo ora. Partecipare è facile, 
basta sottoscrivere l’abbonamento alle riviste JCE entro il 
28.2.1982 e ... aspettare fiduciosi. Esiste, però, anche la possibilità 
di aiutare la fortuna a bussare alla vostra porta (in questo caso al 
vostro codice di abbonati). Come? ... Semplice! Basta abbonarsi a 
più riviste. L'abbonato a due riviste, infatti, ha diritto, per il sorteggio, 
airinserimento del suo codice due volte, quindi doppia possibilità di 
vincita. L'abbonato a tre riviste avrà tripla possibilità di vincita ecc. 
Cosicché l'abbonato a tutte le riviste avrà diritto a ben cinque 
inserimenti e quindi a cinque possibilità di vincita. Insomma la 
differenza che c’è tra l'acquistare uno solo o cinque biglietti di una 
lotteria particolare, riservata ad una ristretta e privilegiata élite, 
quella degli abbonati JCE. Stimolante vero? Allora non perdete 
altro tempo! Utilizzate l'apposito modulo di conto corrente postale 
inserito in questo fascicolo o inviate direttamente l’importo al no¬ 
stro ufficio abbonamenti. Non ve ne pentirete! Effettuate i versa¬ 
menti oggi stesso, vi assicurerete così la certezza di ricevere 
tempestivamente le riviste già dai primi numeri del nuovo anno, 
evitando i disguidi dovuti al ritardo con cui i competenti uffici PT 
trasmettono i conti correnti postali. 

I PREMI 

r PREMIO 

Sistema di videoregistrazione portatile a cassette “SONY’’. 

2* PREMIO 

Videoregistratore a cassette "SONY” Betamax SL-C7 moviola. 

3* e 4- PREMIO 

Oscilloscopio doppia traccia "Unaohm" Mod. G4001B. 

5’ PREMIO 

Televisore a colori "GELOSO" 27" Mod. 27*105 

6* PREMIO 

Televisore a colori portatile "GBC" 14" Mod. Jonny 

7* PREMIO 

Personal Computer"Commodore" VIC 20. 

DALL’8* AL 15* PREMIO 

Multimetro digitale "SOAR" Mod MC545. 

- DAL 16* AL 20* PREMIO 

Personal Computer "SINCLAIR" ZX-80 

DAL 21* AL 30* PREMIO 

Lettore stereo di cassette "Gelosino" Mod. GHPS100. 

DAL 31* AL 40* PREMIO 

Orologio al quarzo "COSTANTIN" Mod. Locarno 

DAL 41* AL 140* PREMIO 

Abbonamento omaggio 1983 ad una delle riviste JCE. 

DAL 141* AL 240’ PREMIO 

Buono del valore di L. 20 000 per l’acquisto di libri JCE 


I IL REGOLAMENTO I 

I l ) L'edilnce JCE promuove un concorso a premi in occasione della campagna aPOonamenii 1982 2) I 
Per partecipare al concorso è sutficienie sottoscrivere un abbonamento 1962 ad almeno una delle I 
cinque riviste JCE 3) E condizione essenziale per l'ammissione alla estrazione dei premi sottoscrivere _ 

I gli abbonamenti entro e non oltre il 28 21982 4) Gli abbonali a più riviste JCE avranno diritto airinseri- I 
mento del proprio nominativo, per l'estrazione, tante volte quante sono le riviste cui sono abbonali 5) I 
L'estrazione dei premi indicali in questo annuncio avverrà presso la sede JCE entro il 31 51982 6) • 

■ L’estrazione dei 240 premi de! concorso si svolgerà in un'unica soluzione ?) L'elenco dei vincitori e dei 1 
premi In ordine progressivo sarà pubblicalo subito dopo l'estrazione sulle riviste Sperimentare. Selezio- I 
ne di Tecnica, Millecanali. Eiektor e II Cinescopio La JCE. inoltre, ne darà comunicazione scritta ai ■ 

■ sìngoli vincitori 8) I premi verranno consegnati agli aventi diritto, entro 60 giorni dalla data di estrazione ■ 
9) I dipendenti, i loro parenti, i collaboratori della JCE sono esclusi dal concorso I 


AUT. MIN. N° D.M. 4/225463 del 21/10/81 












SCONTO 30< 

* Gli abbonati ad una sola rivista JCE possono ordint 
* Gli abbonati a due riviste JCE possono ordinare 
*Gli abbonati a tre o più riviste JCE possono ordir 



Cod. 703D 
L 6.000 
(Abb. 4.200) 
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D 


SUI LIBRI 



fino ad un massimo di 3 libri con lo sconto del 30%, 
o ad un massimo di 6 libri con lo sconto del 30%. 

3 libri con sconto 30% senza limitazione di numero. 




UBAI! IL 
MlOHOFBOGISSGMj 


Cod. 327A 


L T5.000 


(Abb. 10.500) 


Cod. 007A “ 
L 15.000 
(Abb. 10.500) 


j Tecniche 
d'interfoi'ciamcnto 

microprocessori 


BUGBOOK Vii 


mm 


Cod. 314P 


22.000 


(Abb. 15.400) 


Cod. 321D 
L 22.000 
(Abb 15.400) 


Od. 323P 


L 24.000 


(Abb. 16.800) 


Cod. 504B 
L 13.500 
(Abb. 9.450) 


Cod. 326P 
L. 29.500 
(Abb. 20.650) 


* Programmaztooe 

(Àbb. 11.550) 

e progizttazione logica 


Cod. 3001 
L 11.000 
(Abb 7.700) 


Cod, 302P 
L 3.500 
(Abb. 2.450) 


Cod. 004A 
L. 10.500 
(Abb. 7.350) 


' mimmm 

dai chips ai sistemi 


wlmnnKmari 


: vtarau 


1 


Cod. 320P 
L 22.000 
(Abb. 15.400) 


IVogrammazìone 
dello ZaO 
e progettazioiie logica 



Cod. 324P 
L 19.000 
(Abb 13.300) 



Cod. 322P 
L. 12.000 
(Abb. 8.400) 







Cod. 315P 
L 9.000 
(Abb. 6.300) 


Cod. 316D 
L. 9.000 
(Abb. 6.300) 



Per ordinare questi libri utilizzare l'apposita cedola di commissione libraria. L'OFFERTA È VALIDA SOLO FINO AL 28/2/1982. Dopo tate data gli abbonati avranno comunque diritto allo sconto del 10% su tutti i 
libri JCE. novità comprese. I libri elencati possono essere ordinati anche dai non abbonati, utilizzando la stessa cedola di commissione libraria. In questo caso, naturalmente, non si avrà diritto a sconto alcuno. 




















Cod. 099A 
L. 109.000 



li corso articolato in 40 fascicoli per corriplessive 2700 
panine, permette in modo rapido e conciso 
l'apprendimento dei concetti fondamentali di elettrotecnica 
ed elettronica di base, dalla teoria atomica all’elaborazione 
dei segnali digitali. 

La grande originalità dell’opera, non risiede solo nella 
semplicità con cui gli argomenti vengono trattati, anche i 
più difficili, non solo nella struttura delle oltre 1000 lezioni 
incentrate su continue domande e risposte, esercizi, test, al 
fine di permettere la costante valutazione del grado di 
apprendimento raggiunto, ma soprattutto nella possibilità 
di crearsi in modo organico un corso “ad personam 
rispondente le singole necessità ed obiettivi. Se non avete 
temipo o non volete dedicare 120 delle vostre ore, anche in 
modo frammentario, al completamento del corso, potete 
seguire un programma di minima, sempre con brillanti 
risultati, con obiettivi, anche parziali, modificabili 
dinamicsimente nel corso delle letture successive. Ogni 
libro è una monografia esauriente sempre consultabile per 
l’approfondimento di un particolare argomento. 


CORSO 

PROGRAMMATO 
DI ELETTRONICA 
ED ELETTROTECNICA 


CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 

Da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Nome Cognome 


m 


Cap. 


a; 


Codice Fiscale (indispensabile per le aziende) 


u 


Provincia 

m 


invialemì i seguenCi libri: 

□ Pagherò a! postini 

□ Alicgo assegno n“ 


invmienii i nun. 

□ Pagherò a! postino il prezzo indicalo nella vostra olTerta speciale + L. 1 


. di L.. 


.500 per contributo fisso spese di spedizione 
(in questo caso la spedizione è gratuita) 


Codice 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 

! Codice 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 


Quantità 

Coc 

Lit 

Jke 

>ro 


Quantità 














































1 






□ Non abbonato □ Abbonato sconto 30% □ Selezione RTV □ Millccanali □ Sperimentare □ Elektor □ il Cinescopio 


Data . 


Firma 


□ SI speditemi il "Corso Programmato 
di Elettronica ed Elettrotecnica 




□ Abbonato 


□ Non abbonato 


1) Pagherò al postino l’importo di 

□ L. 76.000 abbonato 

□ L. 109.000 non abbonato 
^ spese di spedizione 

2) Allego assegno N. 

di .. 

In questo caso la spedizione è gratuita 
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In Olanda la televisione via satellite è g ià una realtà 

A Zoetermeer, una cittadina olandese vicino a l’Aia è stata 

effettuata, quest’anno in marzo, la prima trasmissione televisiva 
via satellite; sono stati trasmessi in un impianto televisivo via cavo ben 
30 programmi TV; tra questi anche un programma prova dell’OTS, il 
satellite per comunicazioni sperimentali della European Space Agency. 

Si è voluto così dimostrare la possibiltà tecnica di elaborare i deboli 
segnali in arrivo dai satelliti e di trasmettere fino a 30 programmi TV 
in un impianto televisivo via cavo. Per questa ricezione via satellite la 
Siemens ha installato, un’antenna parabolica del diametro di 3 metri. 

Il programma televisivo trasmesso dal satellite è stato abbinato ad altri 
29 segnali TV, secondo il sistema multicanale e quindi inviato 
all’impianto televisivo via cavo di Zoetermeer e da qui ai normali 
ricevitori televisivi. 

Lo stesso esperimento fu eseguito da due anni fa in un’altra cittadina 
olandese; gli abitanti di Helmod, una piccola città a nord di 
Eindhoven, ebbero la possibilità di ricevere, attraverso il loro impianto 
televisivo via cavo, anche’essi dalla Siemens, ben 18 programmi 
televisivi ed altrettanti programmi radio FM. 

Un nuovo satellite tutto europeo per RAI-TV e BBC 

L a RAI e la BBC trasmetteranno tra qualche anno i loro 
programmi attraverso un grande satellite sperimentale, che 
opererà su tutta l’Europa. Il satellite, chiamato L-Sat, entrerà in 
azione nel 1986. 

Si tratta di un progetto che fa capo airAgenzia Spaziale Europea e a 
cui l’Italia ha già annunciato di partecipare per circa il 10% della 
spesa totale (che dovrebbe aggirarsi intorno a 430 milioni di dollari). 
Anche la Gran Bretagna ha già aderito al consorzio che provvederà 
alla costruzione del satellite garantendo la copertura di un terzo della 
spesa. 

Con il progetto L-Sat l’Europa cerca di riacquistare competitività sul 
mercato della nuova generazione di satelliti (quelli in grado di offrire 
servizi più diversificati) attualmente in mano agli Stati Uniti; si 
prevede di lanciare almeno 150 di questi satelliti entro la fine del 
secolo. Altri partecipanti al programma dovrebbero essere Olanda, 
Svizzera, Australia, Belgio, Spagna, Danimarca e Canada. Francia e 
Germania, pur aderendo alla agenzia, hanno fatto sapere di non essere 
interessate al progetto, sono già in collaborazione infatti per il lancio, 
previsto neirSS, di due satelliti solo trasmittenti. 

Nuovi tipi di cristalli al quarzo 

U na società giapponese, la Toyo Communication Equipment 
Commany, ha iniziato a produrre grosse quantità di cristalli 
al quarzo utilizzando i principi delle onde acustiche di superficie. La 
decisione è stata maturata dopo diversi mesi di sperimentazioni e sulla 
base di una favorevole reazione da parte della clientela che aveva 
provato i dispositivi di nuovo tipo. La produzione è stata fissata in 50- 
60 mila pezzi al mese. Il costo varierà da 1,4 a 2 dollari. 
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Scontro IBM-A pple per i personal computer 

G li utili sono aumentati più delle vendite per la Apple Computer i 
cui risultati sono stati in linea con le previsioni aggiornate per 
tenere conto del mutato andamento del mercato. La società di 
Cupertino ha chiuso l’esercizio al 25 settembre scorso con un utile di $ 
39,4 milioni, ovvero 70 centesimi di dollari per azione, con un 
miglioramento del 237% rispetto alla precedente gestione. Le vendite 
sono aumentate del 186%, raggiungendo $ 334,1 milioni. Per la ricerca 
e sviluppo è stato speso il 6% del fatturato ossia 21 milioni di dollari, 
tre volte la cifra del 1980. Anche nel quarto ed ultimo trimestre di 
gestione, nonostante la relativa moderazione nel consumo di personal 
computer, la Apple Computer è riuscita ad evidenziare un brillante 
consuntivo: le vendite sono state di $ 97,7 milioni e gli utili netti di $ 

11 milioni, con progressioni rispettivamente del 136% e del 211%. La 
Apple è attualmente il produttore leader nell’industria della 
elaborazione personale dei dati, almeno per quanto riguarda il valore 
delle unità vendute. Tale posizione, la società riuscirà a difendere fino 
verso la metà del 1984 quando sarà sorpassata dalla IBM. Di questo 
parere sono i ricercatori della Future Computing Ine., la quale 
ipotizza, nel 1986, per la IBM un giro di affari di 2500 milioni a fronte 
dei 1500 circa previsti per la Apple. Senza l’inserimento della IBM sul 
mercato dei personal computer la Apple sarebbe potuta arrivare ai 
2000 milioni di dollari come target di vendite! 


Trasmissioni radiotelevisive via satellite 

A partire dalla metà degli anni 80 sarà possibile ricevere una grande 
quantità di programmi radiotelevisivi via satellite e la ricezione 
sarà particolarmente economica per gli utenti se i segnali trasmessi dai 
satelliti saranno inviati agli impianti collettivi d’antenna ed a quelli 
televisivi via cavo. Alla recente fiera di Hannover, la Siemens ha 
dimostrato, a titolo esemplificativo, come sarà e come funzionerà un 
tale impiato. 

Un impianto completo è costituito da un’antenna ricevente con un 
riflettore parabolico del diametro di 0,9 m o 1,8 m (a seconda 
dell’intensità di campo di ricezione), da un convertitore di frequenza 
montato sul fuoco riflettore e da altri modulatori e demodulatori 
installati a parte. Il convertitore applicato al riflettore converte i 
segnali a modulazione di frequenza, trasmessi dai satelliti nella gamma 
da 11,7 GHz e 12,5 GHz, in frequenza intermedia e li invia ad un 
impianto collettivo d’antenna o ad un impianto televisivo via cavo. 
Questi impianti, a loro volta, convertono selettivamente i segnali a 
modulazione di frequenza in segnali video a modulazione di ampiezza 
ed in segnali audio a modulazione di frequenza, adattandoli agli 
apparecchi riceventi. Alla fiera di Hannover il visitatore ha potuto 
vedere, presso la Siemens, come avviene la trasmissione dei segnali via 
satellite sullo schermo di un televisore. La ricezione in questo "caso era 
simulata, non essendo ancora disponibili trasmissioni via satellite 
tecnicamente utilizzabili, ma si avvertiva già quali nuove ed importanti 
prospettive investiranno il campo delle trasmissioni radiotelevisive. 
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Foto g rafia elettronica: La Kodak risponde alla Son y 

D opo la Sony anche la Kodak ha in programma di sviluppare una 
macchina fotografica tutta elettronica. Per ora la società sta 
progettando macchine semielettroniche, nelle quali l’elettronica è 
associata alla tecnologica fotografica tradizionale. La Kodak non ha 
tuttavia fornito precisazioni al riguardo. Anzi ha espresso anche un 
certo scetticismo sulla possibilità della Sony di riuscire a portare sul 
mercato un apparecchio completamente elettronico nel giro di due-tre 
anni ad un prezzo di 650-700 dollari ai valori correnti. 

Nello stesso tempo i ricercatori della Kodak stanno esplorando le 
possibilità di avvicinare macchina fotografica e televisore in maniera 
molto più stretta di quanto ha annunciato la Sony. 

VTR: 80000 a p parecchi in Italia nel 1983 

N ello scorso anno, secondo PANIE, l’Italia avrebbe consumato 22 
mila videoregistratori per un valore pari a 25 miliardi di lire. 
Mediamente ogni apparecchio è costato poco più di 1,13 milioni di 
lire. Il mercato è ancora allo stato embrionale e l’esistenza di tre 
diversi sistemi genera dubbi ed incertezze nel potenziale cliente che 
non sa quale sia il sistema più affidabile o destinato ad avere in 
seguito maggiore diffusione. Ad ogni modo però il segmento dei VTR 
va sviluppandosi ad un ritmo veloce come dimostrano le stime di 
vendita per il 1983 (80000 pezzi). In questo settore non esiste una 
produzione nazionale ma solo tentativi o progetti di fare qualcosa, per 
ora rimasti nei cassetti. 

Il mercato dei videoregistratori: consuntivi e previsioni a raffronto 


Migliaia di pezzi 

1979 

1980 

1983 (stima) 

RFT 

180 

280 

580 

Gran Bretagna 

165 

370 

600 

Francia 

90 

130 

210 

Italia 

27 

22 

80 


TVC-VTR: 930 contro 969 mila 

N ello scorso mese di settembre per la prima volta il Giappone ha 
prodotto più VTR che televisori a colori. I primi hanno superato i 
secondi per 969 mila a 930 mila pezzi. 

L’exploit ha assorbito 783 mila apparecchi, il 130% in più che in 
agosto. Di converso le vendite all’estero di TVC sono assommate a 
425 mila unità, con un miglioramento del 21% rispetto al mese 
precedente e del 7% rispetto allo stesso periodo del 1980. I 969 mila 
VTR prodotti in settembre risultano in aumento del 110% nei 
confronti del settembre ’80 e del 32% nei confronti dei 30 giorni 
precedenti. Per le TVC invece gli incrementi sono stati del 2,7% e del 
21 % rispettivamente. 
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VTR e videodischi su tutto 

A valore del dollaro costante 1978 e ai prezzi di fabbrica, 

il consumo europeo del consumer elettronico nel quinquennio 
80-85 si svilupperà ad un tasso reale di poche frazioni di punto 
percentuali. In valuta 78 infatti una indagine della Mackintosh 
quantifica in 12,1 miliardi di dollari il consumo ’80 ed ipotizza in 12,5 
miliardi di dollari il mercato ’85. Rispetto al 1978, come si rileva dal’ 
sottoriportato grafico, l’incidenza del televisore B/N scenderà al 5% 
dal 7%. Anche la TVC conoscerà un ridimensionamento di alcuni 
punti (tre per la precisione), mentre una espansione notevole avranno i 
videoregistratori ed i videodischi. La incidenza di questi sarà a metà 
del decennio doppia rispetto a quella della televisione in bianco/nero. 


MERCATO EUROPEO ELETTRONICA CIVILE 

tvalori in miliardi di dollari costanti 1978 , factory prices) 



A 100 mila VTR la produzione mensile della Toshiba 

A nche la Toshiba tra facendo faville con i videoregistratori. Nei sei 
mesi al 30 settembre scorso le vendite di questi apparecchi in 
valore sono aumentate del 135%, contribuendo in notevole misura ad 
elevare al 33% l’incidenza della voce consumer sul fatturato totale del 
gruppo. La Toshiba produce attualmente 60.000 VTR al mese. 
Prossimamente saranno 100 mila, un livello destinato forse a salire 
ancora se il mercato continuerà a mantenere questi ritmi di crescita. 
Nel suo complesso la Toshiba dovrebbe chiudere il corrente esercizio 
con un fatturato di 1770 miliardi di yens (circa 8850 miliardi di lire) 
con un incremento del 14%. L’utile netto dovrebbe ascendere a yens’ 
44,2 miliardi (211 miliardi di lire). 
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Il videodisco non mantiene le promesse 

L a RCA prevedeva di vendere quest’anno 200 mila giravideo- 
dischi e 3 milioni circa di dischi. A tutto lo scorso ottobre la 
società aveva fornito ai rivenditori 134.000 sistemi e 1,5 milioni di 
videodischi. Un quantitativo minore ma non si sa di quanto è 
effettivamente affluito al consumatore finale, stravolgendo le iniziali 
aspettative. Per questo programma la RCA aveva investito più di 200 
milioni di dollari, a parte le decine di milioni di dollari di spese 
promozionali, creando una struttura produttiva in grado di sfornare 
500 mila pezzi circa all’anno. Essendosi evoluta ad un livello inferiore 
al previsto la società è stata costretta ad adottare provvedimenti 
tamponi. Tale è il taglio occupazionale di 400 unità deciso nella 
fabbrica di Bloomington (Indiana) nella quale 4100 persone montato 
TVC e giravideodischi. 


Acustica tridimensionale nei nuovi TV COLOR 


S tereo e HiFi sono le caratteristiche più “chiacchierate” dai cultori 
della buona musica. Infatti sono i veri attributi che consentono di 
arricchire i suoni con la direzionalità, con la giusta collocazione 
spaziale. Questa nuova dimensione acustica può anche essere aggiunta 
alle immagini a colori di elevata qualità ricevute dai nostri televisori. 
Finora ciò non è stato possibile per obiettive difficoltà tecniche 
imposte sia dalle apparecchiature di diffusione già installate sia dalla 
definizione dello standard di emissione. 

Nei maggiori Paesi europei la sperimentazione sulle trasmissioni TV 
suono stereofonico è però in fase avanzata. 

Dalla prossima estate - a conclusione degli esperimenti iniziati 
nell’agosto 1980 - le emissioni TV stereofoniche diventeranno la nuova 
norma in Germania. Da una mappa delle coperture TV, distribuita nei 
giorni scorsi, si può rilevare che alla ricezione dei programmi tedeschi 
saranno interessate alcune regioni dell’Italia Nord orientale. Questa 
copertura parziale del nostro territorio sarà stabilmente assicurata a 
partire da settembre, in occasione della Fiera Radio-TV di Berlino che 
segnerà così l’avvio del nuovo servizio. 

I televisori a colori Philips, adeguati alla realtà europea, sono già 
pronti per l’appuntamento con la sterofonia e saranno disponibili 
anche in Italia. La ricezione televisiva con suono stereofonico, oltre ad 
offrirci le piacevolezze indubbie dell’ascolto e della visione a colori di 
brani musicali come dal “vivo” (con 35 W musicali per canale), 
permetterà di risolvere i problemi di bilinguismo, particolarmente 
sentiti dalle minoranze etniche nelle zone di confine, nonché di 

linguaggio digitale (si pensi ai sistemi Teletext e Videotel) e.quelli 

futuri della ricezione diretta da satellite. La caratteristiche di “suono” 
spaziale” dei nuovi televisori Philips consentiranno comunque di 
esaltare le trasmissioni che per qualche tempo ancora dovessero essere 
ricevute (volutamente o forzatamente) in monofonia. Alcune 
importanti TV private italiane, provviste di impianti “giovani”, con 
sezione radiofonica funzionante in stereofonia, sono infatti già in 
grado di offrire questo servizio. Altre stanno provvedendo al 
rinnovamento degli impianti di emissione. 
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XRIO-KEIMWOOD 


CORPORATIOIV 


Modello CS-1562A 

• cc-10 MHz/IOmV 

• Doppia Traccia 8x10 cm 

• Trigger automatico 

• Funzionamento X-Y 


Modello CS-1830 

• cc-30 MHz/2mV 

• Doppia Traccia 8x10 cm (reticolo compì.) 

• Trigger automatico e sweep a ritardo 
variabile 

• Funzionamento X Y. somma, sottrazione 


Modello CS-1560A 

• cc-15 MHz/10 mV 

• Doppia Traccia 8x10 cm 

• Trigger automatico 

• Funzionamento X Y, somma; sottrazione 


Modello CS-1566 

• cc-20 IVIHz/5 mV 

• Doppia Traccia 8x10 cm 

• Trigger automatico 

• Funzionamento X-Y, somma, sottrazione 


Modello CS 1352 

• cc-15 MHz/2mV 

• Portatile - alim. rete, batteria o 12 V cc 

• Doppia Traccia, 3" 18x10 div.) 

• Trigger automatico 

• Funzionamento X-Y, somma, sottrazione 


Modello CS-1575 

• cc-5 MHz/l mV 

• 4 presentazioni contemporanee 
sullo schermo (8x10 cm): 2 tracce, 
X-Y, fase. 


i pìccoli GICnilTI 


I 6 modelli cui sopra soddisfano la maggioranza 
delle più comuni esigenze ma non sono gli unici 
della sempre crescente famiglia di oscilloscopi 
TRIO-KENWOOD. 

Perciò interpellateci per avere listini dettagliati 
anche degli altri nuovi modelli come il CS-1577A 
(35 MHz/2 mV), rMS-1650 (a memoria digitale) 
e l’oscilloscopio della nuova generazione, l’e¬ 
sclusivo CS-2100 a 100 MHz con 4 canali ed 8 
tracce. 


Sono tutti oscilloscopi «giganti» nelle prestazioni 
e nell’affidabilità (testimoniata dalle migliaia di 
unità vendute in Italia) e «piccoli» nel prezzo e 
per la compattezza. 

Il mercato degli oscilloscopi non è più lo stesso di 
prima perchè... sono arrivati i «piccoli Giganti». 


La TRIO costruisce molti altri strumenti di misura tra cui un interes¬ 
sante oscillatore quadra-sinusoidale a bassa distorsione da 10 Hz ad 1 
MHz (mod. AG-203) e un dip-meter (mod. DM-801Ì. 
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P ochi sperimentatori si fermano 
allo stadio evolutivo della realiz¬ 
zazione della solita scatola di 
montaggio più o meno complessa: quasi 
tutti coloro che amano relettronica, do¬ 
po un certo noviziato, con il migliora¬ 
mento del bagaglio di cognizioni, e deì- 
Tespcrienza, “si guardano attorno” eort 
occhio ormai saputo e decidono di pro¬ 
cedere a realizzazioni proprie, allarieìa- 
borazione di circuiterie nuove, o addi:- 
rittura al progetto di sistemi del tùttò 
originali. 

Vi è chi si dedica airaudìo, ehi agli 
strumenti di misura, chi a cpmputers, 
ma moltissimi sperimentatori ‘^senior” 
dirigono la loro attenzione verso le tele- 
comunicazioni, e dedicano gran parte 
del tempo libero ad elaborare con gran¬ 
de abilità, ricevitori, oscillatori, tra¬ 
smettitori. 

Tra questi vi sono dei veri e propri 
studiosi che hanno scoperto le microon¬ 
de, e si dedicano con grande passione ai 
sistemi per onde centimetrichév spesso 
conseguendo risu 1 tati rnqlto interessart- 
ti. Perchè la scelta ricade proprio su 
questa difficile disciplina? 

I motivi sono tanti. Prima di tutto, in 
ciascuno di rtoi vi è la tentàzipne di di-^ 
mostrare le proprie capacità con 
cosa di tangibile^ di evidente. Pri 
poi, quasi tutti i riparatori di auto 
si danno ad elaborare un ma! 
mostro e tramite soluzioni d’avan^ 
dia ottengono, mettiamo, 16Q eavà 
un 128 Fìat. Analogamente, tra gli:! 
pmodcllisti vi sono alcuni che fini 
per costruire veri e propri aereo 
che sovente volano benissimo e 
persino omologali! In sostanza, : 
mento stimola. 

Chi si dedica a paraboloidi, ant 
tromba, guide d'onda e similìv ni 
rado giunge a descrivere le proprij 
borazioni, e se otteniamo un pi 


Molti degli sperimentatori più provetti ed esperti, hanno scoperto un campo 
dal grande fascino in cui esercitarsi ed estrinsecare le loro capacità. Si tratta 
di un settore avanzatissimo defrelettronica, quello delle microonde, segna¬ 
tamente della gamma dei 1Q.OOO MHz: tre centimetri circa. Le radioonde a 
questi valori eccezionaimente elevati, hanno una propagazione reìì\\\r\ea, 
proprio come la luce, e con piccolissime potenze si possono ottenere 
collegamenti a grandi distanze, che non sono limitate nemmeno dalVoriz- 
zonte, perchè è possibile sfruttare le riflessioni troposferiche. Non si deve 
credere che la realizzazione ditvontaggi che funzionano a migliaia di MHz 
sia un'impresa adatte solo a chi è dotato di capacità mostruose, di lapreeà 
pacchi, insomma ai geni veri e propri. Tutti di possono accostare alte 
microonde, perchè vi sono diversi livelii d'impegno. Cercheremo quindi di 
fornire una certa documentazione a chi aspira a dedicarsi a questa discipli¬ 
na di avanguerdia. Una materia \ 


pezzo firmato su di una rivista dal^ 
prestigio, ne ricava certo motivo dr 
goglio e soddisfazione. 

A parte tutto ciò, la cGmunicazione 


sulle microonde dà tutt'altro piacere di 
quella “tradizionale”; è indistrarbata, è 
piomeristica, riporta ai primi decenni del 
secolo quando i radioamatori erano tut¬ 
ti veri amici, prodighi runTaltrodi con¬ 


) prima, rtOn còstruiscono cetlp ir 
motori dei loro veliyoh!)^ ma anche dàì-: 
la certezza di poter trovare qualche àl:- 
tró appassionato con il quale perfézio- 
nare gii esperimenti di comunicazione. 

Considerando i problemi Che s’incon¬ 
trano per far funzionare un apparecchio 
0HF qualunque, il lettore può essere 


basato sulla meccànica, è bene che can¬ 
celli subito questa disciplina delle sue 
ambizioni. 
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Àlcontrariai chi hà pratica di trapa- 
n<>v lima e calibrò può accostarsi alla 


ta. 


In seguitò:^ il; lettore vedrà che la tee*' 
nologia delle SHF (“Super - High- 
queucy’\ frequenze ultra alte), non:^ 
tanto inavvicinabili£:.;JGi?r.t<>,;|AÓn^^^ 
essere dèi buont ^ta$Ù i ^ 

Ma 

che $arebtieiqnB^^‘^b*te;j^ 
t ri amo 
mieroon 
M Hz, tàt^ral 


Connettore "N” 
(ingresso-uscita) 


Molla 
di contatto - 



Dadi di fermo 


Fig. 1 - Semplice mixer di vecchio tipo tradizionale, che impiega un diodo serie 1N414 ner la 
banda dei 70.000 MHz. ^ 



meno^^s della lun-; 

imp legata ; per esempio:, 

.S?:S0-0(K) MHz s:'^ 

à^ppun1 0 da 2>6 ; cm a 3 citi circa, 
ipn possono essere usate per segnali 
■reqUenza inferiórc, e; nencunenp 
j’iruperiore. La lunghezza déllè gùi- 
inda, non ha la medesima impor- 
■didlè misure; ;frpDtaÌi;;^^ 
pa ragone che ha il spiò pregio di. : 


essere facilrtiente comprensibile; riél 

campo dér cavi epàSSiàliv rirnpédenz 
ass^iirfù entic^ della lunghézza; cosi per 
la risònanzà nel caso delle guide, 
Vediàthò; pffi c}a vicino questi 
5trde 1 là tecnica SHF. Le wavegui- 
de” (cosi ; sono definite dagli anglofoni) 
;furpno; $viliippate pr!ess’a poco còri le 
identiché carqtleristiche che hanh 

:8Ìi #fili ihglesij dagli à 




;esw 


co 

jSWt pressachè mo^ 
Cf contrario; le guide 


sono le più comunemente impiegate) 
devonp avere una larghezza ben precisa, 
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germanici negli ultimi anni che prece¬ 
dettero la seconda guerra mondiale, per 
impieghi radar (è noto che anche i ra¬ 
diolocalizzatori funzionano su onde 
centimetriche, anche se non proprio in 
tutti i casi, almeno nella stragrande 
maggioranza). Il lettore ha già ben com¬ 
preso che si tratta di “componenti” dal¬ 
la precisione molto elevata; i modelli 
per impiego professionale (appunto ra¬ 
dar, per ricetrasmettitori SHF ecc.), 
hanno una tolleranza massima di 0,001 
pollici (un pollice equivale a circa 25,4 
millimetri). 

Comunque, niente paura! Tolleranze 
così ristrette, che in pratica precludereb¬ 
bero ogni tentativo di realizzazione 
amatoriale, sono dettate dal fatto che 


negli impieghi tradizionali, nelle guide 
circolano potenze elevatissime, non di 
rado centinaia di KW di picco (!). In tali 
gravose condizioni d’impiego, bastereb¬ 
be la minima imprecisione per dar luogo 
a delle fortissime onde stazionarie, ed a 
provocare altri incovenienti inaccetabi- 
li. 

Nel campo amatoriale, in genere il 
trasmettitore è costituito da un diodo di 
Gunn racchiuso in una cavità, che eroga 
appena qualche centinaio di mW. Se 
quindi la massima precisione dell’esecu¬ 
zione meccanica è sempre necessaria, 
non s’impongono gli standard 
commerciali-industriali, e si ammette 
comunemente che scarti che possono 
andare da un decimo ad un ventesimo 


della lunghezza d’onda (come dire tre 
millimetri per una guida da tre centime¬ 
tri, o meno) hanno ben poco effetto sul¬ 
la funzionalità degli apparati. Ciò rende 
pratica l’autocostruzione. Vediamo al¬ 
lora; di che materiale sono costituite le 
guide? Beh, diciamo da qualunque me¬ 
tallo duttile, ottimo conduttore, facil¬ 
mente lavorabile e saldabile. 

Per esempio, va bene l’ottone, meglio 
ancora il rame. È molto interessante no¬ 
tare che in commercio vi sono dei tubi 
d’ottone quadri, dalle dimensioni inter¬ 
ne di 24 mm per 10, e dalle dimensioni 
esterne di 26 mm per 12, che possono 
essere utilizzati come guide su frequenze 
limitrofe ai 10.000 MHz. Questi tubi 
sono disponibili presso le aziende che 
trattano materiali per arredatori e vetri¬ 
nisti, ad un prezzo infinitamente infe¬ 
riore a quello che è richiesto per guide 
d’onda standard commerciali. Così co¬ 
me i cavi coassiali terminano sempre 
con uno spinotto, anche le guide hanno i 
loro terminali che però sono piatti, e 
prevedono il fissaggio con quattro viti 
angolari (si vedano le foto di testo e la 
figura 5. 

Vengono indicati come flange. Nelle 
figure, sono riportate delle flange “cho- 
ked” ovverso fresate, ma vanno altret¬ 
tanto bene, per l’uso amatoriale, dei 
quadrati di lamiera d’ottone piatti, dal¬ 
lo spessore di 3 mm, che misurino 40 
mm di lato. Tali flange figura 5 devono 
essere segate e ben rifinite a lima in mo¬ 
do tale da far affacciare la guida, poi sul 
retro si effettua una potente saldatura 
torno-torno, ed altrettanto per il punto 
in cui la guida si affaccia alla bocchetta. 
Visto che stiamo già parlando di realiz- 



3mm 



Antenna 



Fig. 6 - Circuito teorico di un ricetrasmettitore. 
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Fig. 7 - Realizzazione pratica di un ricetrasmettitore per i 10.000 MHz il cui schema teorico è visibile alla figura 6. 


zazioni, ci corre l’obbligo di chiarire che 
la guida, aH’interno, deve essere assolu¬ 
tamente ^"pulita'\ non vi deve rimanere 
alcun detrito, dopo la saldatura; ne de- 
ossisante, nè gocciolina di stagno, ne 
residuo carbonioso. Anzi è utile pulire 
con uno straccio intriso di trielina come 
si farebbe per la canna di un fucile, ov¬ 
vero spingendo avanti e indietro il tam¬ 
pone di stoffa. Se vi è una sbavatura di 
stagno sulla bocchetta, la si deve accura¬ 
tamente limar via. 

Torneremo comunque sul tema. Al 
momento, nella figura 6 riportiamo il 
circuito teorico di un ricetrasmettitore 
per i 10.000 MHz e nella figura 7 la 
relativa realizzazione pratica. Non v’è 
veramente nulla che possa impaurire” 
come ben si vede ! S’impiegano due gui¬ 
de d’onda; al termine di una è montata 
la cavità che contiene l’oscillatore a dio¬ 
do Gunn (quest’ultimo, naturalmente 
può essere modulato tramite un sempli¬ 
ce amplificatore audio), ed al termine 
dell’altra è montata la cavità del diodo 
miscelatore, che farà capo al canale di 
media frequenza. 


Quest’altro logicamente sarà più 
complesso, dovendo essere accordato 
ad alcune centinaia di MHz, così come 
l’oscillatore locale che deve giungere a 
poco meno o poco più di 10.000 MHz. 
Per altro, negli oscillatori locali, s’im¬ 
piegano dei moltiplicatori “passivi” a 
diodo varactor che consentono di 
estrarre delle armoniche molto elevate 
senza successivi problemi. 

N ella figura 8, si vede una guida 
d’onda “home-made” (fatta nel 
piccolo laboratorio casalingo) 
che risuona su tre centimetri. Come si 
vede, il tutto è in profilato di ottone (il 
famoso “tubo da vetrine” che abbiamo 
indicato) e le saldature sono in lega d’ar¬ 
gento, effettuate alla fiaccola. Se la gui¬ 
da “arrangistica” mostrata non ha la 
curatissima estetica dei modelli visti è 
da dire che la funzionalità del dispositi¬ 
vo è ottima. Forse al di là delle nostre 
stesse aspettative. 

Il rapporto VSWR è più piccolo di 
1,05 alla potenza impulsiva di 170 KW 


(misure effettuate presso la Ditta AK- 
RON, Bologna) e pressoché nullo alle 
potenze amatoriali. 

Ciò dimostra appunto ciò che aveva¬ 
mo detto in precedenza, cioè che anche 
in casa si possono costruire delle “gui¬ 
de” più che buone, senza incontrare so¬ 
verchi problemi. 

Incidentalmente, facciamo notare ai 
lettori più esperti che la guida non è un 



Fig. 8 - Guida d’onda “Home-mode". 
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CONNECTOR. 3 PLCS 



Fig. 9 - Generatori a diodo di Gunn 
reperibili già montati. 


semplice elemento rettilineo, ma un 
adattatore d’impedenza. 

Con ciò, al momento, possiamo la¬ 
sciar da parte le guide d’onda e ci pos¬ 
siamo dedicare ad un altro argomento 
non certo meno interessante, ovvero ai 
generatori di segnali. 

All’attuale, lo scoglio che da sempre 
aveva afflitto i cultori di microonde, è in 
gran parte superato. Solo pochi anni fa, 
generare un segnale modulato a micro¬ 
onde era difficile; si doveva utilizzare un 
klystron, tubo assai delicato, con il rela¬ 
tivo sofisticatissimo alimentatore. Ora, 
forse grazie agli antifurti, forse al pro¬ 
gresso generico che si è avuto nel campo 
dei semiconduttori, basta un diodo di 
Gunn inserito in una cavità, e si ha il 
necessario per innumerevoli esperienze. 

Il diodo di Gunn, in un certo modo 
può essere considerato un “discenden¬ 
te” del diodo di Esaki, o diodo Tunnel. 
Come più di frequente sempre avviene, 
si tratta di un semiconduttore elaborato 
nei laboratori I.B.M. a cura del dott. 
J.B. Gunn e data, come nascita, dall’or- 
mai lontano 1963. In quell’anno, il dot¬ 
tor Gunn scoprì il principio che informa 
il funzionamento del semiconduttore. I 
“Gunn” sono diodi che funzionano sul 
principio della resistenza negativa, par¬ 
lando in senso lato, quindi che oscillano 
anche in condizioni non particolarmen¬ 
te favorevoli, compensando le resisten¬ 
ze positive imposte dal circuito di sinto¬ 
nia; in pratica, convertono una potenza 
elettrica in una potenza RE in modo 


quasi diretto, quindi “semplicemente” e 
con un rendimento che si deve definire 
buono, allo stato generale delle cono¬ 
scenze. 

Nel catalogo della “Microwave Asso¬ 
ciated”, che in Italia ha numerosi rap¬ 
presentanti, si possono scegliere dei dio¬ 
di Gunn che funzionano tra alcune mi¬ 
gliaia di MHz e 10.000 MHz: figura 9. 
Contrariamente a ciò che si può pensa¬ 
re, tali sistemi, che fortunatamente sono 
impiegati anche negli antifurti radar- 
Doppler, hanno un costo se non proprio 
limitato, almeno abbordabile. 

Il funzionamento di un diodo del ge¬ 
nere può essere spiegato con formule 
complicatissime basate sulla teoria dei 
quanti, o con poche parole che non di¬ 
cono gran che. 

Cercheremo di scegliere il giusto mez¬ 
zo. 


L a parte attiva del diodo è uno 
strato sottile di arseniuro di gal- 
lio, fatto crescere per via epitas¬ 
siale su di una base di materiale analo¬ 
go. La base (o substrato) ha una resi¬ 
stenza molto bassa, ed in pratica forma 
la connessione anodica (+ VB). Al tem¬ 
po stesso, la base è saldata ad un sup¬ 
porto metallico che forma il vero e pro¬ 
prio contatto, e d’altronde il dissipatore 
termico. Un filo saldato all’altra parte 
dello strato sottile forma la seconda 
connessione che potremmo definire “di 
catodo”: figura 10. 




Fig. 11- Sagoma di un diodo Gunn per 10 GHz tipico. Si notino le 
connessioni e le polarità. 
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Alimentazione : V 


Fig. 13 - Relazione tra la potenza erogata 
da un diodo Gunn e la relativa alimenta¬ 
zione. 


blocco di rame come è visibile alla figura 
15. Ben comprendiamo che simili lavori 
sono ardui per lo sperimentatore, ma 
vogliamo segnalare che vi è grandissima 
disponibilità di oscillatori già pronti, 
montati e funzionanti, e che (incredibi¬ 
le!) vi è addirittura un surplus molto 
attivo, nella fattispecie, con varie azien¬ 
de che vendono cavità e diodi a prezzo 
decisamente basso. Un indirizzo? Ettore 
Ambrosini, c/o G.E.D. Via Ammira¬ 
glio del Buono, 69 00056 OSTIA LIDO 
(Roma). 


della massima, per non mettere in peri¬ 
colo la giunzione. 

Naturalmente, noi parliamo ora di 
funzionamento continuo, di giunzione 
modulabile, perchè nel funzionamento 
“radar” antifurto, ad impulsi, l’oscilla¬ 
tore è alimentato ad impulsi con valori 
di VB di 28V o simili (!). 

Questo lato della questione è interes¬ 
sante per i sistemi emittenti MPL, dei 
quali parleremo. 

E peraltro da notare che un normale 
diodo di Gunn, mal sopporta le tensioni 


Vite 

di accordo 
sintonia 



Quando una tensione di 350 mV/mm 
o superiore è applicata al diodo, si gene¬ 
ra un campo che circola nella direzione 
dell’anodo. Allorché l’anodo è raggiun¬ 
to, si ha un impulso di corrente (RE) ed 
una nuova partenza del flusso a venire 
dal catodo. La frequenza di funziona¬ 
mento del dispositivo, dipende dalla 
sottigliezza della giunzione. Per il diodo 
che a noi interessa, in grado di produrre 
segnali sulla banda dei 10.000 MHz, la 
giunzione deve essere spessa all’incirca 
10 pm (micromillimetri). 

Quando un diodo di Gunn è inserito 
in una cavità opportuna, ovvero in una 
scatola metallica dalle pareti calcolate 
perchè si abbia la risonanza (torneremo 
presto in argomento) gl’impulsi sono 
convertiti in onde sinusoidali, così come 
qualunque impulso applicato ad un cir¬ 
cuito risonante L/C munito di un buon 
fattore di merito: figura 12, 

Il diodo Gunn, ha una stretta relazio¬ 
ne con l’ambiente di lavoro, e gl’impulsi 
generati internamente, si adeguano ai 
valori imposti dall’esterno. Non si può 
quindi, in verità, dire che un tale 
“Gunn” ha una frequenza assoluta ed 
immutabile, ma al contrario, in una da¬ 
ta gamma, tramite gli elementi esterni, 
si può “obbligare” il semiconduttore al 
lavoro “più alto” e “più basso”, con 
una interferenza diretta sull’effetto di 
transisto delle valenze. 

La relazione tra la tensione applicata, 
e la corrente che circola, appare nella 
figura 13. Come si osserva, la massima 
potenza pratica di lavoro si ottiene tra 8 
e 9V di alimentazione, valore al quale fa 
riscontro un RE irradiata di 100 - 140 
mW. 

La figura 14, mostra la sezione tra¬ 
sversale di una cavità Gunn, che può 
essere tornita (o fatta tornire) in un 


Evidentemente le cavità Gunn sur¬ 
plus non sono le più efficienti, nemme¬ 
no le più robuste; data però la conve¬ 
nienza economica, sono ottime per le 
prime prove ed i più elementari esperi¬ 
menti. Le cavità surplus per i 10.000 
MHz, del genere di figura 12 hanno in 
genere un’alimentazione orientata sui 
7V, valore che non si discosta di molto 
dagli esemplari più moderni. Natural¬ 
mente, con un valore di tensione del 
genere, che è da stimarsi a livello di 
tentativo, non si può pretendere ne la 
massima potenza ne la massima effi¬ 
cienza, ma per il principiante va bene. 
Ci corre l’obbligo, di dire che anche 
quelle cavità Gunn che costano sulle 
50.000 lire al pezzo, devono essere fine¬ 
mente trimmate, per quel che riguarda 
l’alimentazione, allo scopo di ricavare 
la massima efficacia, e che in ogni caso, 
la sperimentazione deve essere troncata 
quando la potenza è giunta al 20 - 30% 


più elevate di 7 - 8 V, e tende ad andare 
in valanga con circa 15 V, e la valanga 
corrisponde ad una distruzione tanto 
rapida da rivaleggiare con la velocità 
della luce ... o poco meno. 

Chi tende ad evitare il materiale sur¬ 
plus, e punta sull’eccellenza, può reperi¬ 
re, a 50.000 lire al pezzo o simili, cavità 
Gunn complete Mullard, Microwave e 
simili che erogano già 500 mW a 10.000 
MHz, da dotare di alimentatore ester¬ 
no, ma facilmente utilizzabile. 

Tra l’altro, con una potenza di 500 
mW, su dieci giga Hertz, si può coprire 
una distanza di collegamento che giun¬ 
ge all’orizzonte, e se l’emissione è irra¬ 
diata in alta montagna, sono possibili 
ricezioni a 100 Km di distanza e più, 
grazie al limitato rumore nella banda. 

Sempre riferendoci al surplus, va det¬ 
to che le guide d'onda direttamente ap¬ 
plicabili alle cavità Gunn, ovvero ex per 
radar a 3 centimetri molto spesso sono 


DICEMBRE - 1981 


23 








































































Fig. 15 - La foto mostra la sezione trasversale 
di una cavità Gunn, che può essere tornita (o 
fatta tornire) in un blocco di rame. 

vendute da demolitori che non si rendo¬ 
no conto del valore del materiale che 
hanno in magazzino, ad un tanto al chi¬ 
lo; in genere, due-tre mila lire. 

Se in tal modo lo sperimentatore vuo¬ 
le mettere assieme una stazione emitten¬ 
te “beacon” ad onda continua GFunn a 
IO.000 MHz, munita di antenna a trom¬ 
ba e se è fortunato, può spendere in 
tutto (alimentatore a parte) due o tre 
biglietti da diecimila. Il che ci pare molto 
modesto per lavorare ai confini della tec¬ 
nica. 

Ben altro vale per “veri” sistemi emit¬ 
tenti moderni, con antenna a parabola, 
modulatore, illustratore, modulatore in 
fonìa ecc, ma ci premeva d’esprimere i 
“minimi termini” di allestimento di un 
generatore SHF. 

Del “meglio” diremo in seguito. 


Note sulla 
sintonia 

delle cavità 
oscillanti 


di G. Zorzino 


L a tecnologia nel campo delle mi¬ 
croonde ha fatto un grosso balzo 
in avanti negli ultimi anni con 
l’acquisizione di nuovi componenti e lo 
sviluppo deiTWT (Traveling-WaveTu- 
be=tubi a onda progressiva) per ottene¬ 
re potenze elevate, È sintomatico notare 
come molti fattori quali la miniaturizza¬ 
zione, l’uso di basse potenze e basse 
tensioni, il costo relativamente contenu¬ 
to dei componenti, sono coincisi con lo 
sviluppo e l’introduzione dei nuovi di¬ 
spositivi a semiconduttore (diodi Gunn, 
Fin, ATT, GaAs FET anche con tecno¬ 
logia Schottky) in una produzione più 
commerciale. 

Tra questi componenti particolare 
importanza hanno avuto i diodi Gunn e 
gli Schottky nella costruzione e relativa 
commercializzazione di antifurti a mi¬ 
croonde basati sull’effetto Doppler, 
cioè sulla rivelazione di una variazione 
di frequenza dell’onda riflessa da un 
corpo in movimento nel campo di irra¬ 
diazione della sorgente. Il boom di que¬ 
sti dispositivi è, a mio parere, causato 
dal loro basso prezzo unito alla necessi¬ 
tà di proteggere il risultato di migliorate 
condizioni economiche e sociali. 

I radioamatori sono stati pronti a 
sfruttare Toccasiofie che si mostrava lo¬ 
ro ad un prezzo così conveniente. Pote¬ 
vano finalmente occupare una banda, 
quella dei 10 GHz, loro assegnata da 
tempo; avere ampio spazio per la speri¬ 
mentazione a prezzi contenuti ed utiliz¬ 
zando attrezzature poco più che casalin¬ 
ghe. 

Se prima era possibile utilizzare la 
banda soltanto con apparecchiature 
universitarie (come hanno mostrato le 
prove di I4BER) o militari, ora si pre- 

_ 


sentava il problema di coprire comple¬ 
tamente il settore assegnato mantenen¬ 
do nel contempo la possibilità di variare 
la propria frequenza di emissione. E sta¬ 
to questo un problema grosso che ha 
trovato delle prime, giustificabili anche 
se provvisorie, soluzioni nell’uso di una 
vite di metallo o teflon introdotta o me¬ 
no nella cavità per variare le caratteristi¬ 
che della stessa e quindi la frequenza. 
Altra soluzione certamente meno van¬ 
taggiosa è stata quella di variare la ten¬ 
sione di alimentazione del diodo Gunn. 
Lo slittamento di frequenza che si riesce 
ad ottenere in questo caso è assai limita¬ 
to e presenta inoltre difetti che pregiudi¬ 
cano il suo effettivo e pratico utilizzo. 
La forte dipendenza della potenza di 
uscita dalla tensione di alimentazione 


OSCILLATORE 

MODULANTE 


fm 




fo,fe,fu 


OSCILLATORE GUNN 


Fig. 1 - Sistema di modulazione mediante 
iniezione di segnale direttamente sull’ali¬ 
mentazione del diodo Gunn. 
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del Gunn, la corrispondenza non linea¬ 
re tra variazioni di frequenza e variazio¬ 
ni di tensione, effetti di isteresi vicino al 
punto di turn-on e soprattutto la bassa 
variazione di frequenza ottenibile, han¬ 
no fatto subito sconsigliare l’adozione 
di questo sistema. 

L’unica possibilità rimasta è quella di 
modificare una delle caratteristiche del¬ 
la cavità utilizzando componenti elet¬ 
tronici per variare così la frequenza. È il 
caso del famoso Gunnplexer, presenta¬ 
to in svariati articoli, nel quale la capa¬ 
cità di un varicap inserito in guida varia 
con continuità permettendo la sintonia 
continua. 

Il metodo che descriverò si basa su un 
principio semplice ma differente. 

Principio di funzionamento 

Tutti sanno o dovrebbero sapere che 
la modulazione è un processo in base al 
quale alcune caratteristiche di un’onda, 
spesso chiamata portante, sono variate 
In funzione di un segnale che rappresen¬ 
ta il messaggio. Qualsiasi composizione 
di due oscillazioni ed il loro passaggio 
attraverso un dispositivo non lineare 
determina comunque un processo di 
modulazione anche se le due oscillazio¬ 
ni non sono di frequenza estremamente 
diversa. All’uscita compariranno sem¬ 
pre la frequenza portante G e le due 
frequenze laterali fi ed fu, 
dove ft (fiowcr) è pari a: 

f I ~ fo - fm 

ed fu (fuppcr) pari a: 

fu = f. + fm 
(fm — f modulnnu-). 

Ipotizziamo perciò di iniettare un se¬ 
gnale a bassa frequenza (relativamente 
a quella dell’oscillatore Gunn) sul ter¬ 
minale di alimentazione del diodo come 
risulta in figura I. Si verifica cosi una 
modulazione della L con oscillazioni la¬ 
terali di frequenza fi e fu. 

Vorrei ricordare che la fi, oscillazione 
laterale inferiore, esiste qualora essa sia 
superiore alla frequenza di taglio della 
guida. Infatti, una guida d’onda si com¬ 
porta come un filtro passa-alto la cui 
frequenza di taglio fc è determinata dal 
modo di propagazione dell’onda elet¬ 
tromagnetica nel suo interno. 


Se consideriamo una guida d’onda 
con le dimensioni della sezione pari ad a 
e b come in figura 2, il primo modo di 
propagazione che possiamo trovare, 
cioè quello cui corrisponde la più bassa 
frequenza deH’oscillazione, è il TEi.ola 
cui configurazione dei campi è data in 
figura 3. La più alta lunghezza d’onda 
che si può propagare nella guida utiliz¬ 
zando il modo dominante è quella pari 
al doppio della dimensione maggiore 
“a”. Infatti la frequenza di taglio fi (fa. 
loft) è data, per il modo dominante TE i o, 
da: 

0 = ^ 

2a 

dove c è la velocità della luce. 


Ritornando alla nostra idea, modu¬ 
liamo l’oscillatore a diodo Gunn in ca¬ 
vità con un’oscillazione di frequenza al¬ 
ta, intorno a qualche centinaio di MHz. 
Sulla bocca di uscita deH’oscillatore col¬ 
leghiamo un pezzo di guiuda d’onda per 
eliminare possibili bande troppo distan¬ 
ti e disturbatrici. Poi, di seguito, inseria¬ 
mo una cavità risonante ad alto Q la cui 
frequenza di risonanza sia prossima alla 
frequenza di una delle due oscillazioni 
laterali le quali, ora, distano molto alla 
portante f». L’oscillazione laterale sarà 
“accalappiata”, “presa in trappola” e 
non varierà anche se l’oscillatore che 
fornisce la modulante cambia la sua fre¬ 
quenza. In figura 5 è mostrato l’anda- 
























































f T ! y 


f H'* )U il i J 


Linee di forza 
del cadipo elettrico 


.Linee di forza 

del campo magnetico 


Fig. 3 - Configurazione di campi magnetici alla frequenza di oscillazione più bassa. 
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Linee di forza 
del campo elettrico 


Linee di forza 
del campo magnetico 


Fig. 4 - Configurazione del campo magnetico ed elettrico atta frequenza di taglio del 
primo modo superiore. 


La frequenza di taglio del primo mo¬ 
do superiore TEi.oè data a sua volta da: 



a 


e la corrispondente distribuzione dei 
campi elettrico E e magnetico H nella 
guida è mostrata in figura 4. 

Ovviamente conviene sempre far la¬ 
vorare, propagare la guida nella banda 
intermedia tra le frequenze di cutoff di 
TE 1.0 e TE 2 . 0 . 

Ciò perché si eliminano sul nascere 
modi superiori al fondamentale genera¬ 
ti da rugosità, elementi inseriti in guida, 
ecc., insomma tutto ciò che rappresenta 
una non linearità per il circuito. 


mentò spettrale delle emissioni che si 
ottengono implementando questo pro¬ 
cesso di sintonizzazione per due fre- 
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quenze modulanti f me f m.Di conseguen¬ 
za la portante fo è data da: 

f, = f,. fn, fs - f, 


oppure: 


f.- fm' 


dove fs è la frequenza di sintonia della 
cavità risonante, e verrà “obbligata” a 
spostarsi in modo da ottenere una sinto¬ 
nia continua su una banda determinata 
dall’escursione dell’oscillatore che for¬ 
nisce la fm. Utilizzando frequenze op¬ 
portune con variazioni stabilite è possi¬ 
bile sintonizzare la frequenza principale 
fo facendola ricadere nella gamma desi¬ 
derata. 

Vorrei ricordare alcune delle caratte¬ 
ristiche delle cavità risonanti e le formu¬ 
le che sono alla base del calcolo della 
frequenza di risonanza per chiunque vo¬ 
lesse approfondire questo sistema e pro¬ 
varlo praticamente. 

Anzitutto una cavità è una guida 
d’onda chiusa alle estremità la cui fre¬ 
quenza di risonanza è funzione diretta 
delle dimensioni della stessa. 

Una cavità rettangolare che ha una 
sezione di dimensioni a e b ed è lunga 
2h, ha una larghezza d’onda di risonan¬ 
za pari a: ___ 

= 2/j(Lf+(-y+{^)~ 

2h a b 


dove l,m,n, sono i pedici del modo di 
propagazione aH’interno del risonatore, 
quelli cioè che compaiono in TEm.n.i. 
Uno solo di questi tre pedici può essere 
uguale a zero. 

Le cavità cilindriche di raggio a e di 
lunghezza, al solito, pari a 2h, hanno 
una V risonanza di: 


=i/y(L)'+(L 

4h Ve 

dove . è la lunghezza d’onda di cutoff 
per il modo prescelto di propagazione. 



Possibili applicazioni 

La porzione di banda X assegnata ai 
radioamatori va da 10,400 a 10,500 
GHz. Un’escursione di 100 MHz non è 
certo ottenibile con semplici oscillatori 
autocostruiti. È ovvio che nel caso di 
una possibile utilizzazione, la scelta de¬ 
ve ricadere almeno su apparecchiature 
surplus le quali offrono tali escursioni di 
gamma. 

Consideriamo che la frequenza di cu¬ 
toff per la guida d’onda generalmente 
usata, cioè la RG52/U (JAN Wavegui- 
de Designation) di dimensioni 
1,000x0,500 inches, è di 6,56 GHz per il 
modo TE 1,0 e che, sempre la stessa guida 
d’onda, il modo dominante TEi.oha un 
“range” di utilizzazione di frequenza da 
8,20 a 12,40 GHz. Questo perché si ope¬ 
ra sempre con un limite inferiore di fre¬ 
quenza di circa il 25% superiore alla 
frequenza di cutoff del TEi.oonde evita¬ 
re che a frequenze prossime a fc, irrego¬ 
larità nelle dimensioni o perdite localiz¬ 
zate possano generare una conversione 
incrociata di modo, cioè da TE i o passa¬ 
re a TEo,i. 

È così possibile ipotizzare l’uso di 
oscillatori fino a 2 GHz circa senza inge¬ 
nerare modi superiori, cioè perdite di 
potenza, nell’emissione portante otte¬ 


nendo nel contempo la desiderata varia¬ 
bilità della sintonia. Una cavità risonan¬ 
te sintonizzata sull’onda laterale supe¬ 
riore o inferiore permette poi lo slitta¬ 
mento della fo intorno al suo valore ini¬ 
ziale. 

Conclusioni 

La verifica pratica e sicura di quanto 
presentato necessita di apparecchiature 
che in genere è possibile trovare solo 
nelle industrie e nelle università. Per 
questo motivo non ho potuto controlla¬ 
re l’applicazione alla frequenza di 10 
GHz dei risultati di H. Essen su oscilla¬ 
tori intorno ai 47 GHz, sweppati in mo¬ 
do da creare generatori di disturbo a 
banda molto estesa. Sarei ben felice di 
venire a conoscenza circa eventuali ri¬ 
sultati di qualche volenteroso sperimen¬ 
tatore. 

Non è forse vero che i radioamatori 
sono anzitutto sperimentatori? 
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Conversione 
B.C.D. - Binario 

Con due circuiti integrati si può otte¬ 
nere una conversione di due decadi da 
B.C.D. a binario, accoppiata per esem¬ 
pio ad un commutatore digitale (tipo 
contraves). Se occorre, il circuito può 
essere facilmente esteso a tre o più deca¬ 
di, come si vede in figura. 

J.A Fox, Redhill, Surrey 


Amplificafore 

d’isolamenfo 

Con un amplificatore operazionale 
quadruplo tipo TL074 si può costruire 
un amplificatore con ingresso differen¬ 
ziale ad alta impedenza, di tipo bilancia¬ 
to rispetto ad un terzo terminale. Il cir¬ 
cuito può essere impiegato per risolvere 
i problemi delle spire di massa nella 
strumentazione e nei sistemi audio. 


Molti di questi amplificatori possono 
essere alimentati da un unico alimenta¬ 
tore, senza che si verifichino interazioni, 
basta che l’ampiezza totale del segnale, 
maggiorata della tensione in modo co¬ 
mune, non superi la tensione di alimen¬ 
tazione. 

Il guadagno totale viene predisposto 
da R2, e sarà unitario con un circuito 
aperto. Le resistenze RI ed R devono 
essere scelte di caratteristiche identiche 
per ottenere un bilanciamento preciso. 

M.R. Hadley, Southampton, Hants. 
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Indicatore 
di sovraccarico 

I sovraccarichi su entrambi i poli so¬ 
no indicati da un unico LED, per segna¬ 
li che vanno dalla c.c. ad 1 MHz. Cia¬ 
scun rilevatore di sovraccarico funziona 
come un comparatore monostabile e, 
quando viene superata la tensione di 
riferimento, questo monostabile viene 
fatto partire per un impulso di circa 30 
ms, durante il quale si accende il LED. Il 
monostabile può essere riavviato, e co¬ 
sì,se il sovraccarico persiste, il LED re¬ 
sta acceso e non lampeggia. 

R.W. Darlington, Worsley, Manchester 


Semplice 
lampeggicrtore 
in c.a. 

Si può usare un LED lampeggiante 
per produrre impulsi di trigger negativi 
per un commutatore a Triac ad onda 
interna. Per allungare la vita della lam¬ 
pada, si può fornire con Rb una piccola 
corrente di riposo. 

M. J. Bonner, Feltham Middlesex. 



Riconoscimento 
degii impulsi 
MSF 


Costruendo un monostabile di tipo 
non ortodosso, occorrerà uno solo degli 
invertitori contenuti in un integrato 
4081. La sequenza temporale degli im¬ 
pulsi è mostrata in millisecondi a partire 
dal momento della transizione attiva- 


/non attiva della portante, che contras¬ 
segna ogni secondo ed ogni minuto. Il 
circuito formato dal condensatore da 
470 pF e dalla resistenza da 100 k Q che 
si trova agli ingressi delle porte logiche 
produce dei brevi impulsi nei momenti 
indicati. Il funzionamento dei circuiti 
RC dipende dai diodi di protezione di¬ 
sposti agli ingressi delle porte. Poiché il 
monostabile A non si può avviare una 


seconda volta, esso protegge il circuito a 
valle dai segnali di disturbo durante il 
95% di ogni secondo. La durata dell’im¬ 
pulso deve essere misurata per determi¬ 
nare i valori delle resistenze di temporiz- 
zazione del monostabile, in quanto que¬ 
sti potranno variare con la variabile del¬ 
la tensione di alimentazione stabilizzata 
e con il particolare 4081 usato. 

G. Jackson Cardiff 


28 


DICEMBRE - 1981 
































































































Oscillatore 
controllato 
in tensione 

I FET a canale n contenuti in un 4007, 
quando siano usati come resistenze con¬ 
trollate in tensione, seguono le variazio¬ 
ni di quest’ultima abbastanza bene da 
poter essere usati in un oscillatore a 
ponte di Wien controllato in tensione. 
Nel circuito di Wien sono usati due di 
questi FET, mentre il terzo è usato per il 


controllo delPampiezza. Dato che i dio¬ 
di di protezione del 4007 provocano una 
distorsione del segnale quando questo 
supera il livello di qualche centinaio di 
millivolt, IC2a pilota il circuito con 
qualche decina di millivolt. Per questo 
occorre un componente a larga banda, 
che possa fornire la massima uscita an¬ 
che a 20 kHz. 

L’ampiezza di uscita viene mantenuta 
costante da un FET e da R3, che vengo¬ 
no usati come partitore di tensione va¬ 
riabile per il controllo della reazione ad 
IC2a. IC2b controlla il FET confron¬ 
tando il livello c.c. predisposto con R4 


con una tensione continua proporzio¬ 
nale al segnale di uscita in c.a. 

Con i componenti dello schema, si 
ottiene una variazione della frequenza 
da 100 Hz e 20 kHz, con una tensione di 
controllo che va da 0,5 a 10 V. La distor¬ 
sione massima a 5 kHz, misurata con 
diversi esemplari di ICl, è stata del 
3%.Al di sotto dei 500 Hz può causare 
disturbo il ronzio indotto a 50 Hz, in 
quanto i FET funzionano su una resi¬ 
stenza di circa 1 M Q. 

Di conseguenza è consigliabile scher¬ 
mare il circuito. 

J.D. Jardine, Dewsbury, Yorks 



Regolatore 
ad uscita 
variabile 

Una piccola modifica in un normale 
regolatore a tre piedini fornirà un certo 
numero di tensioni d’uscita e manterrà 
la protezione del regolatore contro il 
cortocircuito. Sono stati pubblicati 
molti progetti che aumentano la tensio¬ 
ne d’uscita portando il terminale comu¬ 
ne ad un livello di tensione positivo, ma 
se questo livello di tensione è negativo, 
la tensione d’uscita viene diminuita di 
un valore corrispondente. 

Questo schema usa dei diodi Zener 
per fornire delle uscite commutabili in¬ 
feriori a 15 V, ma i diodi possono essere 
sostituiti da un regolatore a tensione 


variabile di bassa potenza. Un diodo IN 
4002 protegge il regolatore dalla tensio¬ 
ne inversa che appare quando l’uscita 
viene cortocircuitata. Si possono otte¬ 
nere delle uscite duali aggiungendo 



l’amplificatore operazionale ed il transi¬ 
stor che si vedono in figura, ma in que¬ 
sto caso il terminale non è protetto. 

J. McDonald, Portsmouth, Hants. 


BfKe dei tempi 
per registratore 
g i ti iice 

Quando S2 è chiuso, anche SI è chiu¬ 
so, ed il circuito funziona come un nor¬ 
male generatore di onde triangolari uni¬ 
polare, controllato da RI e da C1/C2. 
Quando S2 è aperto, l’uscita di ICl si 
trova a circa 0 V, fino a quando S3 
chiude SI. La tensione di ICl sale e 
porta a 9 V l’uscita del trigger di Schmitt 
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IC3, e questa manterrà chiuso SI. L’u¬ 
scita di ICS resta a livello alto fino a che 
l’uscita di ICl scende al di sotto del 
livello di riferimento determinato da 
R2. A questo punto l’uscita di ICS passa 
a -9 V ed apre SI. L’uscita di ICl resta 
quindi a 0 V fino a quando SS non venga 
premuto nuovamente per un istante. La 
rampa può essere arrestata ad un punto 
qualsiasi del ciclo chiudendo S4, ed il 
ciclo può essere completato aprendo 
questo interruttore. La resistenza R2 
deve essere regolata per il minimo livel¬ 
lo dell’uscita zero, prima del manife¬ 
starsi di oscillazioni. 

S. Kirby York 


Tracciatura 
su carta 
delle ferme 
d’onda di un 
oscilloscepie 

Questo sistema permette di tracciare 
su carta la curva che appare sullo scher¬ 
mo di un oscilloscopio provvisto della 
possibilità di spazzolamento ritardato. 
L’oscilloscopio è posizionato nel modo 
A-intensificato da B, in modo che un 
segnale ignoto possa venir visualizzato 


con un tratto più brillante che mostri 
l’estensione dello spazzolamento ritar¬ 
dato. 

L’impulso di spazzolamento ritarda¬ 
to, che corrisponde alla parte intensifi¬ 
cata della forma d’onda, viene usato per 
azionare un circuito di campionamento 
e tenuta la cui tensione di uscita è uguale 
alla tensione della forma d’onda alla 
fine dell’intervallo di spazzolamento ri¬ 
tardato. L’uscita viene misurata da un 
voltmetro digitale ed applicata all’asse 
Y di un registratore grafico X/Y. Il pilo¬ 
taggio dell’asse X del registratore viene 
prelevato dal cursore del potenziometro 
moltiplicatore del tempo di ritardo con¬ 
tenuto nell’oscilloscopio. Per disegnare 
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una forma d’onda, il potenziometro vie¬ 
ne fatto girare per la sua intera corsa, e 
pilota orizzontalmente la penna mentre 
questa viene guidata in senso verticale 
dal circuito di campionamento e tenuta. 
Quest’ultimo circuito alimentato dal 
terminale di uscita Chi dell’oscillosco¬ 
pio, che manda al registratore grafico la 
tensione di deflessione verticale provve¬ 
dendo ad un fattore di scala regolare, ad 
un accoppiatore c.a./o/c.c. ed al posi¬ 
zionamento variabile. 

Per tarare il registratore grafico, si 
metta a massa l’ingresso dell’oscillosco¬ 
pio, si posizioni la traccia in senso verti¬ 
cale in un adatto punto di riferimento e 
si effettui la scansione orizzontale usan¬ 
do il controllo di moltiplicazione del 
tempo di ritardo in modo da disegnare 
una linea di riferimento. Si regola quin¬ 
di il registratore grafico per la massima 
deflessione, ossia un pollice per ogni 
divisione orizzontale dello schermo 
oscillografico. Come con qualsiasi siste¬ 
ma di campionamento, la forma d’onda 
deve essere ripetitiva ed il tremolio del 
trigger sull’oscilloscopio renderà confu¬ 
sa la traccia grafica. Questo sistema può 
formare la base di un ottimo sistema di 
rilevazione delle forme d’onda control¬ 


Precmiplificalore 
a Imuso rumore 
per bobina 
mobile 

La resa, riferita al rumore, di questo 
schema è inferiore di circa 3 dB a quella 
di molti analoghi circuiti commerciali e 
la risposta in alta frequenza è di -1 dB a 
150 kHz, senza il condensatore d’uscita 
da 3,3n. L’ampiezza d’uscita viene limi¬ 
tata a circa 500 mV e, al di sotto dei 150 
mV, la distorsione è provocata dallo 
stadio d’ingresso in controfase. Le car¬ 
tucce ad alta impedenza provocheranno 
minori distorsioni. In tutto il circuito si 
devono usare componenti di alta quali¬ 
tà, e le connessioni devono essere ben 
disposte e non troppo lunghe. Il circuito 
è stato ottimizzato per una cartuccia 
Ortofon a bobina mobile, ma se ne pos¬ 
sono impiegare di tipo diverso. 

R. Lee, Bradford 



lato da un computer. In questo caso la 
posizione dell’impulso della porta B vie¬ 
ne regolata da una tensione di controllo 
proveniente dal computer. 

Quando i campionamenti della forma 
d’onda vengono digitalizzati dal com¬ 
puter, la tensione di controllo è aumen¬ 
tata e la posizione di campionamento 
viene esplorata lungo la forma d’onda. 
Per quanto si tratti di un sistema di 
acquisizione dati piuttosto lento il pro¬ 
gresso della digitalizzazione è visibile. 
La tensione che controlla la posizione 
dell’impulso di spazzolamento B, deve 
essere ricavata da una sorgente esterna. 


e quindi l’oscilloscopio dovrà subire 
scarse modifiche. 

Il computer può determinare molti 
parametri della forma d’onda, come il 
valore di picco, il valore medio, il valore 
efficace ed il contenuto di armoniche 
tramite ia trasformazione di Fourier, 
ma l’ampiezza di banda del sistema è 
limitata dal circuito di campionamento 
e tenuta. È stato costruito un prototipo 
del sistema usando due delle porte di un 
computer PET per controllare i conver¬ 
titori, mentre il processo di digitalizza¬ 
zione è stato programmato in BASIC. 

P.D. Hiscocks, Toronto Canada 



Caratteristiche tecniche 


Guadagno in tensione: 

35 dB 

Rumore (non pesato da 10 Hz a 15,7 kHz) 

Impedenza d ingresso: 

20 Q 

riferito ad ingresso (compreso il ronzìo) 

Distorsione armonica 


o,c. 74 nV 

di uscita (principale di terza): 

s.c, 52 nV con 4 transistori 


3 Q R. 

6Q 

74 nV con due soli transistori 

400 mV 


0,32% 

Risposta in frequenza: 

150 mV 

0,13% 

0,1% 

—1 dB a 15 Hz 

100 mV 

0,1% 

0,056% 

—3 dB a 50 kHz (vedi testo) 

50 mV 

0,05% 
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Si, ma 
Vanghi 
strare ora e 
deomeravigiie più 
geranno che 
QU'- Basta 


' ^t?n/nteso, non è 
ttiente presente, sta 
9'a successo, è que 
o'-e. di minuti 
'Quando? 

andiamo 
'lei prossimi nume 
■ accessibili: SI 

■ '' futuro del vide, 
prenderlo. 


r>egli ultimi i 
anni-iuce da 

televisivo, v< 
tradizionaiecam 
o 'a centraie dì ur 
elettronico, il ten 
sene di operazic 










Arriva la 






« 


I 

I 

I 

<K 

(4 


« 


-:tZTo st:» ox- 

suggestioni musicali ''ea'ismo. 

zioni didattiche- bilinn ®PP''ca- 

freno per dare (a ore.^H ^ 

ora Che il mercato ^ , 

dro dell'industria esceTa^Jel"'^-' 
con due orecchie ‘®'ev(sione 

schermo; voci fuori 
proprio i, «-"PO privano 

astronavi attraversa la «irr 
sa sulla testa Fa ni^nf ® P^^- 

si' viaggia nel più mortale 
bello così, con le frusta 
b colgono di sorpresa e fi L 

balzare (H suono all^soLl 

-;;P aoPnale 01 a, 

pp-;ir:^;;'^r-op" 

oómln™a'"'’'“""°"''''“'"a"Po:cniten 

•«'ovS“:oVrSp?r,'a„?’““'' 

telefilm con il Sensorro stereo, 

cii scientifici bilinn.? / ’ P'^^S^m- 

'a lingua 

'apropria)eviadicen?? E??“° ' 

sempre la cenerentola della TV ^ 

migliorando e miniinrJ^ 9'a « 

parlanti a p.’ù wl®?r''^^'^®°'-a^alto- : 
bi-fi, suoni meni nr ? "®'' "^'ffcsori . 
tozza. gracchiami, brillan- • 

E la musica, ah la musica ir, 

Sara finalmente quel ch^^ 

dovrebbe essere: avvolieim r '''® 

' gente, sconvoloentc .*®- ^oinvol 
L'evolozione®o„,J„'“';;;-PP"to. 

delle nostre relazin "^'^''oramento 

cbio. Anche se ourtr' '’^PP®^®"' 

bile che Sua Emut * °PP°’ ® Prevedi- 
solito ritardo a quesiZlc^'T''^ " 
ché in sé non S ben- 

nuovo. proprio nulla di 

La panoramica di tPio./iov. • 

sposti per un ascoltn Jt ' P''®^'' 

bifonico anni stereofonico e 

già interessanti P'^‘‘°®*° limitata, è 

PPOio da qaaiia vSeo ,! „r,„ 

'dentificarsi con l'im '■ ^'^clrà a 

stico. """"'"^P'sntohifidome- 

essere vinto dain autonomia, a 

attrazione del video'^p™®^^"" 
nuova era P/o+f. • ' eli questa 

P-Prard^b^Ta'sUr?”^ 

attorno CUI ruota iu„o „ reiSi""'"’' 

ma. "'-""^^stodelsiste- , 


S.G. 
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■ 

videoregistratore e videodisr^ ® /fSa ^altoparlanti 

Orioni 740 X 530 x 45oC®""^® f ’ 


di cui 




cento anni fa, correva il ins^ 
II primo esperimento televisi- 

'evisione utilizzavi u^JTpSe'd^ 

• con perfora7inni o • disco 

: ‘=0d,L,rSL,"4r™'^.'"9ra<,0di 

=Sr—S 

tezza) di raStZéf 

Pitagorico, si deve Ztelrt 

degli anni trenta o i' ^atà 

Vladimir LZvZnL f 

sTsJSdHeSS 

enormemente la ri«l ** '^TQliorava 

«"rsr:sr?r™-- 

massa. ®'evato potenziale di 

ae';"aS,""'L H,"™ '"»'='■ 

mo, ma dal '45 in t:urioso scher- 
45 ,n po, ,| cammino della 


» 

• . 


a' piccolissimo e por^atZe 11°'''^® 
taschino. televisore da 

comandare POSsfbtIe 

-epeenrar;-;Sal?^;: 






a Su porco 
incorpora 
per la diift 
i'epparecci 
edettivame 
normali prc 
sfruttate in 
videodisco 
tutte queste 





Particolari 
Programm 
della notis 
Grundig: s 
colpisce l’a 
interessato 
prospettive 
500 che pre 
i installaziof 
complesso i 
audio/video. 
^intoampiif/\ 
registratore 
^ideoregistra 
con casse 
staccabili. 













fjf reo 1 Philips: è un 

26 pollici 

oìriT "?^°''Porato 
per accensione e 
spegnimento 
^sji’apparecchio 

di 99 canali di 
30 preselezionabili. 
Incassati ne! mobile ci 
^ono due separati 
diffusori, ognuno a due \ 
«"e. Che offrono ia ' 

possibilità deiraudio + 
stereo; la potenza 
dell amplificatore che ti ' 
P/lota è di 35 W. 




'■egistratore-timer^^ 

'^mutato dal 1930 f/ Quasi 

cosa di decisamente n ^^^'che 

a«e fantascentifiche so^%° ^<^®9uato 

'esseri Odierni; l'audio *®' 

v'renZVe^ontrdfc'^^ 

Qualitativamente scarsi*® Questo sia 

esempio, ad una riorn^ .'''spetto, ad 

Eppure l’atìHin ^ eduzione hi-fj 

»“0"0 e 

nuova. e una cosa 




film musicali infine assj^ 

'onna sonora è realSa^^° 
2'onale sistema stereo. ^ '' 

è stato cosl'Scu‘Ìato?®''®*®'®'''®'°^'‘ 

tingere a piene ^ ^'^i'ifà di at- 

acquisifa con gli imp?an*t^"'®®'^®'^'®^^® 

grazie all'attuale L? '° ® 

pressoché tutto possibile.r"°'°®" ^ 

poco sentita^VnTad*^ó ^®eessità 

^"e''achehaito,°;^^^''’utenza. 

et' a non insistere\ron '^'’°9®*ti- ' 

aspetto. troppo su questo < 




• TO sWupMo Sa'mó m‘' 

• prettamente visivi esperimenti 

di particolari sch'rm uso 

terventi audio semn?e """^e in- 

- Ecco così colonie son ®^®^'^'istici. 

• catastrofici rumonTr! °'® ® '"^se di 

; tetti acustici vTr? o ° ef- 

• attraverso la sterenfr. teso, 

• l’effetto di profondità^ laT ^ '''^''eere 

; f one, di cui ovviZen ! ^'^en- 

• *®^to pellicole che nastrul^^® ^®'’®^ti 

: ^Poealipse nÌV'ZZZ' 
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90 

ìca 
i è 

n 


^ 99 * Questo DPrn ' 
perchè è sempre maom ® ^"ì' 
di persone che amanrf^ ’* numero 

buon concerto /hT^ ° P°ter vedere un 
^eek), Sia perchè L tef'"" ° di 

tutto quelle private Drn'^'^'°^'' ®°Prat- 
i'nsesti largamente ^ °^''®'P'Pano pa- 

-èonafonteviqeoV:SrgS 






Stereo 2 Philips- 
risponde ai requisiti m 
monitor questo 
apparecchio della casa 

°l^ndesecheoffreJa 
possibilità di 

^impananti separati 
un audio stereo 
99 / canali con 

possibilità di 

presintonia sui 30. Qn 
altoparlanti sono a due 

^a'^toqe//a frequenza 
e automatica. 












visioni fa^suo'ingress^T^® 

Durante l’anno in corso^*^''®°^°^'®' 
presentati da tutte /p n ®°"° ®*3ti 
cfie dei modeilj di ielei^ ” *’**”^*® 

01 - 0 td„o e 0 '■oo' 0 "i- 

"'0"ooiee,e„de?è„,:et:™:“'''’o- 


oienle II maggiore o?l' * o®™»'- 

fonia televisiva; la 

recchlaturedidiffusTonf ^ ^PP"' 

finiziane di uno stan^^^ ® Pe- 
Mentre i tecnici delir*^ ®"^'®sione. 

3-ve studiavano e nsol~;:S^^ 


stereo con 2 aiinn= nchiamabiu con P®' va/or/ rf/ san.f '’^'nmosità 

'nette a dloos^'^^^^ ® bandai « Incornando. aSióan^'^ne de/ colore e 
'nodelli SoZ:r^ ^nche dueserTdiHT ^'^PlI’lcazioneT' é 

^ion è un casn nhra_ ■-—^ 


^On è Un ca«;n 

segni questa uit^ P'^opn'o quest’an- 
sviluppo del tv-camT°'® P®"o 

Settembre infattiSS:.'^®' P< 

sono diventate la efereofo- 
Germania mentre il f 
è In fase avanza' 

^'one anche in moft! an ^P^^'^enta- 
Preso il nostro. ' P^®®'’ oom- 


per videoregistratore ^^^^^Posiz/orìe 
Videogiochi. L'audio ® 

^/■e l'/e. Po/’a/y, ognuno a 


^ P^a-ac/e /a 

COA7 / ^7 

Po/Z/cy c// 

% '^a.r?a// c// cd/Z 

w Presintonizzabiir it 
contrasto s/re/oVa 

^^fomatfcamente e n 

Ì^°n°é stereo^, 

cnn^ ^'*°P^"enti 

t- epparecchio è 

per n 

collegamento di 
yff'egistratori. 
i^iPeogiochi o 

vtdeotext e può 
essere collegato ad 
on impianto hi-fi. 

'oó:cTSir^:~ 

l.-atereo è mCl o 1 °^”'°"® 
modelli di televisori °®’'‘^'fo da 
un unico diffusore acuat ®Potfano 
oa qualità, manarVcnn H ° ^^o- 

hi-fj. ^ ^°^Pue altoparianti 

appro°ccfJalirSlesS?T° 

parte chi ritiene che ^ tJna 

'’»®"'™rea,.rpar„Jo:r:„:C 
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rfe/ modelli superlod'TooT^^ 
cff CU! 40 ors^ìntr^ • ' canali 

»» oo»sssr 

c^rt ^‘'«o 

potenza di 6 Watt ® ® 




Tr^ì 








diffusori sono Jtre vi7Ti° i 


La stereofonia tv i„ „a„-3 


» 

# 


chfecij’e 

ecchi tv una specia^*^ 

tereo per l'audb: cillegTndr^''^'’^® 
Pparecchio a/rimrv Questo 

della tv sarà r nrnS'",?*° ''""dio 

, Sara riprodotto dall'Impianto 

sovrapposizione tra rh Parziale 

al Video e eh. ?nlf -®' "PP^ssiona 

audiofilia, hanno reafeaf 

con apparecchiatura stereofo 
tegrata o al massima stereofonica m- 

'anti separati- in n ^ ^'^opar- 
è Indipendente l’utente 

scolto della tv stereoTvWene a^utp ^ '?' 

camente. ’''''®ne automati- 

mezzo vidpn i-o ^ Litiiizzazioni del 
solo per ricrearti x*- non 

realistici o ancora pe'r'mIL?'" ° 

qualità della ricezione « "^'^''^''^re la 
che per scooi d. L? ^n- 

riproduzione a due Mnal'.^cr''"'^' 
ad esempio contemn^ consentirà 
trasmettere un film h, di ; 

mo''pa"r?ico'Ìarmen[°‘’'®'^' "" biSis- ^ 

A 



Remo Gaspari è stahT 
stereofonica è uno^rJo f®P''‘^'*o- la fv 

'■•icrnediati di sviluppo w'if^’ì®*''''' più 
sione pubblica in S ff *®'®ditfu- 
'a possibilità Che ij ® 9''^ 

^esi inizi esperimenti 

Stereofonica. ' ^^^evisione 

*ral" 

Studi non 

smettere in stereo per tra- 

ne sono molti già ''® 

poche trasmissfóm d'? ■ ®"P'"dendo 

Attrezzare Sci t 

quenza, i trasmeftito ^re- 

oosì compiicl7o “'^°^''""omma.nonè 
‘’^are. É sufficiente ahT' ®''*'® 
smettitore un modif?r»f 
co particolare dal coSoThh 
oidato (non supera i g^-f 'I- 

'TnSi'e 

modesti; ^®'®^'''"oiente 

stanno seriamente P'''''®^® 

re la Rai sul tem^po^lT^^^° ^®h®- 
smissione fin da ogg! *''a- 



















per lo più Ci Si in questo t 

si^Tcijr 

realizzazione dfahunPdl^^^- Per ia 

Ss s ssS'ss’Ks r'’“™ 

sembra sistema 

<^''r>ens>oni del TVC 26 sono 858 ^sTa 







<^ome questo '^^lizzazion?dT^^''*^^^^te 

SU! nostro mercato Sony, tuttort''non1mSo ( t 










omettere Bang io?uf'' 
fritta danese che ha 
reinventato stile ed 
^o^ponentf elettrnn/r-^Z^^'^^^ 

Sdita base di un'id^J (domestici 
mente motte <,2 ,? spparente- 
- domestici e n’dt's^' '' ^°'’sidera 
misura di casi L^'^^Sna quindi a 
dunque, anziché 1^22, ^''^'^sering 
come spesso purtloonl ^^^^°''>sutico 
campo del /e/S™ 'Ve/ 

listico è più vincolili Sfi¬ 

dane rigide esm2nV ■J'^''^"^'futto 

e l'impronta e I o ln2"° ^^^crmo. 
meno evidente hì ^PPstrire 

/Wa S a 

SI accorge che ci 

tabilità di questo ien'^- ® ^’smbien- 
sono notevSJi^T^'^'^ ^^00 
on audio prevegole ^seoi? ^^fsto di 
^‘00. è un fatto di sti/e^J^H^ cionofo- 


# 
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telestereofonia rimane 

Sataall’utilizzodiwd"® ‘'°'^“nque le- 

dotati di anri an- 

ma in co;tamé°a"‘"''"°- 

fossimo futuro 

che cottit con il 

audio e video ad altiss m^'^f® 

àerà la Wdeostereofon ''ec- 

f^'-'^prescindS ""®®°'®‘amen- 

'aWsite^rfe?eSichiV'^®'^'®®''°^ 

djJa da' nord 

sibilita di ricevere le trac ^ 
sche e di quei pagi! *'®®'^'as/oni tede- 
teranno la telesterenf^°^^'^^®®dot- 

®'^a'aRAIsisvegrda 

no. da'suo lungo son- 








Anteprima 
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piccolo videoreoistr^t " " P*" 

colori attualmenf^ ® Portatile a 
struito in Gi^nn " ‘=°'^'^ercio. Co¬ 
nsultato di ann]d°"^ ® ii 

Vi Che hanno 

rizzazioneestrema miniatu- 

ti di questo VTR 
stro da?/?' Lte 

Q-sto sfatela prence'? 

Pno da questa caierc;eTiT,*ar; 

caSrfa®'" ''' " ''^'"^«ntato’re/ca? 


• -Pida ed e sufrci^ 

; carica completa ^ P" 

' presto sarannr. w ciinuti, ma b 

45 minuti. Forse a ou?'*'''' 

brare un po’ oom ^ Potrà ser 

che sufficiente ’!"^.^'^°'®®oibrap 

cambio deb??. « 

secondi e che n avviene in tr 

gettato per esse?^ ° ^ P''*^ 

'®- 'coatti crediamo c??sonr"°''‘'' 

'n cui si richipdo 

continua di 30 minu?^ ''®9istrazion( 
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Il VTR 


I 


# 




.1 










*ndo S:.“ a'’» al ha ve¬ 
ra è di gra7Je '''«'ahragielrato. 

te dimensioni di Som" 
fanno somigliare più ad^u??^^'°’° 
registratore audio a cassate ^ 

circa 25 rm® A assetto, invece in 

itetene di ,."n™"''’i;'““"Ptecolo 
spalla ci si accorn. .'^''®"^®'^Polo in 

che è molto^eglero'T?'"'"'^®"'" 
qualunque altro VjR solo 3 3?^®? ^'' 

'e, sono f''onta- 

dono l’avan2ml J;^r°®^°'^P^®c- 
to veloce, il tasto di sm '‘‘^''''^'S'aien- 
cassetta, il tasto pt ia rm^ro?'"®'®"® 
quello per la reais?.,' P'^°'^ozione e 

teohtate sono p^^^^'tePra so, 

per il cnnfrr^ll -j strumenti- 

batteria e un led rosso^'^h 
bloccando il VTR nei accende 

del videoregistram all’interno 

^na condensi 17 
invece, trovSo ? ? 

cassetta e il contar nsS'amento della 
memoria ° "®st^o con 

Peh''So'Lre"\i' 

' mentatofL e il7. ®'®^®niera e l’ali- 

-dioelos?l!?o?oSSr^9" 

-co Pannellino sul 1:7^7?? 

sto bisogna aoire f C'P®'^farque- 
tracking dooo ave controllò del 

'ora d6?o „S°lrtZ 7ù "“"■'"terrut- 

"O (Siili 'rame, Sl"r''>P°*“te- 

ne è eccellente e ^ ottie- 

In rallentato e accel?ft?"®’ 
troppo presenti delle ria? 
che disturbano un po’^a 
crediamo che questo non ' 
grande difetto L’?umn? - P°' 

con una batte? è ^®' '^^R 

strazione compresa la te? 

'"’’praoo*;:':r„r,""^ 







H cuore de! VTR FIJNai- 

’-ctanti miniaturizzatT ®"'“PFo test 


i-K SOUND ^ ' ■■ - - 

OUB ^^^CAMERA POWER 


?rtca?rr^t!!'r" con gn attac 
comandi ’ '®*"’antatore e gn altri 




siiss 

oaS n.2“oT 

oraniiaim^LTe*»" “ho o d, 




» La Telecamera 

C I on/n, ^^niera a colori F € 

oti&u?'tr;r?®®-negge:o 
elettrodi li' ° '"dicon da 2/3” a l 
dm fìv ni ^ Sdhipaggiata cdn uno s 

Posteten^Mamp'" "r" 

o'^SaiSr-"---- 

crementarla quando ""“0“'"? " 

™ssirpr~s 

ra ogni variazlon. nai|.„rZSr, 






• no elettron/co è da 

; 'e informazioni riouaM. ‘""“e 
, z'onamento del VjR ' i f^n- 

• ^a- una serie di led hdir ^ f®'ecame- 

• bilanciamento del bian '' ^°"e»o 

• niento del VTR io qtat ^^nziona- 

Qnesf'ultima inn "® Power save 
telecamera chet'2® 

spegnerla di risoarm senza ' 

9ia quando la telecarlfo^ ** * 

li microfono inno ^°n è in uso ‘ 
unidirezionale, inol°rTviT.°’ ® "" *''P° ' 
microfono omnidiro? secondo • 

° eoa u„tS : 

I • 


'■a le cassette remst*rtte '"®'°na- 

televisore a colori i * comune 

nnltà è in UHF s^ ^i quest 
regolabile con cont n? t" ® ® 

'"bne sempre S "a? " 
no prelevabili i seqna "°- 

del VTR. '"deo e audio 


I Tubo 


‘■Alimentatore 

re i 12Tc.a al'J?R pet°?®°'*'®3‘orni- 
^®nto continuo serve ° 
velocement® le batterie "‘^^ricare 

dell’alimentatore è annh ■ 

anche meorpo- 


^ Microfono 


funai F 612 c 

Vidicon 2/3” a 
tre elettrodi 

-iyP£,l75-^l. 

_M9liore_45^ 
_Auto/man 
Elettronico 

Unidirezionale 
e/ectret e omni 
_ Qi s ervizio 



Conclusioni 

"ofc“rar'or„„% 7 ^ 

^o'to buona con un oS"" ^ 

^na buona risoluzioni ® 

L effetto cometa della t^i,, 
bassi livelli di luce ? rt ®l 

comunque si consiol/a ®‘^^'’®bile, ma 
luminazione di soo^ij 

gevolezza'iii pieziomaneg- 

sante (2.700 000 c a mteres- 

camera) ci sentia ^°^P'®lo di tele- 

dotarsi di mezzi cogliono 

zlone di servizi in esterni ^iT 
comunque! Ricordate» ■ consiglio 

vogliate usarlo per aSt 
importante che?l <;« “onda” è 

attraverso un TBC ® bassi prima 



















Progressi 
nei dispositivi 
optoelettronici 


I progressi nella tecnologia optoelet¬ 
tronica in questi ultimi anni si sono 
limitati a miglioramenti dei sistemi di 
fabbricazione, senza innovazioni fonda- 
mentali. I maggiori sforzi sono stati diretti 
verso una integrazione più estesa, disponen¬ 
do sul chip delFelemento optoelettronico un 
maggior numero di funzioni per facilitarne 
l’impiego, e per migliorare la tecnologia de¬ 
gli involucri esterni. Quest’ultimo aspetto è 
diventato molto importante in quanto spes¬ 
so il materiale e lo stile di incapsulaggio 
limitano l’aumento delle prestazioni e la ri¬ 
duzione dei costi più che per lo stesso dispo¬ 
sitivo optoelettronico. 

Questo articolo passerà in rivista i recenti 
sviluppi dei più diffusi prodotti di questo 
tipo: indicatori a LED, optoisolatori e com¬ 
ponenti a raggi infrarossi; verrà anche getta¬ 
to uno sguardo sull’importante mercato in 
evoluzione che riguarda le fibre ottiche e 
alcuni componenti specializzati come i sen¬ 
sori di immagine. 

Indicatori a LED 

Nel mercato degli indicatori a LED per 
uso generico si sono evidenziate due tenden¬ 
ze: i LED ad alto rendimento (h.e.) e quelli 
di colore verde/giallo stanno abbassando i 
loro prezzi avvicinandosi al livello dei com¬ 
ponenti standard di colore rosso: in secondo 
luogo stanno prendendo piede nuovi tipi di 
sagomatura esterna. 

È piuttosto diffusa la tecnica di drogaggio 
con azoto del GaAsP su substrato traspa¬ 
rente in GaP, per ottenere con elevato rendi¬ 
mento il colore rosso e altri colori (variando 
la proporzione del fosfuro). Oltre agli idea¬ 
tori, che sono la Monsanto (ora Gl Optoe- 
lectronics Division, dal tempo dell’acquisi¬ 
zione da parte della General Instrument) e la 
Hewlett-Packard, anche la Siemens/Litro- 
nix ed alcune ditte giapponesi sono ora in 
possesso di questa tecnologia. Questo fatto¬ 
re di mercato, combinato con i prodotti del¬ 
la curva di apprendimento e i criteri di pro¬ 
duzione di massa, ha dato origine a una 
sostanziale diminuzione di prezzo, dall’ap¬ 
parizione di questi prodotti nel 1977 ad oggi. 

Strutture dei prezzi dei LED 

Le condizioni locali di mercato influenza¬ 
no i prezzi per piccole quantità, per cui si 
indagherà solo sui livelli maggiori (100 k o 
più). Nonostante ciò, i risultati indicano un 
notevole divario nei prezzi: che risultano infe¬ 
riori per un LED standard rosso rispetto ai 
tipi h.e. 

La differenza di prezzo tra gli h.e e gli 
ordinari LED rossi è ora dell’ordine di 3:2 
invece che del 2:1 di qualche anno fa, e ciò 
permette a molti OEM (Originai Equipment 


Manufacturers) di trarre profitto dalla mag¬ 
gior luminosità (per una data corrente) e 
dalla maggior visibilità (colore rosso- 
arancio invece di rosso cupo) della lunghez¬ 
za d’onda emessa. C’è ancora qualche con¬ 
troversia che riguarda la possibilità di ulte¬ 
riori riduzioni di prezzo dei LED h.e, ma è 
probabile che l’alto costo del materiale Ga¬ 
AsP su GaP e la perdita di rendimento nella 
selezione dei colori verde e giallo, impedi¬ 
ranno al rapporto differenziale di scendere 
al di sotto del 50% 

I LED con lente 

La lente sagomata sull’incapsulamento 
dei LED, non dovrà essere più della forma 
standard T: la maggior parte dei fabbricanti 
mette ora a disposizione sagome rettangola¬ 
ri, triangolari, a freccia, a pietra tombale. Se 
la nuova sagoma deriva dalla produzione di 


massa, per una semplice modifica dello 
stampo di sagomatura, il sovraprezzo per 
una forma esteticamente più appagante può 
essere molto ridotto (od addirittura inesi¬ 
stente nel caso delle nuove sagomature a 
forma di pietra tombale della Litronix). Le 
nuove sagome esterne si sono dimostrate 
molto gradite al pubblico. Viceversa una 
sagoma che debba essere ricavata mediante 
macchina utensile (come il tipo rettangolare 
della H-P) fornisce migliori risultati ottici, 
ma l’elevata differenza di prezzo (circa 300% 
nel caso della HP) ne limita la diffusione. 

Un fatto degno di nota è che tutti questi 
nuovi involucri hanno fianchi piatti e quindi 
si possono impilare. In questo modo si pos¬ 
sono ottenere indicatori bicolori oppure vi¬ 
sualizzatori istografici completi, senza che vi 
sia una separazione visibile tra i diversi 
LED. Gli istogrammi (grafici a colonne) 
hanno raggiunto presto un’elevata popolari- 



Fig. 1 - L’optoelettronica è uno dei settori a più rapido sviluppo nell’elettronica. La sua 
diversificazione, sia in termini di prodotti che di applicazioni, ha condizionato in passato una 
grande parte detta produzione alle esigenze dei vari clienti. Una sempre maggiore unificazione 
diverrà però un tema sempre più sentito negli anni ’80, atto scopo di giustificare gli elevati 
investimenti necessari in questa nuova tecnologia per un’ulteriore espansione del mercato 
optoelettronico. 
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tà con J’avvento dei componenti logici per la 
decodifica ed il pilotaggio di queste pile di 
LED, prodotti da ditte come la Texas e la 
Siemens/Litronix. Questi integrati di pilo¬ 
taggio sono disponibili con risposta lineare 
per visualizzazione di temperature, e con 
risposta logaritmica ed anfilogaritmica per 
applicazioni su VU meter audio ed altre. 


Blocchi di LED rettangolari 

La possibilità di impilaggio è anche una 
caratteristica dei blocchi illuminati da LED 
lanciati sul mercato dalla HP e dalla GL I 
blocchi HP da 0,8” x 0,4” (~ 20 x 10 itim) 
sono probabilmente i più grandi indicatori a 
LED disponibili; essi contengono otto o 
quattro (nel caso dei blocchi da 0,4” x 0,4”) 
LED disposti in un involucro diffondente 
con forma a “scatola per uova”. 

La serie h.e rossa HLMP 2600 irradia fino 
a 28 millicandele a 20 mA; il tipo giallo 
(2700) irradia 20 mcd ed il verde (2800) 14 
mcd. Per favorire l’uso dei display a colon¬ 
ne, questi blocchi indicatori sono forniti 
suddivisi in categorie per quanto riguarda 
l’intensità luminosa, in modo da avere un’il¬ 
luminazione uniforme lungo il display. I tipi 
di colore giallo possono anche essere gra¬ 
duati per sfumatura di colore. 

La HP preannuncia un grande sforzo per 
favorire l’uso di questi blocchi per l’illumi¬ 
nazione di messaggi fissi, anche per il fatto 
che si può cambiare il colore del blocco (e 
quindi il messaggio) aggiungendo una di¬ 
mensione in più rispetto ai segnalatori con 
lampadina ad incandescenza. 

LED superbrillanti a 400 mcd per sosti¬ 
tuire le lampadine 

Dimostrando la rapida crescita della com¬ 
petenza giapponese nella tecnologia dei 
LED, l’ESBR 5501 della Stanley (disponibi¬ 
le in Inghilterra presso la ITT Meridian ed 
altri) vanta il valore notevole di 0,4 candele 
di intensità luminosa quando sia pilotato da 
una corrente di 50 mA, per quanto questo 
valore non sia tra quelli raccomandati. Que¬ 
sto LED “superluminoso” ha una curva del¬ 
la corrente rispetto all’erogazione luminosa 
abbastanza lineare e, quando viene pilotato 
con la corrente di valore più prudenziale di 
20 mA, emette 160 mcd. Questo LED rosso 
(lunghezza d’onda 650 nm) al GaAlAs viene 
anche complementato da un LED superbril¬ 
lante verde al GaP. 

Questo nuovo LED viene chiamato “ver¬ 
de puro” in quanto la sua risposta spettrale è 
concentrata intorno alla lunghezza d’onda 
di 555 nm, senza il solito “inquinamento” di 
lunghezze d’onda maggiori nella regione del 



Fig. 2~ La disponibilità di incapsulaggi diversi 
per i LED permette ora una maggior versatili¬ 
tà nette applicazioni come indicatori. Questi 
prodotti Sharp sono già disponibili in Inghil¬ 
terra tramite la CRP Electronics. 


giallo. Il LED verde può sviluppare 80 mcd 
se pilotato con 20 mA. 

Le innovazioni di processo che hanno per¬ 
messo alla Stanley di sviluppare questi LED 
(con rendimento maggiore di due ordini di 
grandezza rispetto ai tipi tradizionali), deri¬ 
vano da un progetto portato a termine per 
conto del governo giapponese. Lo sviluppo 
più importante nel progetto è stato un nuo¬ 
vo sistema di accrescimento del cristallo, nel 
quale il materiale grezzo è soggetto ad una 
strutturazione continua della fase liquida 
multistrato. 


I l GaAlAs è ben noto per la sua resa 
luminosa elevata ma instabile, e 
molti utenti potenziali potranno re¬ 
stare molto scettici riguardo la stabilità a 
lungo termine di questi LED superbrillanti. 
Le prove condotte dalla Stanley, per quanto 
su un campione limitato di 25 pezzi, rivela¬ 
rono una stabilità eccellente per più di 
20.000 ore con corrente di 20 mA: l’eroga¬ 
zione luminosa è scesa in media al 93% (va¬ 
lore migliore 98%, valore peggiore 82%). 
Anche con una corrente di 70 mA, la caduta 
risultava soltanto al 62% del valore lumino¬ 
so iniziale; se il campione corrisponde fedel¬ 
mente a tutta la produzione, si possono rite¬ 
nere verificati i dati del processo Stanley. 

Bisogna tenere presente che un raddoppio 
dell’intensità luminosa è appena percettibile 
per la curva logaritmica di risposta dell’oc¬ 
chio umano. L’aumento soggettivo della lu¬ 
minosità in questa nuova serie di componen¬ 
ti (a parità di corrente) rispetto ai LED ad 
involucro analogo ed ad alto rendimento, è 
chiaramente apprezzabile, ma non così sba¬ 
lorditivo come ci si potrebbe aspettare dalla 
prestazione in candele (lineare). 

Per quanto la Stanley abbia un notevole 
vantaggio con la sua versione della tecnolo¬ 


gia GaAlAs, altre ditte si rivolgono ai LED 
sostitutivi delle lampadine, modificando la 
già esistente tecnologia del GaAsP su GaP. 
Il nuovo MK9150-2 (h.e rosso a 630 nm) ed 
rMK9350-2 (giallo a 585 nm) della Gl pos¬ 
sono funzionare con mezzo watt di potenza 
d’ingresso (100 mA, 5 V) generando 80 mcd 
(valore tipico) incorporando due LED in 
serie in un unico contenitore T 1 3/4. 

Affidabilità del LED 

Le percentuali di guasto dei diodi emetti¬ 
tori di luce variano considerevolmente da un 
fabbricante all’altro e per le diverse sagoma¬ 
ture. I LED destinati alle industrie di consu¬ 
mo non garantiscono ovviamente la stessa 
attenzione nei controlli di qualità riservata 
ai prodotti professionali o militari, ed acca¬ 
de anche che i fabbricanti vedano da diffe¬ 
renti punti di vista l’importanza delle prove 
di durata. 

Alla Hewlett - Packard sono particolar¬ 
mente scrupolosi in questo riguardo, con 
prove di addidabilità piuttosto estensive e la 
pubblicazione dei risultati. I rapporti sono 
stati appena aggiornati per includere alcuni 
prodotti più recenti, e questi “fogli dati di 
affidabilità” sono disponibili per tutti i mo¬ 
delli normali di LED prodotti dalla HP. 

Una relazione di H.J. Nordby recente¬ 
mente pubblicata nella serie Teck Alert, con¬ 
ferma la dispersione dei valori di affidabilità 
dei LED, con alcune conclusioni generali 
piuttosto sconcertanti sui LED in generale. 
Il 30% dei campioni esaminati hanno dimez¬ 
zato l’intensità luminosa emessa dopo 
10.000 ore, ed il 2,4% è andato compieta- 
mente fuori uso. In molte applicazioni que¬ 
sto può significare un periodo di “mezza 
vita” di meno di 14 mesi! 

Tendenze dell’Integrazione del LED 

Alcuni anni fa si sono fatti notevoli pro¬ 
gressi per integrare nel LED una resistenza: 
però il mercato non ha recipito questa novi¬ 
tà nel modo sperato dai produttori all’inizio. 

I criteri che spingono ad aggiungere una 
resistenza di limitazione della corrente nel 
chip sono: la maggiore affidabilità, la dimi¬ 
nuzione dell’ingombro e la semplificazione 
del circuito applicativo. In pratica il costo 
dovuto all’integrazione dell’unico compo¬ 
nente supplementare (che costa in forma di 
componente discreto solo una minima par¬ 
te), ha eclissato questi vantaggi per la mag¬ 
gior parte dei fabbricanti di LED. Da parte 
degli altri si è tuttavia puntato sulla “tecno¬ 
logia aggiunta” e la conseguente strategia 
dei prezzi riflette questa tendenza (solo circa 
il 25% in più nel prezzo dei LED HP con 
resistenza incorporata). 
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Un campo nel quale l’integrazione ha 
molto più senso è nell’ottenere una certa 
flessibilità nel funzionamento, come accade 
nella serie di LED a corrente costante Litro- 
nix RLC 200, nei quali l’intensità luminosa 
nominale viene mantenuta costante anche 
per variazioni della tensione tra 4,5 V ed 
11/12/16 V (quest’ultimo valore a richie¬ 
sta). Molto interessante il prezzo, accettabile 
come alternativa ai circuiti a componenti 
discreti. Le stesse considerazioni valgono 
per i LED lampeggianti Litronix FRL 4403, 
con circuiti di pilotaggio compreso nel chip e 
per i tipi ancora più sofisticati di LED a 
soglia di tensione 5082 - 4732 della Hewlett- 
Packard, che servono per la prova di batte¬ 
ria, per VUmeter semplificati eccetera. 


Segnalatori da pannello a LED 

La Mentor (Germania Occ.) offre degli 
indicatori a LED (singoli e doppi) e pulsanti 
luminosi a LED che fanno parte di una gran¬ 
de serie di “moduli” sagomati. La famiglia 
completa di segnalatori da pannello Mentor 
ha una piedinatura compatibile con la spa¬ 
ziatura di 0,1 pollice tra i fori dei circuiti 
stampati, e presenta un profilo sul pannello 
di 0,2 X 0,4” oppure di 0,4 x 0,4”. La produ¬ 
zione comprende anche potenziometri di 
adattamento, commutatori, prese Jack e 
portafusibili. 

I commutatori con spia incorporata sono 
provvisti di molte varianti di LED: rossi, 
verdi e gialli (3 mcd a 20 mA) e a colore 
doppio (rosso/verde). Un nuovo prodotto è 
la serie di pulsanti luminosi 6030, provvisti 
di tutti i tipi di LED, escluso il bicolore. 
Questi pulsanti contengono un commutato¬ 
re da 0,5 A/60 V, garantito per temperature 
da -25 a 70“C. 

I fabbricanti di LED 

I principali fabbricanti di segnalatori a 
LED presenti sul mercato europeo sono la 
Fairchild, la Gl, la Litronix/Siemens e la TI. 
Nel campo dei LED sono presenti anche 
ditte giapponesi, ma l’assorbimento elevato 
del loro mercato interno sembra aver sconsi¬ 
gliato un serio tentativo di penetrazione sul 
mercato europeo. 



Fig. 3 - L’integrazione di circuiti aH’interno dei LED non è così economica come gli altri casi, 
perchè bisogna collegare con fili un chip di silicio separato al chip di arseniuro di gallio del 
LED. La semplice aggiunta di una resistenza limitatrice di corrente e di un diodo inverso di 
protezione, come nei LED 3600 della HP che si vedono in questa figura, aumenta il costo per 
quanto in molte applicazioni questo aumento possa giustificarsi con il miglioramento dell’affi¬ 
dabilità. L’aggiunta di circuiti più sofisticati come sensori di soglia di tensione, si dimostra in 
genere più economica. 


L’optoisolatore più veloce è ancora il 
6N137 della HP, che funziona a 10 MHz, ed 
anche l’IL 100 della Litronix con piedinatu¬ 
ra compatibile. Questi componenti sono col¬ 
laudati al 100%, in modo che possano uni¬ 
formarsi al ritardo massimo di propagazio¬ 
ne di 75 ns, ma il valore tipico è ancora 
inferiore: 45 ns. Un funzionamento ancor 
più veloce si può ottenere facendo funziona¬ 
re il componente fuori dalla saturazione, in 
quanto il tempo di salita dal 10 al 90% è di 
soli 25 ns. 

Anche la Gl è in attesa di uscire con il 6N 
137 in un prossimo futuro. Si sa che la 
Hewlett-Packard sta lavorando su di un 
componente da 30 Mbit/s del quale si atten¬ 
de la comparsa tra la fine del 1981 e l’inizio 
del 1982. 

La limitazione della velocità di risposta 
negli optoisolatori è in primo luogo una fun¬ 
zione dei compromessi necessari per diffon¬ 
dere il fotodiodo PIN, il successivo amplifi¬ 
catore ed i circuiti logici sulla stessa piastri¬ 
na di silicio. I fotodiodi PIN separati posso¬ 
no infatti commutare fino ad 1 GHz ma solo 
quando la tecnologia produttiva viene otti¬ 
mizzata a questo scopo. Un secondo fattore 
di ritardo è il tempo di risposta del GaAs, ed 
attualmente sono in corso delle ricerche per 
applicare a questo campo la tecnologia in 
evoluzione dei LED GaAlAs. 


ziatura tra i piedini potrebbe portare l’isola¬ 
mento a 5-6 kV, ma oltre a questo valore 
cominciano a sorgere nuovi problemi, come 
la scarica attraverso lo schermo di Milar 
sistemato tra emettitore e rilevatore nel con¬ 
tenitore. 

Tre nuovi optoisolatori della Litronix, ap¬ 
partenenti alla serie IL-200, presentano un’i¬ 
solamento di 5 kV ed hanno alti CTR (Cur- 
rent Transfer Ratio = rapporto di trasferi¬ 
mento di corrente): = la/IF fino a 450 a 10 
mA. Interessa forse di più che il CTR è 
quotato ad un valore minimo di 50 (IL 203) 
con solo 1 mA di corrente d’ingresso. Si 
tratta di componenti a bassa velocità (< 100 
kHz), ma possono rappresentare un pro¬ 
gresso notevole, specie perchè l’aumento di 
prezzo è relativamente contenuto. 

La Texas Instruments sta lavorando su 
una pellicola dielettrica da inserire tra le 
sezioni di ingresso e di uscita; nei prototipi 
questa pellicola ha migliorato l’isolamento 
fino a 9 kV. Gli ingegneri della Ricerca & 
Sviluppo della HP stanno tentando un di¬ 
verso approccio. Essi propongono di colle¬ 
gare l’emettitore ed il ricevitore con un breve 
tratto di fibra ottica, per ottenere la separa¬ 
zione fisica tra ingresso ed uscita e la possibi¬ 
lità di altissime tensioni di perforazione del¬ 
l’isolante. 


Tendenze degli optoisolatori 

Le principali tendenze nella tecnologia 
degli optoisolatori e degli accoppiatori ottici 
sono per un aumento delle velocità di rispo¬ 
sta, dell’isolamento e dell’affidabilità, non¬ 
ché verso l’integrazione sul chip di circuiti 
supplementari che aiutino gli utenti nell’im¬ 
pulso di questi dispositivi. 


Migliorare l’Isolamento 

L’incapsulaggio è il prodotto principale 
quando si parla di migliorare l’isolamento. I 
limiti tradizionali di circa 3 kV sono dovuti 
principalmente alle scariche superficiali per 
effetto corona tra i conduttori di collega¬ 
mento ed a scariche attravero la massa della 
resina di impregnazione. Una maggiore spa¬ 


Degradazione del CTR 

Per mettere meglio a fuoco il problema 
della degradazione del CTR, si deve prima 
dire che i miglioramenti nella purezza dei 
materiali usati nei LED degli optoisolatori 
hanno già migliorato notevolmente la stabi¬ 
lità del rapporto di trasferimento di corren¬ 
te. I primi optoisolatori mostravano spesso 
una degradazione del CTR pari al 50% dopo 
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solo una o due settimane! I loro equivalenti 
più moderni hanno dimostrato che si può 
estendere questo “punto a 3 dB’’ fino a più 
di 30 anni. Per quanto ci siano ancora delle 
differenze tra i vari tipi di fabbricanti il livel¬ 
lo generale di degradazione si dimostra tol¬ 
lerabile per la maggior parte degli impieghi. 

Gli isolatori provenienti da circa 12 fab¬ 
bricanti, sono stati provati dal BPO (British 
Post Office) con una prova di durata accele¬ 
rata (degradazione del CTR) che si chiama 
PO 40/43, e basata sul sovrapilotaggio dei 
componenti per simulare l’invecchiamento. 
La prima parte di questa prova consiste nel¬ 
l’invecchiamento preventivo degli isolatori a 
100 mA per 96 ore (non troppo irragionevo¬ 
le per un componente da 20 m A nominali); il 
successivo stadio però sottopone i compo¬ 
nenti a 300 mA per 72 ore ed è proprio 
questa la sollecitazione che provoca delle 
controversie: il BPO sostiene che questa pro¬ 
va corrisponde a 20 anni di normale funzio¬ 
namento e non accetta che componenti i 
quali, dopo questo trattamento, mostrino 
un degrado del CTR inferiore al 10%. 


Invecchiamento senza bruciatura? 

Alcuni tra i fabbricanti respinti hanno 
protestato vigorosamente per questo siste¬ 
ma di collaudo reclamando che “un tale 
livello di sovraccarico presenta probabilità 
di rottura non realistiche ed ingiuste” (frase 
detta dalla HP che rappresenta i fabbricanti 
che usano emettitori al GaAs con superfici 
di giunzione relativamente piccole). 

Per quanto la General Electric abbia su¬ 
perato questa prova con il suo HB11, gli altri 
fabbricanti non sembrano avere una ragio¬ 
nevole probabilità di farcela. 1 Ministeri del¬ 
le Poste Europee e gli altri Istituti di Collau¬ 
do sembra che si accontentino di invecchia¬ 
menti meno vigorosi, ed un rapporto com¬ 
pleto di affidabilità della HP intitolato 
“Uno studio del degrado del CTR negli op- 
toaccoppiatori” (questa Ditta ha una repu¬ 
tazione internazione in questo campo) pro¬ 
pone un modello matematico che rivendica 
la validità di un’estrapolazione della vita 
utile a 100.000 ore dai dati di una prova a 
10.000 ore con livelli di corrente più bassi. 

Molti fabbricanti, per esempio la Texas, 
hanno ‘'inghiottito l’amara pillola” e si sono 
impegnati in un programma di sviluppo per 
produrre un isolatore che soddisfi al PO 40 
(se ne attende la produzione per la fine del¬ 
l’anno). Il contratto è dopo tutto potenzial¬ 
mente molto valido per il rapido sviluppo 
dei sistemi di telecomunicazioni digitale nel 
Regno Unito (si tratta dell’imminente siste¬ 
ma Monarch 120 PABX e del successivo 
sistema X) per cui risulterà assolutamente 
necessario un secondo fornitore. 


Uscita cc + Vec 



Fig. 4 - Schema elettrico deH’optoisofatore di interfaccia tra c.a. (oppure c.c.) e circuiti logici 
delia HP, che mostra il principio deH'integrazione sul chip di circuiti supplementari. 


Integrazione negli optolsolatori 

Il passo da effettuare nell’immediato futu¬ 
ro è ovviamente quello di integrare sul chip 
dell’optoisolatore un sempre maggiore nu¬ 
mero di funzioni. La tecnologia al silicio 
usata per il fotodiodo/transistor/darlington 
accetterà di buon grado l’integrazione di al¬ 
tri circuiti (a differenza dell’arseniuro di gal- 
lio della sezione d’ingresso). 

Non si sa ancora quanto potrà estendersi 
questa integrazione. In questo momento le 
varie ditte stanno producendo delle combi¬ 
nazioni piuttosto semplici: optoisolatori + 
trigger di Schmitt, isolatore + pilotaggio per 
SCR, fototriac, eccetera, ma cominciano a 
far capolino circuiti più interessanti. 
L’HCPL-3700 della HP è un optoisolatore a 
soglia di tensione o corrente, che serve da 
interfaccia tra circuiti di potenza in c.c. op¬ 
pure in c.a. ed i circuiti logici, nelle applica¬ 
zioni di controllo di processo, tanto per fare 
un esempio, dove la MPU deve sapere quale 


tra le varie linee di potenza sia o meno atti¬ 
vata. Lo schema del circuito è riportato in 
figura 4. Questo componente, che è già mol¬ 
to popolare pochi mesi dopo il suo lancio sul 
mercato, permette l’uso di una vasta gamma 
di tensioni di soglia da predisporre con una 
resistenza esterna nella linea d’ingresso. Nel¬ 
l’integrato buffer d’ingresso è compresa una 
protezione contro i transistori di linea, ed 
anche un sistema di isteresi che garantisce 
l’immunità ai disturbi e la stabilità della 
commutazione. 

Un interessante vantaggio di questo cir¬ 
cuito integrato è che esso provvede automa¬ 
ticamente a fare in modo che il LED non 
possa venir pilotato al di fuori di un campo 
predeterminato. I progettisti della HP han¬ 
no adattato le caratteristiche di invecchia¬ 
mento del primo transistor del Darlington 
nella direzione di aumentare il guadagno per 
compensare la diminuzione dell’erogazione 
luminosa del LED dovuta al degrado del 
CTR. Questa tecnica è applicata anche nella 



Fig. 5 - Lo spettro elettromagnetico nel visibile e nella regione dell’infrarosso vicino. Si vedono i 
comportamenti dei più diffusi materiali ad emissione di luce; la lunghezza d'onda effettiva 
(transizioni elettroniche) è determinata (perle transizioni indirette) variando le proporzioni del 
fosfuro (nel GaAsP) o del livello delle impurità di drogaggio (nel GaP) 
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Fig. 6 - La nuova serie fotologica della Optron contiene il fotorecettore più gli amplificatori 
buffer ed altri circuiti sullo stesso chip. Questi componenti sono qui mostrati sotto forma 
dell’intero complesso del sensore a trasmissione. 


serie standard di optoisolatori 6M138/9 
prodotta dalla medesima ditta, con la diffe¬ 
renza che l’utente deve progettare il circuito 
semplificato di pilotaggio del LED, che deve 
stare aH’esterno. Alla luce di quanto detto, 
non è difficile capire perchè gli HP sono stati 
così gravemente colpiti dalle prove di invec¬ 
chiamento a 300 mA del BPO! 

Componenti all’Infrarosso 

Il mercato industriale per gli emettitori di 
luce infrarossa (IR), per i relativi sensori e 
sistemi, sta costantemente crescendo in ap¬ 
plicazioni quali: lettori di nastri schede per¬ 
forate, codificatori a disco, commutatori ad 
intaglio, sistemi sensori a trasmissione od a 
riflessione per apparecchiature da ufficio o 
di produzione. Questo mercato è però anco¬ 
ra relativamente ridotto se messo in con¬ 
fronto con il vasto potenziale di impiego dei 
telecomandi all’infrarosso nel mercato euro¬ 
peo di consumo. Non parlando dei sistemi di 
telecomando per i televisori e per gli appa¬ 
recchi HI-FI, i componenti all’infrarosso 
stanno per decollare in nuovi settori, come i 
giocattoli, le automobili e per dispositivi in¬ 
terni alle apparecchiature di consumo (per 
esempio la rivelazione della fine del nastro 
nei registratori a cassette, nel sollevamento 
del braccio dei giradischi, nel controllo della 
velocità di motori, eccetera). 

Le Case costruttrici più avanzate in que¬ 
sto campo comprendono la Optron, la Spec- 
tronix e la TI, ma il mercato professionale 
che si è già instaurato, è sufficiente a mante¬ 
nere un gran numero di altre ditte specializ¬ 
zate, come la Ferranti e la Plessey, che han¬ 
no la sede in Inghilterra. 

Il mercato dei beni di consumo, potenzial¬ 


mente molto ricco, tende ad essere dominato 
agli inizi dai fabbricanti tedeschi AEG- 
Telefunken e Siemens, che si sono già ben 
piazzati nel campo dei telecomandi sul loro 
forte mercato interno. La Texas sta inve¬ 
stendo in programmi di sviluppo destinati a 
produrre involucri più economici, ed appare 
un forte concorrente per il futuro mercato 
degli impieghi di consumo. 

La tecnologia dell’incapsulaggio è un 
aspetto importante per questo tipo di pro¬ 
dotto. La Optron, per esempio, devolve il 
60% del suo giro d’affari per adattare i com¬ 
ponenti alle esigenze del cliente, per fare in 
modo che il montaggio finale operi nei limiti 
fisici dell’applicazione del cliente stesso. Gli 
involucri plastici sono ora divenuti di uso 
pratico per i dispositivi a sensore, in quanto 
la passivazione del foto transistor con nitru- 
ro di silicio (invece che con SiO) ha permesso 
di mantenere stabilità ed affidabilità. La 
grande flessibilità che si ottiene con i conte¬ 
nitori sagomati in plastica ha reso i sistemi a 
sensore optoelettronici economicamente va¬ 
lidi nella maggior parte delle applicazioni 
nuove. 

Velocità e rendimento 

L’arseniuro di gallio ha un’emissione fo- 
tonica nell’infrarosso molto superiore ri¬ 
spetto all’emissione nel visibile del GaAsP. 
La ragione di questo è che il GaAs presenta 
l’elevato rendimento connesso con le giun¬ 
zioni epitassiali liquide, al contrario di 
quanto avviene con le giunzioni diffuse del 
GaAsP. Come si vede in figura 5, la sensibili¬ 
tà del rivelatore al silicio (fototransistor, ec¬ 
cetera) ha un picco nell’infrarosso, per cui 
presenta in questa banda un rendimento 


molto maggiore; questo fatto consiglia l’uso 
della radiazione IR praticamente in tutti i 
sistemi sensori ottici e negli optoisolatori. 

La sola eccezione si ha quando si desideri¬ 
no elevate velocità di trasmissione dei dati; 
in questa situazione la questione del rendi¬ 
mento passa in secondo ordine rispetto all’e¬ 
levata velocità operativa del GaAsP, per cui 
vengono impiegati sistemi a luce visibile. 

Integrazione funzionale nel sistemi IR 

Come negli optoisolatori, la parte del sen¬ 
sore (silicio) può facilmente accogliere altri 
circuiti monolitici accanto ai fototransistori 
ed ai fotodarlington. La Optron è la prima 
ditta che ha applicato questo principio ai 
sensori ottici discreti, con la sua famiglia 
fotologica di integrati fotosensibili. Il primo 
di questi componenti fa parte della serie 
OPL 800, che consiste in un fototransistor 
(accoppiato spettralmente al corrispondente 
LED OP 130 IR) completato da un buffer e 
da un trigger di Schmitt che permette di 
alimentare direttamente i circuiti TTL. I 
tempi di salita e di discesa dell’uscita tipici 
sono di 25 ns, e questi permettono una velo¬ 
cità media di trasferimento dati (fino a 200 
kbit/s). È disponibile anche un sensore a 
trasmissione, denominato OPB 913/4, che 
contiene anche un LED. 

Un circuito fotologico di prossima appari¬ 
zione conterrà dei circuiti selettivi in fre¬ 
quenza, da usare nei sistemi a LED pulsanti, 
in modo da poter eliminare con efficacia la 
radiazione ambiente. Nei componenti del 
futuro si presume saranno incorporati cir¬ 
cuiti logici in numero sempre maggiore. La 
Integrated Photomatrix si sta pure dirigen¬ 
do verso gli integrati fotosensibili, con i suoi 
IPL 16, che sono concettualmente simili agli 
OPL 800 e che contengono sia il fotorivela¬ 
tore che Tamplificatore adattato sullo stesso 
chip. 

Le comunicazioni a fibre ottiche 

Per le fibre ottiche esistono due mercati 
principali: i sistemi telefonici a lunga e breve 
distanza. Il primo settore è dominato dai 
fabbricanti di fibre di vetro, in quanto que¬ 
ste sono il componente più importante e 
costoso in un collegamento di telecomunica¬ 
zione a lunga distanza, nonostante la neces¬ 
sità degli emettitori a laser e dei ricevitori a 
valanga (relativamente costosi). A questo 
argomento si rivolge un articolo “Spotlight” 
nell’edizione di Agosto della rivista “Comu- 
nication Engineering International”, ed i 
lettori interessati possono rivolgersi a que¬ 
sto articolo per maggiori particolari. 

Il secondo campo d’impiego, la breve di¬ 
stanza, non è potenzialmente meno impor¬ 
tante, ma finora è poco e mal definito: sia in 
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termini di standardizzazione dei prodotti 
che di applicazioni. Mentre c’è abbondanza 
di fornitori di sistemi a breve raggio, l’evolu¬ 
zione del mercato è molto lenta. 

Lasciando da parte i recenti sviluppi nei 
sistemi a basso costo, i sistemi a fibre ottiche 
professionali a basse perdite ora sul mercato 
non sono neanche lontanamente economici 
per le comunicazioni a breve raggio (se con¬ 
frontati con i cavi coassiali, a meno che non 
si considerino vitali uno o più dei seguenti 
parametri: 

• Immunità dalle interferenze: auspicabile 
quando i sistemi computerizzati funzio¬ 
nano in ambiente saturo di disturbi elet¬ 
tromagnetici, come per esempio gli stabi¬ 
limenti industriali. 

• Collegamenti sicuri: praticamente impos¬ 
sibile intercettarli, privi di irradiazione; 
adatti per collegamenti governativi e mi¬ 
litari. 

• Isolamento: isolamento infinito per equi¬ 
paggiamenti ad alta tensione. 

• Leggerezza e piccole dimensioni: impor¬ 
tanti nei sistemi di comunicazione su 
aerei e navi. 

Ci possono essere ancora altri campi vali¬ 
di d’impiego (tipo quelli nei quali le spire di 
massa costituiscono un problema ma in ge¬ 
nerale il costo di un collegamento a fibre 
ottiche risulterà proibitivo. Per illustrare 
questo, consideriamo un semplice collega¬ 
mento con entrata ed uscita TTL: usando un 
cavo coassiale provvisto di connettori ed 
una coppia di chips SSI (integrati di pilotag¬ 
gio di linea e ricevitore). Il collegamento a 
fibra ottica probabilmente più a buon mer¬ 
cato è ottenuto acquistalo un “kit” di svi¬ 
luppo”, spesso molto ricco di accessori. 

Prendendo in considerazione i sistemi a 
maggior distanza (ma ancora” a breve rag¬ 
gio”, fino a 1 km), la situazione volge rapi¬ 
damente al peggio per i collegamenti profes¬ 
sionali a fibra ottica. La differenza di prezzo 
tra fibra di vetro e caso coassiale (che arriva 
fino ad un fattore di 10), significa che è 
proprio la fibra che diventa presto la posta 
più dispendiosa del sistema. 

Sistemi ottici di comunicazione a basso 
costo 

Fatta eccezione per gli impieghi menzio¬ 
nati in precedenza, dove i sistemi a fibre 
ottiche professionali e di alta qualità posso¬ 
no essere giustificati, la massa del mercato 
“a breve raggio” è in attesa di un sistema 
veramente a buon mercato, che sia effettiva¬ 
mente confrontabile con i collegamenti a 
cavo tradizionali. Tra le Ditte che intrapren¬ 
dono un sostanziale programma di investi¬ 
menti a questo fine, ci sono la Motorola, la 
Optron, la Spectronix e la Texas Instru¬ 
ments. 



Fig. 7 - Utilizzando il diodo emettitore Burrus al GaAlAs, un nuovo trasmettitore a fibra ottica 
estende la logica TTL “trasparente” delia HP fino alla distanza di 1 km. Questo sistema, con 
larghezza di banda dalla c.c. a 10 Mbaud (NRZ)contiene un controllodi continuità incorporato 
ed un funzionamento con alimentazione unica a -\-15V. 


Sono stati messi in atto radicali cambia¬ 
menti alla tecnologia tradizionale delle fibre 
ottiche allo scopo di ridurre il costo com¬ 
plessivo del sistema. 

• Fibre plastiche a basso costo sostituisco¬ 
no il vetro 

• L’allineamento di precisione nel connet¬ 
tore non occorrerà più in quanto le fibre 
plastiche sono più grosse del loro equiva¬ 
lente in vetro. 

• Degli alloggiamenti sagomati in plastica 
ad un solo pezzo sostituiscono i sofistica¬ 
ti gruppi terminali. 

• Sia al trasmettitore che al ricevitore sa¬ 
ranno applicate le tecniche dei circuiti 
integrati. 

Nel caso della TRW-Optron il ricetra- 
smettitore OPB 950 contiene un LED inte¬ 
grato Ga AsP (luce rossa visibile da immette¬ 
re nella fibra in plastica) montato sopra un 
diodo PIN in un involucro trasparente a 
quattro fili di collegamento. Questo compo¬ 
nente viene inserito in una fessura praticata 
nella base di un alloggiamento in plastica nel 
quale viene introdotta la fibra, che è stata 
semplicemente preparata tagliandola con 
una lametta da barba e stringendo sul termi¬ 
nale un manicotto in ottone. Si stabilisce un 
collegamento in due direzioni (semiduplex) 
semplicemente facendo scattare la chiusura 
deH’alloggiamento. 

Le perdite di trasmissione di questa fibra 
plastica (Crofon 1040 della Dupont) sono di 
circa 2 dB al metro, rispetto ai 3 dB per 
chilometro del vetro (rivendicati per un cavo 
ad indice di rifrazione graduato in produzio¬ 
ne presso la Fort) o persino 1 dB per i nuovi 
cavi in vetro (come le fibre a doppia finestra- 
doublé window - della Corning). Le alte per¬ 
dite limitano a circa 10 m la massima distan¬ 


za del collegamento con fibra plastica, alme¬ 
no per ora. La Optron sta lavorando su di un 
emettitore ad elevata resa luminosa tipo Ga¬ 
AlAs e su un circuito integrato foto sensibile 
(che fa uso della loro tecnologia fotologica), 
che potrà eventualmente estendere l’appli¬ 
cazione di questo sistema a fibra ottica 
smontabile fino a distanze di 50... 100 metri. 

L’attuale sistema Optron, sviluppato 
principalmente per l’industria automobili¬ 
stica americana (la quale fa sempre più largo 
uso di microprocessori montati sul veicolo), 
si adatta a nuovi standard per quanto ri¬ 
guarda i prezzi delle fibre ottiche. Un altro 
sistema a basso costo chiamato MDC è stato 
sviluppato dalla Honeywell-Spectronix, dal¬ 
la Du Pont e dalla ITT per distanze fino a 30 
m e per velocità di 30 Mbit/s, 

Il sistema consiste in una serie di LED e 
rivelatori Spectronix (alcuni con preamplifi¬ 
catore integrato) disposti in contenitori TO- 
46 oppure TO-18 muniti di chiusura a lente 
in vetro o plastica. Questi sono compatibili 
con un connettore aggraffabile a diodo faci¬ 
le da usare e prodotto dalla ITT-Cannon che 
sostiene di poter mantenere la perdita nel 
passaggio dal LED alla fibra al di sotto dei 3 
dB. La Du Pont fornisce dei cavi in plastica a 
grande diametro (370 pm), i Pifax P-140 che 
assicurano un posizionamento non critico 
entro il connettore. Per i collegamenti tra 
apparecchiature montate in armadietto i 
connettori Cannon tipo D sono stati modifi¬ 
cati in modo da ottenere una combinazione 
di fibre ottiche e di fili conduttori nello stes¬ 
so connettore. 

Un altro esempio di diverse ditte che si 
associano allo scopo di stabilire un qualche 
tipo di normalizzazione industriale nel cam¬ 
po, in generale confuso, delle fibre ottiche, è 
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Fig. 8 - Al momento presente non esistono norme di unificazione nel campo delle fibre ottiche, 
ma un certo numero di ditte si sono consociate per tentare di crearne una. Il sistema che si vede 
qui combina dei semiconduttori Motorola (con incapsulaggio speciale) con i connettori per 
fibre ottiche della serie Unimate della Amp, che si adattano alla maggioranza delle fibre in 
plastica ed in vetro. 


costituito dalla Motorola e dalla Amp. 

La Amp offre una vasta gamma di connet¬ 
tori per fibre ottiche a basso costo, con la sua 
serie Optimate con la quale, essa afferma, è 
possibile montare il connettore sulla fibra 
grezza in 3 minuti. Si tratta essenzialmente 
di un progetto tutto in plastica, però la serie 
Optimate è stata recentemente completata 
da un terminale metallico per LED/rivela- 
tore. Questo componente, chiamato 227240, 
si adatta alle fibre più piccole che vanno da 
245 pm a 125 pm, e garantisce un miglior 
accoppiamento con una perdita di 1,5 dB (in 
confronto ai 2 dB della versione in plastica). 
Sorprende il fatto che il costo di questa ver¬ 
sione metallica è solo di poco superiore a 
quella in plastica. 

La Motorola possiede ora sette compo¬ 
nenti attivi compatibili (emettitori e rivela¬ 
tori) ed in questo gruppo è compreso un 
nuovo fotodiodo PIN da 2 ns, l’MFOD 104F. 
Tutti questi componenti si possono alloggia¬ 
re nello speciale terminale in plastica che 
deve essere semplicemente infilato nella se¬ 
rie di connettori Optimate 

Altre applicazioni dell’optoelettronica 

I dispositivi optoelettronici stanno ancora 
penetrando entro vaste aree di produzione 
specializzate, a differenza di quello che si era 
soliti fare con i componenti “di uso univer¬ 
sale”. 

Per mancanza di spazio non possiamo 
pubblicare uno studio completo di questi 
prodotti e ci limitiamo a dare un’indicazione 
dei vari scopi a cui sono destinati. 

II radipo sviluppo dei lettori di codici a 
sbarre negli equipaggiamenti di cui si stanno 
dotando i punti di vendita, costituiscono 
probabilmente il più grosso mercato per i 
gruppi di sensori a riflessione; si stima che 
questo mercato ammonti a circa 15 miliardi 
di lire in tutto il mondo e che tenda a tripli¬ 
carsi per il 1984. Alcune Ditte si stanno lan¬ 
ciando velocemente su questo prodotto fini¬ 
to, proveniendo dal livello di componenti; 
tra queste è compresa la HP con la sua nuo¬ 
va “bacchetta” MEDS-3000. 

I sensori di immagine a stato solido sono 
un prodotto potenzialmente importante che 
potrà forse sostituire i tubi vidicon in certe 
applicazioni. Essi sono attualmente usati nel 
riconoscimento ottico dei caratteri e nelle 
apparecchiature di ispezione e collaudo di¬ 
mensionale senza contatto (per esempio la 
serie di telecamere Linescan della Integrated 
Photomatrix). 

Gli allineamenti lineari possono ora esse¬ 
re forniti in dimensioni fino a 2000 x 1 ele¬ 
menti, e le matrici (a due dimensioni) arriva¬ 
no a 100 X 100 elementi. Tra le varie Ditte 
esistono alcune varianti dal punto di vista 
tecnologico, ma in linea di principio il circui¬ 


to integrato di immagine consiste in un regi¬ 
stro a scorrimento CCD alimentato dall’u¬ 
scita proveniente da un allineamento di fo¬ 
totransistori o fotodiodi. I dati riguardanti 
l’immagine potranno essere prelevati dal¬ 
l’integrato a velocità diverse fino a 40 MHz. 
La Reticon appare in questo campo come 
leader del mercato, con una vasta e collau¬ 
data gamma di sensori di immagine, ma al¬ 
tre ditte, come la Texas, la Fairchild e la 
Integrated Photomatrix si sviluppano atti¬ 
vamente in questo settore. L’aumento nel¬ 
l’uso di laser industriali (che costituiscono 
già un affare di molti miliardi di lire) per 
saldatura, foratura, taglio e marcatura di 
qualsiasi cosa dai componenti elettronici al¬ 
la attrezzatura pesante, ha creato un fabbi¬ 
sogno di sistemi di allineamento. I dispositi¬ 
vi piroelettronici offrono la possibilità di 
un’analisi accurata del profilo di un raggio 
laser sia per la prova che per il posiziona¬ 
mento. Un nuovo sistema piroelettrico ad 
autoscansione LiT03 con risoluzione di 100 


pm e contenente fino a 256 elementi è stato 
presentato dalla Spiricon (rappresentata in 
Gran Bretagna dalla Laser Lines). Questo 
gruppo monolitico completo dei circuiti 
multiplex a FET è disposto in un unico con¬ 
tenitore DIE; si deve però dire che il costo di 
questa tecnologia specializzata supera di 
due ordini di grandezza i prezzi dei normali 
circuiti integrati. 

Un futuro “brillante” 

Ci sono attualmente degli sviluppi note¬ 
voli negli emettitori a LED, sviluppi suggeri¬ 
ti dalle richieste di componenti ad alta resa 
luminosa da applicare alle fibre ottiche in 
plastica ad alte perdite (ma a basso prezzo). 1 
diodi laser usati nei collegamenti di teleco¬ 
municazione a vasto raggio costano troppo 
e perciò si sono fatte ricerche sui LED della 
“terza generazione” (i componenti GaAsP 
appartengono alla seconda generazione). Il 
risultato verrà probabilmente ottenuto con 



Fig. 9 - Il rilevatore d’immagine IPL 64P recentemente lanciato sul mercato, contiene 64 
fotodiodi che sono indirizzati in sequenza da un registratore a scorrimento controllato da un 
clock integrato sul medesimo chip, il quale opera tra 1 kHz ed 1 MHz. 
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la tecnologia GaAlAs. Praticamente tutto il 
mercato dei componenti optoelettronici sta 
tirando bene, talvolta in modo spettacolare 
(per esempio la crescita di circa il 40% annuo 
negli optoisolatori). Le fibre ottiche potran¬ 
no decollare entro pochi anni, a condizione 
che i nuovi sistemi “a basso costo” corri¬ 
spondano alle aspettative, Il mercato indu¬ 
striale dei sistemi optoelettronici cresce co¬ 
stantemente; il solo mercato mondiale dei 
sensori dovrebbe raddoppiare entro pochi 
anni. Lo sfruttamento della tecnologia dei 
circuiti integrati nei componenti usati in 
questo campo dovrebbe incoraggiare molte 
altre applicazioni in vista di un aumento del 
rapporto prestazione/costo. 

Mike Dance 


Unità 

fotometriche 

Contrariamente alle altre forme di 
radiazione elettromagnetica, la “lu¬ 
ce” (430-^750 THz) non viene misura¬ 
ta con le solite unità di misura assolu¬ 
te (come W/m^, ecc.). Essa viene 
piuttosto espressa in unità fotometri¬ 
che che sono state sviluppate in rap¬ 
porto ad una risposta in frequenza 
"standard” dell’occhio umano (la 
funzione di luminosità standard CIE) 
per dare una migliore indicazione 
dell’effetto soggettivo nell’uso prati¬ 
co, almeno in termini di colore. 

L’equivalente fotometrico del watt 
è il Lumen, che viene usato per misu¬ 
rare il flusso luminoso totale emesso 
da una sorgente in tutte le direzioni. 
Più importante dal lato pratico è la 
forza del flusso luminoso in una data 
direzione, che viene misurata consi¬ 
derando il flusso luminoso nell’ango¬ 
lo solido elementare. Questa gran¬ 
dezza si chiama intensità luminosa, e 
viene misurata in candele (Lumen- 
/steradiante). 

L’intensità luminosa di un LED va¬ 
ria fortemente con la variazione del¬ 
l’angolo sotto al quale lo si guarda. 
Per questo motivo i fogli dati forni¬ 
scono la (migliore) intensità lumino¬ 
sa lungo l’asse (di solito poche milli- 
candele), insieme ad un grafico che 
mostra la relazione tra intensità lumi¬ 
nosa ed angolo rispetto all’asse. A 
parte la differenza nella distribuzione 
spaziale dovuta all’uso nei LED di 
materiali diversi, l’uso appropriato di 
una grande varietà di lenti e di incap¬ 
sulanti, che siano dotati di effetti di¬ 
versi di translucenza, origina una 
moltitudine di LED con varie figure di 
distribuzione angolare e per diverse 
applicazioni. 
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All epoca di chiusura di questo numero di dicembre (fine ottobre) i programmi dei 
candidati per il viaggio-premio a Londra stanno ancora arrivando con ritmo 
crescente: molti partecipanti infatti rimandano l'invìo del loro lavoro per 
guadagnare tempo prezioso per modifiche e perfezionamenti; e le nostre PP TT 
... tanno il resto! 

Siamo quindi in grado di pubblicare un elenco solo parziale dei tanti partecipanti 
che hanno aderito all iniziativa 100 passi per Londra ma possiamo già 
affermare che essa, la prima di questo genere in Italia, conferma in pieno il 
grande interesse del pubblico per la nuova informatica alla portata di tutti- 
un'informatica di massa che, proprio grazie al Sinclair ZX80 ha potuto svilupparsi 
e prosperare. 

Chi pur avendo spedito da tempo il suo programma non si trovasse inserito 
nell elenco, invii immediatamente una copia del suo lavoro. 

Chi invece ha spedito il programma da poco tempo, non si preoccupi se non 
legge il suo nome: il suo lavoro sta arrivando o è già arrivato nel frattempo 
Chi non lo avesse ancora spedito si affretti a farlo, anche se non ha la cartolina 
di partecipazione: già prorogato dal 25/9 al 31/12 a causa del grande afflusso 
il termine del concorso non può subire ulteriori rinvii. 


Elvio Rossi - Sornono (MC) 

Ameri Giacomo - Genova 
Maurizio Valentini - Roma 
Gianni Feroldi - Moliggiara 
Clara Sella - Cinisello Balsamo 
Antonio Cecere - Fasano 
Emanuele De Plano - Parigi 
Mario Costa - Genova 
Paolo Biondo - Vipiteno (BZ) 

Claudio Terroni - L’Aquila 
Attilio De Gennaro - Bergamo 
Fabio Incardona - Alcamo (TP) 
Fabrizio Ciaciani - Firenze 
Maurizio Zanni - Milano 
Giovanni Lucarelli - Torino 
Francesco Bonpadre - Giulianova (TE) 
Stefano Prazzoli - S. Rocco Al Porto 
Renato Verdiani - Castelfiorentino (FI) 
Fabio Rota - Bergamo 
Angelo Ciampi - Velletri 
Marco Mangiai - Brunate (CO) 
Michele Petraccone - Genzano (PZ) 
Antonio Feraldi - Salerno 
Fabio Di Franco - Palermo 
Azelio Borioni - Cremona 
Severino Grandi - Milano 
Pietro Gusso - Napoli 
Giorgio Valente - Lido di Venezia 
Simone Rabotti - Ravenna 
Pierluigi Zagnini - Genova 


Elio Tondo - Livorno 
Luca Borbetti - Milano 
Roberto Della Valle - Verona 
Rosa Luciano - Trieste 
Arrigo Torresani - Coredo (TN) 

Livio Campione - Ancona 
Alessio Campione - Ancona 
Paola Renati - Caprile (VC) 

Giancarlo Renati - Caprile (VC) 

Marco Candellero - Trofarello (TO) 

Luca Tonelli - Monte Olimpino (CO) 

G. Paolo Magagnoli - Castelmaggiore (BO) 
Giacomo Parodi - Savona 
Pier Luigi Turrini - Bologna 
Alessandro Balliano - Rosta (TO) 

Flavio Morosi - Vigevano 
Livio Ballarini - Riccione 
Cesidio Leonardis - Roma 
Enrico Gatti - Brugherio 
Dan Arevalos - Ravenna 
Franco Rabbi - Concesio (BS) 

Giuseppe Mastronardi - Bari 
Leopoldo Monzani- Abbiategrasso (MI) 
Bindi - Firenze 
Luigi Rizzo - Pisa 
Ugo Minelli - Ancora 
Stefano Guidi - Casalpalocco (RO) 
Daniele Martoqlio - Roma 
Cristofaro Avella - S. Antonio (CT) 
Giovanni Lacopo - Roma 
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La graziosa giapponese mostra la fotocamera e il fotodisco. 


L a minaccia era 
neiraria già da 
qualche anno. Il 
nostro è da considerarsi 
il Secolo d’oro della fo¬ 
tografia. D’oro è chiaro, 
per la fotografia profes¬ 
sionale - artistica, di mo¬ 
da, di pubblicità, gior¬ 
nalistica e, naturalmen¬ 
te, per la fotografia dei 
fotoamatori evoluti - in 
quanto le fotocamere, il 
materiale sensibile, i 
processi chimici e i vari 
sistemi di stampa di cui 
si valgono i bravi foto¬ 
grafi del nostro tempo 
consentono loro di 
esprimere appieno la lo¬ 
ro intelligenza fotografi¬ 
ca e di distinguersi a se¬ 
conda delle loro sensibi¬ 
lità e della loro capacità 
creativa. Il dubbio che 
tutto questo stia per fini¬ 
re a causa del «proces¬ 
so» sempre più legato alle esigenze di 
mercato si è fatto più assillante da quan¬ 
do il molto onorevole signor Morita, 
presidente del colosso giapponese del¬ 
l’elettronica Sony, con un occhio alla 
borsa di Tokyo e l’altro ai concorrenti 
statunitensi, chiamati a raccolta i gior¬ 
nalisti specializzati, ha puntato su una 
graziosa modella una fotocamera appa¬ 
rentemente identica alle solite. Le an¬ 
tenne dei giornalisti, però, si sono allun¬ 
gate quando, dopo soli cinque secondi, 
il fotografo d’eccezione ha estratto dalla 


fotocamera un cartoncino ed ha annun¬ 
ciato, senza ombra di emozione: «In 
questi cinque secondi» ho scattato cin¬ 
quanta istantanee». E non è tutto: intro¬ 
dotto quello che chiameremo fotodisco 
in un visore elettronico, ha mostrato ai 
presenti le cinquanta policrome imma¬ 
gini prodotte dalla fotomitraglia al rit¬ 
mo di dieci al secondo! 

La rapida cronaca della nascita di 
«Mavica», il nuovo sistema destinato a 
rivoluzionare il mondo della fotografia 
o, almeno, quello dei fotoamatori meno 


esigenti, quello dei foto- 
reporter d’assalto, quel¬ 
lo delle spie militari e ci¬ 
vili, è completata dalla 
notizia che sta per vede¬ 
re la luce ad opera della 
stessa Sony, una stam¬ 
patrice capace di trasfe¬ 
rire sulla carta, con rapi¬ 
dità elettronica, le im¬ 
magini registrate sul fo¬ 
todisco. 

Prezzi e qualità delle 
foto non sono ancora 
entusiasmanti ma, come 
vuole la buona regola, la 
concorrenza nord- 
americana che già si pro¬ 
fila all’orizzonte provve- 
derà perchè tutto mi¬ 
gliori nel giro di pochi 
anni. Ma si può pensare 
che il nuovo sistema mi¬ 
gliorerà al punto da con¬ 
quistare fotografi della 
scuola di Cartier- 
Bresson, nemici irriduci¬ 
bili di qualunque forma di meccanizza¬ 
zione, o i professionisti della classe di 
Avedon che trovano addirittura insuffi¬ 
cienti l’attuale formato massimo delle 
pellicole che pur misurano 20 x 25 cm.? 

Non lo escludiamo anche perchè le 
grandi case fotografiche, felici, tra l’al¬ 
tro, di liberarsi dall’incubo dell’approv¬ 
vigionamento dell’argento, si lasceran- 
no forse travolgere dagli entusiasmi del¬ 
l’immancabile successo del fotodisco, 
sarà così forse condannata all’estinzio¬ 
ne la fotografia tradizionale. 


....e venne il fotodisce 
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a® QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO 



© Colibrì 60 

Il primo amplificatore lineare 
per auto 60 W PeP. 30 WAM 


<D 271120 Rosmetrol 
Misuratore di campo 
strumento di eccezionale 
precisione e di piccole 
dimensioni, indispensabile 
nella stazione di qualsiasi 
radioamatore 


O 

O 


Jumbo 

LampUficatore lineare più 
famoso 300 W in AM. 600 W PeP 
con preamplificatore d'antenna 


RG 1200 

Alimentatore di atta potenza 
professionale. Vout 10 — 15V. 
Corrente 12 A 


O Speedu 

LampUficatore lineare più 
versatile 70 Win AM. 140 WPeP 


Galaxy 

Il più potente amplificatore 
lineare 500 W minimi in AM. 

1000 W PeP con preampUfìcatore 
d'antenna 


0 271375 

Amplificatore d'antenna ad 
elevato guadagno 25 dB 
con indicatore luminoso 
di trasmissione 


Q Colibrì 100 

Amplificatore lineare ila auto 
con eccezionali caraUerristiche 
50 Win AM. lOOWPep 
con regolatore di modulazione 


O 27/100 

WattmetrolRosmetro 

Strumento di precisione 
con strumento a grande lettura 
portata 20120012000 Wf.5. 


FD 100 II più piccolo 
frequenzimetro digitale 
al mondo con queste 
caratteristiche: 

Frequenza di lettura 
1 Hz —1000 MHz 
sensibilità 1000 MHz 43 mV 


© Jaguar 

Amplificatore lineare da auto 
dalle prestazioni incredibili 
100 W in AM. 200 WPeP 


ICTE NTERNATIONAL® 


27/230 Rosmetrol 
Wattmetro/Misuratore 
di campo 

L'adozione di due strumenti 
dà a questo apparato una 
grande facilità d'uso ^ 

/M. 
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PII) AVANTI Cr SEMPRE SONY: 


SONY M-9 

KR CHI HA L'ABITUMNE 


•J I f !VI*J Ifilli 


ANCHE FUORI VAGLI ORARI 





Registratori 
tascabili Sony: per 
prendere appunti 
(e conservarli) quando 
non si ha sotto mano 
carta e matita, dettare una 
lettera alla segretaria 
quando lei non c'è o fare 
“ripasso" della riunione in 


macchina. 






il più sottile 
registratore del mondo: 

profondità 12,7 mm. 





di registrazione: 

a tutto ambiente e a ''sola voce' 



vero tester d^;it^ 

keithley] 

mod. 130 



Lire 225.000* 
sconti per quantità 
consegna pronta 


• multimetro digitale 3 cifre e 1/2 

• 5 funzioni: Vdc, Vac, Idc, lac, Ohm 

• precisione Vdc: 0,5% 

• misura Idc e lac fino a 10 A 

• prova i diodi su tre portate 

• grande display LCD da 15 mm 

• portatile, autonomia 200 ore 

• protetto su tutte le portate 


Disponibile presso ns. magazzino 
o Rivenditori autorizzati 


Borsa per il trasporto Lire 5.000 

Luglio 1981 - IVA esclusa, pagamento alla consegna 
Completo di batteria, puntali e manuale di istruzioni 



una gamma completa di strumenti elettronici di misura 


elettronucleonica s.p.a. 


MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.82.451 
ROMA - Via C. Magni, 71 - tei. (06) 51.39.455 
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• Campo di frequenza: da 0,1 Hz a 10 MHz 

• Funzioni: Sinusoidale, rettangolare, triangolare, 
rampa, impulsi e burst 

• Modulazione d’ampiezza: regolabile da zero al 
100 % 

• Modulazione di frequenza 
Vobulatore interno 



START S.p.A. 

Uff. Commerciale :Via F. Brioschi, 33 - 20136 MILANO 
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Circuiti a P«L 

di V. Calvaruso ~ I parte 



Un sistema in phase-locked-loop (PLL) è un sistema in controreazione. Essenzialmente 
tale sistema controlla una grandezza (nel caso specifico la fase) andando a misurare di 
quanto lo stato del sistema si è spostato rispetto alle condizioni prefissate ed applicando 
una correzione. Un PLL consiste di un comparatore di fase la cui uscita comanda un 
oscillatore controllato in tensione (VCO) in modo tale da minimizzare la differenza di fase 
tra i due ingressi. In un semplice anello a PLL l'uscita del VCO viene direttamente 
applicata ad uno degli ingressi del comparatore di fase, ma in sistemi più complessi 
l’uscita del VCO può pilotare il comparatore tramite dei divisori di frequenza oppure 
essere prima mescolato con un altro segnale. L’effetto tuttavia rimane esattamente lo 
stesso, cioè quando l’anello è agganciato, il segnale proveniente dal VCO viene applicato 
ad un ingresso del comparatore di fase ed ha la stessa frequenza del segnale esterno 
applicato all’altro ingresso. 


A prima vista questo sistema in controreazione sembra 
inutile e fine a se stesso: infatti un segnale di ingresso a quella 
determinata frequenza è già disponibile, quindi per qual mo¬ 
tivo sintetizzarne un secondo con la stessa frequenza? Esisto¬ 
no in effetti molti buoni motivi: il segnale di ingresso può 
essere rumoroso, nel qual caso un opportuno PLL può dare 
un segnale di uscita alla stessa frequenza e fase di quello di 
ingresso, ma senza rumore; può esserci una catena di divisori 
di frequenza, eventualmente programmabili, tra il VCO ed il 
comparatore di fase, nel qual caso la frequenza di uscita del 
VCO sarà un multiplo, determinato dal rapporto di divisione, 
della frequenza di ingresso (questo è proprio il principio di 
funzionamento dei sintetizzatori di frequenza); oppure il se¬ 
gnale di ingresso è modulato in frequenza, nel qual caso 
l’uscita dal comparatore seguirà la frequenza e di conseguen¬ 
za demodulerà il segnale di ingresso. 

Esiste tuttavia una letteratura molto vasta sulla teoria dei 
sistemi in phase-locked-loop. Un esempio molto noto è PHA- 
SELOCK TECHNIQUES di Eloyd M. Gardener edito da 
John Wiley & Sons (USA); un altro è il volume “La progetta¬ 
zione dei circuti PLL con esperimenti” edito dalla Jackson 
Editrice. 

Caratteristiche tecniche dei circuito SL650/651 

Il circuito consiste di un oscillatore controllato in tensione 
(VCO) di eccezionale stabilità, con una logica interna che 
consente la selezione di una delle quattro frequenze prestabili¬ 
te, di un comparatore di fase con guadagno controllato in 
corrente e di un amplificatore limitatore ad alto guadagno 
all’ingresso del comparatore. Il tipo SL 650 possiede inoltre 
un amplificatore limitatore comparatore ed ha un guadagno 
ad anello aperto di 60 dB, ma può anche essere usato in 
controreazione con guadagni superiori o uguali a 20 dB. In 
figura l è riportato lo schema a blocchi dell’SL 650. L’SL 651 
non contiene l’amplificatore ausiliario, ma per il resto è esat¬ 


tamente uguale airSL 650. Lo schema elettrico delESL 650 è 
riportato in fig. 2. I transistori da TR1 a TR22 costituiscono il 
VCO, da TR23 a TR78 costuiscono la logica di commutazio¬ 
ne per il sistema di selezione della frequenza, da TR34 a TR60 
costituiscono il comparatore di fase e da TR61 a TR77 (che 
non sono presenti nell’SL 651) costituiscono l’amplificatore 
ausiliario. 

Alimentazione 

L’SL 650 richiede una doppia alimentazione positiva e 
negativa (normalmente ± 5V) connessa ai piedini 19 e 17 
rispettivamente. La massa centrale deve essere collegata al 
piedino 12. Il circuito integrato funziona correttamente con 
tensioni di alimentazione nella gamma ± 4,5V H- 7,5V. Per 
quanto normalmente sia preferibile alimentare con tensione 
positiva uguale alla tensione negativa, la tensione positiva 
può essere superiore a quella negativa, ma non deve mai 
accadere il contrario. E opportuno che la tensione di alimen¬ 
tazione non contenga un ripple elevato e sia stabile al variare 
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Fig. 2 - Schema elettrico mterno deirSL650/651 


del carico, tuttavia non è indispensabile, in molti casi, che sia 
stabilizzata perfettamente rispetto alle variazioni esterne di 
alimentazione. Il consumo di corrente è attorno ad 1,5 mA tra 
i collegamenti positivi e negativi. In seguito si suppone di 
disporre di tensioni di alimentazione di ± 5V a meno che non 
sia specificatamente indicato. 

L’oscillatore controllato in tensione (VCO) 

Il VCO, comunemente denominato anche oscillatore a fre¬ 
quenza variabile (VFO), ha prestazioni particolarmente buo¬ 
ne. Tipicamente la sua frequenza di oscillazione si mantiene 
entro il 2% del valore di progetto, la simmetria dell’onda 
quadra entro V\% ed il suo coefficiente di temperatura si 
mantiene minore di ± 20 ppm/^'C con una corrente di tempo- 
rizzazione di 200 pA. Il VCO nella versione SL 650B (esistono 
due versioni, B e C, la prima delle quali ha una stabilità più 
elevata) ha un coefficiente di temperatura massimo di ± 20 
ppm/T con la corrente suddetta, mentre nella versione SL 
650C tale valore è tipico. Per quanto il VCO sia specificato per 
impiego in un rapporto lOO: I della corrente di temporizzazio- 
ne (da 20 pA), si può raggiungere quasi sempre anche un 
rapporto 250:1 con una linearità della caratteristica corrente- 
/frequenza ancora migliore del 2% nella maggior parte della 
gamma. Per raggiungere la massima gamma di corrente di 
temporizzazione si consiglia di usare una alimentazione posi¬ 
tiva maggiore di quella negativa. La variazione di frequenza 
del VCO con la tensione dralimentazione ha il valore tipico di 
± 20 ppm/%. 

Diversamente dalla maggior parte dei circuiti integrati 
VCO, quello delPSL 650 impiega un sistema di controllo 
sensibile ad un livello di corrente anziché ad un livello di 


tensione. Da ciò ne deriva che il rumore FM in uscita è molto 
più basso di quello presente in un oscillatore equivalente 
controllato in tensione. 

Quindi, un SL 650 impiegato come trasmettitore FM pro¬ 
duce un segnale di uscita più pulito ed impiegato come rivela¬ 
tore FM in phase-locked-loop presenta un rapporto segnale- 
/disturbo migliore. 

I circuiti impiegati, per raggiungere le caratteristiche sud¬ 
dette, fanno uso di transistori PNP con frequenza di transizio¬ 
ne (fi) piuttosto basse, il che naturalmente limita la frequenza 
massima delFoscillatore a circa 500 kHz. Di conseguenza il 
circuito integrato non deve essere usato in applicazioni ad alta 
stabilità a frequenze molto superiori a 50 -i- lOO kHz. 

La connessione più semplice per realizzare un oscillatore 
con rSL 650 consiste di un condensatore di temporizzazione 
connesso tra i piedini 4 e 5 ed un solo resistore di temporizza¬ 
zione connesso tra il piedino 7 e Talimentazione negativa (pin 
3). La tensione sul pin 7 è di pochi millivolt rispetto a massa, 
cosicché la corrente di temporizzazione rimane infatti definita 
in modo sufficientemente preciso dal rapporto tra la tensione 
negativa e la resistenza. 

La frequenza deH’oscillatore è pari ad l/cRCon una approssi¬ 
mazione migliore del 2%. 

Per ottenere i migliori risultati per quanto riguarda la 
stabilità di frequenza con la temperatura, la corrente di tem¬ 
porizzazione dovrebbe essere contenuta tra 75 e 400 pA ed il 
condensatore dovrebbe essere maggiore di lOOO pF. Si può 
giungere ad usare anche condensatori di 100 pF per frequenza 
fino a 500 kHz ed oltre, ma la stabilità di frequenza si riduce 
oltre 150 kHz. Il grafico di figura 3 mostra Teccellente stabili¬ 
tà di frequenza con la temperatura che si può ottenere in una 
gamma di frequenza intermedia. 
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Naturalmente per raggiungere una alta stabilità di frequenza 
si impone poi la scelta di opportuni componenti esterni perla 
temporizzazione: è chiaro che non ha senso usare un circuito 
integrato con un coefficiente di temperatura inferiore a 20 
ppm/°C insieme a resistor! e condensatori con coefficienti di 
qualche centinaio di ppm/°C. 

Il resistore deve essre di tipo ad alta stabilità, per esempio a 
filo avvolto, ed il condensatore dovrebbe essere preferibil¬ 
mente del tipo a mica ad altissima stabilità, tenendo presente 
che sicuramente risulterà più economico scegliere resistor! e 
condensatori con coefficienti di temperatura eguali ma oppo¬ 
sti, piuttosto che usare componenti con coefficienti pressoché 
nulli. 

Questo semplice oscillatore può essere modulato in fre¬ 
quenza variando la corrente sul pin 7 (sia in aumento che in 
diminuzione, purché tale corrente totale non sia mai, neppure 
transitoriamente inferiore a 20 pA). La frequenza rimane 
determinata dalla relazione: I/VC rd dove I è la corrente totale 
di temporizzazione su uno o più pins di temporizzazione in 
uso (6, 7, 8, 9,) e Vrd è il valore della tensione negativa sul pin 
3 . 

Come appare da figura 4 questa relazione è piuttosto preci¬ 
sa per una vasta gamma di correnti. 

Se il terminale negativo del resistore di temporizzazione è 
mantenuto ad una tensione negativa (normalmente Talimen- 
tazione negativa) la frequenza dell’oscillatore è inversamente 
proporzionale alla tensione negativa sul pin 3, che può variare 
nella gamma - 0,25 7,5V, ma che non deve mai superare in 

valore assoluto la tensione positiva V. La resistenza tra pin 3 e 
massa è circuito 8 kQ. 

Più normalmente la frequenza viene controllata applican¬ 
do una tensione di ingresso variabile Vm, al terminale negativo 
della resistenza di polarizzazione e lasciando il pin 3 alimenta¬ 
to a tensione costante, solitamente la alimentazione negativa. 
Vin può variare in una gamma di tensioni negative da pche 
centinaia di milliVolt in su con la limitazione che la massima 
corrente di temporizzazione non superi i 5mA. 

Concludendo, la frequenza delPoscillatore è data in genera¬ 
le daH’espressione; 



CVrd- 

Se invece viene impiegato un resistore di temporizzazione R 
l’espressione precedente diventa: 


CRVref 

e se il lato negativo del resistore è connesso al pin 3 questa si 
semplifica ulteriormente in: 

1 

CRr 

Ne risulta quindi evidente che se il resistore ed il pin 3 sono 
entrambi connessi alPalimentazione negativa, la frequenza 
delPoscillatore è indipendente dalla tensione di alimentazio¬ 
ne. Nelle relazioni precedenti f è espresso in kHz, I in mA, V in 



Volt, C in pF ed R in kQ, Vref è la tensione sul pin 3 e Vrla 
tensione sul terminale negativo della resistenza. 

Il condensatore di polarizzazione (pin 4 e 5) si carica in 
entrambe le direzioni, di conseguenza non si possono impie¬ 
gare condensatori polarizzati come gli elettrolitici, ma qua¬ 
lunque altro tipo di condensatore che supporti una tensione di 
4V, che è la massima che può essere applicata, può essere 
impiegato, naturalmente purché il coefficiente di temperatura 
sia sufficientemente piccolo. 

Il circuito del VCO è bilanciato e normalmente pilota il 
c(?mparatore di fase con segnale bilanciato. Una delle due 
connessioni deve essere fatta esternamente, collegando l’usci¬ 
ta del VCO (pin 2) all’ingresso del comparatore di fase (pin 1). 
I piedini 1 e 2 devono sempre essere collegati insieme (a meno 
che non sia richiesto un divisore di frequenza tra VCO e il 
comparatore di fase), ma si può anche prelevare un segnale di 
uscita dal VCO tramite il pin 2, basta che la resistenza di 
carico sia superiore a 10 kQ. 

La tensione di uscita sul pin 2 è OV a livello basso ed 1. IV a 
livello alto, di conseguenza si richiede un interfaccia per 
pilotare logiche esterne. Per interfacciare con logiche TTL 
normalmente è sufficiente un solo transistore. 

Qualora sia necessario un divisore di frequenza tra il VCO 
ed il comparatore di fase, il segnale che ha attraversato il 
divisore e che pilota il pin 1 deve essere sufficientemente 
elevato per prelevare sul segnale che passa sulla connessione 
interna tra VCO e comparatore: normalmente si richiede un 
segnale con livello basso inferiore a -0.2V e questo può essere 
derivato da un’uscita TTL con un emitter follower con resi¬ 
stenza di carico di 1 kQ collegata all’alimentazione negativa 
(V-). 

Gli ingressi delle correnti di temporizzazione, che possono 
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essere sommate tra loro selezionandole tramite comando su 
degli ingressi logici descritti nel paragrafo successivo, sono i 
piedini 6, 7, 8 e 9. L’ingresso (o gli ingressi) usati sono a 
tensione prossima a massa, mentre quelli inutilizzabili sono a 
circa +0,6V. La corrente deve sempre uscire da questi pin e 
mai entrare, quindi se per esempio sono stati selezionati i 
piedini 6 e 7, una certa corrente dovrà uscire da almeno uno 
dei due affinché l’oscillatore funzioni, e non si deve inviare 
assolutamente corrente entrante nell’altro anche se la corren¬ 
te totale sui due piedini rimanesse ancora nella giusta direzio¬ 
ne. 


Tabella 1 

PIN 10 

PIN 11 

TIMING PINS IN USE 

0 

0 

7 

0 

1 

6&7 

1 

0 

8 

1 

1 

8&9 


La logica di selezione di frequenza 

Gli ingressi logici, piedini 10 e 11, selezionano gli ingressi di 
temporizzazione che si vogliono usare. Gli ingressi di tempo- 
rizzazione e quelli logici inutilizzabili dovrebbero essere la¬ 
sciati aperti. I livelli logici per pilotare i pin 10 e 11 sono: 
livello basso meno di +0,6V e livello alto più di +2,4V e 
l’impedenza di ingresso è normalmente attorno a 30 k, ma 
può scendere verso 10 k. I circuiti logici TTL sono quindi 
assolutamente compatibili per pilotare questi ingressi e con 
particolari attenzioni si possono impiegare anche alcuni tipi 
di logiche MOS. 

Nella tabella 1 è riportata la tavola della verità della logica. 
Se vengono impiegati due piedini di temporizzazione contem¬ 
poraneamente, nel calcolo delle frequenze dell’oscillatore si 
deve tener conto della somma delle correnti sui due pin, 
quindi se i due resistori sono collegati alla stessa tensione si 
deve tener conto del parallelo delle due resistenze. Questo ha 
un vantaggio evidente quando si voglia fare un modulatore 
FSK (Frequency-Shift Keyer, modulatore a due frequenze), 
infatti solo il principale dei due resistori di temporizzazione 
deve avere precisione molto elevata, in quanto il secondo 
resistore controlla solo l’incremento di frequenza ed è molto 
più alto e veloce. 

Comparatore df fase 

Il comparatore di fase consiste di un amplificatore differen¬ 
ziale limitatore ad alto guadagno che pilota un modulatore 
doppiamente bilanciato, l’uscita del quale comanda un ampli¬ 
ficatore di uscita e guadagno controllato in corrente. Come 
già detto, la portante al comparatore di fase proviene dal 
VCO, sia con un collegamento interno che tramite una con¬ 
nessione esterna tra i pins 1 e 2. Se non serve il segnale del 
VCO, non si fa la connessione esterna e si può pilotare il pin 1, 


con un segnale sufficientemente alto da eliminare l’effetto del 
segnale proveniente dal VCO. Se i pins 1 e 2 non sono connes¬ 
si, e senza un segnale esterno applicato all’ingresso 1, il colle¬ 
gamento interno del VCO al comparatore di fase non è suffi¬ 
ciente a mantenere il sistema in funzione in quanto manca la 
polarizzazione in continua sull’ingresso del comparatore. 

Il segnale di ingresso al comparatore di fase viene fornito 
tramite un amplificatore limitatore ad alto guadagno con un 
ingresso differenziale con alta reiezione in modo comune. Gli 
ingressi invertente e non invertente sono rispettivamente i 
pins 23 e 24. Lo stadio di ingresso è costituito da una coppia di 
transistori in differenziale con una gamma in “modo comu¬ 
ne” di - 4V, quando si alimenta con una tensione di ± 6V. La 
corrente di polarizzazione tipica di ingresso è 150 nA e l’offset 
di ingresso è 2mV. Già un segnale di ingresso di 2mV efficaci 
porta l’amplificatore in zona di limitazione; tale segnale può 
essere applicato in differenziale o su un solo ingresso, nel qual 
caso l’altro ingresso deve essere disaccoppiato e polarizzato 
con la stessa tensione continua. Sebbene l’amplificatore entra 
già in limitazione con un segnale di ingresso così basso, si 
possono applicare segnali di ampiezza fino ad un valore di 
0,5V al di sotto della tensione di alimentazione senza sovrac¬ 
caricare lo stadio. 

L’uscita del comparatore di fase è controllata in corrente 
tramite il piedino 22. Il segnale di uscita del comparatore è 
una corrente e la tensione di uscita può salire fino ad un valore 
di 0,7V al di sotto delle tensioni positive e negative di alimen¬ 
tazione. Con una corrente di controllo sul pin 22 (I 22 ) pari a 
250 pA, la trasconduttanza del comparatore è 250 mA/V e 
con I 22 = 0 l’uscita è pressoché nulla. Il guadagno di tensione 
tra gli ingressi 23 e 24 e l’uscita 21 con I 22 = 250 pA ed un 
resistore di carico di 10 kQ è di 2500. Poiché il segnale di uscita 
è una corrente, il piedino 21 può essere cortocircuitato a 
massa o ad una delle alimentazioni senza pericolo di guasti. 

Nel normale impiego il pin 22 è connesso all’alimentazione 
positiva tramite una resistenza da 22 kQ ed in questo caso il 
comparatore ha la massima trasconduttanza. In alcune appli¬ 
cazioni il comparatore può essere pilotato on-off e molto 
raramente si può presentare un’applicazione in cui è richiesto 
un guadagno variabile il cui controllo viene applicato al pin 
22. La relazione di fase tra i vari ingressi del comparatore è 
tale che quando i pins 1 e 24 hanno un segnale positivo, si ha 
un segnale positivo all’uscita 21. 

Quando l’SL 650 viene usato come semplice oscillatore, 
anziché come PLL, il comparatore di fase può essere usato 
come stadio, di uscita, collegando i pins 22 e 23 insieme 
aU’alimentazione positiva tramite un resistore da 22 kQ, il pin 
24 a massa ed i pins 1 e 2 insieme. 

Amplificatore ausiliario 

L’ultimo blocco che deve essere descritto è l’amplificatore 
ausiliario (che non è presente nel tipo SL 651). Questo era 
stato originariamente progettato come comparatore di ten¬ 
sione, tuttavia può funzionare correttamente anche come 
amplificatore operazionale, purché il guadagno ad anello 
chiuso sia mantenuto al di sopra di 20 dB per motivi ^di 
stabilità. Il suo guadagno tipico ad anello aperto è 74 dB. Gli 
ingressi invertente e non invertente sono rispettivamente i 
piedini 14 e 13 e la gamma di tensione di ingresso in modo 
comune è ± 4V. La corrente di polarizzazione di ingresso 
tipica è 25 nA e lo offset di ingresso 2 mV. Lo stadio di uscita 
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contiene un circuito che limita la corrente massima ad un 
valore nominale di 6,5 mA (4 mA minimi), cosicché l’uscita 
(pin 15) può essere cortocircuitata a massa o ad una delle due 
alimentazioni senza rischio di guasti. Il segnale di uscita ha 
un’ampiezza massima di ± 4,8V con ± 6V di tensione di 
alimentazione. Tale amplificatore si presta molto bene ad 
essere impiegato in una molteplicità di applicazioni, come si 
può vedere nelle note applicative che seguono. 

APPLICAZIONI 

Modulatore a due frequenze 
(Frequency-Shift Keyer, FSK) 


22 kQ e l’ingresso dell’amplificatore differenziale limitatore 
viene sbilanciato (onde consentire alla portante del VCO di 
passare in uscita) mettendo a massa il pin 24 e connettendo il 
pin 23 al pin 22, che è leggermente positivo. Il segnale di uscita 
è un’onda quadra simmetrica di circa 8V picco-picco di am¬ 
piezza; la frequenza corrispondente al livello logico 0 (livello 
basso) è 1/CRi, e quella corrispondente al livello logico 1 
(livello alto) è il l/C (RI R2/(R1+R2)). 

Se si vuole fare un modulatore a spostamento di frequenza 
con 4 frequenze (anziché binario) è chiaro che entrambi i pins 
10 e 11 devono essere impiegati per la programmazione ed il 
circuito integrato ha la capacità di un solo canale. 


L’SL 650 può essere impiegato per la realizzazione di una 
varietà di modulatori uno di questi, realizzato con l’SL 650 
viene schematicamente mostrato in figura 5. Il segnale di 
ingresso applicato al pin 11 seleziona o R1 od il parallelo di R1 
ed R2 quali resistori di temporizzazione. RI deve essere di 
precisione sufficientemente elevata da assicurare la precisione 
di frequenza richiesta, ma per R2 non si richiede la stessa 
precisione, in quanto esso controlla solo l’incremento di fre¬ 
quenza. Se si vogliono avere due canali, per la selezione di 
canale viene usato il piedino 10 e le frequenze del secondo 
canale sono determinate da R3 ed R4. Se invece è sufficiente 
un solo canale, i pins 8 e 9 si lasciano sconnessi ed il pin 10 può 
essere aperto o cortocircuitato a massa. 

Il comparatore di fase è usato in questa applicazione come 
amplificatore di uscita; esso è portato in conduzione collegan¬ 
do il pin 22 aH’alimentazione positiva tramite un resistore da 


Modulatore di frequenza 

Come già detto in precedenza la frequenza del VCO è 
direttamente proporzionale alla corrente di temporizzazione 
ed inversamente proporzionale alla tensione sul pin 3. Di 
conseguenza entrambi questi parametri possono essere usati 
per modulare in frequenza il VCO, tuttavia se si richiede una 
modulazione lineare è meglio controllare la corrente di tem¬ 
porizzazione. In figura 6 è riportato un sistema di questo tipo: 
come neH’applicazione precedente (FSK) il comparatore è 
usato come stadio di uscita. 

La tensione di controllo di ingresso può variare in una vasta 
gamma di valori, purché la corrente di temporizzazione sia 
mantenuta tra 50 pA e 2 mA: questo dà una gamma di 
frequenza di 40:1. Se invece si richiede un modulatore di 
frequenza a banda stretta può essere sia aumentato il resistore 
R2 sia diminuita la gamma di tensione di ingresso. 
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Modulatore di ampiezza 

Esistono due modi di modulare il segnale di uscita dal 
VCO, entrambi i quali sfruttano la possibilità di controllo di 
guadagno del comparatore di fase; esse sono mostrate nella 
figura 7(a) e 7(h). Nella versione più semplificata della fig. 
7(a), il segnale modulante è applicato al pin 22, che varia il 
guadagno dello stadio di uscita del comparatore di fase e 
quindi l’ampiezza del segnale di uscita. Come negli schemi 
precedenti, Tamplificatore limitatore di ingresso è polarizzato 
in modo tale da abilitare il passaggio sul modulatore a doppio 
bilanciamento del segnale proveniente dal VCO. Con il po¬ 
tenziometro si deve prefissare la corrente di riposo sul piedino 
22 ad un valore tale che il segnale di uscita picco-picco sul 
piedino 21, senza segnale modulante, sia circa metà del suo 
valore massimo. Il resistore di ingresso può essere scelto per 
ottenere fino al 95% di profondità di modulazione con qua¬ 
lunque segnale di ingresso. 

Lo schema illustrato dà già prestazioni accettabili, tuttavia 
per migliorare sensibilmente la linearità si può ricorrere al 
circuito di fig. 7(b) che impiega a questo scopo Tamplificatore 
ausiliario. 

Il segnale modulante viene in questo caso applicato alPin- 
gresso non-invertente delPamplificatore ausiliario, usato in 
questa applicazione come comparatore. 

11 comparatore di fase è ancora impiegato come stadio di 
uscita e ringresso delPamplificatore limitatore polarizzato in 
modo da permettere il passaggio della portante sul modulato¬ 
re a doppio bilanciamento. L’uscita del pin 21 è applicata 
all’ingresso invertente deH’amplificatore ausiliario, dove è 
confrontato con il segnale di ingresso sul pin 13. 

Quando il segnale sul pin 21 è negativo, rispetto al segnale 
di ingresso la tensione di uscita deH’amplificatore ausiliario è 
positiva ed il diodo non conduce; quando il segnale sul pin 21 
è più positivo del segnale di ingresso, l’uscita dal comparatore 
diventa negativa, il diodo conduce e quindi si riduce il livello 
di uscita sul pin 21 fino a che l’uscita dal comparatore non 
diventa nuovamente positiva. 

Di conseguenza Tamplificatore ausiliario, funzionando da 
comparatore di tensione, assicura che i semicicli positivi di 
uscita abbiano sempre la stessa ampiezza del segnale di in¬ 
gresso. 

Poiché il condensatore ed il resistore sul pin 22 hanno una 
costante di tempo lunga rispetto al periodo del VCO, ma 
corta rispetto alla più alta frequenza di modulazione, i semici¬ 
cli negativi di uscita avranno la stessa ampiezza di quelli 
positivi. Il sistema si comporta quindi come un modulatore di 
ampiezza molto lineare. 

Modulazione di ampiezza di impulso 

(Pulse Amplitude Modulation-PAM) 

Il segnale di uscita dall’uno o l’altro dei due sistemi descritti 
nel paragrafo precedente consiste di una portante ad onda 
quadra modulata in ampiezza. Di conseguenza è molto sem¬ 
plice convertire questo segnale AM in uno di tipo PAM, 
eliminando i semicicli negativi con un diodo od un transisto¬ 
re. 

Terminiamo qui la trattazione della prima parte rimandan¬ 
do il lettore al prossimo numero sul quale verranno descritte 
ulteriori applicazioni del circuito. (segue su! prossimo numero) 
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MICROELE1TRONICA: 
La nuova Rivoluzione 

Industriale 


di A. Osborne - Seconda parte 


LE FORTUNE DELL’INIZIATIVA 


Un terminale, che contenga un piccolo computer, prende il 
nome di terminale intelligente. I professionisti dei computer 
amano creare un gergo tutto loro mediante l’abuso pittoresco 
di parole comuni. I terminali “intelligenti” non sono in realtà 
intelligenti: intelligenza significa infatti capacità di percepire e 
di comprendere. I computer non hanno né l’una né l’altra. Ciò 
nonostante l’aggettivo intellingente viene di solito attribuito a 
qualunque prodotto che contenga un microprocessore. 

I professionisti dei computer sono spesso vittime delle 
proprie concezioni affrettate. Dopo aver posto un piccolo 
computer all’interno di un terminale, essi hanrro denominato 
il tutto “terminale intelligente” allo scopo di distinguere il 
grosso computer centrale, cui è connesso il terminale, dal 
piccolo computer che si trova all’interno dei terminale. Da ciò 
consegue che il computer centrale grosso è un vero computer, 
mentre il piccolo computer dentro il terminale è solo una 
“intelligenza locale”. Ma che succederebbe se il computer 
piccolo che si trova nel terminale fosse altrettanto potente e 
fosse capace di compiere le stesse operazioni del computer 
centrale grosso, per quanto grande possa essere la differenza 
fra le loro dimensioni? Nessuno si pose mai questo problema, 
nessuno mai credette che si potesse verificare una situazione 
del genere. Invece è quanto sta succedendo, l’origine di intere 
nuove industrie è proprio connessa a questo fatto. Tali indu¬ 
strie sono vagamente note come industrie dei microcomputer 
o dei computer personali (personal computer). 

II sorgere delle nuove industrie della microelettronica e dei 
computer personali fu l’evento più indicativo del fatto che 
una nuova rivoluzione stava per avvenire. Possiamo ora rica¬ 
vare molti insegnamenti per il futuro, considerando il modo 
con cui queste industrie sono sorte. Le industrie dei micro¬ 
computer e dei computer personali sorsero quasi dal nulla, 
con prodotti che nessuno pensava che potessero esistere e 
tantomeno essere venduti. Il loro stesso nome è fuorviante. La 
denominazione di computer personali evoca infatti l’immagi¬ 
ne di dilettanti che si costruiscono a casa i loro computer per 
pura passione. 

Persone del genere senza dubbio esistono, e di fatto l’indu¬ 


stria di cui stiamo parlando è sorta per venire incontro alle 
loro esigenze; oggi, però, le società che hanno iniziato col 
costruire computer per dilettanti, costruiscono in genere pic¬ 
coli sistemi di computer per la clientela del mondo degli affari, 
svolgendo un lavoro che le grosse aziende affermate avrebbe¬ 
ro potuto compiere qualora fossero state capaci di anticipare i 
tempi. 

L’industria dei microcomputer e dei computer personali 
ebbe origine nel 1974, quando una società chiamata Micro 
Instrumentation and Telemetry Systems (MITS), con sede ad 
Albuquerque, Nuovo Messico, progettò e vendette delle sca¬ 
tole di montaggio di computer, che gli hobbisti dovevano poi 
montare. A quell’epoca, la MITS produceva calcolatori elet¬ 
tronici e strumenti scientifici; la sua situazione finanziaria 
stava deteriorandosi al punto da essere vicina al fallimento. E 
Roberts, uno dei due direttori della MITS, aveva sognato a 
lungo di costruire computer in scatole di monaggio. Era 
convinto che, praticando dei prezzi bassi, tale prodotto avreb¬ 
be potuto essere venduto in un mercato abbastanza vasto. Di 
fronte alla prospettiva del fallimento, insieme al suo socio 
Eddie Curry, decise di tentare coi kit. 

Nella seconda metà del 1974, progettarono un computer kit 



Grafico delle stime personali deirautore sulle vendite delle industrie 
del minicomputer e dei calcolatori personali relative al passato ed al 
futuro. 
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attorno al “8008A”, un microprocessore appena introdotto 
dalla Intel. Lo 8080A rappresentava una versione migliorata 
deir8008. Il banchiere di Roberts e Curry chiese alla MITS un 
piano finanziario per questo nuovo fantasioso affare. Così 
elaborarono un piano che prevedeva la vendita di 800 kit 
durante il 1975. 

La MITS spedì la sua prima scatola di montaggio a Les 
Solomon del giornale Popular Electronics, e Les lo riprodusse 
sulla copertina del numero di gennaio del 1975. I risultati 
furono sorprendenti. Piovvero gli ordini, la maggior parte 
muniti di assegni per pagamento anticipato. In un venerdì 
pomeriggio, poco dopo che la Popular Electronics ebbe rag¬ 
giunto i suoi lettori, la MITS ricevette ben 400 ordinazioni, 
metà di quello che aveva pianificato di vendere in un anno. 
Eddie Curry ritiene che la. MITS abbia spedito circa duemila 
scatole di montaggio nel 1975, praticamente tutto ciò che era 
stata capace di produrre. Nel maggio del 1977, due anni e tre 
mesi dopo la spedizione del primo kit, la MITS fu acquistata 
dalla Pertec per l’equivalente di circa sei milioni di dollari in 
prodotti della Pertec. 

La Pertec è una grossa società che produce una vasta 
gamma di prodotti per computer. Nel 1978 l’introito lordo 
della Pertec ammontò a 131.802.000 $. E la Pertec era stata 
fondata da poco, nel 1967, da Stu Mabon, allora un ventino¬ 
venne immigrato dall’Inghilterra, ingegnere senza precedente 
esperienza di affari. 

Il secondo maggior produttore di computer personali fu 
una società nota come IMS Associates, e la sua storia è 
altrettanto straordinaria di quella della MITS. La IMS Asso¬ 
ciates stava pianificando di sviluppare un sistema di computer 
per businness per conto della casa automobilistica General 
Motors. 

La IMS Asssociates decise che la scatola di montaggio della 
IMST avrebbe funzionato meravigliosamente come il compu¬ 
ter all’interno del sistema. La IMS Associates e la MITS non 
raggiunsero però un accordo sui prezzi e i tempi di consegna, 



La piastrina di memoria progettata da Bob Hard della Vector Graphic, 
Ine. Tale piastrina, che ha dimensioni ancora più piccole di quelle di 
un libro tascabile, contiene tutta l’informazione necessaria ad un 
computer. 


per cui la IMS Associates decise di costruire il suo microcom¬ 
puter, modellandolo da vicino sulla scatola di montaggio 
della MITS. 

Bruce Venatta, Joe Killian e Bill Mallard, i tre direttori 
della IMS Associates, decisero che ci poteva essere un merca¬ 
to anche per il loro kit di microcomputer. Misero allora 
alcune inserzioni sulla viwisia. Popular Electronics. Esattamen¬ 
te come Roberts e Curry furono travolti dalle risposte. Nel 
dicembre del 1975 la IMS Associates spedì 35 kit. Nel gennaio 
del 1976 ne spedì 400. E da allora in poi il numeri dei kit 
spediti era limitato soltanto dalla capacità di produrli. Negli 
ultimi tempi, la IMS Associetes assunse il nome più accatti¬ 
vante di IMSAI, con cui sono noti i suoi prodotti. 

Sfortunatamente, a causa di una inefficiente conduzione 
manageriale, la IMSAI dichiarò fallimento nel marzo del 
1979. Avrebbe dovuto essere l’industria principale nel settore 
dei microcomputr. 

L’aspetto più interessante della storia della IMSAI è che 
essa fu uno dei primi clienti della MITS, eppure la IMSAI si 
occupava soltanto di applicazioni alla elaborazione dati per 
aziende. 

Quasi fin dall’inizio, la più consistente base clientelare per 
le scatole di montaggio non furono gli hobbisti, ma i profes¬ 
sionisti del mondo degli affari. Di fatto, per la metà del 1977 i 
kit erano tutt’altro che spariti, e i produttori di microcompu¬ 
ter stavano vendendo sistemi di computer che erano più 
piccoli e meno cari, ma per il resto identici, ai prodotti venduti 
dalle società produttrici di computer già affermate. 

Il lato sfortunato della storia della MITS e della IMSAI fu 
che queste due società di solito richiedevano ai loro clienti di 
pagare in anticipo con l’ordinazione. Questa pratica era pe¬ 
raltro una necessità, ed entrò nelle abitudini dell’industria 
poiché le banche non sono attrezzate ad affrontare le rivolu¬ 
zioni. Tuttora le banche vanno piano a fornire fondi alla 
nuova schiera di produttori di microcomputer. In mancanza 
di finanziamenti adeguati, la moltitudine di società che segui¬ 
rono le orme della MITS e della IMSAI reclamizzava prodotti 
da costruire e richiedeva pagamento immediato in contanti 
all’atto dell’ordine. Poi queste società spendevano il contante 
anticipato per costruire il prodotto. Questa poco limpida 
tecnica di finanziamento viene chiamata eufemisticamente 
“finanziamento anticipato”. Spesso venne messa in atto con 
buone intenzioni, ma talvolta con intenti discutibili. 

E notevole però che migliaia di persone fossero pronte a 
spedire centinaia o anche migliaia di dollari per prodotti che 
non avevano mai visto. Costoro non erano però avidi specula¬ 
tori. Erano soltanto degli esseri umani per altri aspetti intelli¬ 
genti in preda al travolgente desiderio di comprare un compu¬ 
ter purché il prezzo sulla targhetta fosse abbastanza basso. 

Questa base clientelare era così ampia, e il suo appetito così 
insaziabile, che nel corso di quattro anni quasi duecento 
società sorsero per venire incontro alle domande. Fra queste 
società era la Data Sync, che riempì intere pagine di riviste 
con le sue inserzioni riguardanti prodotti non esistenti per i 
quali i clienti dovevano pagare anticipatamente. 

David Winthrop della Data Sync, ideatore dell’imbroglio, 
scappò con un sacco di soldi, ma venne acciuffato e messo in 
galera. Evase agli inizi del 1979 e incredibile a dirsi ripetè con 
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successo la stessa truffa, chiamando questa volta la sua socie¬ 
tà World Power Systems. I clienti sembrano avere una gran 
voglia di prodotti ed una scarsissima memoria. 

Siccome le industrie dei microcomputer e dei computer 
personali sono recenti e non perfettamente assestate, non 
esistono stime attendibili del loro livello di affari. Sulla base 
dei miei contatti, comunque, ho potuto fare una stima delle 
vendite nel passato proiettandola verso il futuro. Per quanto 
la mia valutazione possa sembrare abbondante, vale tuttavia 
la pena di notare che la Radio Shack ha venduto sistemi di 
microcomputer per l’ammontare di cento milioni di dollari 
nei primi diciotto mesi in cui il suo prodotto (noto come 
TRS-80) divenne disponibile; e che la Commodore ebbe forse 
un volume di affari della metà di quella cifra più o meno nello 
stesso periodo di tempo vendendo il sistema di microcompu¬ 
ter PET. 

È qualcuno in grado di spiegare come mai le società affer¬ 
mate nel settore dei computer (e ve ne erano più di una 
trentina nel 1974) si siano lasciate scappare un mercato così 
vasto? Come mai questa intera industria venne abbandonata 
nelle mani di avventurieri, dilettanti e nuovi arrivati? La 
risposta è che questo nuovo mercato era troppo bizzarro 
perchè si potessero fare delle previsioni basate sui criteri 
collaudati. E nei prossimi trentanni, assisteremo ancora ripe¬ 
tutamente a vicende del genere. 

Dairinizio del 1975 fino alla metà del 1977 praticamente 
chiunque avrebbe potuto avere successo negli affari vendendo 
sistemi di microcomputer. E furono in molti a fare fortuna, 
ma fra questi nessuna società produttrice già affermata ebbe 
una parte significativa. 

La Apple Computer Corporation fu fondata da Steve Jobs 
e Steve Wosniak, quando avevano 24 e 20 anni rispettivamen¬ 
te. Progettarono il loro microcomputer per divertimento. La 
Apple Computer Corporation ebbe un utile lordo di più di 
cinquanta milioni di dollari nel 1979. 

Nel 1976 Bob Harp lavorava alla Hughes Research and 
Development Company come ingegnere elettronico. Sua mo¬ 
glie Lore e la sua amica Carole Ely stavano cercando qualcosa 
per occupare il tempo libero. Bob Harp progettò una piastra 
di memoria che potesse adattarsi ai microcomputer. 

Bob Harp progettò la memoria come un kit che gli acqui¬ 
renti dovevano poi montare. NelPagosto del 1976, Lore e 
Carole impiantarono la produzione nel bagno di casa Harp, e 
procedettero a spedire quattromila kit di memorie nei succes¬ 
sivi dodici mesi. Incoraggiate, esse chiamarono la loro società 
Vector Graphic, accumularono seimila dollari di capitale di 
investimento, e si trasferirono dal bagno di casa Harp a una 
sede più appropriata. 

La Vector Graphic oggi costruisce interi sistemi di micro¬ 
computer. 

E poi c’è quel Chuck Grant, che nel 1976 aprì un negozio di 
computer con lo strano nome di Kentucky Friend Compu- 
ters”. A quell’epoca non è che Chuck prendesse molto sul 
serio la sua impresa commerciale. Un giorno gli venne sugge¬ 
rito di cambiare nome al negozio. Chuck aderì prontamente 
alla richiesta dal momento che aveva iniziato a produrre in 
proprio l’hardware e stava concludendo affari ad un livello 
ben superiore alle sue previsioni. L’impresa non era più un 



Bob Hard, 


gioco, essendo diventata una enorme operazione di successo. 
Così la Kentucky Fried Computers divenne la North Star 
Computers e nel corso del 1979 ha realizzato un utile lordo di 
dieci milioni di dollari. 

Quella della Alpha Micro System è forse la storia del suc¬ 
cesso più sorprendente. Tale società venne fondata il 17 mar¬ 
zo 1977 a Irvine, California, da Richard Wilcox, Robert 
Hitchock e John French. 

Investirono nella società cinquantamila dollari in apparec¬ 
chiatura e un migliaio di dollari in denaro liquido. Senza altri 
investimenti, vendettero sistemi di computer per circa cinque 
milioni di dollari nel 1978. Hanno poi venduto per almeno il 
doppio di quella cifra nel 1979. 

Oggi, fra le più di duecento società produttrici operanti sul 
mercato, vi sono nomi noti, come quelli della Texas Instru¬ 
ments e della Commodore. 

Avreste mai detto che un giorno la IBM si sarebbe trovata 
in concorrenza con Radio Shack? È esattamente quello che si 
verificò nel 1979. La IBM metteva in vendita il suo computer 
più piccolo (il 5110) e la Radio Shack faceva altrettanto con il 
suo TRS-80 nello stesso negozio di microcomputer. 

È divertente leggere di una donna di casa annoiata che 
accumula una fortuna assemblando hardware nella stanza da 
bagno, o di tre professionisti che con un investimento iniziale 
di cinquantamila dollari avviano nel giro di due anni una 
gigantesca produzione di computer. Mentre tutto questo sta¬ 
va succedendo, dove erano la Digital Equipment Corpora¬ 
tion, la Data General e la Hewlett-Packard, tanto per citare le 
tre più interessanti società produttrici di minicomputer? E 
dov’era l’altra trentina di case produttrici? Si sentivano così 
forti da poter ignorare il mercato di miliardi di dollari che si 
stava aprendo? Il fatto è che le direzioni di quelle società 
semplicemente non riuscirono a capire che cosa stava succe¬ 
dendo. E se non lo riuscivano a capire dei professionisti 
dell’industria come avrebbe potuto capire l’uomo della stra¬ 
da? 

La storia del microcomputer non rappresenta però un caso 
unico. Essa si ripeterà, e molte nuove industrie sorgeranno 
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Lore Harp e Carole Ely, rispettivamente presidente e segretaria gene¬ 
rale della Vector Graphic, Ine.. 



Il sistema “Business Computer” THS-80 delta radio Shack, che fece 
concorrenza ai prodotti analoghi della IBM. 



IBM 5110 


praticamente dal nulla sotto lo sguardo sbigottito di chi 
avrebbe dovuto prevedere gli eventi. 

Si consideri la posizione disperata di una qualunque coali¬ 
zione di interessi che cerchi di fermare la nuova rivoluzione 
industriale. Facciamo l’ipotesi che un sindacato avesse valu¬ 
tato la situazione dei microprocessori già nel 1975 e avesse 
previsto con rara lungimiranza la minaccia che sui tempi 
lunghi l’automazione basata sui microprocessori avrebbe 
portato al mercato del lavoro. Supponiamo che questo sinda¬ 
cato avesse avuto l’immaginazione necessaria per prevedere 
che il primo passo verso l’automazione dei robot sarebbe 
stato rappresentato dai microcomputer; in tal caso, avrebbe 
cercato di controllare l’industria dei microcomputer già nel 
corso della sua gestazione. Ma come avrebbe potuto portare 
avanti una operazione del genere? Avrebbe incominciato con 
l’attaccare le maggiori società produttrici di computer, come 
la IBM, la Digital Equipment Corporation e la Data General. 
Avrebbe potuto un sindacato dare la caccia a una donna di 
casa che montava hardware nel suo bagno? O ad una coppia 
di ragazzini che progettava un computer per puro divertimen¬ 
to? Non avrebbe ovviamente potuto farlo. Ciò evidenzia una 
delle ragioni per le quali la rivoluzione industriale basata sulla 
microelettronica non può essere controllata o fermata; anche 
volendo, nessuno saprebbe da che parte incominciare. 


I COMPUTER SONO 
INTELLIGENTI? 


Nei capitoli precedenti abbiamo visto come la rivoluzione 
della microelettronica non può essere né controllata né ferma¬ 
ta, perchè nessuno è in grado di sapere dove e quando si 
svilupperanno delle nuove iniziative. 

Quali sono i pericoli di questa incapacità a controllare la 
situazione ? Dipendono in ultima analisi dalle possibilità della 
microelettronica. In un contesto del genere, nessuna doman¬ 
da che ci possiamo porre è più significativa della seguente: è in 
grado l’intelligenza elettronica di sostituire l’intelligenza 
umana? 

A questo punto, nessuno può affermare con sicurezza se un 
computer arriverà mai a rivaleggiare con l’intelletto umano 
oppure no. Per alcuni aspetti, il computer è chiaramente 
superiore al cervello umano. Ad esempio, nessun essere uma¬ 
no, nemmeno il più grande genio matematico, può compiere 
addizioni senza commettere errori con la stessa velocità di un 
computer. Infatti un computer che non costi troppo può 
sommare qualunque coppia di numeri di quattro cifre, com¬ 
presi nell’intervallo da 0 a 9999, in dieci milionesimi di secon¬ 
do. Detto in altri termini, un computer è in grado di compiere 
in un secondo centomila addizioni di quel tipo. 

I computer più costosi e potenti disponibili nel 1979 pote¬ 
vano eseguire cento milioni di addizioni in un secondo. Ma i 
computer fanno unicamente quelle cose che sono esplicita¬ 
mente istruiti a fare, laddove la mente umana è capace di 
“pensiero costruttivo”. Messo di fronte a una situazione nuo¬ 
va il cervello umano è capace di inventare delle soluzioni. Gli 
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verranno dalla precedente esperienza di casi analoghi, oppure 
dalla giustapposizione di esperienze apparentemente scorre¬ 
late. 

Se si può accettare questa come una definizione di “pensie¬ 
ro costruttivo”, allora si può tranquillamente affermare che i 
computer non sono capaci di pensiero costruttivo in questi 
anni ottanta del ventesimo secolo. Ma che cosa potrà succede¬ 
re nel futuro? Se i computer potessero diventare capaci di 
pensare nel senso umano del termine, allora la combinazione 
della loro nuova abilità di pensiero con la velocità operativa 
di cui già sono dotati ci metterebbe nella prospettiva scomoda 
di affrontare una macchina di livello intellettuale molto più 
avanzato di quello umano. 

Io non credo che la logica elettronica sarà mai in grado di 
rivaleggiare con il cervello umano, ma non ho prove concrete 
di questa convinzione. D’altra parte, neanche chi è convinto 
che l’elettronica un giorno rivaleggerà con il cervello umano 
ha a disposizione delle prove convincenti. Di conseguenza, in 
questo capitolo, considererò gli argomenti prò e contro le tesi 
in questione. 

La differenza maggiore fra intelligenza umana ed elettroni¬ 
ca, quella che colpisce maggiormente di primo acchito, è la 
seguente: la mqnte umana è capace di invenzioni, laddove un 
computer eseguirà solo quelle operazioni che sarà esplicita¬ 
mente istruito a compiere, senza eccezioni. Le istruzioni espli¬ 
cite che vengono impartite ad un computer prendono il nome 
di “programma”; coloro che creano programmi per compu¬ 
ter sono chiamati programmatori. 

Per chiarire ulterioremente la differenza fondamentale che 
esiste fra il computer e l’intelligenza umana, consideriamo 
due esempi, ciascuno dei quali presenta delle conseguenze 
istruttive, benché non immediatamente evidenti. 

Consideriamo per primo l’esempio dell’addizione. 

Tutti impariamo il concetto di addizione, dopo di che cerchia¬ 
mo di compiere delle addizioni in maniera corretta, ma non è 
detto che vi riusciamo sempre. In altre parole, il cervello 
umano è in grado di comprendere ciò che deve fare, anche se 
poi, con tutta la buona volontà non sempre è in grado di 
eseguirlo senza cadere in errore. Invece un computer riceve 
una serie di istruzioni esplicite per eseguire l’addizione di due 
numeri in maniera corretta, sulla base di una sequenza logica 
prefissata. 

Consideriamo il caso della addizione di due numeri di una 
sola cifra. Possiamo costruire una tavola di risposte. 
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Il numero situato all’intersezione fra la colonna del primo addendo e quella 
del secondo rappresenta la loro somma. 
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Tabella della somma. 
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\ 1 Indirizzo I f Contenuto 


Tabella delTaddizIone in cui i primi e i secondi addendi e la loro som¬ 
ma sono stati disposti in modo che ciascun numero si trovi in una po¬ 
sizione indirizzabile, come nella memoria di un computer. 

Chiunque capisce velocemente i concetti che stanno alla 
base di questa tabella in seguito potrà fare a meno di consul¬ 
tarla. Ma una logica elettronica non sarà mai in grado di 
acquisire una comprensione concettuale di questo tipo. Un 
programma di addizioni per computer deve invece basarsi su 
qualche logica meccanica, rappresentata da una sequenza di 
istruzioni. Una sequenza possibile di istruzioni può essere 
basata sui numeri che si trovano incasellati nella tabella in 
maniera tale da essere locazioni indirizzabili di una memoria 
di computer. (Non si deve attribuire un significato particolare 
agli indirizzi che sono stati scelti per l’illustrazione qui propo¬ 
sta. Le cifre sono state impiegate solo per facilitare la com¬ 
prensione. Siccome gli indirizzi vanno fino al 929, la memoria 
del computer deve avere almeno altrettante locazioni indiriz¬ 
zabili, ciascuna capace di contenere un numero completo). 

Le dieci locazioni indirizzabili della memoria riservate ai 
secondi addendi contengano le cifre da 0 a 9, ma le dieci 
locazioni della memoria riservate ai primi addendi contengo¬ 
no i valori da 20 a 29. Questi non sono peraltro i valori 
richiesti dei primi addendi. Comunque la logica che stiamo 
elaborando non richiede esplicitamente che tanto il primo 
addendo quanto il secondo contengono gli effettivi valori del 
primo e del secondo addendo airinterno delle rispettive loca¬ 
zioni di memoria. Il fatto che i contenuti del secondo addendo 
siano gli addendi effettivi è una pura coincidenza. 

La chiave di questa logica consiste nel fatto che i contenuti 
della locazione di memoria del secondo addendo insieme con i 
contenuti della locazione di memoria del primo addendo 
creano l’indirizzo della memoria all’interno del quale si trove¬ 
rà la somma. Supponiamo di fare l’addizione di cinque e sette. 

Il cinque figura come sesto fra i valori dei secondi addendi, dal 
momento che tali valori partono da zero. La sesta locazione 
della memoria dei secondi addendi ha Tindirizzo 045. In 
corrispondenza a questa locazione si troverà 05. In maniera 
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analoga, si trova che sette è Tottavo valore dei primi addendi, 
poiché anche i valori dei primi addendi partono da zero. 
L’ottava locazione della memoria dei primi addendi ha l’indi¬ 
rizzo 037, e in corrispondenza troviamo il numero 27. Conca¬ 
tenando fra loro i contenuti della memora di locazione del 
primo e del secondo addendo, otteniamo l’indirizzo 0527. 
Immagazzinato in questa locazione si troverà il valore dodici, 
la somma di cinque e sette. 

Per poter usare la tabella sopra spiegata, la logica del 
programma di addizione per un computer potrebbe essere la 
seguente: 



Eseguendo ciecamente la sequenza logica del programma 
di addizioni del computer congiuntamente alla tavola nume¬ 
rica su illustrata, si otterrà sempre la somma esatta di due 
cifre, anche senza aver compreso il concetto di addizione. 

Che cosa succederebbe se uno dei numeri della tavola fosse 
sbagliato? Il computer darebbe costantemente risposte sba¬ 
gliate ogni volta che il primo addendo fosse la cifra cinque se, 
come mostra la tabella qui sopra, il numero immagazzinato 
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nella locazione di memoria 034 avesse avuto le cifre scambiate 
fra loro; si ha cioè il numero 42, e non il 24. 

E che cosa succederebbe qualora la sequenza delle istruzio¬ 
ni fosse errata? Poniamo il caso che la sequenza di istruzioni 
fosse come segue: 



Stiamo usando una logica in base alla quale si assume che i 
primi addendi partono dallo zero invece che dall’unità. Di 
conseguenza, il computer farà la somma del primo addendo, 
poi del secondo addendo e in più dell’unità. Dopo tutto, starà 
solo seguendo ciecamente le istruzioni. Una persona può 
accorgersi delle contraddizioni insite in tutto ciò e degli errori 
più ovvi semplicemente perchè il cervello umano è in grado di 
capire che cos’è l’addizione. Il computer invece non può 
comprendere il concetto di addizione ed esegue esattamente le 
indicazioni specificate nel suo programma, per quanto assur¬ 
de possano essere le conseguenze che se ne traggono. 

Consideriamo un esempio più visivo. Sono stati program¬ 
mati dei computer per giocare a scacchi. E in effetti, i migliori 
programmi di computer per il gioco degli scacchi possono 
sconfiggere qualunue giocatore, salvo che si tratti di un gran 
maestro. Rimane tuttavia il fatto che i computer non “pensa¬ 
no” mentre giocano a scacchi, mentre gli uomini pensano. 

I computer si regolano sulla base di un programma, defini¬ 
to in termini assoluti ed espliciti, e tali da non lasciare alcun 
margine al giudizio individuale. Le istruzioni necessarie sono 
molto più complesse che nel caso della logica dell’addizione di 
cui abbiamo parlato prima, anche se dal punto di vista concet¬ 
tuale non sono differenti. 

Supponimo ora di cambiare a nostro arbitrio la maniera in 
cui si muovono i cavalli. Messo di fronte a questa situazione, il 
cervello umano inventerà delle opportune soluzioni. Basan¬ 
dosi sull’esperienza acquisita nel gioco normale degli scacchi, 
delle persone non avrebbero molta difficoltà ad adattarsi alle 
nuove regole del movimento dei cavalli. Un computer invece 
non sarebbe in grado di affrontare la situazione. Esso conti¬ 
nuerebbe a muovere i cavalli alla vecchia maniera fino a 
quando non sarà programmato di nuovo secondo la nuova 
regola per il movimento dei cavalli. Ma anche dopo che sarà 
stata specificata nel suo programma la nuova regola, il corn¬ 
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puter continuerà ad usare una strategia basata sulla regola 
vecchia, se non si provvederà a cambiare anche la parte del 
programma concernente la strategia. Per di più si avrebbe 
che, sbagliando anche di poco nella variazione del program¬ 
ma, il computer compirebbe tutti gli errori, anche i più assur¬ 
di, conseguentemente al programma errato. 

Il giocatore di scacchi ha già imparato prima a pensare. Il 
computer invece non può neanche imparare a pensare. Deve 
invece ricevere un insieme di istruzioni in maniera esplicita, 
che non lasci nulla di indefinito. 

Vi sono due maniere di considerare i due esempi che abbia¬ 
mo fatto per dare una idea delle differenze esistenti fra Pintel- 
ligenza umana e quella dei computer. In primo luogo possia¬ 
mo intendere questi due esempi, come illustrazioni di una 
semplice realtà, che consiste nel fatto che gli esseri umani 
possono pensare, mentre la cosiddetta intelligenza elettronica 
non può farlo. A ciò si potrebbe opporre che gli esempi 
addotti sono fallaci, perchè contengono delle assunzioni ri¬ 
guardanti rintelligenza umana che non sembrano ben fonda¬ 
te. 

Che cosa è la capacità umana di pensare? Dovremmo forse 
iniziare tutti i programmi di computer con un programma che 
permetta al computer di pensare come un essere umano? Che 
cosa succederebbe in tal caso? Guardiamo all’esempio del¬ 
l’addizione: la logica elettronica è capace di compiere degli 
errori stupidi, che nessun essere umano farebbe, semplice- 
mente perchè abbiamo in un certo senso negato alla logica 
elettronica la capacità di capire. Non stiamo dunque facendo 
un confronto scorretto? Che succederebbe se qualcuno fosse 
veramente capace di formulare un programma che fornisse al 
computer la possibilità di “comprendere”? 

Questa sarebbe un’impresa. Una definizione esatta del pro¬ 
cedimento del pensiero umano, che ci permettesse di pro¬ 
grammare un computer a pensare, rappresenta senza dubbio 
un compito di formidabile difficoltà. Il problema principale è 
che la logica elettronica si colloca a un livello molto elementa¬ 
re. In altri termini, un programmma di computer deve defini¬ 
re un problema molto esplicitamente affichè il computer sia in 
grado di risolverlo, dal momento che l’intelligenza elettronica 
è ad un livello primitivo. I processi conoscitivi dell’uomo sono 
invece tutt’altro che primitivi. Può darsi però che processi 
conoscitivi dell’uomo siano il frutto di un programma molto 
complesso il quale a sua volta dipenda da qualche logica 
biologica altrettanto primitiva della logica elelettronica ele¬ 
mentare. 

Se le cose stanno veramente cosi, allora forse sarà possibile 
che qualcuno formuli un programma per computer che renda 
la logica elettronica capace di compiere operazioni tipiche del 
pensiero umano, rendendola quindi capace di comprendere. 

Nel libro The Dragons of Eden (I), Cari Sagan fa una 
valutazione in base alla quale la logica di un cervello umano 
medio è equivalente a diecimila miliardi (10^^) di circuiti logici 
elettronici elementari. Se la stima fatta da Cari Sagan è esatta, 
allora il problema della quantità di logica non sarebbe insor¬ 
montabile. Prima dell’anno 2000, o poco dopo, chiunque sarà 


1) Cari Segan, The Dragons of Eden, Ballantine Books, New York 
1978 pag. 47 
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in grado di comprare un quantitativo sufficiente di logica 
elettronica da potersi paragonare a quella del cervello umano 
per molto meno di un milione di dollari, forse addirittura per 
qualche migliaio di dollari. Supponendo di aver risolto ogni 
altro genere di problemi, è chiaro che con prezzi come quelli 
appena accennati un computer pensante non finirebbe nella 
casa di un cittadino a reddito medio, ma sarebbe pur sempre 
alla portata economica di qualche impresa che volesse acqui¬ 
starlo. Negli ultimi anni, le società più grosse hanno speso 
cifre di quell’entità per i computer addetti alla elaborazione 
dei dati. 

Ma possono veramente essere risolti tutti i problemi, che 
non siano quelli del prezzo? In realtà, noi siamo ben lontani 
dal comprendere sia pure in termini rudimentali come vera¬ 
mente funzioni il cervello umano; a maggior ragione non 
disponiamo ancora di quella comprensione completa e preci¬ 
sa che si richiede per creare un equivalente elettronico del 
cervello dell’uomo. 

Se si potesse raggiungere una comprensione completa, del 
funzionamento del cervello fino ai minimi dettagli, allora un 
equivalente elettronico della intelligenza umana entrerebbe 
nel novero delle possibilità tecniche. Ma anche in quel caso 
estremo, vi sarebbe qualche margine di dubbio, perchè non vi 
è alcuna garanzia che la logica elettronica riproduca gli sche¬ 
mi del pensiero umano, una volta che si sia stati capaci di 
penetrarli. 
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I l bus di telecomando pilota la 
commutazione dal piano televi¬ 
sivo nel piantoTeletext tramite il 
segnale di commutazione della tastiera 
(TUS - Low - TV, High - TT). 

Nel decoder però la distinzione fra gli 
ordini TV e TT viene ottenuta dagli stati 
del bit di start e del bit F nella parola 
delTordine. Il bit di start viene fornito 
dal telecomando sempre come «1» e il 
bit F converte il suo stato anche durante 
gli ordini Teletext. 

Descriviamo ora brevemente riferen¬ 
doci allo schema a blocchi di figura 1 
Telaborazione del segnale di clock, dati 
e TUS 1 nel circuito interfaccia di teleco¬ 
mando. 

Dati: 

I dati (DATA) seriale del ricevitore di 
telecomando vengono convertiti con un 
registro a scorrimento (MC 14015 B) in 
dati paralleli (A - F). La sezione circui¬ 
tale seguente con gli IC MC 14069, 073, 
082, 011 e 071 codifica le parole di ordi¬ 
ne nella forma richiesta dal decoder TT. 
Il registro a scorrimento 8 bit (MC 
14021) sulTuscita trasforma i dati paral¬ 
leli nuovamente in seriale e tramite un 
inverter li inoltra al circuito di decoder 
del Teletext. Il segnale TUS 1 statico 
viene inviato come bit dati nel registro a 


scorrimento e nuovamente emesso in 
modo seriale come bit di start per il 
decoder. 

Clock: 

Il primo fianco in salita del pacchetto 
di clock in arrivo funziona da trigger per 
il Mono MC 14538. L’impulso che dopo 
ca. 60 ms si forma sull’iiscita pin 10 
posiziona ora il flip-flop RS MC 14013 
su High e tramite il seguente trigger di 
clock per la lettura della parola ricodifi¬ 
cata. 

L’FF-RS viene sempre posizionato 
mediante l’unione con gli impulsi inter¬ 
ni di clock (ca. 50 kHz) in modo che il 
pacchetto clock sganciato cominci con 
un impulso completo. 

L’FF-RS viene reséttato dopo 14 im¬ 
pulsi di clock dal contatore MC 14017 
B. 

Il contatore viene ritmato con metà 
frequenza di clock, cosicché dopo 14 
impulsi di clock, su Q7 l’impulso di reset 
è disponibile per l’FF-RS. Nel successi¬ 
vo pacchetto di clock in arrivo, il conta¬ 
tore viene nuovamente riportato su zero 
mediante il fianco di salita del U mono- 
flop. Contemporaneamente con remis¬ 
sione dei 14 impulsi di clock, con 7 im¬ 
pulsi di clock dal registro a scorrimento 
viene letta la parola dati. 





Struttura interna della cassetta Teletext 

1 = videoprocessore 

2 = circuito per i’eiaborazione del dati 

e di pilotaggio 

3 — memoria delle pagine 2 x 2114 

4 = generatore di caratteri 

5 = contatore Indirizzo 

6 — pilotaggio cadenza 

7 — ricodifica Indirizzi 

8 = piastra a Interfaccia telecomando 


6 5 4 3 2 


Descrizione degli ordini 
di comando possibili con il TP 300 
Text e loro azione 

Funzionamento TV 

Inserendo l’apparecchio il decoder 
scatta sempre su funzionamento TV. 
Tutte le funzioni TV sono possibili sen¬ 
za limitazione. Gli ordini Text vengono 
ignorati dal decoder, ad eccezione del¬ 
l’ordine di inserzione teletext «TT/TV» 
e dell’ordine di inserzione «Ora». 

L’ordine dell'ora provoca l’inserzio¬ 
ne dell’ora a sei posti con doppia gran¬ 
dezza di caratteri su sfondo nero nel- 
rimmagine del programma televisivo in 
corso. L’indicazione sparisce ca. 5 sec. 
dopo aver rilasciato il tasto. 

Il decoder si trova nel seguente stato 
fondamentale: 

a) Decoder Teletext attivato 

b) Assunzione ordini bloccata 

c) Indicazione Text bloccata - indicazio¬ 
ne TV sbloccata 
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Fig. 1 - Schema a blocchi della piastra interfaccia del telecomando. 


d) Selezione dalla pagina 100 (indice) 

e) Funzionamento mix cancellato 

0 Grandezza della scrittura commutata 
su piccolo 

g) Stop di pagina cancellato 

h) Consenso risposta cancellata 

i) Soppressione dell’inserzione cancella¬ 
ta. 

Funzionamento Standby 

Se il televisore viene commutato dal 
funzionamento Text su Standby, il de¬ 
coder Teletext ritorna dopo la riaccen- 
sione su funzionamento TV. 

Funzionamento Teletext 

Segue una descrizione dei singoli or¬ 
dini Teletext con i tipi di funzionamento 
che essi determinano. 

Teletext inserito/disinserito - Tasto 
«TT/TL» 

Il decoder viene portato su funziona¬ 
mento Text; ciò attiva l’unità indicatrice 
cosicché può venir visualizzata una pa¬ 
gina intera. Dopo la prima inserzione 
questa è la pagina 100 con l’indice. Tutti 
gli ordini Text vengono accettati. Sono 
inoltre possibili gli ordini analogici del 
televisore. Come H T, H -, L -f , L - e gli 
ordini Standby, ottimale e quick. 

Scelta delle pagine «0 - 9» 

Per la scelta delle pagine si impiegano 
i tasti selettori di programma da 0 a 9. 
L’immissione di un nuovo numero di 
pagine avviene premendo tre cifre una 


dopo l’altra (centinaia, decine, unità). 

Non appena.è stata immessa la prima 
cifra, viene impedita l’assunzione dei 
dati nelle memorie delle pagine e viene 
letta solo la riga di testa. Sparisce il 
vecchio numero di pagina che viene.so¬ 
stituito dai posti vuoti. Dopo la comple¬ 
ta immissione del numero di pagina a 
tre cifre, l’assunzione dei dati è nuova¬ 
mente sbloccata e la riga di testa viene 
rappresentata con un numero di pagine 
verdi scorrente. La vecchia pagina viene 
mantenuta nella memoria fino alla rice¬ 
zione delle nuove pagine. Non appena la 
pagina scelta viene ricevuta il colore del 
numero di pagine passa nuovamente sul 
bianco e il numero scorrente delle pagi¬ 
ne si ferma. 

La vecchia pagina viene cancellata e 
viene visualizzata la nuova. 

Sottotitoli - Notizie di attualità 

Se con il numero di pagina viene scel¬ 
ta una pagina con notizie di attualità o 
con sottotitoli, ricevendo questa pagina 
appare la normale immagine televisiva 
con inserite le notizie o i sottotitolini. Se 
durante una pagina di notizie di attuali¬ 
tà si sceglie un’altra pagina, immetten¬ 
do la prima cifra del numero di pagina 
appare la riga di testa che rimane visibi¬ 
le fino a che appare la nuova pagina. La 
riga di testa può venire inserita perma¬ 
nentemente mediante l’ordine MIX. 
Una notizia di attualità rimane sullo 
schermo fino a che la stazione la cancel¬ 
la o la rinnova. Passando ad una norma¬ 
le pagina di testo, l’immagine televisiva 


si disinserisce automaticamente. 
«HALT» 

L’ordine blocca la lettura dei dati in 
arrivo nella memoria delle pagine, solo 
la riga di testa viene ancora letta (ciò che 
è utile con il cambio automatico della 
parte inferiore della pagina). 

Come controllo per l’utente nella riga 
di testa appare un HALT verde. Questa 
funzione viene interrotta mediante gli 
ordini «Halt», «Normal», «pagina 100», 
«ANTW», «TT/TV» e mediante la sele¬ 
zione di una nuova pagina. 

«ANTW» 

L’ordine di consenso della risposta 
effettua l’indicazione del testo masche¬ 
rato. Con ogni ordine di testo successi¬ 
vo l’indicazione viene nuovamente ma¬ 
scherata. 

«CROSS» (tasto sopra/sotto) 

Normalmente per la rappresentazio¬ 
ne delle pagine vengono impiegati carat¬ 
teri con piccola scrittura, però caratteri 
pilota - inviati dagli enti radiotelevisivi 
come parti del testo - fanno si che le 
relative righe vengano rappresentate 
con una scrittura di doppia altezza. Una 
pagina del testo può però essere divisa 
in due metà con una doppia grandezza 
di scrittura. 

Con ogni pressione del tasto CROSS, 
viene rappresenata alternativamente la 
metà superiore o la metà inferiore della 
pagina. Se viene scelto scrittura grande 
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sotto, i comandi successi effettuano l’in¬ 
dicazione della semipagina superiore, 
cosicché si legge la riga di testa: 

Halt, Mix, Ora e la scelta di una nuo¬ 
va pagina. 

La ricommutazione su un’altezza di 
scrittura normale viene raggiunta con i 
seguenti ordini: 

Scrittura «KLEIN» (piccola), «pag. 

100 », 

TT/TV e ricevendo una pagina con 
notizie di attualità. 

«MIX» 

Nel funzionamento MIX l’immagine 
televisiva e la pagina di testo vengono 
rappresentate assieme. La visualizzazio¬ 
ne dei caratteri avviene nel colore origi¬ 
nale. Durante l’indicazione dei caratteri 
il segnale video (video e colore) viene 
soppresso dal segnale blanking. Se nel 
funzionamento MIX viene scelta una 
nuova pagina, la riga di testo appare su 
sfondo nero. 

Il funzionamento in MIX viene inter¬ 
rotto mediante gli ordini «NORMAL» e 
«TT/TV». 

«AKT» 

Col funzionamento «AKTUELL»(= 
attuale) (Update) il decoder inibisce 
l’indicazione della pagina di testo e mo¬ 
stra l’immagine televisiva. Il decoder 
permane però ancora nel funzionamen¬ 
to Text. È possibile scegliere altre pagi¬ 
ne Teletext senza interrompere il pro¬ 
gramma televisivo. Non appena la pri¬ 
ma cifra della pagina è immessa, sullo 
schermo appare la riga di testa per indi¬ 
care il numero della pagina. Quando è 
stata immessa l’ultima cifra, la visualiz¬ 
zazione della riga di testa scompare do¬ 
po ca. 5 sec. Il funzionamento «Aktuell» 
consente la rappresentazione di infor¬ 
mazioni attuali, come è definita nella 
trasmissione della riga di testo deir«up- 
date indicator». Una notizia di attualità 
fresca o una pagina di sottotitolo viene 
mostrata non appena essa è ricevuta. 
Tuttavia una intera pagina rinfrescata 
non appare immediatamente, poiché 
ciò determinerebbe l’interruzione del 
programma televisivo. Appare invece il 
numero delle pagina in una casella sul 
bordo superiore sinistro dell’immagine 
per informare l’osservatore che la pagi¬ 
na é arrivata. L’osservatore stesso può 
decidere quando desidera passare sulla 


Fig. 2 - Come funziona H Viewdata 

riproduzione del testo. Quando una 
nuova pagina richiesta viene inivata per 
la prima volta in update, l’utente ne 
viene informato allo stesso modo. 

Interruzione dell’update mediante 
Text Normal 
TV e MIX. 

«NORM» 

Mediante l’ordine «Text normal» vie¬ 
ne predisposto il seguente stato: 

1. Consenso soppressione Text (Attua- 
le). 

2. Halt cancellato 

3. Mix cancellato 

4. Consenso risposta cancellato. 

« 5 - 100 » 

Con l’ordine «S 100» viene predispo¬ 
sto la situazione fondamentale come de¬ 
scritto sopra. Si ha quindi la possibilità 
con la pressione del tasto di raggiungere 
l’indice del contenuto a pag. 100. 

Nota: 

Il tasto BT/TV necessario per il View¬ 
data é bloccato. Nella versione con de¬ 
coder Viewdata, questo blocco sul TP 
300 Text manca. 

Requisiti posti airimpianto 
di ricezione 

Mentre con la ricezione televisiva si 
possono fare delle concessioni personali 
sulla qualità dell’immagine, con la tra¬ 


smissione digitale, a causa del repentino 
passaggio (del valore di alcuni dB) da 
qualità buona a qualità cattiva, ciò non 
é possibile. 

La ragione va ricercata nel fatto che a 
causa di circuiti limitatori nella sezione 
di entrata nel decoder, i segnali distur¬ 
banti fino a una grandezza determinata 
rimangono senza influenza sui segnali 
digitali, dopodiché però falsificano re¬ 
pentinamente gli «0» e gli «1» delle pa¬ 
role dati. 

Per ricevere correttamente il Teletext, 
occorre prestare attenzione particolar¬ 
mente all’esattezza di sintonia, ad un 
andamento di ampiezza e di tempo di 
transito di gruppo a bassa distorsione e 
ad una demodulazione priva di distor¬ 
sione. 

Nei televisori Super Color previsti per 
la ricezione Teletext questi requisiti fu¬ 
rono ottenuti mediante un opportuno 
calcolo dei circuiti. 

Per raggiungere la necessaria esattez¬ 
za di sintonia viene impiegato un siste¬ 
ma di ricerca con AFC o il sistema a 
sintesi di frequenza. 

Con l’impiego di un filtro ad onde di 
superficie che si può produrre con stret¬ 
te tolleranze e che non richiede più tara¬ 
ture, é possibile realizzare dei buoni an¬ 
damenti di ampiezza di tempo di transi¬ 
to di gruppo. 

Le distorsioni non lineari che si gene¬ 
rano soprattutto nel demodulatore vi¬ 
deo furono ridotte il più possible impie- 
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gando un demodulatore quasi sincrono. 

La causa principale per una ricezione 

difettosa del Teletext sono riflessioni 
con breve tempo di ritardo, la cui am¬ 
piezza può assumere valori relativa¬ 
mente grandi senza disturbare la rice¬ 
zione televisiva. Le riflessioni con un 
tempo di ritardo maggiore disturbano 
la ricezione Telext nella stessa maniera; 
poiché esse si notano anche nella rice¬ 
zione TV, sono state normalmente eli¬ 
minate con un corretto impianto di an¬ 
tenna. In futuro con gli impianti delle 
antenne occorre prestare attenzione 
particolarmente ad una ricezione televi¬ 
siva con assenza di riflessioni allo scopo 
di poter ricevere correttamente anche i 
segnali Teletext. 


Descrizione dei sistema 
Viewdata (BT) 

I l Viewdata (BT) è un nuovo ser¬ 
vizio interattivo delle Poste Fe¬ 
derali Germaniche, nel quale 
contrariamente al Teletext, i dati neces¬ 
sari per la costruzione delTimmagine e 
quelli immessi dall’utente, vengono tra¬ 
smessi tramite la rete telefonica. Perciò 
è possibile non solo l’accesso all’infor¬ 
mazione desiderata, ma anche un dialo¬ 
go anch’esso dalle Poste Federali che 
memorizza le informazioni immesse da¬ 
gli informatori. 

Questo sistema fu sviluppato nel 1975 
dalle Poste Inglesi e successivamente, 
dopo una breve fase sperimentale, fu 
presentato al pubblico sotto il nome di 
Viewdata. L’idea su cui si basa è quella 
di impiegare il normale televisore a co¬ 
lori domestico come il terminale di un 
computer in modo di potervi rappresen¬ 
tare le informazioni richieste al calcola¬ 
tore BT. Gli apparecchi supplementari 
necessari per il televisore sono solamen¬ 
te il cosiddetto modem, il decoder BT e 
un telecomando con un numero mag¬ 
giore di funzioni, uguale a quello impie¬ 
gato per il Teletext. 

Il modem (modulatore - demodulato¬ 
re) ha il compito di trasformare i dati 
trasmessi sotto forma di oscillazioni BF 
di diversa frequenza provenienti dalla 
linea telefonica in livelli di tensione os¬ 
sia in segnali digitali e viceversa. Il deco¬ 
der del Viewdata trasforma i dati in arri¬ 
vo dal calcolatore in segnali RGB per 
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Fig. 3 - Pagina di saluto della centrale View¬ 
data di Berlino. 
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Fig. 4 - Priiria possibilità di selezione nell’al¬ 
bero di ricerca. 
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pilotare il cinescopio e converte i segnali 
del telecomando, provvisto di alcune 
funzioni addizionali, in segnali adatti al 
calcolatore che vengono trasmessi tra¬ 
mite il modem alla centrale BT (ìsl figura 
2 mostra il principio). 

Nel complesso il dispendio necessario 
risulta relativamente modesto se si pen¬ 
sa alle possibilità che il sistema BT offre. 
Le caratteristiche salienti sono: capacità 
informativa dell’ordine di grandezza di 
centinaia di migliaia di pagine Viewda¬ 
ta, con possibilità di accesso diretto; 
possibilità, con l’ausilio della centrale 
BT, di collegarsi al calcolatore esterno 
per es. di una Casa di Spedizioni per 
l’assunzione di ordini o di utilizzare il 
calcolatore BT per prestazioni di servi¬ 
zi, come per es. per calcolo di imposte o 
per insegnamento a distanza. 

In base agli esempi suddetti emerge 
naturalmente il problema dei costi. Ol¬ 
tre a quello del decoder, va computato 
l’affitto per il modem che viene installa¬ 
to dalle Poste e che ammonta a circa 5 
DM al mese; inoltre il collegamento col 
calcolatore viene addebitato in base alla 
tariffa locale (scatti di 8 risp.te 12 min). 
Per diverse informazioni vengono stabi¬ 
lite aliquote che possono variare secon¬ 
do il contenuto da 1 a 99 Pfenning (e che 
vengono riportate sulla bolletta del tele¬ 
fono). 

Ci si può porre ora la domanda come 
l’utente normale possa orientarsi in 
questa montagna di informazioni per 
arrivare a quella che a lui interessa; pre¬ 
feriamo spiegare brevemente ciò me¬ 
diante un esempio aiutandoci con alcu¬ 
ne figure riportate nell’articolo {figure 3 
... IO... 13... 15). 

I l signor A, abitante ad Amburgo 
cerca una casa nelle vicinanze di 
Monaco. Egli accende il suo tele¬ 
visore, preme sul comando a distanza il 
tasto BT/TV e dopo che si è illuminata 
la spia BT sul decoder, preme il tasto 
«Wahlen» (= selezione). Ora il decoder 
1 BT dà al modem l’ordine per la selezio¬ 
ne automatica della centrale BT. Dopo 
che il modem ha controllato se il colle¬ 
gamento telefonico del signor A. non sia 
occupato da una comunicazione (po¬ 
tendo il telefono e il televisore essere 
sistemati in locali diversi) inizia remis¬ 
sione degli impulsi di selezione. Lo stato 
di «occupato» e la selezione del numero 
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di chiamata vengono indicati rispettiva¬ 
mente mediante un LED di controllo 
sul decoder e contemporaneamente, i 
segnali relativi ai collegamenti telefoni¬ 
ci, come il segnale di linea libera, si per¬ 
cepiscono attraverso Taltoparlante del 
televisore. Dopo aver effettuato il colle¬ 
gamento, l’altoparlante viene escluso e 
il calcolatore BT induce il modem ad 
emettere un’idenficazione in esso pro¬ 
grammata riguardante l’abbonato, che 
il calcolatore identifica immediatamen¬ 
te e che saluta tramite l’apposita «Pagi- 


Salato 

Fig. 7 - Albero di ricerca per il Viewdata (per 
gentile concessione della « Neue Pressege- 
sellschft Ulm »). 


na di Saluto». 

L’identificazione specifica del corri¬ 
spondente emessa dal modem è natural¬ 
mente importante anche per quanto ri¬ 
guarda il conteggio dell’importo e la 
protezione dati. 

La pagina di saluto indica la data 
attuale con l’ora esatta, la data e l’ora 
dell’ultima chiamata e un’informazione 
su evetuali comunicazioni esistenti da 
parte di altri utenti BT per il signor A. e 
lo sollecita ad effettuare il primo passo 
nell’offerta d’informazione premendo il 
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Fig. 8 ~ Esempio della pianta di una casa. 


tasto # (figura J). A partire da questo 
momento, il signor A. mediante le infor¬ 
mazioni sullo schermo, viene «introdot¬ 
to» nel sistema (figura 4). 11 signor A 
può ora decidere se desidera continuare 
la ricerca non l’ausilio dell’indice per 
materie (per es. appartamenti, interme¬ 
diari, affitti, vendita di abitazioni, im¬ 
mobili), oppure, nel caso egli conosca 
un’agenzia di intermediari a Monaco, se 
con l’aiuto dell’indice delle ditte infor¬ 
matrici desidera avanzare verso l’infor¬ 
mazione desiderata. Il signor A decide 
di usare l’indice per materie per cui pre¬ 
mendo il tasto 3 del suo telecomando 
riceve la successiva pagina del testo che 
consta di un abbinamento di cifre a let¬ 
tere dell’alfabeto (figura 5). Il signor A. 
desidera continuare la ricerca sotto la 
voce «mercato di abitazioni» e a tale 
scopo preme il numero corrispondente 
al carattere V (per es. 31) sul suo teleco¬ 
mando (figura 6). La successiva pagina 
gli mostra tutte le parole dell’indice che 
cominciano con M per cui mediante 
l’immissione della corrispondente cifra 
(in questo caso per es. 5) può accedere 
alla rubrica «mercato delle abitazioni». 

Come si vede, questo sistema di ricer¬ 
ca dell’informazione desiderata assume 
la forma di un albero che, partendo dal 
tronco, si dirama sempre più verso l’al¬ 
to. Questo sistema è perciò chiamato 
«albero di ricerca» (figura 7). 

Il signor A. arriverà ora tramite le 
categorie affittanze; appartamento - ca¬ 
sa, località di residenza, centro città o 
periferia, grandezza e prezzo desiderati 
all’informazione desiderata trovando 
probabilmente l’oggetto che sembra 
corrispondere ai suoi desideri. A questo 
punto egli può richiedere successive in¬ 
formazioni, come per es. la pianta della 
casa (figura 8) o un grafico con la veduta 
della casa (figura 9), 

Infine il signor A., con l’aiuto di una 


«pagina di risposta» messa a disposizio¬ 
ne dell’agenzia immobiliare di Monaco 
potrà concondare un termine di visita 
oppure, immettendo il proprio numero 
telefonico, invitare l’agente a telefonar¬ 
gli (figura 10). 

L’introduzione precedente serve a da¬ 
re solo un riassunto molto approssima¬ 
to del funzionamento del Viewdata e 
degli apparecchi relativi. Qui di seguito 
descriviamo più dettagliatamente il pro- 



Fig. 9 - Rappresentazione prospettica di una 
casa. 


ampliamento con indice «a» in cui alle 
colonne 4a e 5a spetta un’importanza 
particolare. Infatti nelle colonne 4a e 5a 
sono situati i segnali pilota per le funzio¬ 
ni speciali possibili in BT, come per es. 
commutazione su grafico, colore, lam¬ 
peggiare e rappresentazione maschera¬ 
ta. 

Sequenze escape, caratteri pilota 

Se per es. una parola situata in una 
riga dello schermo deve lampeggiare, 
dopo la fine della parola precedente vie¬ 
ne emesso il codice ESC (Escape, posi¬ 
zione l/II nella tabella). Questo codice 
viene interpretato dal decoder come ca¬ 
rattere di commutazione e non occupa 
alcun posto sullo schermo. Viene ora 
emesso il codice 4/8 (normalmente sullo 
schermo verrebbe rappresentato «H») 
siccome però questo codice è preceduto 
da ESC, il codice 4/8 è recepito dal 
decoder solo come ordine di lampeggio, 
per cui questo fa lampeggiare la riga 
seguente sullo schermo fino alla fine o 
fino all’ordine Steady (ESC, 4/9). L’or- 


cedimento di trasmissione, i singoli 
componenti del sistema del decoder Te- 
letext - Viewdata dal punto di vista del 
Viewdata; inoltre il punto di intersezio¬ 
ne decoder televisore a quello decoder 
modem (schema a blocchi figura 11). 



f*lÌ9 Si» «In** d«r HAusvr 

lnlor»«tiorwn wunscb*n. so gsbso Si* aii 
Ihrsr Fsrnb#dlsrHing Ihrs Ts 1 •p^K)onuMWr 
• in ufxl b««nd«n Si* di* Eingsb* mit • 


Trasmissione dati 
e assortimento caratteri 

La trasmissione dei dati fra il calcola¬ 
tore BT e il decoder BT avviene in en¬ 
trambe le direzioni con un codice di 7 
bit, che corrisponde essenzialmente al 
codice commerciale di trasmissione dati 
ASCII (American Standard Code for 
Information Interchange) e che modifi¬ 
cato opportunamente per il Viewdata, 
consente la trasmissione di ca. 200 se¬ 
gnali diversi (vedi figura 12). Poiché na¬ 
turalmente con 7 bit possono venire co¬ 
dificati solo 128 caratteri diversi (2^ 
= 128), per codificare tutti i caratteri ne¬ 
cessari occorre qui lavorare con le co¬ 
siddette sequenze «escape» (escape = 
sfuggire e in questo caso, passare su 
un’altra tabella di codice). Descriviamo 
brevemente la tecnica escape: come mo¬ 
stra la tabella del codice, le colonne da 2 
a 7 hanno rispettivamente colonne di 


Ein*r uns«r*r nit«rb*it»r wird «ich 
■ » » Ihn«n in Vvrbtndvjng ■•tz»r>. 



Fig. 10 - Pagina di risposta in Viewdata. 


dine di lampeggio, assieme agli altri or¬ 
dini delle colonne 4a e 5a, occupano 
ciascuno uno spazio vuoto sullo scher¬ 
mo. Se vengono inviate uno dopo l’altro 
più comandi pilota, per es. altezza dop¬ 
pia, scrittura rossa o lampeggio, occorre 
un numero corrispondente di caratteri 
vuoti. 

Le colonne 2a, 3a, 6a e 7a sono occu¬ 
pate con caratteri grafici a cui si può 
accedere con la procedura descritta a 
seguito. Per primo, mediante il codice 
«ESC» (8/11) viene sollecitato il deco¬ 
der ad acquisire il successivo carattere 
come carattere pilota. A seconda poi del 
colore desiderato per il grafico, viene 
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emesso uno dei caratteri pilota grafici 
(5/1 - 5/7) e questo ordine induce il 
decoder a rappresentare tutti i caratteri 
seguenti delle colonne 2, 3, 6 e 7 come 
caratteri grafici. L’ordine di commuta¬ 
zione grafico rimane a sua volta attiv'* 
fino alla fine della riga oppure fino a 
quando esso viene eliminato mediante 
un ordine alfanumerico (codice 4/1 - 
4/7). 

I caratteri grafici constano di 6 campi 
singoli in una disposizione 2x3 con una 
grandezza complessiva di uno spazio 
sullo schermo. Nella rappresentazione 
di caratteri grafici, tramite ordine pilota 
è possibile selezionare separate risposte 
a seconda se i campi singoli si susseguo¬ 
no immediatamente uno dopo l’altro 
(Contiguons) {figura 13) oppure tra di 
loro esistono degli interspazi (Separa- 
ted) {figure 14/15). Con questi pochi 
caratteri grafici è possibile creare delle 
figure di sorprendente complessità. Al¬ 
tri caratteri pilota sono «New Back¬ 
ground» (5/13) risp.te «Black Back¬ 
ground» e «Graphics Mold» (5/14) risp¬ 
.te «Graphics Release» (5/15) che ver¬ 
ranno descritti a seguito. 

L’ordine New Background induce il 
decoder BT, iniziando con l’ordine a 
predisporre lo sfondo della riga di scrit¬ 
tura nel colore finora valido per la rap¬ 
presentazione (se non è stato prescelto 
nessun colore, viene conseguentemente 
generato uno sfondo bianco). Allo sco¬ 
po di poter ora generare su questo sfon¬ 
do dei caratteri leggibili, è necessario un 
nuovo ordine di pilotaggio colore, per¬ 
chè altrimenti lo sfondo e i caratteri 
verrebbero rappresentati nello stesso 
colore. Sul tipo di funzionamento 
«Background Black» si commuta all’i¬ 
nizio di ogni nuova riga oppure con 
l’ordine «Background Black», mentre 
viene mantenuto il colore dei caratteri 
selezionato. 

C ome abbiamo detto durante la 
descrizione, i caratteri pilota oc¬ 
cupano sullo schermo un posto 
vuoto. Siccome però con le rappresenta¬ 
zioni grafiche ciò può risultare di note¬ 
vole disturbo, esiste una eccezione. Se in 
una sequenza di caratteri grafici si deve 
commutare per es. su un altro colore, 
all’inizio della riga può venire emesso il 
carattere pilota «Graphics Hold» (5/14) 
che provvede a far sì che i caratteri pilo- 



Fig. 11 - Schema a blocchi del decoder Viewdata. 



Fig. 12 - Tabella di codice del teletext (per es. carattere FI = posizione 4/8). 
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aggiunto ancora un cosiddetto «bit di 
parità» col quale è possibile riconoscere 
un numero dispari di bit falsati per pa¬ 
rola di 7 bit. Il livello logico del bit di 
parità è sempre tale, che il numero dei 
bit d’informazione che sono «High» in¬ 
sieme col bit di parità da come risultato 
un numero pari (Even Parity == parità 
pari). Ne risulta che per ogni carattere 
debbono venire trasmessi 10 bit. La fi¬ 
gura 16 mostra l’esempio di una parola 
di 10 bit. 


Fig. 14 - Le carte geografiche vengono ripro 
dotte mediante « Sepa rat ed Grafie ». 


Fig. 13 - Rappresentazione di un utensile me¬ 
diante «Contiguous Grafie » 


ta in questa riga (per es. di altro colore, 
lampeggio, doppia altezza), che nor¬ 
malmente sarebbero rappresentati co¬ 
me posti vuoti, vengano occupati anco¬ 
ra con il carattere grafico precedente. 
Ciò consente la rappresentazione conti¬ 
nuativa dei grafici nonostante il cambio 
di colore. 

Formato dei dati: 

La trasmissione dei dati fra calcolato¬ 
re e apparecchio BT ha luogo in forma 
seriale. Ciò significa che la relativa pa¬ 
rola di 7 bit, corrispondente al segnale 
da trasmettere, viene inviata per bit ini¬ 
ziando con bit 1. Inoltre qui per la tra¬ 
smissione dei dati viene impiegata la 
forma asincrona; ciò significa che fra le 
singole righe trasmesse possono esserci 
delle pause qualsiasi; d’altra parte però 
ciò rende necessario un bit di start e di 
stop. Infine alla parola di 7 bit viene 


Trasmissione dei dati attraverso 
ia iinea teiefonica 

Siccome la trasmissione di impulsi a 
corrente nella rete telefonica delle Poste 
Federali presenta difficoltà, i due stati 
del segnale digitale vengono convertiti 
in due frequenze audio comprese nella 
gamma udibile, per cui possono venir 
trasmessi senza difficoltà. Per la direzio¬ 
ne di trasmissione calcolatore -* deco¬ 
der BT ri logico viene trasmesso come 
1300 Hz e lo 0 logico come 2100 Hz e per 
la direzione di trasmissione decoder BT 
-* calcolatore, l’I logico come 390 Hz e 
lo 0 logico come 450 Hz {figura 17). 

Dato che i due gruppi di frequenze 
hanno l’uno rispetto all’altro una di¬ 
stanza relativamente grande per cui la 
selezione nel modem è semplice, è possi¬ 
bile il tipo di funzionamento «Voli- 
duplex», col quale il modem può con¬ 


temporaneamente trasmettere e riceve¬ 
re. La velocità di trasmissione dei dati 
del calcolatore al decoder BT ammonta 
a 1200 bit/sec ed in direzione inversa a 
75 bit/sec. La velocità più elevata dei 
dati in arrivo dal contatore è dovuta al 



Fig. 15 - L’avete riconosciuta? Il Separated 
Grafie si presta per la rappresentazione di 
ritratti ad un colore. 


NUL (0/0) Richiesta di id€}nttficazione al modem 

EOI (0/4) Enel 01 Transmission - Fine della trasmissione - viene inviato dal calcolatore al modem per staccare 
Il collegamento 

BS (0/8) ErKl Of Transmission - Cursor 1 posizione indietro 

HT (0/9) Horizontal Tab - Cursor 1 posizione avanti 

LF^ (0/10) Line Feed - Avanzamento righe - cursor una riga più basso 

VT (0/11) Vertlcal Tab - Cursor una riga più alto 

FF (0/12) Form Feed - Il contenuto sullo schermo viene cancellato, cursor salta sulla prima posizione di scrit¬ 
tura a sinistra in aito 

CR 0/13) Carriage Return - Ritorno del carrello - cursor salta all’inizio della riga 
OC 1 (1/1) Inserisce il cursor 
DC 4 (1/4) Disinserisce II cursor 

CAN 11/8) Cancella nel calcolatore la riga momentanea 

ESC (1/11) Escape - Ordina l’Interpretazione del carattere successivo come carattere pilota 

CH (1/14) Cursor Home - Il cursor salta sulla prima posizione# di scrittura a sinistra in alto senza cancellare il 

contenuto sullo schermo 

FL (4a/7) Flash - Ordine di lampeggio 

ST (4a/8) Steady - Fine del lampeggio 

End Bok (4a/10) Ordine dall’ulenteal calcolatore, quando si lavora nel sistema di immissione dell'informazione 

Siali Box (4a/11) Solo funzione pilota, come end box 

NH (4a/12) Altezza normale, annulla il precedente ordine di altezza doppia 

OH (4a/13) Altezza doppia, tutti i caratteri successivi vengono rappresentati con altezza doppia fino alla fine 
della riga o con rannullamenlo mediante NH 

CONO (Sa/9) Tutti i caratteri successivi vengono rappresentati «mascherati» il testo diviene leggibile solo dopo 
azionato il tasto -Risposta- 

CONT (5a/10) Contiguous Graphik - Rappresentazione graficsi con singoli elementi grafici l'uno accanto all al¬ 
tro. 

SEP i(5a/10) Separated Graphik - Ogni elemento grafico ha una distanza rispetto al successivo. 

Black (5a/12) Black Background - Si commuta sul fondo nero se prima è stato scelto uno sfondo colorato 
New (5a/13) New Background — Seleziona uno sfondo colorato 

Hold (5a/l4) Hold Graphics - Ordine per rappresentazione grafica continua nonostante il cambio di colore 
Ret (5a/15) Release - Annullamento dell’ordine Hold Graphic 
SP (2/0) Space - Tasto vuoto 


fatto che in questo caso viene trasmessa 
una quantità di dati molto maggiore, 
mentre in direzione opposta normal¬ 
mente si lavora la massimo con la velo¬ 
cità di una macchina da scrivere. 

Il tempo di realizzazione per una figu¬ 
ra trasmessa dal contatore ammonta co¬ 
sì a 8 sec. al massimo (24 righe ciascuna 
con 40 caratteri fanno 960 caratteri sul¬ 
lo schermo. Vengono trasmessi 1200 bit 
corrispondenti a 120 caratteri al secon¬ 
do). 

Il modem: 

Oltre alla modulazione e dalla demo¬ 
dulazione dei dati, il modem installato è 
gestito dalle Poste Federali che ha inol¬ 
tre il compito di pilotare i collegamenti e 
di generare gli impulsi selettivi per la 
selezione della centrale BT. 

Il punto di intersezione fra il modem e 
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Fig. 16 ~ Formato dati delia parola dati seriale 
sull'esempio del carattere «e». 


(ED), la linea dati di trasmissione (SD) e 
la linea di pilotaggio (S). Tutte le linee di 
segnale sono isolate galvanicamente 
mediante accoppiatore optoelettrico nel 
modem conformemente alle prescrizio¬ 
ni delle Poste Federali. La linea pilota S 
ha il compito di attivare il modem per 
effettuare il collegamento e per attivare 
la selezione. Se «S» è high, il modem 
prova anzitutto se la linea telefonica è in 
quel momento occupata dall’apparec¬ 
chio telefonico collegato in parallelo. Se 
ciò non è, il modem occupa la linea e 
inizia con remissione degli impulsi di 
selezione. Tutti i segnali come segnale di 
libero e segnale di risposta del calcolato¬ 
re BT vengono trasmessi secondo le pre¬ 
scrizioni postali attraverso la linea ED 
all’apparecchio televisivo e resi udibili 
nell’altoparlante. Se il calcolatore si 



Fig. 17 - Segnale FSK sulla linea telefonica. 


il decoder BT consta di 3 linee di segnale preannuncia con il segnale di risposta di 
e di una massa comune. Le 3 linee di 1300 Hz, l’altoparlante della TV viene 
segnale sono la linea dati di ricezione escluso e il modem conferma da parte 
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sua il collegamento avvenuto trasmet¬ 
tendo il segnale di 390 Hz. Mediante la 
trasmissione del carattere ASCII 
«NUL» (0/0), il calcolatore sollecita ora 
il modem a trasmettere la sua informa¬ 
zione specifica di identificazione del¬ 
l’abbonato. Questa è necessaria per po¬ 
ter rivolgersi all’abbonato chiamandolo 
per nome nella pagine di saluto successi¬ 
va e anche per addebitare sul conto del¬ 
l’abbonato la relativa tariffa. 

Per interrompere nuovamente il col- 
legamento, la linea S viene mandata sul 
Low dal decoder BT oppure il calcola¬ 
tore trasmette il carattere ASCII, 
«EOT» ossia End of Trasmissione (fine 
della trasmissione) (0/4). In entrambi i 
casi il modem viene disinserito dalla li¬ 
nea. 

Il modem è corredato di un tasto di 
prova che consente un semplice control¬ 
lo di funzionamento da parte dell’abbo¬ 
nato. 

Agendo su questo tasto, si seleziona il 
calcolatore BT e mediante una variazio¬ 
ne definita dell’identificazione dell’ab¬ 
bonato in un posto, il modem segnala al 
calcolatore il suo desiderio di convalida. 
Il contatore risponde col carattere 
ASCII «U» (5/5). Ricevendo il modem 
questo carattere, lo rimanda al calcola¬ 
tore e invia ad un piccolo altoparlante 
incorporato una nota da 450 Hz che 
segnala all’abbonato il corretto funzio¬ 
namento. In questa maniera è possibile 
individuare facilmente se il guasto è di 
competenza delle Poste (per il modem e 
per il percorso delle linee) oppure del 
rivenditore (decoder BT e televisore). 
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MANUALE PRATICO 

DEL RIPARATORE RADIO-TV 

Questo libro rappresenta un autentico strumento di lavoro per i telera¬ 
dioriparatori egli appassionati di radiotecnica. 

Ogni argomento che possa interessare la professione specifica è 
trattato. Le notazioni teoriche sono ridotte al minimo indispensabile, 
abbondano invece le soluzioni e i consigli pratici. 

Pagg.352 Prezzo L. 18.500 Formato 17x23 Codice 701P 


AUDIO HANDBOOK 

Completo manualedi progettazione esaminai molteplici aspettidell’e- 
lettronica audio, privilegiando sempre il pratico sul teorico. 

Analizza con la stessa cura, sia i concetti generali che i dispositivi 
particolari risultando comunque sempre una "raccolta di idee di pro¬ 
getto" di comodo riutilizzo. 

Formato 16,5 x 23 Codice 702H 
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IL TIMER 555 FUNZIONAMENTO, 
APPLICAZIONI ED ESPERIMENTI 

Il libro chiarisce cosaè il temporizzatore555, come Utilizzarlo (da solo o 
con altri dispositivi allo stato solido), ne illustra le moltecaratteristiche 
ed applicazioni, fornisce schemi, idee da riutilizzare, oltre 100 circuiti 
pratici già collaudati e 17 semplici esperimenti approntabili in pochi 
minuti. 

167 Prezzo L. 8.600 
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LA PROGETTAZIONE DEI FILTRI ATTIVI 
CON ESPERIMENTI 

Il libro senza l’uso di complesse equazioni matematiche, ma utilizzando 
numerose tavole e grafici e, dove indispensabile, solo le relazioni 
essenziali, affianca alla teoria una vasta gamma di esperimenti da 
laboratorio. Insegna a costruire una varietà di filtri attivi tale da soddi¬ 
sfare la maggior parte delle necessità e per ogni tipo offre la scelta 
migliore. 

Pagg. 280 Prezzo L. 15.000 Formato 14,5 x 21 Codice 603B 


LA PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI PLL 
CON ESPERIMENTI 

Oltre ai principi dei circuiti PLL offre, a dimostrazione dei concetti 
teorici incontrati nel corso dell’esposizione, ben 15 esperimenti di 
laboratorio. Usando i circuiti integrati TTL e CMOS, espone il funziona¬ 
mento del rivelatore di fase deH’oscillatore controllato in tensione, del 
filtro ad anello dei sintetizzatori di frequenza e dei sistemi monolitici, 
con le relative applicazioni. 

Pagg. 250 Prezzo L. 14.000 Formato 14,5 x 21 Codice 604H 

GUIDA Al CMOS 

È Stato scritto per tutti coloro che, cresciuti con i dispositivi TTL, sono 
pronti a perseguire i vantaggi dei CMOS, convertendo, dove possibile, 
molti circuiti TTL esistenti in circuiti equivalenti CMOS a minore 
potenza. Per questo occorre sapere cosa i CMOS sono esattamente, 
conoscerne le caratteristiche e le norme di progetto, con l’aiuto di 22 
utili esperimenti, utilizzanti componenti di facile reperibilità. 
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LA PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI 
AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 
CON ESPERIMENTI 

Il libro riguarda la progettazioneed il funzionamentodegli amplificatori 
operazionali. 

Descrive inoltre, una serie di esperimenti che illustrano il modo di 
operare di amplificatori lineari, differenziatori ed integratori, converti¬ 
tori, oscillatori, filtri attivi e circuiti a singola alimentazione. 
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Indicatore digitale di sintonia 

AM-FM a LCD 

di F. Pi pitone 


Un indicatore 

molto preciso 

realizzato 

in collaborazione 

fra la Siemens 

e la Grundi g. 


Le scale a indice, che equipaggiano i 
radio ricevitori e sintonizzatori FM non 
molto recenti (ma anche alcuni attuali) 
sono sempre un po’ imprecise. Per ren¬ 
dersene conto basta un rapido controllo 
con un generatore di segnali ben tarato. 
Il motivo dell’imprecisione risiede più 
che altro nella macchinosa trazione del¬ 
la barretta indicatrice che utilizza una 



LCD 



funicella, delle molle di richiamo, delle 
carrucole e tutta un’aggeggeria mecca¬ 
nica che non rimane ben regolata che 
per poco tempo. Ricercando una data 
stazione, che magari giunge anche un 
po’ debole, sarebbe idoneo che la scala 
fosse precisa, in quanto gli slittamenti 
verso le frequenze limitrofe sono causa 
di notevole fastidio. Proponiamo qui di 
seguito un precisissimo indicatore digi¬ 
tale della sintonia che evita ogni noia e 
delusione. Si tratta di un indicatore uti¬ 
lizzabile sia per l’AM (onde medie e 
lunghe) che per la FM (modulazione di 
frequenza). Si tratta di un vero e proprio 
frequenzimetro a 5 cifre a cristalli liqui¬ 
di, ultrapreciso, con visualizzazione a 
LCD, e luminosità regolabile per mezzo 
di un trimmer esterno. Il complesso è 
studiato per potersi adattare a presso¬ 
ché tutti i ricevitori supereterodina 
AM/FM. 

Il frequenzimetro elabora le variabili 
dell’oscillatore di un ricevitore a con¬ 
versione, dalle onde lunghe fino alla FM 
presentando sull’ LCD la frequenza ri¬ 
cevuta. 

L’indicazione avviene appunto su un 
display a cristalli liquidi a 5 cifre, men¬ 
tre la cifra di valore più elevato raggiun¬ 
ge al massimo il numero 3. Ne segue che 
in FM l’indicazione è a 5 cifre con una 
risoluzione di 10 kHz. In OC l’indica¬ 
zione è pure a cinque cifre con una riso¬ 
luzione di 1 kHz. Nella gamma delle 
Onde Lunghe e delle Onde Medie ven¬ 
gono pilotate soltanto 4 cifre, con una 
risoluzione di 1 kHz. In figura 1 viene 
illustrato il circuito elettrico completo 
del lettore di frequenza digitale. Come si 
nota dallo stesso, l’apparecchio è costi¬ 
tuito soltanto dal circuito integrato ICl 
(SDA 5680 A) e dal visualizzatore LCD. 
ICl contiene tutti gli stadi necessari a 
fornire l’indicazione di frequenza come 
il predivisore, il contatore progressivo e 
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regressivo, il decoder, il circuito di pilo¬ 
taggio dell’LCD, la memoria, la logica 
di conteggio e l’oscillatore con una den^- 
sità di integrazione che fino a poclli anni 
fa era inconcepibile. 

L’elaborazione della frequenza nel 
circuito integrato in FM, AM, Onde 
Lunghe e Onde Corte avviene tramite 
conversione di frequenza semplice se¬ 
condo la formula seguente: 

fé = fosc. — fpi 

in cui fp e la frequenza ricevuta, fosc è la 
frequenza dell’oscillatore e fri è la fre¬ 
quenza intermedia. L’attivazione delle 
varie entrate dell’oscillatore determina 
la programmazione statica del blocco 
della “logica”. Le entrate Bl, B2 e FI, 
sono cosiddette “tristate” perché posso¬ 
no assumere tre condizioni di commuta¬ 
zione diverse. La frequenza dell’oscilla¬ 
tore del turner FM giunge da uno stadio 
separatore e amplificatore. Le frequen¬ 
ze presenti sulle entrate dell’oscillatore 
vengono divise da un predivisore in fre¬ 
quenze e valutate dal contatore progres¬ 
sivo e regressivo. Il predivisore stabili¬ 
sce anche lo stato logico della porta del 
tempo in quanto tutti i flip flop vengono 
ripristinati alla fine di un determinato 
intervallo. Il sistema di ripristino di tutti 
i flip-flop predivisori riduce il fenomeno 
dell’ultima cifra saltellante. Descrivia¬ 
mo ora le fasi del processo in base alla 
regolazione della gamma “OC”. Vedi 
figura 2. 

1) Posizionare il contatore progressi¬ 
vo e regressivo su 460 (valore della 
FI 460 kHz) 

2) Collegare l’entrata 1 (piedino 4) 
dell’oscillatore. 

3) Sganciare il predivisore durante il 
tempo di porta e contare progressi¬ 
vamente nel contatore progr./regr. 

4) Collegare l’entrata 2 (piedino 5) al 
predivisore; 

5) Sganciare il divisore durante il tem¬ 
po di porta e contare regressiva¬ 
mente nel contatore progr./regr. 

6) Leggere il risultato nella memoria e 
riportarlo sull’indicatore tramite la 
decodifica. I passi intermedi, neces¬ 
sari a causa dei tempi di transito, 
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Fig. 2 - Schema a blocchi dell’SDA56dOA (interno) 


Y1 Y2 Y3 Y4 Y5 Y6 


Y7 Y8 Y9 Y10 Yll Y12 Y13 Y14 



I kHz 


Fig. 3 - Disposizione matrice dei segmenti LCD 


sono stati tralasciati per semplicità. 

Le frequenze di pilotaggio per la com¬ 
mutazione dell’entrata, il tempo di por¬ 
ta, il pilotaggio del contatore, della me¬ 
moria, del decoder e del multiplex ven¬ 
gono derivati dall’oscillatore a quarzo 
(Ql) da 4 MHz. I quarzi oscillatori su 
questa frequenza si dimostrano molto 


stabili ed economici. La capacità C6 in 
parallelo al circuito oscillante elimina i 
disturbi delle armoniche e migliora la 
risposta ai transistori senza influenzare 
apprezzabilmente il valore di oscillazio¬ 
ne del quarzo che lavora con risonanza 
serie. Con il compensatore C7 si effettua 
la taratura del contatore riferita ad una 


TABELLA 1 

FI (Fin 9) 

FI AM 

FI FM 

L (Massa) 

459 kHz 

10,67 MHz 

M (libero) 

460 kHz 

10,7 MHz 

H (+5,3 V) 

461 kHz 

10,72 MHz 


TABELLA 2 

B 1 (Fin 6) 

B 2 (Fin 7) 

Ingressi attivi 

Gamma 

L (Massa) 

M (Aperto) 

M (Aperto) 

H (+5,3 V) 

qualsiasi 

L (Massa) 

H (+5,3 V) 
qualsiasi 

Fin 4 (Osz. 1) 
Fin 4 (Osz. 1) 
Fin 4 e Fin 5 
Fin 2 

OL/OM (kHz) 

OC (MHz) Conversione semplice 

OC (MHz) Conversione doppia 

FM (MHz) 
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Prototipo del lettore a realizzazione ultimata. 


frequenza d’entrata. Va osservato che la 
frequenza intermedia viene considerata 
dal contatore. Ciò significa che occorre 
programmare il terminale FI pin 9 sul- 
l’IC facendo riferimento alla disposizio¬ 
ne corrispondente in tabella 1. La scelta 
delle esatte gamme di frequenza relativa 
agli oscillatori del ricevitore per i conta¬ 
tori viene effettuata collegando i piedini 
6 e 7 come mostrato in tabella 2. Una 
semplificazione del programma risulta 
dal fatto che l’entrata B1 (piedino 6) 
non collegata è su M e l’entrata B2 (pie¬ 
dino 7) non collegata è su H. La tensio¬ 
ne di ingresso dell’oscillatore, al pin 4 


nella gamma da 600 KHz a 1 MHz, deve 
ammontare come minimo a 150 mVetr. 
Da 1 MHz a 2 MHz necessitano 80 mV. 
Per frequenze superori a 2 MHz fino 
alla gamma FM sono sufficienti 40 mV. 
All’ingresso 2 dell’oscillatore (piedino 
5) per un corretto funzionamento, oc¬ 
corrono 40 mV. 

Il display ‘‘LCD” 

Per ridurre il numero dèi conduttori 
fra IC e display è stato adottato un pilo¬ 
taggio multiplex a 3 passi. I 39 segmenti 
dell’indicatore a cristalli liquidi (LCD) 


sono disposti a forma di matrice su tre 
righe e 14 colonne e vengono attivati 
successivamente in multiplex come mo¬ 
strato in figura 3. In tal modo anziché i 
40 collegamenti occorrenti per il funzio¬ 
namento statico, ne abbiamo solamente 
17. 

La costruzione del visualizzatore 
LCD è possibile grazie alla nota tecno¬ 
logia impiegante vetri sottili, sigillatura 
a vetro, apertura per riempimento dei 
cristalli liquidi saldati a stagno e con 
uno strato conduttore a bassa resistenza 
ed a bassa riflessione. Per ottenere una 
caratteristica ripida tensione-contrasto 



Fig. 5 - Circuito stampato in scala 1:1 visto dal lato rame 



ELENCO COMPONENTI 

R1 

: Trlmmer da 220 kQ 

C1^C3 

: Condensatori In poliestere 
da 10 nF 

C4 

: Condensatore elettrolitico 
da lOOnF -16 VI 

C5 

: Condensatore ceramico 
a disco da 100 nF 

C6 

; Condensatore ceramico 
a disco da 6,8 pF 

C7 

: Compensatore da 10 40 pF 

Q1 

: Quarzo da 4 MHz 

IC1 

: Circuito integrato SDA 5680 A 

LCD 

: Display a cristalli liquidi 

FAN 5132T 

1 

: Zoccolo per integrato a 

28 piedini 

1 

: Circuito stampato 

1 

: Convertitore 
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per il funzionamento in multiplex, è sta¬ 
ta ottimizzata la topologia superficiale 
delle celle del cristallo liquido per un 
piccolo angolo di inclinazione della mo¬ 
lecola del cristallo ed è stato impiegato 
un miscuglio di cristalli liquidi bifenoli- 
ci. Il foglio di polarizzazione incollato 
sulla parte posteriore del display è del 
tipo “Transflector”. 

L’indicazione diurna viene riflessa e 
quella notturna è resa leggibile median¬ 
te un’illuminazione soffusa. Il collega¬ 
mento del display al circuito stampato, i 
cui terminali combinano il raster di 2 
mm con la posizione dei terminali sul 
display, avviene mediante un connetto¬ 
re in gomma conduttrice, realizzato con 
elementi in raster da 0,25 mm. Risulta 
quindi superfluo un esatto posiziona¬ 
mento di questi collegamenti nel mon¬ 
taggio del contatore. Dallo schema di 
pilotaggio di figura 4, si rivela che il 
display funziona con una tensione alter¬ 
nata pura, il che evita la formazione di 
elettrolisi nella cella facendo in modo 
che ogni punto della matrice sia ad un 
potenziale ben definito. Viene così eli¬ 
minata l’interferenza fra i singoli punti 
della matrice. I segmenti non pilotati 
sono ad un potenziale appena inferiore 
a quello della soglia di risposta ottica, 
ossia alla tensione Uo. Per l’effetto otti¬ 
co è determinante però il valore efficace 
della tensione. Ne consegue che: 


Segmento non pilotato: U eff = Uo 
Segmento pilotato: U eff = 

Uo V(8/n + 1) = 1,91 Uo. 
n = fattore multiplex (in questo caso 3). 

È evidente che con un Uo costante, il 
valore effettivo sul segmento pilotato e 
quindi il contrasto del display diminui¬ 
sce con l’aumentare del grado multi¬ 
plex. La tensione di soglia Uo del di¬ 
splay, decisiva per l’angolo di visualità e 
per il contrasto, è di - 10 mV/grd in 
funzione della temperatura. Detto an¬ 
damento termico viene parzialmente 
compensato dall’unità di pilotaggio. 
Nel campo termico di funzionamento 
da 10 gradi a 50 gradi, non è necessario 
il controllo di tensione Uo. Occorrendo 
un campo termico di funzionamento 
maggiore, la tensione può venir control¬ 
lata con un termistore sul pin 1 dell’IC. 
Per la frequenza di pilotaggio del di¬ 
splay sono stati scelti 52 Hz. Una fre¬ 
quenza da un lato superiore al limite di 
sfarfallamento e dell’altro tale da ridur¬ 
re il consumo in corrente. 

Montaggio pratico - Taratura 

Il montaggio pratico del lettore di fre¬ 
quenza digitale risulta molto semplice 
come è possibile dedurre dalla figura 6 
che illustra la disposizione pratica dei 
componenti. La figura 5 riporta il dise¬ 
gno in scala 1:1 del circuito stampato. 

La taratura del lettore digitale è sem¬ 
plicissima. Basta soltanto inviare all’in¬ 
gresso AM una frequenza campione ad 
esempio 1 MHz e regolare il compensa¬ 
tore CI fino a leggere sul visualizzatore 
LCD 1 MHz esatto. 

Bibliografia 

INFORMAZIONI TECNICHE GRUNDIG 


ERRATA 

CORRIGE 


L’elenco componenti relativo aM’articolo 
"Termometro numerico 0 100 °C” 

apparso sul numero di Ottobre di Sele¬ 
zione 1981 va così inteso: 

IC1 = CA3162E IC2 = CA3161E 

Inoltre nell’elenco componenti riguar¬ 
dante il “Multimetro digitale" pubblicato 
sul numero di Novembre 1981, vanno 
invertiti IC6 ed IC7. Per cui: 

IC6 = SN75492 

IC7 = MC14511 (E non MC14011) 


\ 


Il sistema High Com 
pei la ridiizli'iiu del rumor* 


Su ELEKTOR 
di dicembre 
troverete: 

Partare ai computer 

È oggi normalità che con la sola pressione 
di un pulsante si possa, per esempio, pren¬ 
dere visione della vostra carta di credito 
senza telefonare alla banca. Cosa succede¬ 
rebbe se i "computer” si evolvessero ancora 
e le macchine si mettessero in funzione solo 
dicendoglielo? 

Aitarme per ti fri go 

Un circuito che vi avvisa se la porta del fri¬ 
gorifero non è stata ben chiusa, per evitarvi 
inutili sprechi di energia. 

Generatore di forme d’onda 

La principale caratteristica è che può essere 
costituito con componenti non critici, di 
basso costo, ma nonostante ciò garantisce 
risultati molto soddisfacenti. 

Dop pia dissoivenza 
per diapositive 

La doppia dissolvenza per diapositive, si è 
dimostrata un circuito molto popolare, sia 
per la facilità costruttiva che per la sempli¬ 
cità d’uso. Questo articolo si propone di 
aggiungere un po’ di sofisticazione al cir¬ 
cuito originale, pubblicato nel numero di 
Novembre 1980. 

Il gioco del traffico 

Non si tratta di un gioco da fare in mezzo 
all’autostrada del Sole. È senz’altro più 
sicuro simulare il traffico con l’aiuto dell’e¬ 
lettronica. Il gioco che descriviamo serve a 
familiarizzare i guidatori inesperti con i 
molti pericoli ai quali sono quotidianamente 
esposti sulle strade. 

Scrambler 

Un "telefono rosso” può essere molto utile 
per comunicazioni di natura “delicata” con 
un amico o un socio d’affari. M circuito che 
descriviamo produce un’alterazione della 
voce di chi parla al microfono, in modo che 
essa risulti incomprensibile all’ascoltatore 
abusivo. 

Ricettario per II “Junior” 

Alcune ottime “ricette" per mantenere in 
buona salute il vostro computer. 

Ed altri articoli 



elektof^ 
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MULTIMETRI 
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I PRIMI 


Nella scelta di un multimetro digitale considerate anche 

le seguenti importanti caratteristiche (comuni a tutti i 

Simpson): 

• costruzione secondo le norme di sicurezza UL (es.: at¬ 
tacchi recessi di sicurezza per cordoni di misura) 

• esecuzione (forma esterna) ideale per ogni impiego su 
tavolo o su scaffale o portatile (con uso a «mani libe¬ 
re» grazie alla comoda borsa a tracolla) 

• protezione completa ai transitori ed ai sovraccarichi 
su tutte le portate 

• estesa gamma di accessori (sonde di alta tensione, 
RF, temperatura e pinza amperometrica) 


NUOVO MOD. 467 

PRIMO SUPERMULTIMETRO 

CON LE 4 PRESTAZIONI ESCLUSIVE 


È un 3; cifre a cristalli liquidi (alim. a batteria alcalina 
con 200 ore di autonomia) per le 5 funzioni (Volt c.c.-c.a., 
Ampere c.c.-c.a., Ohm) con precisione 0,1% e sensibilità 
100 pV, inoltre misura in vero valore efficace. Per il prez¬ 
zo a cui viene venduto, ciò sarebbe già sufficiente, ma 
invece sono incluse le seguenti ulteriori esclusive carat¬ 
teristiche: 

0 Indicatore a 22 barrette LCD visibilizza in 
modo continuo (anaiogico) ed istantaneo 
azzeramenti, picchi e variazioni 
0 Memorizzatore di picco differenziale con¬ 
sente le misure di valori massimi (picchi) e 
minimi di segnali complessi 
0 Rivelatore di impulsi rapidi (50 jjsec) 

0 Indicatore visuale e/o auditivo di continuità 
e livelli logici 

È evidente che questo rivoluzionario nuovo tipo di stru¬ 
mento digitale può sostituire, in molte applicazioni, 
l’oscilloscopio (per esempio nel misurare la modulazione 
percentuale) e la sonda logica. Nessun altro multimetro 
Vi offre tutto ciò! 



NUOVI MOD. 461-2 E 461-2R 

VERSIONI AGGIORNATE DEL FAMOSO 461 

PRIMO TASCABILE ... PER TUTTE LE TASCHE 


La nuova precisione base 0,1% e le prestazioni c.a. mi¬ 
gliorate a 750 V max e risposta 20 Hz - 10 KHz (50 KHz e 
vero valore efficace per il 460-2R) esaltano il rapporto 
prestazioni, prezzo di questi modelli, eredi del famoso 
Mod 461 il miglior multimetro professionale a 3? cifre di 
basso costo. Disponibili anche le versioni a commutazione 
automatica delle portate (Mod. 462) ed a LCD per alimen¬ 
tazione a batteria alcalina (Mod. 463). 


RIVENDITORI AUTORIZZATI CON MAGAZZINO: BERGAMO: C&D Electronica (249026); BOLOGNA: Radio Ricambi (307850); CAGLIARI: ECOS (373734); CA¬ 
TANIA: IMPORTEX (437086); COSENZA: Franco Angotti (34192); FERRARA: ELPA. (92933); FIRENZE: Paoletti Ferrerò (294974); GENOVA: Gardella Elettronica 
(873487); GORIZIA: B & S Elettronica Professionale (32193); LA SPEZIA: LES (507265); CASTELLANZA: Vematron (504064); LIVORNO: G.R. Electronics 
(806020); MARTINA FRANCA: Deep Sound (723188); MILANO; Hi-Tec (3271914); I.C.C. (405197); NAPOLI: Bernasconi & C. (223075); PADOVA: RTE Elettronica 
(605710); PALERMO: Elettronica Agro (250705); PIOMBINO: Alessi (39090); REGGIO CALABRIA: Importex (94248); ROMA: GB Elettronica (273759); GIUPAR 
(578734); IN.DI. (5407791); TORINO: Petra Giuseppe (597663); VERONA: RI.M.E.A. (574104); UDINE: P.V.A. Elettronica (297827). 
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Dal nostro inviato a Parig 


Rassegna delle novità “personal 
computer” presentate alla “SICOB 
Boutique” 


I l SICOB, che si svolge ogni anno 
a Parigi è dedicato aU’informati- 
ca e al materiale per ufficio. 
Con la nascita della microinformati¬ 
ca, la mostra riserva da qualche anno un 
padiglione esterno, la “SICOB Bouti¬ 
que”, ai piccoli sistemi, dove l’entrata è 
libera; il pubblico affolla gli stand di 
costruttori e distributori di personal 
computer, delle Software house, dei 
computer shop, dei club di utenti e delle 
pubblicazioni specializzate. Noi abbia¬ 
mo visitato il SICOB nei primi due gior¬ 
ni riservati ai professionisti e, nonostan¬ 
te la selezione inevitabile che ciò com¬ 
portava, la densità di visitatori nella SI- 
COB Boutique era più elevata che nella 
mostra vera e propria a dimostrare il 
grande interesse del pubblico per i per¬ 
sonal computer. Con un mercato poten¬ 
zialmente così importante i venditori di 
microinformatica non esitano a usare i 
mezzi più estrosi per mettere in evidenza 
i loro prodotti. Ragazze in short e patti¬ 
ni a rotelle volteggiano distribuendo vo¬ 
lantini pubbliciari, al pubblico (essen¬ 
zialmente maschile!). 

I personal non sono più tutti “made 
in USA”, ma i metodi di vendita sono 
diventati “yankee”. Per evitare la con- 
fuzione della boutique, molti venditori 
di personal si erano “rifugiati” nel SI- 
COB tra i grossi calcolatori. 

In Francia, come in Italia, la maggior 
parte dei microcalcolatori è venduta per 
applicazioni professionali e la calma è 
necessaria per poter valutare e scegliere 
l’hardware che meglio si adegua alle sin¬ 
gole necessità. 

Un leader francese nel settore micro¬ 
computer è la R2E, nella quale la CII 
Honeywell Bull ha una importante par¬ 
tecipazione. 

Il computer più conosciuto della R2E 
è il Micral che viene distribuito in Italia 
con il nome di Questar dalla Honeywell 
Information Systems Italia. Si tratta di 
un personal molto potente riservato alle 
applicazioni professionali. Nel 1981 sa¬ 
ranno state costruite ben 10.000 unità 



Fig. 1 - / metodi di vendita dei personal com¬ 
puter sono sempre più "americani" ma il gio¬ 
co vale la candela visto che al SICOB, esposi¬ 
zione di "grossa informatica", saranno state 
negoziate alcune centinaia di micro compu¬ 
ter. 



Fig. 2 - La Micromachine 2000 può essere 
equipaggiata di 2 floppy da 8”512 Mbyte con 
cartridge per back-up. In monoutente fa uso 
del CP/M o deiri/OS mentre in molti utente 
(fino a 8) usa VMP/M o l’OASIS. Il bus S100 
permette facilità di espansione, ad esempio 
con l’inserzione di una carta grafica ad eleva¬ 
ta risoluzione. 

nelle fabbriche della R2E e della CII 
HB. La R2E of America ha aperto una 
fabbrica a Mineapolis che impiega una 
cinquantina di persone e che ha iniziato 
la produzione del Micral nel febbraio 
1981. Al SICOB la R2E annunciava l’a¬ 
dozione del CP/M sulla maggior parte 
delle macchine. Ci si può quindi aspet¬ 
tare che il Questar italiano abbandoni in 
futuro il Prologue per passare a sua vol- 
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Fig. 3 - Il SIGMA 850, nuovo personal compu¬ 
ter francese prodotto dalla IPS. Può essere 
equipaggiata con 2 mini floppy da 310 kbyte, 
da due floppy da 950 kbyte o anche da un 
disco rigido Winchester da 20 Mbyte, è desti¬ 
nato alle applicazioni gestionali e la società 
francese sottolinea la globalità e la comple¬ 
tezza del servizio offerto. 



Fig. 4 - Un nuovo computer francese che 
aspira all'esportazione: il SIL'Z della Léa- 
nord. Si tratta di un'apparecchiatura potente 
venduta ad un prezzo equivalente a circa 6 
milioni di lire che funziona con il CP/M e che 
troverà un campo di applicazioni molto vasto 
ma che sembra particolarmente adatto all'in¬ 
segnamento. 



Fig. 5 - Il nuovo Canon CX 1 non ò dotato di 
operating System standard ma la sua memo¬ 
ria RAM può raggiungere 128 kbyte, l’alta 
qualità della visualizzazione sullo schermo 
ed il prezzo quasi senza concorrenza gli riser¬ 
vano certamente un buon successo. 

ta al CP/M. Il Sig. Truong Trong Thi, 
presidente e direttore generale della 
R2E ha dichiarato che non poteva con¬ 
statare il senso della storia e che se la 
Hewlett Packard per la serie 125 e la 
IBM per i loro personal computer adot¬ 
tavano il CP/M, era tempo che anche 
lui cambiasse di operating System per 
poter accedere all’importante biblioteca 
di software utilizzante il CP/M. Tutta¬ 


via, non abbondonerà completamente il 
Prologue visto che la panoplia di soft¬ 
ware continua ad aumentare con l’in¬ 
troduzione del Visicals, del Microtext, 
di un generatore di programmi e di una 
connessione al Transpac. 

Un’altra società francese, fiorente nel 
settore della micro informatica, era la 
Logabax che dopo un periodo di trava¬ 
gli economici è passata dal giugno scor¬ 
so alla Olivetti per il 65% alla Machines 
Bull al 35%. Questa operazione consen¬ 
te alla Olivetti di entrare nei mercati del 
settore pubblico francese nei quali la 
Lagabax era ben introdotta. 

A livello di prodotti non ci resta che 
aspettare i risultati della “Nouvelle So- 
ciété Logabax” e forse il successore 
deirLX500. 


A l SICOB del 1980 una piccola 
società francese, distributrice di 
Apple e Altos, presentava un 
prototipo di microcomputer basato sul¬ 
lo Z-80 con bus SI00, equipaggiato di 
minidisk da 8” compatibile IBM, con 
tastiera separata dall’unità centrale ed 
utilizzante il CP/M: la SYMAG (questo 
il nome della società) presentava per la 
prima volta la Micromachine. Nel gen¬ 
naio 1981 cominciava la produzione in 
serie della Micromachine. In luglio, 80 
computer erano già stati costruiti e l’ob- 
biettivo è di giungere alle 250 unità en¬ 
tro la fine dell’anno. Inoltre, nello stesso 
mese di luglio, la Telcom di Milano fir¬ 
mava un accordo con la SYMAG per la 
distribuzione nel Nord dell’Italia. 

Alla Boutique SICOB 1981 la 
SYMAG presentava una gamma com¬ 
pleta di computer tutti equipaggiati con 
un bus 100, per i quali nulla è stato 
lesinato al fine di ottenere la massima 
affidabilità. 

Parecchi altri produttori francesi pre¬ 
sentavano personal computer che nulla 
hanno da invidare agli americani. For¬ 
se, a differenza di questi, non hanno 
ancora iniziato le esportazioni ma ne 
hanno tutte le intenzioni e la grinta. 

Sigma 850 dell’IPS è prodotto a 30 
unità al mese e soddisfa già numerosi 
liberi professionisti grazie a un servizio 



Fig. 6 - Al SICOB 1981 non c’erano personal 
computer italiani.... c’erano però delle perife¬ 
riche nostrane che hanno ottenuto un consi¬ 
derevole successo (Honeywell ISI e Olivetti 
OPE). Nella foto uno dei nuovi dischi rigidi 5” 
con cartridge per il back-up della Olivetti 
OPE. 

completo (analisi, hardware, software, 
manutenzione e formazione) che tran¬ 
quillizza i clienti. 

Un’altra società specializzata nell’e¬ 
lettronica industriale ha lanciato un 
personal computer che offre un rappor¬ 
to qualità-prezzo interessante, si tratta 
dello SIL’ Z prodotto dalla Léanord. 

La sola novità giapponese era a no¬ 
stro parare il CX-1 della Canon, un ap¬ 
parato completo, destinato alle piccole 
imprese con un prezzo interessante. 

Purtroppo non c’era nussun costrut¬ 
tore italiano al SICOB. 

Ci auguriamo che ciò sia dovuto solo 
al fatto che hanno ancora molto da fare 
sul mercato nazionale prima di pensare 
all’esportazione, benché la partecipa¬ 
zione a questa mostra permetterebbe lo¬ 
ro di entrare in un mercato, quello fra- 
cese, che è ben lontano dall’essere satu¬ 
rato. 

Un importante costruttore italiano di 
periferiche era invece presente nel SI- 
COB OEM....si tratta naturalmente del- 
rOlivetti OPE i cui prodotti sono già 
entrati nella formazione dei computer 
dai natali più disparati. 

Durante la mostra, la società ha sti¬ 
pulato un accordo con la Nuovelle So- 
ciété Logabax che assicurerà la distribu¬ 
zione dei prodotti OEM della Olivetti 
OPE in Francia. Benché se ne parlasse 
già da tempo, i mini Winchester da 10 
Mbyte (formattati) erano presentati per 
la prima volta al pubblico e sono final¬ 
mente disponibili. 
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Radioamatori 

Radiodiffusione 

Radionautica 


di Piero SOA Tl 


Evoluzione dell’Industria 
radioelettronica 

Quest’anno, come è già stato reso noto, ha 
compiuto mezzo secolo di attività una fra le 
più grandi aziende elettroniche del momen¬ 
to: la G.B.C. 

Penso pertanto che quale omaggio alla 
vitalità di questa superba azienda valga la 
pena di pubblicare in questo numero specia¬ 
le di QTC il capitolo della mia STORIA 
DELLE COMUNICAZIONE dedicato, per 


l’appunto, alla EVOLUZIONE DELL IN- 
DUSTRIA RADIOELETTRONICA. 

Con l’avvento della telegrafia senza fili, la 
TSF, come si definiva a quei tempi, vi fu un 
sostanziale ripensamento da parte di coloro 
che avevano espresso il loro scetticismo sulla 
sua utilizzazione pratica nel campo delle co¬ 
municazioni a grande distanza. 

Pertanto in tutto il mondo crebbero a vi¬ 
sta d’occhio industrie, fabbriche, artigiani 
che si dedicarono alla costruzione di compo¬ 
nenti, radioricevitori e radiotrasmettitori. 


Il primo grande complesso del genere fu la 
WIRELESS TELEGRAPH AND SIGNAL 
COMPANY, fondata a Londra col capitale 
iniziale di 100.000 lire in sterline che, tre anni 
più tardi, si chiamò MARCONI’S WIRE¬ 
LESS COMPANY LTD e che con una deno¬ 
minazione poco diversa esiste tuttora con 
filiali e dipendenze in tutto il mondo. 

Negli Stati Uniti un ruolo molto impor¬ 
tante, specialmente nello sviluppo della ra¬ 
diodiffusione, fu svolto, a partire dal 1919 
dalla RCA, RADIO CORPORATION OF 
AMERICA, presente anch’essa attualmente 
su tutti i mercati internazionali, che aveva 
assorbito la AMERICAN MARCONI 
COMPANY e la GENERAL ELECTRIC 
CO di Schenectady. 

Altri complessi di grande importanza ne¬ 
gli Stati Uniti furono la DE FOREST CO, 
che costruì le prime valvole termojoniche, la 
WESTINGHOUSE ELECTRIC AND 
MANUFACTURING, oltre alla WE¬ 
STERN Co. 

In Europa si svilupparono rapidamente 
altre numerose industrie dedicate esclusiva- 
mente al settore radioelettrico come ad 
esempio la TELEFUNKEN a Berlino, la 
TUNGSRAM a Budapest, la PHILIPS a 
Eindhoven nei Paesi Bassi, la DUCRETET- 
THOMSON e la COMPAGNIE GENERA¬ 
LE DE RADIOELECTRICITE (CGR) a 
Parigi mentre in Oceania si affermava la 
AMALGAMATED WIRELESS 
AUSTRALIASIA Ltd (AWA) di Sydney. 
Altre società di grande importanza furono la 
MARCONI E.M.L che si affiancò alla 
MARCONI WIRELESS dedicandosi, a 
partire dal 1935, prevalentemente al settore 
radiotelevisivo, la GENERAL ELECTRIC, 
la SIEMENS e numerose altre. 

Bisogna riconoscere che l’Italia in questa 
corsa verso il progresso era rimasta tutt’al- 
tro che spettatrice, anzi in molti campi riuscì 
ad essere competitrice sia dal punto di vista 
qualitativo sia da quello dei costi. 

A differenza di quanto si sta verificando al 
giorno d’oggi, molte furono le industrie che 
progettavano e producevano direttamente 
radioapparecchiature, in molti casi destina¬ 
te all’esportazione. Fra queste si devono ci¬ 
tare in primo luogo le OFFICINE MARCO¬ 
NI di Genova che oltre ad apparati radioe¬ 
lettrici di tipo professionale, producevano 
valvole termojoniche, la RADIOMAREL- 
LI, la SAFAR, l’ALLOCCHIO BACCHI- 
NI & C, la FIVRE, un’altra fabbrica di val¬ 
vole gestita dall’ing. Agostino Del Vecchio, 
le OFFICINE GALILEO. Notissima la 
D.E. RA VALICO di Trieste che fu una delle 
prime a diffondere sul mercato una serie di 
parti staccate che consentivano la costruzio¬ 
ne dei primi apparecchi reflex, neutrodina e 
supereterodina, nota anch’essa in molti pae¬ 
si esteri. 



DIREZIONE: Milano - Via S. Antonio 13 


FILIALE : Napoli - Via Roma .380 


Scatole dt montagfg;io per ricevitori d. B. C. 


Tipo ATALANTA K2 
Tipo JUVENTUS K4 
Tipo JUVENTUS K2 
Tipo FIORENTINA K2 
Tipo FIORENTINA K4 
Tipo INTER K6 
Tipo INTER K 6IC 
Tipo MILAN K7 
Tipo MILAN K7 IC 
Tipo SAMPDORIA K2/FM 
Tipo SAMPDORIA FM4 


5 valvole RImIock - serie « U » - Altoparlante PHtSABA N/tS - 
2 gamme d'onda - variabile PHILIPS - apertura scala 7,5*10, 

5 valvole Rimiock • serie » E u - altoparlante magnetico PHILIPS 

- 4 gamme d'onda - apertura scala: 12,5 x 1i,S. 

5 valvole Rimiock - serie u E » - altoparlante magnetico PHILIPS 
2 gamme d'onda ~ apertura scala: 12,5x1£,5. 

5 valvole Rimiock - serie « E « - altoparlante magnetico W-6 ■ 

2 gamme d'onda - apertura scala: 22 x 28 Gigante. 

5 valvole Rimiock - serie « E » - altoparlante magnetico W-5 • 

4 gamme d'onda, J corte 1 media - apertura scala: 22 x 28. 

5 valvole Rimiock - serie « E » - altoparlante magnetico W-£ - 

i gamme d'onda - apertura scala: 22 x 28 Gigante. 

i valvole Rimiock - serie “Ed - altoparlante magnetico W i ■ 

i gamme d’onda ~ con occhio magico - apertura scala: 22 x 28. 
S valvole Rimiock - serie k E n - altoparlante magnetico PHILIPS 

- 7 gamme d'onda - apertura scala: 22 x 28 Gigante. 

A valvole Rimiock - serie i< E n - allop. magnetico PHILIPS - 7 gam¬ 
me d'onda - occhio magico - apertura scala: 22 x 28 Gigante. 


4 valvole per modulazione di frequenza. 


Vasto assortimento 


Inviando Ij. JSOO, anche in fran¬ 

di radiomobili 


cobolli, spediremo un fascicolo di 

★ 

Vendite esclu^sivamente 

tutte le nostre scatole sopra citate 
con Bchemi, caLilaggi ed istru- 

per contanti 

KÌoni per il montaggio. 





Fig. 1 - Inserzione pubblicitaria della G.B.C. sulla rivista RADIOTECNICA del 1949 fondata da 
Piero Soati e Giuseppe Termini. Notare l’antico indirizzo di Via S. Antonio, 13. 
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Fig. 2 - Una delle prime scatole di montaggio per circuito supereterodina realizzata nel 1934 ad 
opera della S. A. J. GELOSO, che adesso è risorta grazie alla G.B.C. Osservare la razionalità dei 
collegamenti, visti dal lato inferiore del telaio. 


Nel campo delle batterie di pile, per alta e 
bassa tensione, e degli accumulatori primeg¬ 
giavano la MESSACO e la fabbrica dell’ing. 
SCAINI. 

Frattanto a Genova iniziava la sua attivi¬ 
tà il primo ISTITUTO RADIOTELEGRA- 
FICO, dedicato ad Alessandro Volta, per gli 
aspiranti al conseguimento del Brevetto In¬ 
ternazionale di ufficiale RT di 1 e 2 classe, 
seguito dalla CASA DELLO STUDENTE 
RT e da altri a La Spezia e Napoli. Nel 
frattempo prendevano consistenza altre due 
famose ditte, la LESA che si dedicava preva¬ 
lentemente alla costruzione dei potenziome¬ 
tri e dei resistori e la DUCATI SSR che 
primeggiava nel settore dei condensatori. 

Per citare tutti i nomi dei costruttori di 
materiale radioelettrico, dei grossisti e dei 
commercianti delPepoca non sarebbero suf¬ 
ficienti una cinquantina di pagine. Chiude¬ 
remo pertanto questo capitolo, dedicato al¬ 
l’industria radio, citando due grandi aziende 
italiane; la prima che ha avuto il grande 
merito di far conoscere la bontà dei prodotti 
e la genialità italiana in tutto il mondo, e 
ritornata recentemente sulla scena dei nostri 
mercati, la seconda prosegue ininterrotta¬ 
mente l’opera intrapresa cinquantanni or 
sono in virtù di una oculata politica commer¬ 


ciale, industriale e finanziaria da parte del 
suo titolare. Ci riferiamo alla J. GELOSO 
SA ed alla G.B.C. ITALIANA. 

L’ing. John Geloso, ossia Giovanni Gelo¬ 
so, nacque in Argentina da genitori piemon¬ 
tesi nel 1901. Ritornato in Italia nel 1904 
frequentò successivamente l’istituto Nauti¬ 
co di Savona dimostrando una particolare 
inclinazione per la tecnica, tanto è vero che 
ancora studente fondò una scuola per aspi¬ 
ranti macchinisti delle Ferrovie dello Stato. 
Nel 1920 lasciava l’Italia per gli Stati Uniti 
dove, senza alcun appoggio, entrò nella PI- 
LOT MANUFACTURING di New York in 
cui presidente, dopo brevissimo tempo intuì 
le eccezionali capacità del Geloso nominan¬ 
dolo ingegnere capo della sua azienda. Tutti 
i progetti relativi alla realizzazione di appa¬ 
recchi radioelettrici passarono sul suo tavo¬ 
lo. 

Nel 1928, a soli 27 anni, J. Geloso con 
apparecchi da lui progettati, iniziava la pri¬ 
ma serie di trasmissioni televisive negli Stati 
Uniti e nel mondo. Il CORRIERE DELLA 
METROPOLI di New York dette notizia 
della straordinaria invenzione di un italiano: 
la telecinematografia. Si trattava di un 
autentico sistema pioneristico che utilizzava 
un disco di Nipkow a 44 fori, 15 immagini al 


secondo e la cui trasmissione poteva effet¬ 
tuarsi nella gamma delle onde medie. 

Nel 1931, malgrado i successi ottenuti ne¬ 
gli Stati Uniti, il Geloso ritornava in Italia 
dove a Milano, in via Sebenico 7, fondava la 
JOHN GELOSO SA iniziando la costruzio¬ 
ne di componenti e radioricevitori. 

Egli fu il primo a creare le cosiddette sca¬ 
tole di montaggio in cui erano contenuti 
tutti i componenti necessari per realizzare 
un apparecchio radio completo. Innovazio¬ 
ne questa che segnò un notevole passo in 
avanti nel campo della formazione profes¬ 
sionale teorica e pratica dei tecnici di quell’e¬ 
poca e che successivamente fu adottata an¬ 
che all’estero. 

Proprio partendo da questa iniziativa 
usciva il primo BOLLETTINO TECNICO 
GELOSO, pubblicazione che veniva distri¬ 
buita gratuitamente, in centinaia di migliaia 
di copie, in tutto in mondo. 

Nel 1932 la Geloso si trasferì prima in 
viale Brenta, 16 e successivamente nella stes¬ 
sa via al numero 29, specializzandosi altresì 
nella costruzione dei componenti ed in parti¬ 
colare dei condensatori elettrolitici. 

Nel 1936 la Geloso introdusse per la pri¬ 
ma volta la nuova tecnica costruttiva dei 
gruppi ad alta frequenza, che insieme ai tra¬ 
sformatori di media frequenza costituivano 
la parte più delicata dei radioricevitori. Altri 
stabilimenti sorsero a Lodi, Napoli, Salerno 
e Roma ognuno con un proprio settore di 
produzione specializzata. 

La produzione si estese rapidamente ai 
ricevitori televisivi, ai trasmettitori e ricevi¬ 
tori destinati ai radioamatori, agli amplifi¬ 
catori di grande potenza cioè ad una vasta 
serie di prodotti molti dei quali ancor oggi 
sono reperibili nei più disparati paesi esteri. 

Nella terra di Liguria, alla quale era parti¬ 
colarmente legato, il Geloso ricevette la 
FRONDA D’ORO, con la seguente motiva¬ 
zione: 

pioniere delle radiocomunicazioni, ar- 



Fig. 3 - Vista interna di un apparato della 
SE LE NI A, una modernissima industria elet¬ 
tronica italiana. Potenza di picco 20 kW, fre¬ 
quenza di lavoro 9345 + 9405 MHz. 
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dito iniziatore di una scuola tecnologica di 
particolare valore e di eccezionale efficacia 
che ha contribuito a dare respiro europeo e 
mondiale alla industria da Lui creata, ma so¬ 
prattutto a forgiare una coscienza tecnica in 
campi sociali eterogenei tra chi, nel passare di 
due generazioni, si è sentito attratto dalla 
radio...” 

Con il suo decesso, avvenuto nel 1969, 
come succede troppo di frequente in Italia e 
per quelle industrie che sono state create per 
la volontà e la tecnica di pochi uomini, la 
Geloso iniziò una fase di declino ed entrò 
nelPombra. 

Ma un tale nome non poteva scomparire 
ed infatti già da tempo è risorta sotto la 
guida di una nuova società, la Jervin, creata 
dalla G.B.C. per assumere e riprodurre al 
mercato italiano ed estero i gloriosi prodot¬ 
ti. 

La GBC ITALIANA che come abbiamo 
detto quest*anno compie cinquantanni di atti¬ 
vità, è un’altra azienda che non ha certamen¬ 
te bisogno di presentazione: diverse centi¬ 
naia di punti di vendita, sparsi per tutto il 
nostro paese, stanno a testimoniare quanto 
sia florido e valido questo grande complesso 
che si è affermato in tutti i settori dell’elet¬ 
tronica che interessano tanto il dilettante 
quanto il professionista, estendendo altresì 
la sua attività, tramite la JCE e la JACK¬ 
SON al settore librario con una vasta serie di 
opere tecniche qualificate e di riviste. 

Fondata da GIAN BRUTO CASTEL- 
FRANCHI quando ancora la radio balbetta¬ 
va, la GBC seguì tappa per tappa il progres¬ 
so, sovente a prezzo di grandi sacrifici ri¬ 
uscendo, specialmente ad opera del suo tito¬ 
lare e presidente JACOPO CASTELFRAN- 
CHI, figlio di Gian Bruto, a trasformarsi da 
pigmeo in gigante. 

Pensiamo che il modo migliore per mette¬ 
re in evidenza la crescita di questo grande 
complesso moderno sia quello di pubblicare 
quanto ha scritto in proposito, nel 1970, 
RUBEN CASTELFRANCHL fratello di Gian 
Bruto Castelfranchi: 

“...circa mezzo secolo fa ronzavano ancora i 
fonografi a tromba, ornamenti di “moderni¬ 
tà spinta’’ nei salotti drappeggiati. Le vali¬ 



Fig. 4 - Antenna per impianto radio della SE- 
LENIA per impiego nella gamma S. 


gette fonografiche incominciavano appena 
ad uscire. Il nome di valigetta era piuttosto 
eufemistico, data la costruzione in legno che 
le faceva sembrare cassette da munizioni lu¬ 
cidate o ricoperte. In ogni modo, se la trom¬ 
ba era moderna, la cassetta già s’inoltrava 
nel futuro. 

In quell’epoca far funzionare il fonografo 
esigeva il rituale della manovella, prima di 
posare la puntina sopra il disco. Guai a chi 
scordava la carica dopo ogni sonata: pareva 
che una divinità infernale, nascosta nei vi¬ 
sceri meccanici di queU’arnese si vendicasse. 

Lenta la molla, il demone umiliava persi¬ 
no la voce di Caruso facendo uscire “di quel¬ 
la pira...uà...uà...uà...’’ e poi più nulla. 

Questo è il quadretto dei primi tempi in 
cui la gente poteva portarsi la musica in 
casa. 

Fatto che, visto sul piano tecnico indu¬ 
striale e commerciale, recava in sè i problemi 
della fabbricazione, della manutenzione, dei 
ricambi. 

Proprio allora vi fu qualcuno che si orga¬ 
nizzò per dare i motorini, le molle ed altri 
pezzi meccanici a chi fabbricava e a chi ripa¬ 
rava i fonografi, per tacere delle puntine a 
chi ne faceva uso: e che uso! Si leggeva nelle 
istruzioni “cambiare la puntina dopo ogni 
disco’’. 

Quel tale che ebbe l’idea fu il fondatore 
della G.B.C., GIAN BRUTO CASTEL- 
FRANCHI, le cui iniziali del nome e cogno¬ 
me formano la ragione sociale dell’attuale 
complesso. Non passò molto tempo che si 
affacciarono i primi apparecchi radio, alcu¬ 
ni a galena e cuffia, altri con altoparlante 
fatto a immagine e somiglianza della tromba 
fonografica. Era nell’ordine naturale delle 
cose che la G.B.C. entrasse nel campo di 
codeste nuove macchine parlanti per svol¬ 
gervi la sua funzione di sostegno tecnico e 
commerciale. 

Così la storia della G.B.C. fu parallela a 
quella dell’elettronica. 

Cinquant’anni nel nostro secolo, quanto a 
progresso, valgono come cinque millenni di 
storia antica. Il merito della G.B.C. consiste 
nel non avere mai perso il veloce passo del¬ 
l’evoluzione. Anzi, considerando la sua atti¬ 
vità e i risultati, si è messa nella posizione di 
LEADER. 

Brevemente, perchè la trattazione com¬ 
pleta esigerebbe cinque o sei chilogrammi di 
carta stampata, quanto pesano in effetto i 
cataloghi della G.B.C., si può dare l’accenno 
ai principali rami di questa Società: radio, 
televisione, televisione a colori, alta fedeltà, 
registratori a nastro audio e video e a casset¬ 
ta, autoradio, telecamere, compresi i model¬ 
li subacquei, impianti televisivi a circuito 
chiuso, fra cui i videocitofoni, componenti 
elettronici per tutte le applicazioni fino ai 
calcolatori elettronici, materiale educativo e 


didattico, sempre nel campo dell’elettroni¬ 
ca. 

Forse abbiamo scordato qualcosa. Infatti 
stavamo scordando gli strumenti di misura e 
da laboratorio. Sono quegli apparecchi in 
cui si accendono lampadine piccolissime, 
come occhietti color di brace - in queste cose 
l’idea del diavolo non manca mai - che spo¬ 
stano lancette, che tracciano curve danzanti 
e chi li capisce è veramente bravo. 

Le capisce una porzione di umanità inizia¬ 
ta, in camice bianco, che incute rispetto. 
Ecco la G.B.C....’’. 

Qui termina il brano scritto nel 1970, ma 
alla soglia degli anni 80 c’è da aggiungere 
tutta la tecnica digitale, i microprocessori, i 
microcomputer con le loro innumerevoli ap¬ 
plicazioni.... 

Grandi Industrie elettroniche Italia¬ 
ne - La Selenla, Industrie Elettroni¬ 
che Associate. 

La SELENIA, Industrie Elettroniche As¬ 
sociate, ha sede in Via Tiburtina, km 12.400 
00131 ROMA ed è una delle industrie italia¬ 
ne più attive nel settore dell’elettronica pro¬ 
fessionale che progetta e realizza apparec¬ 
chiature e sistemi molto complessi sia per 
applicazioni civili sia per quelle militari da 
circa trenta anni. 

Le principali attività, che riteniamo utili, 
segnalare, a favore di quei lettori che seguo¬ 
no dei corsi di elettronica specializzata a 
livello superiore ed universitario, sono se¬ 
guite da gestioni indipendenti che operano 
essenzialmente nei seguenti settori: 

1°) Sistemi a radar per impieghi civili sia per 
impianti di bordo sia per impianti a ter¬ 
ra, compresi quelli destinati a ricerche 
meteorologiche. 

2°) Radar e missili, ovviamente per impieghi 
militari 

Sistemi navali, complessi divario genere 
4°) Apparecchiature e sistemi di tipo parti¬ 
colare 

5°) Apparecchiature e sistemi destinati alla 
esplorazione, alle ricerche e ad attività 
spaziali. 

6°) Apparati destinati alla radionavigazio¬ 
ne. 

Ciascuna divisione è indipendente, in ter¬ 
mini di perdite e profitti ed è costituita da 
una propria direzione con branche specializ¬ 
zate per la produzione, progettazione, mar¬ 
keting, contratti, logistici e servizi vari. Na¬ 
turalmente l’apparato è regolato anche da 
una serie di servizi comuni alle varie divisio¬ 
ni sempre legati alla progettazione, alle ri¬ 
cerche, al controllo di qualità, alla ammini¬ 
strazione, al marketing etc. Un complesso di 
questo genere ovviamente agisce in modo 
che la specializzazione e le conoscenze pro¬ 
prie di ciascuna divisione siano messe a di- 
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sposizione di tutte le altre consentendo, in 
tal modo, la progettazione, lo sviluppo ed il 
miglioramento delle apparecchiature, di 
qualsiasi tipo, secondo la tecnologia più 
avanzata. 

Riteniamo sia pure importante per i letto¬ 
ri, che esercitano la attività nel campo elet¬ 
tronico ad alto livello, segnalare come il ser¬ 
vizio logistico della SELENIA si sviluppi 
secondo tecniche molto moderne. Infatti es¬ 
so si svolge secondo svariate attività in gra¬ 
do di fornire la migliore assistenza tecnica ai 
clienti e segnalare alle divisioni interessate 
quei miglioramenti che debbono essere ap¬ 
portati alla produzione. Le principali attivi¬ 
tà di questo settore possono essere così rias¬ 
sunte: 

Supporto tecnico adibito al controllo co¬ 
stante deir affidabilità degli apparati in eser¬ 
cizio tramite la raccolta dei dati che sono 
inviati a più di 350 stazioni di assistenza, e 
che vengono altresì memorizzati ed elabora¬ 
ti da un calcolatore elettronico in modo da 
fornire esatte indicazioni per la risoluzione 
di eventuali problemi tecnici. 

Una perfetta collaborazione dei tecnici 
che lavorano in questo gruppo con i servizi 
di PROGETTAZIONE e di CONTROLLO 
DELLA QUALITÀ’ permette ovviamente 
un continuo miglioramento della qualità dei 
prodotti elettronici. 

Da notare che la SELENIA dispone, co¬ 
me i grandi complessi mondiali di questo 
genere, dei CENTRI DI ADDESTRA¬ 
MENTO E ESEGUE DEI CORSI PER I 
PROPRI DIPENDENTI. La regione Logi¬ 
stica effettua altresì dei corsi di aggiorna¬ 
mento e di addestramento dei tecnici che 
debbono operare sia nelle varie sezioni sia a 
bordo. Tali centri, che fra l’altro sono prov¬ 
visti di sistemi completi di radar e di appa¬ 
recchi anticollisione, sono installati a Giu¬ 
liano ed a Copenhagen. 

Radar performance monitor Selenia 

Nel campo del radar la SELENIA in que¬ 
sti ultimi anni ha conseguito dei successi 
notevoli realizzando dei miglioramenti che 
facilitano il compito di coloro che, pur non 
essendo tecnici, debbono impiegare questi 
apparecchi. Un argomento su cui avremo 
occasione di intrattenerci in seguito. Fra 
questi dispositivi è il caso di segnalare il 
MULTISCAN la cui caratteristica fonda- 
mentale è quella di fornire una prestazione 
brillante su tutte le scale senza mai sacrifica¬ 
re in alcun modo il contenuto delle informa¬ 
zioni ottenibili dal video grezzo. Per aumen¬ 
tare il tempo di illuminazione e quindi la 
brillantezza della presentazione sono state 
usate tecnologie differenti a seconda delle 
scale usate. 


Per la navigazione in acque molto conge¬ 
stionate la SELENIA ha realizzato il MUL- 
TIPLOT, eliminando le operazioni di plot- 
ting manuale che è lento e monotono e che 
spesso può essere causa di errori. Nel multi- 
plot si impiega un microcalcolatore di alta 
affidabilità il quale consente di effettuare il 
plotting automatico di otto bersagli i cui dati 
cinematici sono immediatamente rappre¬ 
sentati su appositi indicatori numerici digi¬ 
tali. Molto interessante per i tecnici specia¬ 
lizzati e per il personale non specializzato in 
questo settore il RADAR PERFORMANCE 
MONITOR che rappresenta un efficace mez¬ 
zo di controllo della efficienza del sistema 
radar e delle sue condizioni operative. 

Questa apparecchiatura è stata infatti 
progettata in modo da fornire un constante 
controllo dei tre parametri principali che 
influenzano la prestazione globale di un si¬ 
stema radar e precisamente: 
f) sensibilità del ricevitore 
2°) potenza irradiata 

efficienza della guida d'onda e dell'an¬ 
tenna 

Il RADAR PERFORMANCE MONITOR 
permette dunque di segnalare immediata¬ 
mente un eventuale processo di deteriora¬ 
mento delle prestazioni dando l’indicazione 
all’operatore della minore efficienza di uno 
dei qualsiasi componenti l’apparecchiatura, 
la cui vita sovente è piuttosto limitata, in 
modo da poter provvedere ad un immediato 
intervento prima che la situazione possa 
peggiorare con gravi conseguenze sulla sicu¬ 
rezza della navigazione. 

L’apparecchio in questione è stato conce¬ 
pito in modo tale che attraverso il controllo 
continuo dei suddetti tre parametri è pertan¬ 
to possibile individuare rapidamente un 
componente difettoso e procedere alla sua 
sostituzione anche da parte di personale non 
specializzato. 


Tecnologia dell’anno 2000 in evolu¬ 
zione anche In Italia 

Il continuo sviluppo delle tecniche di pro¬ 
gettazione come il software, l’informatica, la 
tecnologia dei microprocessori hanno reso 
possibile un rapido ed imponente sviluppo 
dell’elettronica nel settore delle comunica¬ 
zioni anche nel nostro paese il quale, seppu¬ 
re molto in ritardo a causa degli immensi 
capitali che destina alle spese per gli arma¬ 
menti anziché al benessere della popolazio¬ 
ne, sta procedendo in modo, piuttosto lento, 
per recuperare almeno in parte il terreno 
perduto. 

Infatti al satellite sperimentale SIRIO I è 
seguito il satellite SIRIO 2 il quale, come è 
noto, è destinato alla ricerca pura nell’ambi¬ 
to delle trasmissioni del tipo VHP, UHF, 



Fig. 5 - Semplici apparecchi elettronici per la 
misura della velocità e della direzione del 
vento, per piccole imbarcazioni a vela. 


EHF a cui farà seguito l’ITALSAT destina¬ 
to anch’esso a migliorare le tecniche attual¬ 
mente in uso in modo da consentire la tra¬ 
smissione da un capo all’altro del nostro 
paese di qualsiasi genere di informazione di 
carattere industriale, commerciale, trasmis¬ 
sioni di quotidiani, operazioni finanziarie, 
bancarie, dati tecnici-scientifici e di altro 
genere sfruttando una larghissima gamma di 
frequenze e con possibilità pertanto di ope¬ 
rare contemporaneamente su un elevato nu¬ 
mero di canali. D’altra parte l’Italia parteci¬ 
pa altresì a quegli esperimenti di televisione 
via satellite, ai quali ci siamo già largamente 
riferiti in passato, e che saranno destinati a 
sconvolgere totalmente i sistemi in uso at¬ 
tualmente. Queste emissioni che avverranno 
sulla frequenza dei 12 GHz saranno ricevibi¬ 
li direttamente da ogni singolo utente e cer¬ 
tamente imporanno radicali trasformazioni 
delle reti televisive di stato e private. Il satel¬ 
lite che attualmente permette l’esecuzione di 
esperimenti del genere è del tipo L-SAT. 

Un’altra importante innovazione, grazie 
allo sviluppo della telematica sarà presa dal¬ 
la SIP probabilmente a partire dall’anno 
prossimo. Formando il numero 165, tramite 
un apposito collegamento della rete telefoni¬ 
ca con il proprio televisore si potranno leg¬ 
gere sullo schermo di questo i più svariati 
tipi di informazioni. Naturalmente oltre alle 
spese di allacciamento la SIP, maestra nel 
fare pagare con abbondanza alla propria 
utenza qualsiasi innovazione, farà pesare 
sulla stessa il costo di ogni richiesta. 

A questo proposito basti pensare che per 
installare un modesto telefono a tastiera, 
realizzabile in kit con poche migliaia di lire, 
la SIP si fa pagare 5.500 lire per spese di 
installazione ed un canone trimestrale di ben 
5.500 lire. D’altra parte tutti sanno che la 
SIP è l’unica società che non installa conta¬ 
tore in casa dell’utente. 

In definitiva la SIP utilizza il progresso 
esclusivamente per fare quadrare, e come, il 
proprio bilancio. 

A parte queste considerazioni concordia¬ 
mo ampiamente con il prof Carlo Salvane- 
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Fig. 6 - La nautica da diporto: un settore in cui l’elettronica ha già trovato ampio spazio destinato a crescere notevolmente (vedere testo). 


schi, esperto di didattica delPelettronica, 
quando afferma che la nostra industria del 
settore delle telecomunicazioni deve agire in 
modo da disporre di prodotti di nuova con¬ 
cezione che siano adatti alle moderne esigen¬ 
ze: estremamente flessibili, omogenei e modu¬ 
lari fra loro adatti per impieghi sia sui piccoli 
centri urbani sia nelle grandi aree e che pos¬ 
sano competere con i mercati internazionali. 

L’evoluzione tecnologica ed in particolare 
la possibilità di realizzare delle apparecchia¬ 
ture con costo e spazio in costante diminuzio¬ 
ne, pur avendo delle elevate capacità di co¬ 
mando e controllo dei circuiti ed alta inte¬ 
grazione ha perifiesso di attuare delle inno¬ 
vazioni che sconvolgono completamente le 
impostazioni sistematiche ad esempio delle 
centrali elettroniche di prima generazione. 
Infatti le funzioni di connessione, di coman¬ 
do e di controllo che in passato si tendeva a 
concentrare in unico impianto principale 
oggigiorno possono essere diffuse ad un li¬ 
vello più periferico aumentando pertanto 
rintelligenza complessiva disponibile. È 
questo il principale fattore che permette di 
attuare al giorno d’oggi la fornitura di certi 
servizi all’utenza che al profano possono 
sembrare miracolosi. 

Purtroppo l’industria nazionale che opera 


nel campo delle telecomunicazioni per af¬ 
frontare questo problema, che rappresenta 
un grossissimo affare per l’immediato futu¬ 
ro, deve superare delle difficoltà piuttosto 
ardue. Difficoltà che ovviamente non po¬ 
tranno essere scavalcate se come si sta facen¬ 
do per TIRI, la STET, la ITALTEL si conti¬ 
nuano a fare acquisti all’estero tanto di ca¬ 
pacità progettuali quanto di quelle realizza- 
tive ed ancor peggio concludendo accordi 
con multinazionali che, per la loro natura, 
esclusivamente commerciale, rendono inevi¬ 
tabilmente subalterna la nostra capacità pro¬ 
duttiva e soprattutto creativa mentre invece 
sarebbe necessario un maggiore sforzo di 
intenti nazionali per programmare l’utiliz¬ 
zazione delle nostre risorse, che esistono, e 
sfruttare a pieno ritmo l’intelligenza e la 
genialità dei nostri studiosi, progettisti e tec¬ 
nici, che troppo di frequente sono costretti a 
emigrare in altri paesi. 

L’industria deiie apparecchiature 
eiettroniche per la nautica da dipor¬ 
to 


Chiunque abbia visitato una qualsiasi 
mostra dedicata alla nautica da diporto, co¬ 
me ad esempio il recente SALONE DELLA 


NAUTICA di GENOVA, uno dei più impor¬ 
tanti di Europa, si sarà reso conto del fatto 
che gli stand destinati alla strumentazione 
elettronica nel giro di pochi anni sono lette¬ 
ralmente cresciuti come i funghi. 

I tecnici si saranno magari chiesti il moti¬ 
vo di questa consistente crescita considerato 
che i dispositivi e le apparecchiature esposte, 
(troppe non sono valide), non siano più, 
come si verificava in passato, destinate agli 
yacht di notevole tonnellaggio ma anche alle 
piccole imbarcazioni a vela, a motore ed a 
remi. 

La figura 6 da sola risponde a questo in¬ 
terrogativo tenuto conto che essa si riferisce 
a tutte quelle apparecchiature che possono 
far parte della dotazione propria di una im¬ 
barcazione di alto mare e che ovviamente, in 
misura molto minore, sono ormai installate 
anche a bordo di natanti di piccole dimen¬ 
sioni. 

La numerazione riportata nella figura 
corrispondente alle seguenti apparecchiatu¬ 
re. 

(1) Radioricevitore per la gamma delle 
onde lunghe e medie. (2) Piccolo radiogo¬ 
niometro con antenna interna adatto per 
essere collegato al radioricevitore. (3) Rice- 
trasmettitore, per la gamma marina VHP. 
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(4) Cuffia. (5) Radiogoniometro semiprofes¬ 
sionale. (6) Antenna radiogoniometrica. (7) 
Indicatore di rotta. (8) Ecoscandaglio ad 
ultrasuoni. (9) Ripetitore ecoscandaglio. 
(10) Allarme per la presenza di gas. (11) 
Log+speedmetro. (12) Ripetitore log- 
speedmetro. (13) Indicatore delle variazioni 
di velocità istantanee. (14) Calcolatore della 
distanza percorsa. (15) Bussola da soffitto. 
(16) Indicatore di fuori rotta. (17) Unità di 
comando direzione del vento e velocità dello 
stesso. (18) Ripetitore velocità del vento. 
(19) Indicatore dell’angolo di bolina. (20) 
Ripetitore direzione del vento in 360°. (21) 
Unità di ricarica delle batterie. (22) Regolo 
nautico. (23) Tabelle varie. 

Una delle più grandi ed anziane società 
che forniscono i suddetti apparecchi e che 
offrono la relativa assistenza è la S.I.R.M. 
(Società Italiana Radio Marittima. Essa 
provvede alla installazione di Radiotelefoni 
in BLU per onde medie e corte alimentati in 
continua ed in alternata, Radiotelefoni VHP 
da 12 a 60 canali, Radar anche di minime 
dimensioni. Ecometri dei quali dispone tutta 
una serie che va da quelli installabili per la 
pesca dilettantistica a bordo anche di imbar¬ 
cazioni a remi a quelli destinati alle grandi 
motonavi, apparati destinati ad effettuare 
automaticamente il punto nave molto dei 
quali, essendo alimentati in continua, posso¬ 
no essere utilizzati anche a bordo di natanti 
di piccole dimensioni. Fra questi citiamo i 
Radiogoniometri, i Loran-C, i calcolatori 
astronomici, i Sistemi Satellitari, i ricevitori 
per Fac-simile di carte meteo. Girobussole, 
Piloti automatici oltre a sestanti, binoccoli, 
barometri, compassi, coronometri ortosfe- 
roscopi, carte e pubblicazioni di varia nazio¬ 
nalità. 

Radiodiffusione per SWL - Elenco 
delle stazioni di radiodiffusione ad 
onda media 

Dopo le modifiche apportate allo spettro 
riservato alla radiodiffusione, approvato 
nell’ultima CONFERENZA AMMINISTRA¬ 
TIVA DELLE RADIOCOMUNICAZIONI di 
Ginevra, praticamente, in Italia, non è più 
stato pubblicato un elenco aggiornato delle 
emittenti europee che trasmettono nella 
gamma delle onde medie. 

Pensiamo di fare cosa grata ai lettori che si 
dedicano a questa attività per scopi hobbi¬ 
stici e che non sono pochi, pubblicando qui 
di seguito questo elenco precisando che 
eventuali variazioni saranno regolarmente 
pubblicate nella rubrica i lettori ci scrivono. 
I nomi delle stazioni sono prevalentemente 
nella lingua originale. 

Precisiamo che il nome delle stazioni en¬ 
tro parentesi si riferisce a quelle emittenti 


che occupano la frequenza abusivamente. 
Di alcuni paesi diamo solo il nome della 
nazionalità, secondo il noto codice. Il nume¬ 
ro posto fra parentesi si riferisce al numero 
delle stazioni dello stesso paese che occupa¬ 
no la stessa frequenza il quale se è seguito 
dalla lettera S sta a significare che esse sono 
in sincronismo perfetto. 

Onde chilometriche (Onde lunghe, 
long waves, ondes kllometriques) 

155 kHz Donenach, Tromsò, Brasov,. 164 
kHz Allouis. /7J/://zKarliningrad(3s). 182 
kHz Ankara (Oranienburg, Saarlouis). 191 
kHz Caltanissetta, Motala (BUL). 200 kHz 
Warszawa 3, Droitwich (3 s), Etmesgut, Le- 
ningrad (2 s). 209 kHz Munchen, Reykjavik 
(2), Azilal, Kiev. 218 kHz Roumoules, Oslo. 
227 kHz Warszawa 1. 236 kHz Junglinster, 
URSS (2 s). 245 kHz Kalundborg, Erzurum. 
254 kHz Lahti (Tipaza). 263 kHz Burg, 
Moskva. 272 kHz Ceskoslovensko. 281 kHz 
Minsk 


Stazione fuori gamma (Derogatlon) 

522 kHz D (2), AUT (3 s). 

Onde Ettometriche (onde medie, 
medium waves, ondes hectometrl- 
ques) 

531 kHz Titovo Uzice (2), Jerusalem, 
Wodzislaw, Leipzig (2 s), Beromùnster, Ain- 
Béida, Torshavn, Petrosani. 540 kHz Oulu, 
Solt, Conamara, Waver, Sidi Bennour (Tri¬ 
poli). 549 kHz Leningrad (2 s), Beli Kriz, D 
(2 s), Les Trembles, Telznoub. 55<9 kHz Ro- 
stock (2 s), Targu Jiu (2 s). Monte Ceneri, 
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Fig. 7 - Uno dei più famosi e diffusi libri del- 
l’fng. Ernesto Montù (URG) sul quale hanno 
studiato almeno tre generazioni: LA RADIO¬ 
TECNICA, edito da Ulrico Hoepli. 


Maribor, Helsinki, Cairo 3, Faro (Rutba, 
Guarda). 567 kHz ITALIA (4 s), Berlin 
West, Tullamore 1, ROU (2 s), Strumica 
(Valencia, Homs). 576 kHz Vidin, Tel Aviv 
2, Schwerin, Riga, Stuttgart, Bechar, Prije- 
dor (Braganca). 585 kHz Madrid, Paris 3 (2 
s), Gafsa, Citta del Vaticano, Wien 594 kHz 
Frankfurt (2 s), Pleven, YUG (3), Oujda. 
603 kHz Lyon, Potsdam ROU (4s), Nicosia, 
Kosice, Newcastle (Nineva). 612 kHz Tulla¬ 
more 3, Sebaa-AToun 1, URSS (3 s), Saraje¬ 
vo. 621 kHz Wavre ( 1 s) (Vila Reai). 630 kHz 
Dannenberg, AUT (2), Vigra, Timisoara, 
Cukurova, Djedeida (Kirkuk, Miranda). 
639 kHz La Curuna (4 s), Praha YUG (4), 
Zakaki. 648 kHz Crowborough (2), Simfe- 
ropol, Murska Sobota, Rrrogozhina 
(Plovdv). 657 kHz ITALIA (5 s), Tel Aviv 1, 
Burg (3), Murmansk (2), Teslic. 665 kHz 
Athinai, Sombor, Bodenseesender, Lisbo¬ 
na, Damas, Vilnius, Exeter, Hoefn. 675 kHz 
Benghazi, Jerusalem, Marseille 1, Bodò, Lo- 
pik URSS (2 s). 684 kHz Sevilla, Beograd 1, 
Hof-Saale. 693 kHz Broitwich (10 s), Ain- 
El-Hamam, Berlin, (Basra, Viseu, Nicosia). 
702 kHz Montecarlo, Radio Andorra, D (4 
s), Sebaa-Aioun 2, Finmark TCH (6 s) Um- 
raniye, Sabac (2) 711 kHz LBY (2 s), Nis, D 
(5 s), Donetsk (5 s), Sighet, Jerusalem Ren- 
nes 1 Cairo 2. 720 kHz Vukovar (2), Lisna- 
garvey (3 s), Langenberg (2), Sfax, Azurara 
(3 s). Borsa, Zakaki (POL). 729 kHz Athi¬ 
nai, Putbus, Maglai (Oviedo 4 s, Mirandela). 
738 kHz Barcelona, Tel Aviv 2, Poznam, 
Zagreb 2 (3) (Akureyei). 747Petrich, Saraje¬ 
vo 2, Flevoland, Sarakeb. 756 kHz Harriya, 
Redruth, Braunschweig, Lisboa, Lugoj. 765 
kHz URSS (2) lannina. Sottens, Zagreb 2 
(2). 774 kHz Sofia (2 s), UT (10), Abis, Cace- 
res (5 s), Agadir 2, Leeds (2), Stockolm, 
Voronej, Zagreb 2. 783 kHz Burg, Kiev, Por¬ 
to (Tartus). 792 kHz YUG (3) Praha (2), 
Sevilla, Limoges 1, Kavalla, Londoderry. 
801 kHz Munchen (2 s), Amman, Barnsta- 
ple, Leningrad. 810 kHz Madrid, G (4 s), 
Berlin-West, Vyru, Skopje. <9/9/://z Sud Ra¬ 
dio, Batra 2, TRIESTE, Rabat 1, Warssza- 
wa 2. 828 kHz Shumen (2 s), D (3 s), Barcel¬ 
lona, Corca, Dhuibhne, Oujda 2, Vrbovec, 
Bournemouth, Deir-El-Zor (Castelo, Bran¬ 
co). 

837 kHz Kharkov, Nancy, Beni Abbes, Za¬ 
greb 2 (Leicester, Amchit, Ponta Delgrada). 
846 kHz ROMA, TCH (2) Moskiva, Zefat. 
855 kHz Murcia (3 s), Berlin-Britz, Bucarest, 
G (3) Amman. 864 kHz Paris I, Usti Nad 
Laben, Ksar-Es-Souk, YUG (4) Usti Nad 
Labem, Blagoevgrad. (Jounieh). 873 kHz 
Budapest (2 s), Leningrad (2 s), Ghardaia, 
Leningrad, Frankfurt (Cairo 5, Radio Nor¬ 
folk, Stara Zagora, Damas). 882 kHz Wash- 
ford (4 s), Bet Hiles, Kònigswusterh, Tito- 
grad (Sabadell). 891 kHz AUT (3), Alger, 
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Hulsberg, Antalya, Ujogorod (2 s), 900 kHz 
MILANO, TCH (2), YUG (3). 909kHz Bro- 
okmans Park (13 s), Cluj (2 s). 918 kHz 
Ljubljana 1, Madrid, Goral Bay 927 kHz 
Wolvertem, Zakynthos, Izmir, Tirat Zevi, 
(Lamego). 936 kHz TRAPANI, Berat, Bre- 
men (2 s), Agadir, Lvov, Gevgelija (4) (Cairo 
4, 2). 9à5~kHz Toulouse 1, Larissa, Miercu- 
rea, Ciuc, Rostov Na Donu (2), Dumanovo 

(3) (Pleven). 954 kHz Madrid, Iraklion, 
Brno, Trabzon, Torbay (Deir-El-Zor). 963 
kHz A UT (2), Sofia, Turku 1, Paris 4, Tir 
Chonail, Djedeida, Korce, Celje (POR, 4 
staz.). 972 kHz Nikolaev, Hamburg (3 s), 
Marrakech 1, 981 kHz TRIESTE, Megara, 
Còteborg, YUG (3 s) TCH (2), (Alger). 990 
kHz Berlin Britz (2 s), E (3), Exeter (2), YUG 

(4) (Beryrouth). 999 kHz RILINI, Radio 
Malta a, DDR (3 s), Fareham (2), Kichinev 
(LBY, Kukes). 1008 kHz URSS (4 s), In- 
stalnbul, Cazin, (Kardjali, BUL). 1026 kHz 
MRC (2), AUT (15 s), E (4), Tel Aviv 1, 
Belfast, URSS (4 s), Ktagujevac (3), Hassi, 
Messaoud. 1035 kHz ITALIA (10 s), Lisboa, 
Sheffield (2), Tallin, Bosanski (Babel). 1044 
kHz YUG (2), Thessaloniki, Sebaa-Aioun 3, 
Dhekelia. 1053 kHz Droitwich (13 s), AUT 
(4), Terouan 2, lasi (Tripoli), 1062 kHz ITA¬ 
LIA (7 s), Kalundborg, Zagreb 3 (3), Azura- 
ra, Diyabakir (LBY, Cairo). 1071 kHz Lille 
2 (6 s), Praha (3) Riga (4 s), Banja Luka 
(Drogheda, Tartus). 1080 kHz Granada (4), 
Orestias, Casablanca 1, Katowice, Beli Kriz 
1. 1089 kHz GBC Radio, G (10 s), Durres 

(1) , Krasnodar, Akrotiri, Novi Sad 2. 1098 

kHz BOLOGNA, Bratislava, Vologda, 
Ouargha, (Bairak). 1107 kHz Batra, Mii- 
nchen (5 s), Madrid (12 s), Kaunas (4 s), 
Novi Sad. 1116kHzYY (6s), Bloemen- 

daal, Kaliningrad (2), Quarzazate (2) (Rut- 
ba). 1125 kHz AUT (3), E1 Beida, Leningrad 
La Louvière, Zagreb 1 (Reus). 1134 kHz E 
(19 s), Zagreb 1 (3), (Dublin, URSS). 1143 
kHz MESSINA, STUTTGART (17 s), Kali¬ 
ningrad, Zagreb 1 (2), Les Trembles. 1152 
kHz Marrakech 2, Cluj, London News (6). 
1161 kHz Stara Zagora (2), Tanta, Stra¬ 
sbourg (3 s), Dundee, Kars, Zenica (2). 1170 
kHz Jerusalem, Porto, G (4), Plauen, Ma- 
ghilev. Beli Kritz 2(3). 7779 A://z E (2), Thes¬ 
saloniki, Becau (2 s). Radio Malta, Hòrby, 
YUG (2), Van Iskelesi. 1188 kHz SAN RE¬ 
MO, Szolnok (2 s), Kuurne, Suez, Cork 1 

(2) , Casablanca. 1197 kHz Miinchen, Ale¬ 
xandria 1, Cavasna, Adadir 3 (2), Minsk (4 
s), G (3), Bosanski Novi (3), Nineva (Porta- 
legre). 1206 kHz Haifa, Bordeaux 1, Wro- 
claw (4 s), YUG (2), Korce. 1215 kHz Radio 
Malta 2, Lushnje, Washford (17 s), Gazan- 
tiep, Tartu (3 s), YUG (3). 1224 kHz Vidin, 
Madrid (21 s) Beer Sheva, Hengelo, YUG 

(3) . 1233 kHz Cape Greco, Liège, Tanger 1, 
Praha (6 s), YUG (2) (ALG). 1242 kHz Mar- 
seille 2, Vaasa, Kiev (4 s), YUG (3). 1251 


kHz Gorazde, Siofok Bszabad (2 s), Tripoli 
(Chaves). 7250 Città del Vaticano, Szczecin, 
Rhodos, Valencia (Horta). 1269 kHz Neu- 
mùnster, Navi Sad Srbobran. 1278 kHz 
Odessa, Dublin 2, Turku 2, Strasbourg, Flo- 
rina, Bradford. 1287 kHz Ceckoslovensko 2 
(3), Lisboa, Tel Aviv 1, YUG (2), E1 Golea. 
1296 kHz Rabat 3, Kardjali, Orfordness, 
YUG (2). 1305 kHz Marche, Drogheda, 
YUG (3), Rzeszow (4 s), Haifa (2) (URSS, 
Gjirokaster, Constantine). 1314 kHz ITA¬ 
LIA (4 s), AUT (4) Madrid (IO s), Tripolis, 
Stavanger, Timisoara (3 s), Skopje 2 (2) 
(Aleppo, Radio Sligo). 1323 kHz Shkoder, 
Zyyi, Safi 2,Nauen, Turgo (2), Mures, 
URSS, Bitola (4) (Radio Carousel). 1332 
kHz ITALIA (4 s), Jihlava (2 s), Vyru (3 s), 
Gnjilane (3), Galatzi, Perteborough (Fun- 
chal, Elvas). 1341 kHz Cairo (2), Radio Mal¬ 
ta 4, Budapest, Lisnagarvey. 1350 kHz F (2 
s), HNG (2), Madona (2 s), Beograd (2). 
1359 kHz Berlin, G (3), Tirane, Moskva, 
Vrbas, Barcelona (Kirkok). 1368 kHz ITA¬ 
LIA (14 s), Krakow (2 s), Manx Radio (2), 
Valjevo (2), Yamit (Porto). 1377 kHz URSS 
(3 s). Lille I, Radio Malta 5, Zagreb (Schu- 
men). 1386 kHz Velika Gorica (2), Athinai, 
Kaunas, Kilkenny. 1395 kHz YUG (3), 
URS, Lushnje, E (8 s), Hoogezand, Slawno 
(Radio Campo Rubiera, Angra de Herois- 
mo). 1404 kHz Ajaccio (5 s), Helsinki 2, 
Komotini, Baia Mare, URS (3 s) Mitrovica 
(Tripoli). 1413 kHz Bad Mergentheim (3 s), 
Zarogoza (6 s), Pristina I (URSS). 1422 kHz 



Fig. 8 - Una foto dei tempi lontani in cui i 
radioamatori si autocostruivano i loro appa¬ 
rati. Si tratta di un amplificatore a tre stadi, 
munito degli audio di Lee De Forest, realizza¬ 
to nel 1912 e successivamente autocostruito 
dai dilettanti. 


Saarbriicken, Suez, Valmiera (3 s), Alger 3. 
1431 kHz ITALIA (3 s), Radio Malta 3, 
Probistip (3), Reading, Krivoi Rog (DDR 4 
staz.). 1440 kHz Marnach (3); Svetozarevo, 
1449 kHz ITALIA (25 s), Berlin West, Red- 
moss, Kichinev (2), Karlovoc (2) (Misurata, 
Coimbra). 1458 kHz GBC Radio, Lushnje, 
Constanza, Brookmans Park (7),Kraljevo 
(2), Ezion, (Cara Mulo). 1467 kHz Monte 
Carlo, YUG (4), Kiev (3 s). 1476 kHz Wien, 
Bilbao (5 s), Lvov. 1485 kHz CANALE RI¬ 
SERVATO ALLE STAZIONI DI DEBO¬ 
LE POTENZA. 1494 kHz Bastia (4 s), Rho¬ 
dos, Leningrad (3 s), Apatin (MRC) (Guar¬ 
da). 1503 kHz Stargard, 4 (8 s), Szczecinski, 
Stake ond Trent, Beograd (4) (Nicosia). 
1512 kHz URSS (2 s), Chania, Pristina 2, 
Wolvertem (Youghal, Radio Campona). 
1521 kHz Kosice (6 s), Oviedo (3 s), URS (4 
s), Nottingham, Monastir, Derverta., 75J9 
kHz URSS (3 s). Città del Vaticano, ROU (2 
s), YUG (3) (Funchal). 1539 kHz Minflin- 
gen, E (3), lalta (8 s), Pec (5) (Voice of Pea- 
ce). 1548 kHz London General (8), Vinnitza, 
Negotino. 1557 kHz Malta Ciclops, Nice 2, 
Kaunas (8 s), Osijek). 1556 kHz URS (4 s), 
Sarnen, Sfax, Smarje Pri Jelsah (Covilha). 
7575 kHz GENOVA (18 s), Cordoba, Dre- 
sden (4), Bac (Vila de Porto, LBY), 1584 kHz 
CANALE RISERVATO ALLE TAZIONI 
DI DEBOLE POTENZA. 1593 kHz Livno 
(2), Langenberg, 01omouc(2), Marrakech 3, 
Miskolc (2), Miereurea (3 s), URSS, (LBY). 
1602 kHz CANALE RISERVATO ALLE 
STAZIONI DI DEBOLE POTENZA. 


Ricordo di Ernesto Montù “I 1 RG” 

Ernesto MONTU\ il padre dei radioama¬ 
tori, si è spento il 15 maggio us a S. Marghe¬ 
rita Ligure. Nato ad Alessandria il 3 gennaio 
1893 laureatosi ingegnere fu direttore del¬ 
l’ufficio costruzioni della S.I.T.I. (Società 
Italiana Impianti Telefonici). Nel 1923 fon¬ 
dò il RADIOGIORNALE una delle prime 
riviste italiane dedicata esclusivamente ai di¬ 
lettanti di radio, rivista che successivamente 
fù l’organo ufficiale dtX RADIO CLUB NA¬ 
ZIONALE ITALIANO e dal r gennaio 1927 
étWASSOCIAZIONE RADIOTECNICA 
ITALIANA del quale egli fù fondatore e pre¬ 
sidente dal 1927 al 1947. Nel 1964 fù nomi¬ 
nato presidente onorario anche per il fatto 
che aveva preferito cessare la sua collabora¬ 
zione attiva da qualche diecina di anni. '7 7 
RG’\ questo era il suo nominativo, fu molto 
noto anche in relazione alle sue valide opere 
sulla radiotecnica alcune delle quali furono 
edite dalla Casa Editrice Hoepli. Egli brevet¬ 
tò parecchie invenzioni fra cui alcuni dispo¬ 
sitivi sulla radiolocalizzazione brevettati an¬ 
che in alcuni paesi esteri. 

Grazie al suo intervento molti radioama- 
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Fig. 9 - Un tecnico della prima generazione. 
La riparazione consisteva essenzialmente nel 
sostituire più valvole dello stesso tipo, tanto 
le caratteristiche differivano anche fra serie 
identiche! 

tori riuscirono a svolgere la loro attività in 
quel periodo in cui essa fu proibita dalle 
autorità fasciste rischiando di persona i rigo¬ 
ri della legge anche per il fatto che mai aderì 
al partito fascista. Non tutti sono al corrente 
che alcuni radioamatori italiani trasmette¬ 
vano in quel periodo con dei nominativi 
caratteristici delle stazioni albanesi e che 
molti ufficiali RT imbarcati svolgevano a 
bordo la stessa attività usando nominativi di 
comodo. Montù naturalmente era perfetta¬ 
mente a conoscenza di tutto ciò tanto è vero 
che più volte le autorità militari, e soprattut¬ 
to quelle fasciste, lo interrogarono nella spe¬ 
ranza di ottenere informazioni atte ad indi¬ 
viduare i radioamatori clandestini. 

Nel maggio 1925 ring. Montù stabilì il 
primo collegamento radio in telegrafia con 
la Nuova Zelanda e poco dopo realizzava 
altresì il primo contatto radiotelefonico con 
la Finlandia. 

Con le sue opere Montù, ed anche con il 
suo esempio, ebbe il merito di attivare allo 
studio della radiotecnica i giovani ed anche i 
non più giovani. Dobbiamo riconoscere che 
lo fece in un epoca in cui radioamatore signi¬ 
ficava veramente amante alla radio perchè si 
autocostruiva le proprie apparecchiature, 
specialmente quelle trasmittenti. Altri tem¬ 
pi; le cose ormai sono totalmente cambiate: 
autocostruzione è da considerare pratica- 
mente una parola fuori moda. È molto più 
facile acquistare RX-TX made in Japan, 
USA, Hong-Kong e giù di lì.... 

Anche per questo motivo, oltre che per 
quelli noti, il Montù preferì ritirarsi in un 
eremo posto in una delle più incantevoli 
località d’Italia, S. Margherita Ligure, dove 
ha chiuso la sua vita terrena. Un uomo dun¬ 
que che ha veramente dedicato la sua esi¬ 
stenza alla radio! 

Noi che abbiamo visto sul suo viso il dolo¬ 
re di una forzata rinuncia, auspichiamo che i 
giovani che entreranno a far parte dell’Asso¬ 
ciazione nata per sua volontà ricordino la 



Fig. 10-1 tecnici della seconda generazione 
per fòrza di cose dovettero incominciare a 
dare maggiore importanza all'impiego degli 
strumenti di misura. Un aiuto formidabile in 
questo settore in Italia lo ebbero senz'altro 
dalla G.B.C. 

massima del Goethe buon discepolo im¬ 
para a sviluppare dal noto l'ignoto e s'avvicina 
al maestro .” (/ 1 SOJ già I 1 PS). 


Lo studio scientifico deiia trasmis¬ 
sione dei pensiero umano 

Parliamo brevemente di un argomento 
che è oggetto di approfonditi studi da parte 
dei laboratori delle più grandi nazioni e che 
senza dubbio alcuno è destinato a riservare 
all’umanità delle sorprese tali da non avere 
precedenti nel campo della storia delle sco¬ 
perte. Ci riferiamo alla trasmissione del pen¬ 
siero umano a distanza, un argomento che 
apparentemente può sembrare ridicolo al¬ 
l’uomo della strada ma che in effetti non è 
tale considerato che ad esso si dedicano 
scienziati, studiosi di telecomunicazioni e di 
elettronica mediante l’impiego di strumenti 
ed apparecchiature altamente sofisticate. 

L’attività elettrica del cervello, è nota da 
tempo tanto è vero che su di essa si basano i 
controlli che si eseguono tramite gli elettro- 
encefalografi i quali permettono di registra¬ 
re il comportamento dei vari potenziali elet¬ 
trici che sono caratteristici di questo organo 
così essenziale per la vita umana e degli ani¬ 
mali in genere. 


Fig. 11-1 tecnici della terza e quarta genera¬ 
zione si stanno preparando a ritornare alle 
origini. Anziché sostituire delle valvole spera¬ 
no che il loro intervento si limiti alla sostitu¬ 
zione di semplici moduli o cartoline stampa¬ 
te. 

L’interrogativo che si sono posti gli stu¬ 
diosi in questi ultimi anni è quello di stabilire 
se nell’immediato spazio circostante il cer¬ 
vello esistono delle radiazioni che possano 
essere rilevate e registrate, non per contatto, 
tramite i normali dispositivi elettronici di cui 
l’uomo dispone. Ciò anche in considerazio¬ 
ne del fatto che si dà sempre maggiore im¬ 
portanza allo studio dei fenomeni telepatici 
della cui esistenza ormai si è certi considera¬ 
to che non vi sono esseri umani (e degli 
animali che ne sappiamo?), che non siano 
stati, almeno una volta, protagonisti diretti 
di evenienze del genere. 

Personalmente riteniamo, in virtù della 
nostra specializzazione nel campo della pro¬ 
pagazione delle onde elettromagnetiche, che 
la telepatia non si possa certamente spiegare 
con un tale tipo di radiazioni. Esse infatti 
avrebbero un’energia del tutto trascurabile 
la quale potrebbe spiegare qualche fenome¬ 
no a distanza ravvicinata (ad esempio, quan¬ 
do si fà il classico discorso in famiglia e 
qualcuno ci interrompe dicendo: ma guarda 
un po’ anch’io volevo dire la stessa cosa) ma 
non certamente i fenomeni di trasmissione 
del pensiero a grande distanza per la quale 
cosa dovrebbero essere in gioco delle poten¬ 
ze notevoli. 

In psicologia con il termine di telepatia, 
che deriva dal gioco tele — lontano, pathos — 
sofferenza, s’intende quella sensazione e pre¬ 
cisa percezione che un individuo prova in 
riferimento ad una vicenda che si sta svol¬ 
gendo a distanza o per lo meno in circostan¬ 
ze tali per cui l’individuo stesso non può 
essere direttamente a conoscenza. 

Si tratta pertanto in pratica di un sistema 
di trasmissione e ricezione inconscia a gran¬ 
de distanza, del quale fino ad oggi ignoria¬ 
mo nel modo più assoluto il meccanismo. 

Allo stato attuale delle nostre conoscenze 
sembra che la telepatia presenti un carattere 
piuttosto selettivo manifestandosi prevalen- 
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temente fra individui che sono legati fra loro 
da vincoli affettivi e che comunque, per i più 
svariati motivi, sono in rapporto psichico. 

A questo proposito alcuni eminenti stu¬ 
diosi sovietici considerano, sotto un altro 
aspetto, che alcuni segnali emessi dal cervel¬ 
lo possano irradiarsi nello spazio circostante 
hanno affermato recentemente: 

“....noi ci dedichiamo allo studio di qualsiasi 
forma emozionale, comprese quelle prove¬ 
nienti dai campi fisici e percepiti dal cervello 
senza collegamento alcuno con la coscienza. 

Sappiamo altresì che i campi fisici deboli 
agiscono sul cervello molto più di quanto 
avvenga per i primi campi percettibili fissati 
dalla coscienza. Da queste considerazione 
ne possiamo dedurre che il nostro cervello è 
tutt’altro che indifferente ai metodi di codi¬ 
ficazione dei segnali entro questi centri ana¬ 
lizzatori.” 

D’altra parte, mentre si esclude che i feno¬ 
meni di trasmissione a distanza possano av¬ 
venire ad opera delle onde em, ci si orienta 
verso altre sorgenti di radiazioni che allo 
stato attuale del nostro sviluppo scientifico 
non siamo ancora stati in grado di indivi¬ 
duare, senza peraltro trascurare la recente 
ipotesi deirinfluenza del geomagnetismo 
sulle attività degli esseri viventi in generale. 

Alcuni fisici americani ad esempio hanno 
messo a punto un algoritmo speciale {algo¬ 
ritmo significa qualunque schema o procedi¬ 
mento sistematico di calcolo), che mediante 
l’impiego di un elaboratore elettronico ha 
permesso di classificare una notevole quan¬ 
tità di cambiamenti dei potenziali biologici e 
di osservare il variare dei livelli elettrici in 
concomitanza del succedersi di differenti 
stati funzionali del cervello. 

Inoltre alcuni studiosi sovietici, partendo 
dalla constatazione che i sistemi di registra¬ 
zione per contatto dei potenziali biologici 
tendono ad alternare la forma ed il valore 
effettivo, con la conseguenza di impedire la 
conoscenza esatta della informazione sulla 
riparazione del campo elettrico dell’organis¬ 
mo, sono stati indotti a ricercare nuovi me¬ 
todi senza contatto che hanno consentito di 
valutare con maggiore precisione la presen¬ 
za di campi di orgine biologica nello spazio. 

Come abbiamo detto all’inizio, studi in 
questa direzione, cioè per svelare i misteri 
che circondano il funzionamento di quell’ec- 
cezionale elaboratore biologico che è il cer¬ 
vello prosegueno alacremente in tutto il 
mondo. Si tratta di indagini che sono effet¬ 
tuate contemporaneamente ad altre su di¬ 
versi tipi di animali. Non è forse vero, infatti, 
che sono occorsi millenni e millenni prima 
che l’uomo giungesse a realizzare gli scanda¬ 
gli ultrasonori ed il radar mentre la natura 
ne ha dotato fin dalla loro origine molte 
specie di animali? Che cos’è il radar anti¬ 
collisione se non una applicazione diretta di 



Fig. 12 - Quali sono le misure reali di un tubo a 
raggi catodici? La misura in pollici si riferisce 
sempre alla diagonale. Ecco le principali mi¬ 
sure: 9" — 229 m, quadro — 183 x 136 mm\ 
12" — 305 mm = 244 x 184 14” — 356 

mm = 286 x 214 mm^. 17” = 432 mm = 345 x 
260 mm^. 20 — 508 mm — 406 x 306 mm^. 21 ” 
— 534 mm — 426 x 320 mm^. 22”—559mm — 
447 X 337 mm\ 24” — 610 mm — 488 x 366 
26” = 661 mm = 529 x 399 mm^. 27” = 
686 mm — 548 x 471 mm^. 

quanto riescono a controllare automatica- 
mente i cervelli delle molte specie di uccelli e 
gli stessi pipistrelli quando volano? 

Una cosa è certa: nello studio del cervello 
siamo praticamente al punto di partenza. 

Tutto resta da scoprire. Molto approssi¬ 
mative sono infatti le conoscenze che abbia¬ 
mo sui vari processi di codificazione che 
avvengono nel suo complesso neurosinotti¬ 
co e che sono essenziali per la sua attività. 

Ci si chiede altresì se in un prossimo avve¬ 
nire questo organo possa subire delle modi¬ 
fiche al suo normale funzionamento qualora 
sia attraversato da radiazioni elettromagne¬ 
tiche di una certa intensità, che potrebbero 
influire direttamente sulla volontà e sugli 
stessi sentimenti. 

Infatti è già stato dimostrato che inviando 
attraverso la testa di una persona delle fre¬ 
quenze di qualche gigahertz essa acquisti la 
capacità di percepire i suoni senza utilizzare 
le orecchie. 

Certo, per essere in grado di effettuare 
studi sulla trasmissione a distanza del pen¬ 
siero sarebbe opportuno avere a disposizio¬ 
ne uomini come il russo Vladimir Leonido- 
vich Durov, un domatore di animali, il quale 
negli anni 20 effettuò più di diecimila prove, 
accuratamente controllate, durante le quali 
riusciva a trasmettere, con il solo pensiero, 
ai soggetti che gli venivano presentati, degli 
ordini o delle comunicazioni varie come se 
esse fossero stati pronunciate ad alta voce. 
Purtroppo gli scarsi mezzi scientifici di quel¬ 
l’epoca non consentirono di effettuare su 
questo validissimo elemento quei controlli 
che forse sarebbe possibile eseguire al giorno 


d’oggi. 

Allo studio della telepatia comunque, co¬ 
me abbiamo già affermato, si dedicano stu¬ 
diosi di tutto il mondo la qualcosa conferma 
quanta importanza, anche da punto di vista 
scientifico, si dia a questo fenomeno. Uno 
studioso francese ad un recente congresso 

affermava giustamente: “. se la telepatia è 

realmente indipendente dalla distanza e si ma¬ 
nifesta in un quadro del tutto diverso da quello 
spazio-tempo, sarà necessario procedere ad 
una revisione oltre che della psicologia, anche 

della fisica e della chimica .”. Non sarebbe 

certamente la prima volta che ciò accade 
nella storia del mondo! 

Attività del centri studi e sperimen¬ 
tali Italiani 

Tutti sanno che VISTITUTO ELETTRO¬ 
TECNICO ITALIANO GALILEO EERRA- 
RIS di Torino svolge da moltissimi anni 
un’attività scientifica molto consistente, va¬ 
lendosi della collaborazione di valide perso¬ 
nalità del mondo scientifico nostrano. 

Pubblichiamo qui di seguito i titoli di una 
serie di monografie edite in questi ultimi 
tempi e che possono eventualmente essere 
richieste all’Istituto in questione. 

Purtroppo parte di esse sono redatte in lin¬ 
gua inglese, la quale ormai è stata adottata 
come lingua ufficiale italiana nel nostro pae¬ 
se] 



Fig. 13 - Una rarissima fotografia estratta da 
un periodico dell’epoca, cioè del 1924, nella 
quale è visibile uno dei primi strumenti elet¬ 
tronici realizzato dal francese Givelet. 
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1753 - E. CANUTO, C. MENGA - L’i¬ 
dentificazione di sistemi in catena chiusa. 
n" 1754 - E. BROSIO - Proposta di norma 
per la qualificazione acustica dei serramenti 
esterni. 

n" 1755 - C. LOMBARDI, M. MASOERO, 
R. PISANI, E. BROSIO - Confronto fra 
prestazioni acustiche e termiche di strutture 
divisorie. 

n° 1756 - R. PISANI - Potere fonoisolante di 
divisori: considerazioni su 560 risultati. 
n 1757 - Le misure normalizzate in acustica 
edilizia. 

rf 1758 - E. BROSIO - Confronto fra potere 
fonoisolante e permeabilità all’aria dei ser¬ 
ramenti. 

1759 - M. CELASCO, A. MASOERO, A. 
STEPHANESCU - The high temperature 
conductance of discontinuous metal films. 

1760-G.C. Rumi - Detection of thè height 
of maximum ionization in a meteor trail. 
n 1761 - A. CODONE, E. BAVA, A. DE 
MARCHI - Milliwave Fabri-Perot tuning 
and modulation by electrically variable ex- 
ternal rectance. 

n 1762‘E BAVA, G.P. BAVA, A. CODO¬ 
NE, G. RIETTO - Transfer functions of 
amplitude and phase fluctuations and addit- 
tive noise in varactor doublers. 

1763 - M. CELASCO, A. SPEPHANE- 
SCU - Mixed spectrum of correlated pulse 
sequences with application to linear atom 
chains. 

1764 - P. ALLIA, F. VINAI - Structural 
instabilities and magnetica properties of 
amorphous ferromagnets. 

1765 - P. ALLIA, A. FERRO, G.P. SC¬ 
ARDO, F. VINAI - Magnetostriction beha- 
vior in isotropie and cube-on-face 3% FiFe 
laminations. 

n° 1766 - F. CORDARA - Nuovo segnale 
orario codificato. 

n 1767 - S. LESCHIUTTA, TIME SCA- 
LES. 

n° 1768 - A. DE MARCHI - Problems in 
frequency sinthesis in thè fir region. 
rf 1769 - A. FERRO, MILONE, G.P. SC¬ 
ARDO - Some aspect of thè problem of 
material in metrology. 
n" 1770 - G.U. MATTANA, P. SCARDO - 
Il circolo di affidabilità e la banca dei dati sui 
componenti elettronici: un bilancio dopo sei 
anni di attività. 

rf 1771 - E. BROSIO - Protezione dai rumori 
di calpestio, prestazioni dei pavimenti e pro¬ 
blemi di valutazione. 

rf 1772 - C.O. WEISS, E. BAVA, A. DE¬ 
MARCHI, A. CODONE - Iniection locking 
of an optical pumped fir laser. 

Per I radioamatori - Diploma 
Amiternum 

La divisione del VHF TEAM ABRUZZO 



Fig. 14 - Un modernissimo complesso termi¬ 
nale per comunicazioni marittime via satelli¬ 
te, il MARISTAR. Frequenza di lavoro TX 
1636,5 + 1645 MHz, RX 1535 + 1543,5 MHz. 
Antenna con riflettore del diametro di 1,22 m. 
Potenza di picco TX 40 W. 


9) 


10 ) 


11 ) 


12 ) 


reciprocamente in portatile vale un 
Jolly (doppio punteggio), 
punti necessari per ottenere il diploma: 
10 collegamenti per 60 punti per stazio¬ 
ni fisse 144 MHz. 5 collegamenti, 60 
punti, per stazioni portatili 144 MHz. 3 
collegamenti per stazioni fisse, 60 punti 
per frequenze superiori a 144 MHz. 2 
collegamenti, 60 punti, per stazioni 
portatili, frequenze superiori a 144 
MHz. 

è obbligatorio scrivere sul log le condi¬ 
zioni operative, l’ora GMT del QSO, i 
nominativi, i QTH locator, i rapporti 
dati e ricevuti. 

per le stazioni che lavorano in condi¬ 
zioni di operabilità mista, sia fisse che 
portatili si effettuerà la somma dei pun¬ 
ti per ogni singolo QSO. 
per la richiesta del diploma inviare i log 
compilati al manager del VHF TEAM 
ABRUZZO, casella postale 41, 67100 
L’AQUILA, unendo lire cinquemila a 
fronte spese. 


creata per soddisfare alcune particolari esi¬ 
genze nel campo radiantisico al fine di pro¬ 
pagandare la propria attività nel settore spe¬ 
cifico delle frequenze altissime ha istituito il 
diploma permanente AMITERNUM, per il 
quale è valido il seguente regolamento: 

1) tutti i radioamatori possono consegui¬ 
re il diploma purché siano in possesso 
di regolare licenza. 

2) sono validi i collegamenti effettuati con 
le stazioni di radioamatore dell’Aquila 
e provincia. 

3) le frequenze ammesse sono quella dei 
144 MHz e superiori, con tutti i tipi di 
emissione consentiti. 

4) tutte le stazioni possono operare nella 
piena autonomia di esercizio secondo 
le norme ministeriali. 

5) le stazioni dell’Aquila e provincia, col¬ 
legate in diretta, assumono un punteg¬ 
gio diverso ed un particolare riconosci¬ 
mento secondo le condizioni e le fre¬ 
quenze usate da ogni operatore. I colle¬ 
gamenti via ponte ripetitore vengono 
conteggiati un solo punto. 

6) il punteggio è così stabilito: 6 punti, per 
stazioni fisse frequenza 144 MHz, 12 
punti, stazioni portatili frequenza 144 
MHz, 20 punti, per stazioni fisse fre¬ 
quenze superiori a 144 MHz, 30 punti, 
per stazioni portatili frequenze supe¬ 
riori a 144 MHz. 

7) ogni stazione può essere ricollegata tra¬ 
scorse le ventiquattroore dal primo col- 
legamento 

8) ogni collegamento bilaterale con le sta¬ 
zioni dell’Aquila e provincia effettuato 


Per I radioamatori e le radiocomuni¬ 
cazioni - GII ursigrammi 

Non tutti coloro che si interessano di ra¬ 
diocomunicazioni, compresi gli stessi radio- 
amatori, così interessanti a conoscere le in¬ 
formazioni circa le condizioni della propa¬ 
gazione delle onde elettromagnetiche, sanno 
che esiste a tale proposito un servizio tramite 
il quale si possono avere sottomano delle 
notizie molto più tempestive e soprattutto 
più dettagliate di quelle trasmesse dalle sta¬ 
zioni che operano sulle cosiddette frequenze 
standard (tipo WWV tanto per intenderci). 

Si tratta degli URSIGRAMMI che sono 
irradiati dalle principali stazioni di molti 
paesi e che sono di grande importanza dal 
punto di vista scientifico poiché forniscono 
informazioni aggiornate suWattività solare e 
sui fenomeni geofisici come T evoluzione delle 
macchie solari, dei centri di attività solare, 
delle eruzioni solari, della corona solare. Inol¬ 
tre forniscono dati dettagliati sulle ore di sor¬ 
veglianza del Sole, sulle emissioni radioelet¬ 
triche solari, sulle perturbazioni ionosferiche, 
sul magnetismo terrestre, sui raggi cosmici, 
sulle aurore polari ed infine sulle condizioni 
della propagazione radioelettrica. 

Questi dati provengono ai Centri di Rac¬ 
colta da tutti i posti di osservazione situati in 
vari punti del globo e che cooperano al SER¬ 
VIZIO INTERNAZIONALE DEGLI UR- 
SIGRAMML 

La diffusione degli URSIGRAMMI é or¬ 
ganizzata sotto l’egida dell’UNIONE 
SCIENTIFICA INTERNAZIONALE 
(U.R.S.I.) la quale provvede anche a redarre 
gli appositi codici per la loro interpretazione 
tramite l’aiuto finanziario dell’UNESCO. 


DICEMBRE - 1981 


97 














Attualmente in Europa questi messaggi 
sono irradiati dalla stazione francese di PA¬ 
RIS T.S.F., in telegrafia, sulle seguenti fre¬ 
quenze: FTN 87, 13873 kHz, ore 1308 GMT, 
FTK 77, 10775 kHz, ore 1208, 2008 GMT, 
FTH42, 7428 kllz, ore 2008, 2108 GMT. 

Emissioni del genere sono effettuate dalla 
stazione tedesca di ELBE WESTER, DGD 62 
sulla frequenza di 4625 kHz alle ore 1700 e 
DGE 36 sulla frequenza di 5360 kHz aWcoTQ 
1230. 


Apparecchi del surplus per I quali 
possiamo fornire Informazioni In lin¬ 
gua Inglese 

Per i seguenti apparati del surplus inglese 
od americano possiamo fornire fotocopia 
delle informazioni relative alla loro costitu¬ 
zione ed eventuali modifiche (quasi tutti 
complete di schema elettrico). Il testo è in 
lingua inglese: 

BC 221, Frequency meter {SCR 211), BC 
342, Receiver. BC 312, Receiver. BC 
348/224, Receiver. BC 412, Radar Oscillo- 
scope (to TV receiver and Test Oscillosco- 
pe). BC 645, Transmitter/Receiver (420 
MHz). BC 946 B, Receiver (conversion to 
Autoreceiver). BC 453/4/5/, SCR 274N, 
ARC5, Receivers (conversion to 10 meters). 
BC 457/8/9, BC 696 SCR 274 N, ARC5 Tra- 
smitters (conversion to VFÓ). BC 625, Tran- 
smitters {SCR 522/542 2 meter). BC 624, 
Receiver {SCR-522/542, 2 meter). TBY, 
Transreciver (6 and 10 meter). PE 103 A, 
Dynamòtor. BC 1068A, BC 1161 A, Riceiver 
{SCR 268/271 radar, 2 meter). BC 454/455, 
R26/ARC 5, Receivers, conversion to 28 
MHz. AN/APS 13, Transmitter/Receiver to 
420 MHZ. BC 457/459 (SCR 274 N, ARC5), 
Transmitters conversion to 28 MHz. T 
23/ARC5, R28/ARC5. VHE Trasnmitter- 
/Receiver, Operation. GO 9, TBW, Tran¬ 
simmetter, conversion to 28 MHz. BC 357, 
Marker Receiver to capacity relay. BC 946B, 
receiver to high fidelity tuner. BC 375 (BC 
191), transmitter, use with external VFO. TA 
12B/12C, Transmitter, conversion. 
AN/ART 13, ATC, Transmitter, to AC po¬ 
wer and 28 MHz. Simplified Coll winding 
data. AVE 112 A, Transmitter for light air- 
craft. BC 1206, Receiver for light aircraft. 
AM 26, Aie Interphone amplifier to 9 W 
amplifier. LM, Frequency meter. ARB, Re¬ 
ceiver, schematic diagram only. 

TI5 to T22/ARC 5, BC 456 to 459 e 696, SCR 
274 N, series, CBY 52000, series Transmit¬ 
ters, Receivers, DY8 orDY2A/ARR2, dyna- 
motor. DM 34D, dynamotor. BC 453^ recei¬ 
ver. BC 455, receiver for citizens’ band. BC 
603 (SCR 508, 528, 538), Receiver for Citi¬ 
zens’ Band. AN/APNl, Altimeter for tran- 
slitter. AN/CRC 7, Transmitter/creceiver. 


AN/URC4 (TR 159), Transmitter/receiver 
as handie-talkie. MD 7/ARC 5, modulator. 
BC 442, relay for antenna changeover. RM 
52/53 Telephone unit as phone patch. ET 
241 A, crystal to make crystal filtre. T 
23/ARC 5, transmitter to 50 or 144 MHz. BC 
548 (SCR 274 N), Transmitter conversion to 
SSB. WE 701 A W.E., tetrode tube. BC 1253, 
transmitter as radio control receiver. BC 
1066, Receiver, R9/APN 4, Receiver. 
MBE/COL 43065, Transmitter/Receiver 24 
V dynamotor to 115 Vac motor. R28/ARC 
5, receiver adding variable tuning control. 
RT 19/ARC4, Receiver/Transmitter for 2 
meter. BC 624 (SCR 522), Transmitter, TVI 
proofed. BC 312, series Receivers, BC 342, 
series, Receivers. BC 348, series Receivers. 
BC 375/BC 191, Ad modulator. AN/ART 
13, Autotune transmitter. LM, Power supply 
for LM frequency meter. AN/APT 5, Radar 
set schematic diagram. CPR 46 ACJ(ASB 5), 
Receiver schematic diagram. BC 659, Recei¬ 
ver/Transmitter schematic diagram. BC 
1335 A, Receiver/Transmitter schematic 
diagram. AN/ARR 2, Receiver schematic 
diagram. AN/APA 10, Panoramic adapter 
schematic diagram. AN/APT 2, Radar set 
schematic diagram. 

In lìngua tedesca: 

KW, seedeempfàngers WS 19. UKW Sende- 
emempfanger BC 659. Autotransceiver BC 
1306. KW, Emphànger^C 728. Hallicrafter 
KW Transceiver BC 669. Kleinfunksprech- 
geràt WS 88. Flugfunk-Sende- 
Empfangsanlage (Sender T 67, Emphanger 
R 77) ARC 3. KW empfànger BC 603/BC 
683. SCR 522 (BC 624/625). Stromverso- 
gungsgeràt zum BC 1000 und WS 31. UKW 
funksprechgeràt MRT 9. KW sender BC 
375/191. Empfànger 342. Corrisponden¬ 
za tubi dal VTl al VT 289. 

Le richieste dovranno essere inviate esclu¬ 
sivamente al seguente indirizzo: Piero BOA¬ 
TI, Via Sartirana 4 - 20052 MONZA allegan¬ 
do l’importo di lire 10.000 per ogni voce. 


La musica elettronica compie quasi 
un secolo 

All’inizio degli anni 30 la rivista RADIO 
PER TUTTI, pubblicava quanto segue: 
“....l’idea di applicare l’elettricità alla pro¬ 
duzione di suoni musicali non è nuova. 

Nel 1906 in America si tentò di costruire 
un speciale organo basato sulle oscillazioni 
elettriche senza raggiungere lo scopo perchè 
lo strumento aveva l’aspetto di una impo¬ 
nente macchina senza dare dei suoni parago¬ 
nabili ad un organo vero e proprio. Il modo 
migliore di realizzare suoni elettronici tra¬ 
mite l’elettricità è dato ora (1930) dalle val¬ 
vole elettroniche con le quali è possibile otte¬ 


nere qualsiasi timbro o qualsiasi effetto me¬ 
diante dei circuiti elettrici. Le oscillazioni si 
possono ottenere mediante valvole termoio¬ 
niche che si mettono in stato di oscillazione 
mediante un accoppiamento reattivo. Un al¬ 
tro mezzo consiste nell’impiego di lampade 
al neon collegate ad un circuito esterno com¬ 
posto di un resistenza e di una capacità. 
Variando il valore di questi due elementi si 
può ottenere qualsiasi frequenza musicale. 

Uno dei primi di questi strumenti è stato 
costruito dal francese Givelet che ha realiz¬ 
zato un oscillatore di bassa frequenza a bat¬ 
timento la cui frequenza può essere alterata 
entro i limiti della gamma musicale avvici¬ 
nando od allontanando la mano da una asti¬ 
cina metallica che è collegata ad una bobina 
accoppiata induttivamente ad un circuito a 
reazione. I risultati ottenuti sono stati soddi¬ 
sfacenti inquantochè hanno consentito di 
fare delle esecuzioni musicali perfette (!!!) 
che sono state apprezzate in una serie di 
concerti. I maggiori inconvenienti sono dati 
dal fatto che il modo di produrre le note 
musicali dipende dalla distanza della mano 
del suonatore dall’asta metallica che coman¬ 
da il suono. Pertanto l’esecutore deve essere 
dotato di una particolare abilità ed essere in 
possesso di notevoli doti musicali. Il secon¬ 
do svantaggio consiste nella impossibilità di 
produrre più di una voce: infatti gli accordi 
non sono possibili con tale strumento. 

Il tedesco Trautwein ha realizzato un al¬ 
tro strumento del genere in cui si utilizzano 
valvole al neon con griglia, thyratron, la cui 
frequenza di oscillazione viene regolata tra¬ 
mite la griglia stessa. Questo apparecchio, 
costruito dalla Telefunken, ha la parte ante¬ 
riore formata da una striscia metallica sulla 
quale è tesa una corda. Per formare una nota 
si preme questa corda. La tecnica deve essere 
appresa in modo simile a quella propria de¬ 
gli strumenti a corda. 

Comunque a tutt’oggi un sistema che dia 
luogo a più voci con l’uso di una sola tastiera 
non è stato ancora trovato, se si prescinde da 
quello che impiega una valvola per ogni no¬ 
ta.” 

Bollettino meteomar 

Si tratta di un bollettino diffuso in radio- 
telegrafia (con carattere mediterraneo) ed in 
radiotelefonia (carattere regionale) delle sta¬ 
zioni RTG e RTF costiere delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni in linea di massima alle ore 
0135, 0735, 1335, 1935, 0150, 0750, 1350, 
1930 secondo le norme previste nelle apposi¬ 
te nomenclature. 

Gli avvisi di burrasca e di tempesta sono 
radiodiffusi dalle stazioni costiere sulla loro 
frequenza di lavoro, ma con preavviso sulla 
frequenza di 2182 kHz ed anche sul canale 
16 VHF, sempre con preavviso. 
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Trasmettitori modulari 

in “VHF” 

di Filippo Pipitone 


I moduli di potenza V.H.F. della serie BGY32/33 e BGY35/36 sono stati introdotti per 
semplificare il progetto e la realizzazione di trasmettitori FM mobili per i quali esistono 
problemi di spazio e di ingombro. 


Per la realizzazione di questi moduli di potenza si sono 
impiegate tecnologie assai diverse da quelle adottate per i 
componenti discreti. Difatti, i componenti passivi del circuito 
sono montati molto vicino al chip del transistore; a loro volta, 
le interconnessioni fra i vari componenti attivi e passivi sono 
fatte mediante sistemi di deposizione di materiale semicon¬ 
duttore, caratteristici delle tecnologie dei circuiti ibridi. Ciò 
ha permesso di ridurre al minimo le reattanze disperse negli 
analoghi sistemi a componenti discreti: il risultato è che le 
prestazioni di un modulo sono ripetitive per moduli successi¬ 
vi. Tra l’altro possono essere impiegati componenti di dimen¬ 
sioni assai ridotte; per esempio è possibile realizzare con 
tecniche a cui abbiamo accennato prima, induttanze con 
valore molto basso (da 1 a 10 nH), ed impiegare nello stesso 
tempo condensatori chip anch’essi con bassissima capacità. 
Risolato finale sono gli amplificatori a larga banda di notevo¬ 
le potenza, di ridotte dimensioni, con prestazioni e parametri 
ben definiti. Questi moduli non prevedono eventuali regola¬ 
zioni o messe a punto perchè non sono necessarie. Attualmen¬ 
te, la gamma di questi moduli VHF di potenza è costituita dai 
seguenti tipi: 

BGY32 da 68 a 88 MHz; 

BGY33 da 80 a 108 MHz; 

BGY35 da 132 a 156 MHz; 

BGY36 da 148 a 174 MHz. 


5 



Tutti questi moduli danno, se pilotati al massimo, una 
potenza di uscita pari a 18 W; in particolare, la massima 
potenza di pilotaggio per i moduli della banda bassa è 100 
m W, quella per i moduli della banda alta è 150 mW. La figura 
1 riporta il circuito base del modulo. Le eventuali varianti 
vengono effettuate partendo da questo circuito base. Come si 
vede, il modulo è costituito da un amplificatore a due stadi: lo 
stadio pilota lavora in classe AB, quello finale in classe B. 



Fig. 2 - Potenza nel carico in funzione della frequenza di lavoro (a) 
BGY32 e(b) BGY36. 
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Fig. 3 - Tensione delTonda stazionaria all’ingresso in funzione della Fig. 4 ~ Potenza nel carico in funzione della potenza di pilotaggio, 
frequenza di lavoro. 


Il primo stadio lavora con una corrente di riposo (corrente 
di polarizzazione) di circa 12 mA; ciò allo scopo di rendere più 
“dolce” possibile la variazione della potenza di uscita in 
funzione della potenza d’ingresso, e mantenere nello stesso 
tempo, un’impedenza d’ingresso più costante possibile anche 
in corrispondenza di livelli di pilotaggio molto bassi. 

La corrente di polarizzazione viene stabilizzata mediante 
un transistore (con solo chip) le cui caratteristiche corrispon¬ 
dono in tutto a quelle del transistore pilota. Ciò avviene per 
permettere una stabilità di funzionamento entro tutte le tem¬ 
perature nelle quali si troverà a lavorare il modulo. Il circuito 


d’accompagnamento d’ingresso è costituito da un filtro 
“Chebychev” passa-basso a due stadi. 

Questo stesso circuito viene impiegato anche all’uscita del 
modulo, dove in più è presente una trappola destinata ad 
assorbire la seconda armonica delle frequenze di lavoro. L’ac¬ 
coppiamento interstadiale è costituito, da una combinazione 
di reti passa-basso/passa-alto; questa configurazione consen¬ 
te di ottenere il massimo rendimento con un minimo di com¬ 
ponenti. Le tensioni di alimentazione dello stadio pilota e 
dello stadio finale fanno capo a due terminali separati: in 
particolare Vs 1 (tensione di alimentazione dello stadio pilota) 


TABELLA 11 

Tipo 


BGY32 

BGY33 

BGY35 

BGY36 


Funzionamento 


FM 

FM 

FM 

FM 


Campo di frequenza 


68 ^88 

80 -4- 108 

232 ^ 156 

148 -f- 174 

MHz 

Potenza di pilotaggio 

nomin. 

100 

100 

150 

150 

mW 

Potenza di uscita 

min. 

18 

18 

18 

18 

W 


tipica 

23 

22 

22 

21 

W 

Tensione di alimentazione V$i e Vs 2 

nomin. 

12,5 

12,5 

12,5 

12,5 

V 

Impedenza d’ingresso 

nomin. 

50 

50 

50 

50 

Q 

Impedenza del carico alTuscita 

nom. 

50 

50 

50 

50 

Q 

Temperatura del dissipatore 
(in condizioni di funzionamento) 

max 

90 

90 

90 

90 


v.s.w.r, di ingresso 

tipica 

1.5:1 

1.5:1 

1.5:1 

1.5:1 


Uscita armoniche 

max 

— 25 

— 25 

— 25 

— 25 

dB 


100 
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Fig. 5 - Circuito elettronico raccomandato per il disaccoppiamento 
delle tensioni di alimentazione. 

fa capo al terminale 3, Vs2 (tensione di alimentazione dello 
stadio finale) fa capo al terminale 5. Questa differenziazione 
nella tensione di alimentazione dei due stadi consente di 
controllare la potenza di uscita del modulo la quale infatti 
può essere regolata variando solo la tensione di alimentazione 



Fig. 6 - Circuiti per la limitazione della tensione; in (a) il 3 A; in (b) per 
una corrente di 5 A. 


Vsl dello stadio pilota. Nella tabella 1 sono stati riportati i 
dati caratteristici principali. Dalla figura 2 alla figura 4 si 
possono osservare le curve tipiche di funzionamento dei mo¬ 
duli operanti nella banda bassa (BGY32) e quelli della banda 
più elevata (BGY36): in particolare la figura 2 riporta la 
variazione della potenza di uscita in funzione della frequenza; 
la figura 3 indica la variazione delle onde stazionarie presenti 
all’ingresso (v.s.w.r.) in funzione della frequenza; Xsl figura 4 
indica infine la variazione della potenza di uscita in funzione 
della potenza di ingresso in corrispondenza di una frequenza 
fissa scelta al centro della banda. Tutte queste curve sono 
state tracciate per una temperatura di 25 °C del dissipatore di 
calore. Il contenuto massimo di armoniche presenti all’uscita 
è - 25 dB; in pratica però esso è molto più basso del suddetto 
valore. Infatti, a seconda della frequenza esso oscilla da - 35 a 
- 50 dB per TUTTI I MODULI. Per ottenere le prestazioni 
riportati nella tabella 1 è necessario che vengano soddisfatte 
alcune condizioni riguardanti sia il dimensionamento dei di¬ 
ssipatori di calore sui quali devono essere montati i moduli, 
sia la natura dei collegamenti di uscita alle altre parti del 
circuito. Per ciò che riguarda il dissipatore di calore è evidente 
che esso dovrà avere dimensioni adeguate alla dissipazione 
del modulo. A piena potenza, il chip dissipa da 20 a 25 W; nel 
caso di carico dissipa da 20 a 25 W, mentre nel caso di carico 
disadattato, la dissipazione di potenza può salire fino a 50 W 
ed oltre. 

Il radiatore di calore, deve avere una superficie liscia; i fori 
di montaggio non devono presentare sbavature, ed infine, per 
avere la più bassa impedenza termica possibile è opportuno 



Fig. 7 - Grafici relativi al comportamento del circuito limitatore di 
tensione: (a) per il circuito da 3 A; (b) per il circuito da 5 A. 
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Fig. 8 - Variante da apportare ai circuiti limitatori di tensione di fig. 6 
per ottenere una limitazione della corrente di uscita. 


TABELLA 2 

R7 

lllmit 


(A) 

0.70 

1 

0.35 

2 

0.23 

3 

0.18 

4 

1 0.14 

5 


spalmare sulla superficie del radiatore del normale grasso al 
silicone. Per ciò che riguarda i collegamenti d’ingresso e di 
uscita, è evidente che si devono rispettare le impedenze rispet¬ 
tive che hanno il valore di 50 Q. Non sono ammessi disadatta¬ 
menti di impedenza. A tal proposito si deve effettuare, in sede 
di collaudo finale, la taratura mediante un trimmer capaciti¬ 


vo. L’impedenza d’ingresso e di uscita deH’amplificatore van¬ 
no adattate, l’impedenza d’ingresso della sorgente e del carico 
rispettivamente. 

Si dovranno pertanto impiegare cavi con impedenza carat¬ 
teristica di 50 Q. I terminali di uscita del modulo possono 
essere tagliati fino a circa 2 mm. Le linee di trasmissione 





Fig. 9 - Potenza nel carico in funzione della frequenza di lavoro Fig. 10 - Potenza nel carico in funzione della frequenza di lavoro 
(BGY32) (a) Vsl variabile (b) con Vs2 variabile. (BGY36) (a) con Vsl variabile; (b) con Vs2 variabile. 
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Fig. 11 -Schema a blocchi indicante alcuni possibili sistemi ,t,i 

di pilotaggio del trasmettitore. 


necessarie al collegamento fra i terminali di uscita del modulo basse possibili (per esempio in fibra epossidica in vetro). Il 
e il bocchettone del cavo di ingresso a 50 fi devono ovviamen- fogli o di rame presente nella parte opposta a quella dove si 
te avere una impedenza di 50 fi. Queste possono essere ricava- trovano i componenti forma, come al solito, il piano di massa; 
te dal rame stesso del circuito integrato (strip-line). in particolare se lo spessore del circuito stampato è 1,5 mm., la 

Il circuito stampato deve essere di materiale con perdite più spaziatura tra le strisciette di rame che formano la linea di 



Fig. 12 - Schema elettrico completo del trasmettitore FM impiegante il modulo BGY32 (banda bassa). 
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Fig. 13 -Schema elettrico completo del trasmettitore FM impiegante il modulo BGY36 (banda alta). 


trasmissione da 50 Q dovrà essere il valore di 2,5 mm. Al 
posto delle strip-line possono essere usati all’ingresso e alla 
uscita del modulo anche cavi coassiali, naturalmente con 
impedenza caratteristica di 50 Q. 

In questo caso occorre porre la massima attenzione affin¬ 
chè il terminale del cavo sia collegato il più vicino possibile ai 
terminali di uscita o di ingresso del modulo. La tensione di 
alimentazione nominale è 12 V in quanto, come già accenna¬ 
to, i moduli sono stati progettati principalmente per essere 
impiegati in trasmettitori di apparecchiature mobili, e cioè, 
montati su veicoli alimentati con batteria a 12 V. Pur essendo 
dotato di disaccoppiamento interno, si raccomanda un secon¬ 
do disaccoppiamento esterno del “chip” come appunto ripor¬ 
tato in figura 5 ,1 condensatori aggiuntivi consentono di avere 
stabilità di funzionamento anche a bassi livelli di pilotaggio e 
con carichi disaddattati. La tensione della batteria deve avere 
sempre il valore nominale di 12 V, in caso contrario bisogne¬ 
rebbe adottare opportuni circuiti limitatori di tensione. In 
figura 6 abbiamo riportato due possibili circuiti limitatori di 
tensione. Il circuito a) con 3 A di corrente o il circuito b) con 5 
A vanno impiegati a seconda dell’assorbimento del modulo di 
una particolare applicazione. Il valore della corrente del cir¬ 
cuito a può essere riportato a 4 A impiegando al posto di TR1 
il transistore BD434 e riducendo il resistore R3 al valore di 
120 Q. Si deve inoltre tenere presente che oltre alla corrente 
assorbita dal modulo, il circuito da 3 A assorbe di per sè altri 
0,1 A dell’alimentazione, e analogamente il circuito da 5 A 
assorbe altri 0,5 A. La tensione presente all’uscita dei suddetti 
circuiti è determinata dai diodi regolatori di tensione rispetti¬ 
vamente DI e D2: essa può essere alterata sostituendo i com¬ 
ponenti in base all’equazione seguente: Vumit = Vz + 0,7 


Elenco componenti per la realizzazione del trasmettitori 


riportati nelle figure 12 e 13. 

Bobine Fig. 14 

L1 

43 spire di filo di rame smaltato da 0,16 mm 
con presa alla terza spira 

L2 

70 spire di filo di rame smaltato da 0,16 mm 

L3 

22 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 

L4 

22 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 

L5 

8 spire di filo di rame smaltato da 0,45 mm 

L6 

8 spire di filo di rame smaltato da 0,45 mm 

L7 

5 spire di filo di rame smaltato da 0,45 mm 

L8 

:8 spire di filo di rame smaltato da 1 mm; 
diametro Interno 8,2 mm; lunghezza 12 mm 

L9 - L13 ; 

:3 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 
su perlina In ferrite. 

Fig. 15 

L1 

30 spire di filo di rame smaltato da 0,14 mm 

L2 

34 spire di filo di rame smaltato da 0,16 mm 

L3 

15 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 

L4 

15 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 

L5 

4 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 

L6 

4 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 

L7 

3 spire di filo di rame smaltato da 1 mm 

L8 

3 spire di filo di rame smaltato da 1 mm; 
diametro Interno 6,2 mm; lunghezza 5 mm 

L9 L13 

;3 spire di filo di rame smaltato da 0,4 mm 
su perlina In ferrite. 

L1 L7 

: sono avvolte serrate su supporti da 4 mm (neosld); 
nuclei pollferro, schermi normali. 


(Segue) 
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Fig. 14 - Circuito stampato per il circuito di pilotaggio del modulo; in 
(a) visto dalla parte dei componenti in (b) visto dalla parte rame. 


Resistor! 

Fig. 12 

Fig. 13 

RI 

1.8 kO 

1.8 kQ 

R2 

12 kQ 

12 kQ 

R3 

390 0 

390 Q 

R4* 

4.7 kO 

5.6 kQ 

R5 

39 kO 

39 kQ 

R6 

8.2 kQ 

8.2 kQ 

R7 

220 Q 

220 Q 

R8 

120 Q 

120 Q 

R9 

560 Q 

560 Q 

R10 

120 Q 

120 Q 

R11 

560 Q 

560 Q 

R12 

39 Q 

39 Q 

R13 

560 Q 

560 Q 

R14 

39 Q 

— 

R15 

470 Q 

470 Q 

R16 

15 Q 

4.7 Q 

Tutti i resistori ad eccezione di R15 sono della serie CR 25 

Philips Elcoma con tolleranza ± 5%. 


Nota. * Può richiedere un leggero ritocco a seconda dell’attività 

del cristallo. 



Condensatori Fig. 12 

Fig. 13 

C1 

57 pF (A)- 

57 pF (A) 

C2 

82 pF (F) 

220 pF (F) 

C3 

— 

47 pF (F) 

C4 

lOnF(C) 

2.7 nF (B) 

C5 

4.7 nF (B) 

2.7 nF (B) 

C6 

22 nF (D) 

22 nF (D) 

C7 

220 pF (D) 

220 nF (D) 

C8 

3.3 pF (E) 

1.5 pF (E) 

C9 

4.7 nF (B) 

3.9 nF (B) 

C10 

330 pF (F) 

150 pF (F) 

C11 

4.7 nF (B) 

2.7 nF (B) 

C12 

4.3 nF (B) 

2.7 nF (B) 

C13 

22pF(F) 

12 pF (F) 

C14 

1.5 pF (E) 

1.5 pF (E) 

C15 

23 pF (F) 

18 pF (F) 

C16 

82pF(F) 

47 pF (F) 

C17 

— 

2.7 nF (B) 

C18 

2.7 nF (B) 

1.8 nF (B) 

C19 

33 pF (F) 

15 pF (F) 

C20 

1.5 pF (E) 

1.5 pF (E) 

C21 

56 pF (F) 

33 pF (F) 

C22 

120 pF (F) 

68 pF (F) 

C23 

100 pF (F) 

47 pF (F) 

C24 

12 pF (F) 

5.6 pF (F) 

C25 

1.5 pF (E) 

1.5 pF (E) 

C26 

57 pF (A) 

40 pF (A) 

C27 

57 pF (A) 

40 pF (A) 

C28 

22 nF (C) 

22 nF (C) 

C29 

22 nF (C) 

22 nF (C) 

C30 

IOaìF 25V (G) 

10/lìF 25 V (G) 

C31 

25V (G) 

10/lìF 25 V(G) 

” Tipi di condensatori Impiegati: 


A) tiimmer dielettrico a film, serie 80908 

B) ceramico a placchetta, serie 630 

C) ceramico a placchetta, serie 629 

D) a film metallizzato, serie C280 


E) ceramico tubolare. In alternativa, ceramico a placchetta, 

serie 638 



F) Pollstirene; In alternativa, ceramico a 

G) Elettrolitico serie 015 

placchetta, serie 632 

Transistori 

Fig, 12 

Fig. 13 

TRI 

BF 115 

BF 115 

TR2 

BC 107 

BC 107 

TR3 

BSX 19 

BSX 19 

TR4 

BSX 19 

2N 3866 

TR5 

BDX 35 

BDX 35 

Diodi 



DI 

BZX 88 - C 10 

CZY 88 - C 10 

D2 

BA102 

BA 102 

D3 

BZY 88 - C 10 

BZY . C10 


DICEMBRE - 1981 


105 









Fig. 15 - Disposizione dei componenti su! circuito stampato di fig. 14. 


nella quale VLim.t è la tensione limitata d’uscita mentre Vz è la 
tensione di breakdown di DI e D2. Le curve di funzionamen¬ 
to di questi due circuiti si possono vedere in figura 7. Nei 
circuiti riportati in figura 6 l’effetto limitatore di corrente può 
essere ulteriormente facilitato ponendo al posto del resistore 
R2 i componenti R7, D3 e D4 come riportato in figura 8. In 
definitiva, la limitazione della corrente tende a ridurre la 
dissipazione del modulo, e di conseguenza, le dimensioni del 
dissipatore di calore in condizioni di forti disaddattamenti del 
carico. Nel caso del circuito di figura 8, la corrente limitata di 
uscita li imit è determinata dal valore del resistore R7 posto in 
serie all’emettitore del transistore di controllo TRI. Nella 
tabella 2 abbiamo riportato i valori approssimativi di R7 per 
alcuni livelli di limitazione di corrente. Questi moduli sono 
stati realizzati in maniera da dare la massima potenza di 
uscita (18 W) qualora vengano alimentati con tensione di 
12,5V e pilotati con una potenza di 100 mW (banda bassa) e di 
130 mW (banda alta). Per ottenere livelli di potenza di uscita 
più bassi si può ridurre sia la potenza di pilotaggio sia la 
tensione di alimentazione del modulo. Ciò che succede quan¬ 
do si cerca di ridurre la potenza di pilotaggio l’abbiamo visto 
nelle figure 2 e 4. Ciò che succede quando si riduce la tensione 
di alimentazione è riportato in figura 9 per il BGY32, e in 
figura IO per il BGY36. Si tenga presente che per ridurre la 
potenza di uscita si può ridurre contemporaneamente la ten¬ 
sione di alim.entazione dello stadio pilota (Vs 1) e la tensione di 
alimentazione dello stadio (Vs2) oppure, come già accennato, 
si può ridurre soltanto la tensione Vsl mantenendo inalterata 
Vs2. L’oscillatore, il modulatore, l’unità di pilotaggio di un 
trasmettitore impiegante i moduli descritti seguono in tutto le 
regole di progetto normali. La cosa essenziale in questo caso è 
che il segnale di pilotaggio applicato in ingresso sia il più 
“pulito” possibile, abbia cioè un basso contenuto di segnali 


spuri, infatti trattandosi di moduli amplificatori di segnali 
VHP a larga banda è evidente che perverrebbero segnali di 
pilotaggio. Per esempio, se vien usato un normale oscillatore 
a cristallo seguito da stadi moltiplicatori di frequenza, è possi¬ 
bile ottenere un’ottima reiezione di segnali spuri impiegando 
tra uno stadio e l’altro, circuiti a doppio accordo. In questo 
caso, la massima reiezione si ottiene quando questi circuiti, 
caricati normalmente, presentano un Q elevato. Questo siste¬ 
ma è indicato nello schema a blocchi (a) di figura 77; in (b) 
consente di eliminare i circuiti interstadiali adoppio accordo. 
Un esempio di applicazione viene riportato nelle figure 12 e 13 
Il progetto, come si vede, segue linee convenzionali. Entrambi 
sono in grado di fornire all’uscita bassi livelli di segnali spuri, 
in particolare, - 65 dB rispetto alla frequenza portante, ad 
eccezione della seconda e della terza armonica che possono 
essere soppresse da un filtro passa-basso sistemato all’uscita 
del modulo. Nelle figure 12 e 13, un oscillatore a cristallo è 
seguito da un modulatore di fase e da una catena di moltipli¬ 
catori X 12. La moltiplicazione è realizzata in tre stadi: x3, x2, 
x2. Tra i vari stadi vengono impiegati circuiti a proprio accor¬ 
do. La moltiplicazione x 12 è del tutto sufficiente a realizzare 
una deviazione di 7 kHz nella frequenza finale. La potenza di 
ingresso R.F. deH’amplificatore finale è 130 mW per il tra¬ 
smettitore da 84 MHz e 180 mW per il trasmettitore da 168 
MHz. Il circuito stampato per questo trasmettitore è riporta¬ 
to in figura 14 mentre in figura 15 si può vedere la disposizione 
pratica dei componenti. Facciamo presente che si tratta di un 
prototipo e quindi non si è tenuto conto di eventuali possibili 
miniaturizzazioni che in realtà sarebbero necessarie trattan¬ 
dosi di apparecchiature da montare su auto veicoli. 
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Uso dei transistori 
di commutazione 
ad alta tensione 

di O. Longhi - Il Parte 


Le esigenze di commutazione 

Un commutatore efficace deve presentare una bassa resi¬ 
stenza di conduzione, e - in un transistore - ciò significa una 
bassa tensione di saturazione, Vcr(sai), quando il transistore 
passa alla conduzione con la massima intensità. Questa con¬ 
dizione viene ottenuta quando la caduta di tensione ai capi del 
carico di collettore costringe il diodo costituito dalla giunzio¬ 
ne tra collettore e base ad assumere una polarizzazione diret¬ 
ta, e solitamente impone una corrente di ingresso di base di 
forte intensità. 

Nei transistori ad alta tensione, la situazione assume un 
aspetto problematico, in quanto le grosse strutture messe a 
diffusione consentono di ottenere i valori nominali richiesti 
ma - come già abbiamo visto - presentano una considerevole 
resistenza della regione del collettore. Questa resistenza inter¬ 
na di collettore può variare da un minimo di 5 ad un massimo 
di 500 Q, a seconda del tipo di dispositivo, e, in un elemento 
del tipo BUY71, il valore tipico dovrebbe essere compreso tra 
30 e 50 Q. 

La normale soluzione per ottenere una rapida commuta¬ 
zione ed una tensione elevata consiste nell’impiegare Toro per 
il drogaggio oltre alla tecnologia epitassiale, ma, purtroppo, 
le esigenze relative alla commutazione di potenza ad alta 
tensione da parte del transistore impediscono l’uso di tali 
procedimenti. 

La soluzione del problema implica quindi una particolare 
tecnologia adatta a ridurre gli effetti deH’immagazzinamento 
nella regione di collettore, risultato che viene ottenuto me¬ 
diante un controllo accurato della carica presente nel colletto¬ 
re, regolando la carica stessa attraverso la base. 

La resistenza interna costringe il diodo costituito dal collet¬ 
tore e dalla base ad assumere una polarizzazione diretta, ma 
lascia una tensione di valore elevato ai capi dei terminali del 
dispositivo, la quale non può essere tollerata nei circuiti di 
commutazione di potenza. Questa resistenza interna può es¬ 
sere notevolmente ridotta facendo passare una gran quantità 
di cariche nel collettore, attraverso la base. Questo procedi¬ 
mento è noto come “modulazione della conduttività”, e, 
quando è completamente carica, la resistenza di collettore 
può cadere fino al valore di 1 o 2 fì, determinando così un 
valore di VcE(sao compreso tra 5 e 10 V, e quindi accettabile. 

Nonostante ciò, tuttavia, il transistore non può essere anco¬ 


ra commutato in interdizione, finché non è stata rimossa 
completamente la carica di collettore, ed è proprio per questo 
motivo che le tecniche convenzionali di commutazione non 
possono essere sfruttate, in quanto partono dal presupposto 
che la maggior parte della carica in eccesso necessaria per la 
saturazione venga a trovarsi nella regione di base. 

La rimozione della carica dal collettore di un transistore ad 
alta tensione deve essere eseguita, come si è stabilito, attraver¬ 
so la riduzione della corrente di base, con un rapporto che 
consenta un periodo di tempo sufficiente affinchè la carica 
venga eliminata in condizioni controllate. Quando la rimo¬ 
zione della carica è in atto, la corrente di collettore continua a 
scorrere, ed il transistore rimane in condizioni prossime a 
quelle di saturazione, sebbene si verifichi un lieve aumento 
della tensione esterna di saturazione. 

Quando la carica eccedente di collettore è stata eliminata, 
la tensione esterna comincia ad aumentare più rapidamente, e 
la corrente diminuisce. Ciò premesso, se il carico di collettore 
presenta un valore induttivo, la diminuzione di intensità della 
corrente fa in modo che il flusso magnetico si inverta di 
polarità nell’induttanza, per cui si manifesta un rapido 
aumento della tensione di collettore mentre, dal canto suo, 
l’induttanza tende a mantenere costante il valore della corren¬ 
te. Quando si tratta di pilotare un trasformatore di uscita 
orizzontale, le sovratensioni dovute all’induttanza sono deli¬ 
berate, e la tensione prodotta viene aumentata di valore in 
modo da rendere disponibile la tensione E.A.T. necessaria in 
un ricevitore televisivo. Il transistore viene progettato in mo¬ 
do da sopportare questa tensione elevata, a patto che le 
condizioni di commutazione siano soddisfacienti. 

Il tempo necessario per eliminare la carica immagazzinata 
in eccesso, vale a dire il tempo di immagazzinamento, è una 
funzione delle caratteristiche di collettore, ed è riferita alla 
carica in eccesso di collettore, nonché alle impedenze esterna 
ed interna del transistore e dei componenti in cui esso è 
annegato. E perciò conveniente misurare queste grandezze in 
un circuito pratico, come ad esempio lo stadio di uscita di 
riga, misurando con l’aiuto di un oscilloscopio l’intervallo di 
tempo che intercorre tra 1 inizio della riduzione della corrente 
di base, e l’inizio della riduzione della corrente di collettore. 

Questo periodo di ritardo provoca una differenza di fase 
nelle forme d’onda che si rilevano nel circuito di pilotaggio e 
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nel circuito di uscita, la quale deve essere tenuta in considera¬ 
zione quando si proteggono circuiti in grado di svolgere in 
continuità la funzione di commutazione. 

Controllo della corrente di base 

Il controllo della corrente di base può essere effettuato in 
diversi modi, il più semplice dei quali consiste nell’impiego di 
un’induttanza in serie nel circuito di base, applicando però un 
segnale di forma d’onda rettangolare proveniente dal circuito 
di pilotaggio. In un circuito di uscita della sezione di deflessio¬ 
ne orizzontale, il segnale di pilotaggio può essere ottenuto 
attraverso un circuito integrato per elaborazione dei segnali 
di riga e di quadro, del tipo SN76544, con l’aggiunta di un 
amplificatore e di un trasformatore funzionanti con una fre¬ 
quenza pari approssimativamente a 15 kHz. 

L’uscita alternativa è di forma d’onda rettangolare, e forni¬ 
sce una corrente di pilotaggio di base di polarità positiva 
approssimativamente per 28 ps, ed una tensione negativa di 
polarizzazione per 36 ps. Durante il primo periodo, di 28 ps, 
l’energia viene immagazzinata nell’induttanza Le, e - quando 
il pilotaggio si inverte - questa stessa energia immagazzinata 
determina una caduta pressoché lineare della corrente di base, 
in quanto la tensione presente ai capi dell’induttanza è di 
valore costante, ed approssimativamente pari a Voff+ Vbk. 

La scelta di Lb e di Voir può dare adito ad una gamma di 
valori di dln/dt, che possono essere scelti in modo da ottenere 
il tempo di immagazzinamento ottimale, e quindi la forma 
d’onda più soddisfaciente dal punto di vista della commuta¬ 
zione. Dal canto suo, il valore di lB(end)è anch’esso critico, e 
deve essere scelto in modo da ottenere un valore accettabile di 
VcF.(sat) durante il periodo di conduzione. 

Nel circuito di prova, il pilotaggio di base viene derivato da 
un generatore di impulsi, seguito da un amplificatore di po¬ 
tenza che fornisce impulsi a corrente costante durante il pilo¬ 
taggio, ed una tensione negativa di polarizzazione quando il 
pilotaggio viene a mancare. Un ulteriore particolare consiste 
nell’aggiunta di Rse di Csallo scopo di modificare la forma 
d’onda dell’impulso di pilotaggio, per simulare le effettive 
condizioni di funzionamento. 

L’ampiezza e le caratteristiche intrinseche dell’impulso di 
pilotaggio di base sono critiche per la determinazione delle 
caratteristiche globali di commutazione e della dissipazione 
durante i periodi di conduzione e di transizione. 11 sistema di 
misura viene progettato in modo da consentire una certa 
varietà di condizioni di pilotaggio, allo scopo di rendere 
ottimali le condizioni di funzionamento del transistore. 

CIRCUITO DI PILOTAGGIO 


Misura dei parametri 

Agli effetti della progettazione, e della definizione delle 
caratteristiche dei transistori di commutazione ad alta tensio¬ 
ne, devono essere considerati critici i seguenti parametri: 
Ic(di picco) Massima corrente di collettore 

I n(cnd) Corrente di base 

Ls) Corrente media di alimentazione 

Vs Tensione di alimentazione 

Ic(cli picco) Massima tensione di collettore 

loff Tensione inversa di polarizzazione 

tf Tempo di caduta (dal 90% al 10% di le) 

ts Tempo di immagazzinamento 

dlfl/dt Rapporto di variazione di h durante ts 

Tc Temperatura dell involucro del transistore 

Il paragrafo che segue descrive i metodi per la misura di 
questo paratro, ed il metodo per ottimizzare la scelta delle 
condizioni di funzionamento e dei valori dei componenti 

II sistema di misura 

I parametri qui sopra elencati vengono predisposti o misu¬ 
rati in un circuito che duplica, per quanto possibile, le condi¬ 
zioni che possono essere riscontrate in un vero e proprio 
circuito ad alta tensione. Allo scopo di simulare condizioni 
problematiche, il transistore viene montato su di un dissipato¬ 
re termico che provoca una elevata temperatura dell’involu¬ 
cro esterno, e viene fatto funzionare in commutazione con la 
frequenza approssimativa di 15 kHz. 

L’impulso di pilotaggio che fornisce la corrente di base Ib 
viene prodotto con una forma che assomiglia a quella normal¬ 
mente ottenuta attraverso un trasformatore di pilotaggio che 
presenti una reattanza parassita di dispersione, ed una certa 
capacità deH’avvolgimento. Tuttavia, per comodità di valuta¬ 
zione, non si fa uso di un trasformatore. 

Tutti i componenti sono di valore appositamente scelto, 
oppure regolabili: le misure relative ai periodi di tempo ven¬ 
gono effettuate impiegando un oscilloscopio calibrato con 
possibilità di espansione della traccia. La dissipazione di 
potenza all’interno del transistore sotto prova non può essere 
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GENERATORE 
DI IMPULSI 
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TEMPERATURA 

DISSIPATORE 

TERMICO 


MISURATORE 
DI POTENZA 


Fig. 15 - Schema a blocchi del sistema di misura. 
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Fig. 16 - Punti critici nei quaii vengono eseguite le misure: si noti la 
posizione alternativa lungo la linea di massa per il rilevamento della 
corrente di collettore le. 


misurata direttamente, ma può essere determinata mediante i 
due metodi descritti. Il primo consiste nella misura del pro¬ 
dotto medio della corrente di alimentazione e della tensione 
E.A.T., sebbene questa misura di potenza includa anche le 
perdite nei componenti. La dissipazione di potenza nel transi¬ 
store sotto prova può essere misurata anche mediante il meto¬ 
do di sostituzione, sebbene questo secondo metodo implichi 
un certo errore se si parte dal presupposto che una sorgente di 
calore è direttamente equivalente ad un’altra. 

L 2 l figura 15 rappresenta uno schema a blocchi del sistema 
globale di misura: i punti relativi alla misura della tensione, 
della corrente e del tempo sono invece illustrati 2 A\ 2 ifigura 16. 

Procedimento di misura 

Il dispositivo da sottoporre alla prova viene sistemato in un 
supporto fissato direttamente al dissipatore termico. Il con¬ 
trollo dell’energia che riscalda il suddetto supporto viene 
regolato in modo da ottenere la necessaria temperatura del¬ 
l’involucro, pari ad SO^C, che viene misurata con una termo¬ 
coppia. 

Il pilotaggio di base del dispositivo sotto prova viene messo 
in funzione, e regolato in modo da ottenere i livelli necessari di 
iB(trid), di Voft, nonché una forma ed una lunghezza accettabile 
dell’impulso. L’alimentazione di collettore viene in seguito 
inserita, dopo di che vengono eseguite le regolazioni finali dei 
circuiti di pilotaggio, controllando la forma d’onda della 
tensione e della corrente di collettore, in modo da assicurare il 
funzionamento corretto e la necessaria temporizzazione. A 
questo punto è possibile eseguire la misura dei parametri del 
circuito. 

La corrente di collettore 

La corrente di collettore viene misurata impiegando una 
sonda di corrente: i fattori critici in questa misura consistono 
nella forma d’onda e nella lunghezza del periodo di tempo 
della caduta di corrente da 90% a 10% del valore di picco, 
nonché nel tempo di immagazzinamento, che corrisponde 
all’intervallo tra la fine dell’impulso di corrente di base, lB(end)e 
all’inizio della caduta della corrente di collettore. 

Il tempo di caduta viene misurato impiegando il sistema di 
espansione della base dei tempi, ciò che permette di ottenere 
una precisione di circa 0,1 ps. 

Nei casi in cui le tensioni captate come segnali parassiti 


costituiscono un problema, può essere necessario inserire la 
sonda nel lato a massa del circuito, come si osserva in figura 
16. 

La corrente di base 

La corrente di base viene misurata anch’essa impiegando 
una sonda di corrente, e, nei suoi confronti, l’ampiezza e la 
durata degli impulsi vengono regolate prima di applicare 
l’alimentazione di collettore. Per assicurare che la tensione 
enterna di saturazione del transistore sia sufficientemente 
bassa da impedire una eccessiva dissipazione durante lo stato 
di conduzione, si sceglie un valore di iB(cnd). Questo valore é 
compreso approssimativamente tra il 20% e r80% del valore 
necessario della corrente di collettore. La durata approssima¬ 
tiva dell’impulso di pilotaggio é di 28 ps. 

La tensione di collettore 

La tensione di collettore può aumentare fino ad oltre 2 kV 
con dispositivi del tipo BUY71 e BTX31, ed implica una certa 
cura nella misura, dal punto di vista della sicurezza. 

Il suo valore di picco viene misurato impiegando una sonda 
ad alta tensione sull’oscilloscopio, e, nel circuito simulato 
descritto, il periodo di tempo viene regolato in modo che sia 
compreso tra 11 e 12 ps, come accade per quanto riguarda il 
tempo della ritraccia nei circuiti di scansione orizzontale in un 
ricevitore televisivo. 



Fig. 17 - Rappresentazione grafica degli effetti che possono essere 
ottenuti regolando la sintonia sulle armoniche. 
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La forma d’onda è un semiperiodo sinusoidale quando si 
opera con una risonanza sulla fondamentale, ossia quando la 
capacità Cc risuona con l’induttanza Le Tuttavia, la suddetta 
forma può essere modificata impiegando la sintonia sulla 
terza o sulla quinta armonica, attraverso l’uso di componenti 
addizionali come Lue Ch. 

A tale riguardo, la figura 17 illustra le variazioni della 
forma d’onda dovute all’aggiunta del sistema di sintonia 
sull’armonica. 

La tensione esterna di saturazione è critica agli effetti del¬ 
l’ottenimento della forma d’onda ottimale nei confronti del 
funzionamento in commutazione. Di particolare importanza 
è il rapporto col quale questa tensione aumenta quando il 
transistore entra in interdizione, a causa del flusso simultaneo 
della corrente di collettore durante questo periodo, che dà 
adito ad una notevole dissipazione transitoria. 

Tuttavia, l’ottimizzazione dei parametri del circuito e del 
valore dei componenti può non imporre la misura di questa 
tensione, bensì rendere sufficiente la misura delle perdite 
durante la commutazione. 

Se è necessaria la misura della tensione, o se è necessario 
esaminare dettagliatamente la sua forma, può essere utile 
impiegare una tensione retrocessa oppure una tecnica di bloc¬ 
caggio, per ottenere la voluta precisione di misura. La tensio¬ 
ne di collettore in questo punto del ciclo di funzionamento 
può corrispondere soltanto allo 0,25% del valore di picco, e 
l’eventuale aumento della sensibilità dell’oscilloscopio, per 
migliorare la precisione di misura può provocare la saturazio¬ 
ne dell’amplificatore, e quindi una certa distorsione. 

Uno dei possibili metodi per evitare questo problema consi¬ 
ste nell’impiego di un diodo di smorzamento a funzionamen¬ 
to rapido, che deve essere collegato ai capi dell’uscita della 
sonda, allo scopo di limitare la tensione di picco al valore di 
circa 700 mV. La capacità del diodo, dell’ordine di 1,5 pF, 
deve essere naturalmente compensata sulla sonda, allo scopo 
di evitare la distorsione della forma d’onda. 

Questa compensazine è purtroppo imperfetta, ma gli errori 
dovuti aH’immagazzinamento da parte del diodo si verificano 
durante il tratto in salita dell’impulso, che non viene misura¬ 
to. 

La dissipazione da parte del dispositivo 

L’entità della corrente e della tensione di picco, e l’elevato 
rapporto tra il valore di picco ed il valore medio, rendono 
molto difficile la misura delle perdite di potenza in qualsiasi 
elemento del circuito, come pure all’interno del transistore, 
mediante metodi diretti: tuttavia, è possibile adottare due 
metodi per valutare le perdite, e per guidare il progettista del 
circuito verso una scelta ottimale dei componenti. Esaminia¬ 
mo ora questi metodi separatamente. 

Il metodo di sostituzione 

11 transistore da sottoporre alla misura viene montato su di 
un dissipatore termico in grado di condurre il calore prodotto 
nel “wafer” tramite la testata. Il dissipatore viene studiato in 
modo da mantenere la temperatura dell’involucro esterno del 
transistore ad un valore che consenta una temperatura accet¬ 
tabile della giunzione, e quindi un funzionamento sicuro. 

Nel circuito di prova, il suddetto dissipatore viene realizza¬ 
to con l’aggiunta di una seconda sorgente di energia ad esso 


applicata, la cui presenza permette, in caso di necessità, di 
aumentare la temperatura fino ad un valore di circa 80°C, 
valore che corrisponde alla temperatura che è presumibilmen¬ 
te raggiungibile nelle effettive condizioni di funzionamento. 

Se si misura la quantità di energia necessaria per riscaldare 
il dissipatore, è perciò possibile applicare un metodo di sosti¬ 
tuzione per determinare le perdite all’interno del transistore 
sotto prova, procedendo come segue: 

# Regolare l’energia fornita al dissipatore termico al livello 
necessario per determinare la necessaria temperatura dello 
stesso dissipatore o dell’involucro esterno del transistore, 
dopo aver montato quest’ultimo nella sua posizione, ma 
senza metterlo sotto tensione. Prendere nota di questo 
livello di potenza, che indichiamo con la sigla Pi. 

# Mettere in funzione il transistore, e ridurre l’energia forni¬ 
ta al dissipatore termico, finché la temperatura dell’invo¬ 
lucro del transistore o dello stesso dissipatore torna ad 
assumere il valore originale. Prendere nota di questo se¬ 
condo livello di energia che riscalda il dissipatore, e che 
indicheremo con la sigla Pi 
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Fig. 18 - Riproduzione fotografica di una serie di oscillogrammi illu¬ 
stranti le forme d’onda che si ottengono regolando la sintonia sulla 
quinta armonica. 
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# Sottraendo il valore P 2 da Pi si ottiene la variazione della 
quantità di energia necessaria per mantenere sia il dissipa¬ 
tore termico, sia l’involucro esterno del transistore ad una 
temperatura costante, e quindi si ottiene la quantità di 
energia che viene aggiunta dal transistore sotto prova. È 
facile dimostrare che la differenza nella resistenza termica 
non è rilevante, ma che, ovviamente, qualsiasi variazione 
nella conduzione o nella radiazione compromette il risul¬ 
tato, ed è anche soggetto ad una certa imprecisione deri¬ 
vante dalla sottrazione di una quantità relativamente note¬ 
vole da un’altra. Tuttavia, la pratica ha dimostrato che gli 
errori non sono eccessivi, e che la perdita di potenza 
misurata in questo modo regge favorevolmente al con¬ 
fronto con le perdite misurate mediante il metodo di perdi¬ 
te totali del circuito, che stiamo per esaminare. 

Metodo delle perdite totali del circuito 

Questo metodo per accertare la dissipazione da parte del 
transistore si basa sul fatto che, escludendo l’energia di eccita¬ 
zione, e partendo dal presupposto che il carico non dissipi 
energia, la corrente di alimentazione assorbita dal dispositivo 
e dal relativo circuito presenta un’intensità che è direttamente 
proporzionale alle perdite che si verificano all’interno del 
transistore e nei relativi componenti. 

Se i componenti vengono scelti o studiati in modo da 
presentare perdite esigue, in tal caso il prodotto tra l’intensità 
media della corrente di ingresso e la tensione costante di 
alimentazione fornisce un valore piuttosto pessimistico della 
dissipazione da parte del transistore. 

Alcune delle perdite dei componenti possono essere calco¬ 
late e tenute in considerazione agli effetti del conteggio della 
dissipazione da parte del transistore. Tuttavia, è chiaro che 
l’intensità della corrente di ingresso è pressoché proporziona¬ 
le alle perdite che si verificano nel transistore, e può quindi 
essere sfruttata come indicazione agli effetti della scelta dei 
componenti del circuito, e dei relativi parametri. 

Se si rappresenta graficamente l’intensità della corrente in 
funzione dei diversi valori del rapporto dle/dt, risulterà evi¬ 
dente che esiste un valore minimo corrispondente all’ottimiz¬ 
zazione delle forme d’onda di commutazione, e quindi della 
minima dissipazione. Sotto questo aspetto, il livello minimo 
dipende dai valori particolari di lB(cnd)e di le scelti per quella 
particolare applicazione. 

Analisi delle forme d’onda 

La figura 18 illustra una serie di oscillogrammi che riprodu¬ 
cono le forme d’onda ottenute in diverse circostanze. Il vero e 
proprio circuito di prova, illustrato aWa figura 19, è molto 
cimile a quello illustrato a suo tempo in figura 1. 

Tensione Vce tra collettore ed emettitore 

La traccia numero 1 figura 18) rappresenta le variazioni 
della tensione di collettore con un’ampiezza di 1.750 V, e con 
una larghezza dell’impulso di 12 ps. La forma d’onda corri¬ 
sponde ad un semiperiodo sinusoidale, lievemente modificato 
a causa della presenza delle componenti di quinta armonica. 

Il periodo di conduzione tra gli impulsi è di lunghezza pari 
approssimativamente a 52 ps, e durante tale periodo il transi¬ 
store si trova in stato di saturazione. 

Un lieve aumento della tensione tra collettore ed emettito¬ 
re, Ver , potrà essere notato durante il periodo di conduzione. 



Fig. 19 - Circuito di commutazione che viene impiegato per eseguire 
l’analisi delle forme d'onda. 


non appena la corrente di base si riduce, mentre l’intensità 
della corrente di collettore aumenta. Nell’istante del passag¬ 
gio allo stato di interdizione, l’energia acquisita dell’induttan¬ 
za viene trasferita all’interno del condensatore, e ciò determi¬ 
na un impulso di tensione la cui forma è illustrata dalla traccia 
1 ; 

1/2LI' = 1/2CV' 

Il fenomeno della risonanza tra Lee Cefa sì che il conden¬ 
satore restituisca la sua energia all’induttanza, fino all’istante 
in cui il transistore torna allo stato di conduzione. A causa di 
ciò, l’energia viene “pompata” dall’induttanza nella linea di 
alimentazione, attraverso il transistore. 

La tensione che si sviluppa ai capi del circuito risonante è di 
valore pressoché costante, e corrisponde alla tensione di ali¬ 
mentazione V cc, mentre il transistore é in stato di saturazione. 

Esiste però una debole tensione negativa sul collettore 
durante la parte iniziale del periodo di conduzione, la quale 
tensione viene provocata dal flusso di energia tra Le e la linea 
di alimentazione attraverso il transistore, in direzione oppo¬ 
sta a quella normale. In altre parole, il transistore si comporta 
praticamente come un diodo “volano” durante la prima parte 
del periodo di conduzione. 

Per circa 6 ps, il diodo costituito dall’emettitore e dalla base 
si trova in condizioni di “breakdown”, in quanto la corrente 
negativa di picco di collettore scorre dall’induttanza e rag¬ 
giunge la linea di alimentazione. Il diodo costituito dal collet¬ 
tore e dalla base rimane polarizzato in senso diretto fino 
all’istante in cui il transistore passa in interdizione, ed alla fine 
del periodo di conduzione. Quando il circuito risonante fun¬ 
ziona in assenza di carico, la potenza totale dissipata è molto 
esigua, e la corrente negativa di picco risulta quasi uguale alla 
corrente positiva di picco. 

Corrente di collettore le 

La traccia 2 di figura 18 rappresenta un aumento pressoché 
lineare nell’intensità della corrente di collettore dal valore 
negativo di picco al valore positivo di picco, mentre il transi¬ 
store conduce appunto durante il periodo di conduzione. 

L’ondulazione che si riscontra lungo la corrente ascendente 
é provocata dalla presenza delle armoniche negli elementi di 
sintonia. La corrente che scorre durante il periodo di interdi¬ 
zione é virtualmente nulla. 
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Quando si esegue la misura con una sonda di corrente, è 
difficile eliminare l’effetto dei segnali parassiti captati dall’e- 
sterno, che sembra possa determinare la comparsa di una 
certa intensità di corrente durante tale periodo, sebbene il 
transistore sia in stato di interdizione. 

Il fenomeno di “ringing” nell’istante del passaggio allo 
stato di conduzione, viene provocato dalla capacità parassita 
presente nell’induttanza Le, nonché dall’effetto transitorio 
della corrente negativa di collettore che costringe il diodo 
costituito dall’emettitore e dalla base a raggiungere rapida¬ 
mente le ccHidizioni di “breakdown”. Il suddetto effetto viene 
però smorzato ad opera della resistenza Rbh, come è facilmen¬ 
te possibile rilevare attraverso le tracce 3 e 5. 

La tensione dì pilotaggio Vdrive 

La traccia 5 figura 18 indica le caratteristiche deH’alimenta- 
zione impiegata per la misura descritta dei parametri del 
transistore. Il sistema è stato escogitato per simulare le condi¬ 
zioni necessarie da parte di un vero e proprio circuito di 
pilotaggio, sebbene un circuito di questo genere potrebbe 
normalmente presentare una struttura molto più semplice. 

La tensione positiva è approssimativamente uguale a Vbe 
una volta che l’induttanza di base Lb abbia raggiunto la 
saturazione magnetica. L’impulso che si verifica all’inizio del 
periodo di pilotaggio positivo viene provocato dalla reattanza 
iniziale dell’induttanza di base, che spinge la tensione di ali¬ 
mentazione a corrente costante costringendola ad assumere il 
proprio valore a circuito aperto. 

L’ampiezza di questo impulso viene determinato dall’impe¬ 
denza di uscita del circuito di pilotaggio. 

La tensione negativa è approssimativamente uguale a Von, 
ma viene modificata dall’impedenza della sorgente. Questa 
impedenza permette le fluttuazioni di Voff dovute alla forma 
d’onda della corrente di base ed agli ingressi di tensione 
provenienti dalla giunzione tra base ed emettitore. 

Corrente Ib e tensione di base Vbe 

Mentre il pilotaggio è di polarità positiva, la corrente passa 
attraverso la base con un livello pressoché costante, raggiun¬ 
gendo un valore massimo pari ad iB(Lnd). 

Quando invece la polarità del segnale di eccitazione si 
inverte, la corrente di base comincia a diminuire, con un 
rapporto dls/dt, controllato dalla scelta dell’induttanza Lb 
nonché dal valore della tensione Voff. 

Questa caduta deve continuare finché non é stata compieta- 
mente rimossa la carica di collettore. La rimozione di questa 
carica provoca una riduzione della tensione tra base ed emet¬ 
titore, ed un valore ridotto del rapporto dh/dt. 

Come effetto secondario, ciò può eventualmente provocare 
una commutazione cumulativa allo stato di interdizione non 
appena Vbe assume una polarità negativa, e la tensione del¬ 
l’induttanza di base si inverte di polarità. 

In tali circostanze, la corrente di base I b si riduce dal valore 
negativo di picco a zero. La tensione prodotta dall’induttanza 
di base costringe la giunzione tra base ed emettitore a raggiun¬ 
gere lo stato di “breakdown” per una parte del periodo di 
interdizione. 

Dal canto suo, la corrente di base raggiunge uno stato 
stabile determinato dalle resistenze presenti nel circuito di 
base, finché il transistore viene commutato nuovamente allo 



Fig. 20 - Analisi grafica dei fenomeni che possono essere riscontrati 
nei confronti dei segnali transitori. 


stato di conduzione, ciò che costringe ancora una volta la 
giunzione tra base ed emettitore a raggiungere le condizioni di 
“breakdown”. 

Durante questo periodo, la corrente di base viene control¬ 
lata dai seguenti fattori: 

A) - Tensione inversa Vorr 

B) - Ingresso proveniente dalla giunzione base-emettitore 

sotto l’influenza della corrente di collettore 

C) - Lo stato di energia da parte dell’induttanza di base 

D) - Il valore della resistenza Rbe 

Analisi dei segnali transitori 

La figura 20 rappresenta graficamente gli effetti dei segnali 
transitori nei confronti della corrente le e della tensione Vce 
provocati dalle variazioni del valore del rapporto dle/dt. Il 
tempo di caduta della corrente di collettore, e dall’aumento 
corrispondente di Vce mano a mano che il transistore esce 
dallo stato di saturazione sono caratteristiche critiche rispetto 
alle prestazioni in fatto di commutazione, e quindi per quanto 
riguarda la minima dissipazione. Per poter dimostrare gli 
effetti di tali variazioni, il grafico rappresenta tre diversi 
valori di dD/dt rispetto ad un valore singolo di lB(cnd)e di Ic(max). 

Prima che il transistore possa passare allo stato di interdi¬ 
zione, é necessario eliminare la carica in eccesso immagazzi¬ 
nata nel collettore: il tempo necessario per eliminare questa 
carica viene normalmente indicato con la sigla ts, che rappre¬ 
senta appunto il tempo di magazzinaggio. Il suo valore dipen¬ 
de da quello di lefend), e dalla rapidità con la quale si riduce la 
corrente di base, dD/dt. I tre valori di dle/dt illustrati in 
figura 20 determinano tempi di immagazzinamento, rispetti¬ 
vamente pari a 4,5 - 7,5 e 10 ps. 

Alla fine del tempo di immagazzinamento, il flusso verso 
l’esterno dei portatori maggioritari (ossia la corrente di base) 
supera il flusso verso l’interno dei portatori iniettati dalla 
regione di collettore nella regione di base. Di conseguenza, la 
carica di base non può mantenere il valore di I C’(max), per cui la 
corrente di collettore comincia a diminuire di intensità. 

Non appena si verifica questa riduzione, lo strato di “ridu¬ 
zione” del collettore si sposta nella massa del collettore stesso, 
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permettendo così una più rapida rimozione della carica in 
eccesso. Ciò, in pratica, è importante agli effetti di un tempo 
di caduta notevolmente più breve, al confronto con il tempo 
di immagazzinamento. Tuttavia, la forma d’onda ed il perio¬ 
do di tempo della riduzione della corrente di collettore subi¬ 
scono una certa influenza da parte di diversi fattori. 

Se il valore di Ib (e cioè della corrente di base) si riduce 
rapidamente a causa di un valore elevato di dle/dt, il tempo di 
immagazzinamento risulta breve, ma - simultaneamente - si 
riscontra la permanenza probabile di una certa carica all’in- 
terno del collettore. Ciò provoca una lenta riduzione della 
corrente, l’ultima parte della quale è nota col nome di “tai- 
ling” (coda), e produce una elevata dissipazione di potenza 
all’interno del transistore. 

Durante la cosiddetta caratterizzazione, può essere neces¬ 
sario misurare il parametro tra partire dal 90% fino a zero, in 
quanto l’ultimo 10% del tempo di caduta può essere di una 
certa entità. 

Attribuendo al parametro dle/dt il valore corretto, il tem¬ 
po di caduta nel transistore risulta breve, per cui il dispositivo 
effettua una efficace funzione di commutazione, con una 
dissipazione minima di potenza. 

Per contro, con un valore basso di dle/dt viene aumentato 
il tempo di immagazzinamento, ma si riduce la modulazione 
di conduttività, in modo tale che Vcnaumenta più rapidamen¬ 
te, ciò che provoca una elevata dissipazione di energia. 

Analizzando le forme d’onda della corrente di collettore, si 
possono notare altre forme di distorsione: esse sono dovute al 
complesso movimento dei livelli di carica nella regione di 
collettore, mentre lo strato di esaurimento si allarga durante il 
passaggio all’interdizione. Sotto questo aspetto, la scelta cor¬ 
retta del valore di dle/dt contribuisce a ridurre queste distor¬ 
sioni, in modo da ottenere un valore accettabile sia del para¬ 
metro tf, sia della dissipazione. 

Per concludere, le forme d’onda associate nel grafico di 
figura 20 a ts 2 permettono di stabilire la minima dissipazione 
di potenza, sebbene sia presente una certa distorsione. 

Riteniamo doveroso precisare che questa nota è stata redat¬ 
ta con l’aiuto di alcuni dati reperibili nel rapporto numero 
B126 sulle applicazioni, redatto a cura della TI, sotto il titolo 
“Studio di circuiti televisivi monocromatici con l’impiego del 
transistore BUY71 da 2,2 kV”, e nella pubblicazione intitola¬ 
ta “Junction Transistors”, di J.J. Sparkes, edito dalla Perga- 
mon Press. 
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Amplificatore lineare da 1 W 
per la banda X 

Il Philips JA1000 è un vero amplifica¬ 
tore in classe A con una potenza di usci¬ 
ta di 1 W nella banda X di frequenza da 
8,5 a 9,6 GHz. 

Esso è adatto soprattutto per l’impie¬ 
go come driver per gli amplificatori con 
tubi ad onda progressiva negli apparec¬ 
chi radar. 

Di questa unità sono disponibili due 
versioni, una che accetta una alimenta¬ 
zione di ± 12 V e un’altra per un’alimen¬ 
tazione di 115 V, 400 Hz 

L’amplificatore è conforme alle spe¬ 
cifiche militari, Può essere fornito con 
un PIN switch incorporato per pulsare 
l’uscita ad un’alta frequenza di ripetizio¬ 
ne: la buona linearità dell’unità assicura 
che l’impulso di uscita nono sia distorto. 

Inoltre i transistori impiegati nell’am¬ 
plificatore sono scelti in modo da garan¬ 
tire un’eccellente affidabilità, 
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Distorsiometro programmabile, 1 Hz^ 110 kHz 


Distorsiometro programmabiie 
ÌEEE-488 

Il mod. 6880 della Krohn-Hite è un 
analizzatore di distorsione compieta- 
mente automatico. 

Veloce e preciso nella misura, con lo 
0,001 % di risoluzione, la distorsione ar¬ 
monica totale presentandola in % o in 
dB, preselezionando automaticamente 
il livello di ampiezza di riferimento da0,1 
a 130 V RMS e autosintonizzandosi sulla 
frequenza del segnale d’ingresso entro 
la gamma da 1 Hz a 110 kHz. 

Il 6880 è anche un comipleto sistema 
ji misura di tensione da 0,1 a130VRMS 
e di frequenza da 1 Hz a 1MHz. Misura 
deviazioni di tensione (in % o in dB) dal 
riferimento interno di OdBm (1 mW/600 
Q) oppure da qualsiasi altro riferimento 
selezionato dall’utilizzatore. 

Caratteristiche salienti sono: filtri 
passa-alto e passa-basso selezionabili 
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e commutatori sul frontale, un’uscita si¬ 
nusoidale a 1 kHz (0,003% di distorsio¬ 
ne) 5V RMS, un’uscita distorta ed un’u¬ 
scita analogica per registratore e infine 
il display a 3 1 /2 digit con portata auto¬ 
matica. 

Il mod, 6880 è uno strumento Interes¬ 
sante per un vasto campo di applicazio¬ 
ni quali HI-FI e sistemi automatici di col¬ 
laudo, 

Krohn-Hite 
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Generatori di segnaii audio 

La serie di circuiti integrati CEM 3300 
della Curtis Electromusic Specialties 
comprende generatori e manipolatori di 
segnali audio progettati espressamente 
per applicazioni in strumenti musicali 
elettronici, sintesi della voce umana, e 
strumenti di misura in bassa frequenza. 

Tutte lefunzioni di ogni integrato sono 
controllabili in tensione. Caratteristiche 
comuni a tutta la serie sono anche: bas¬ 
so rumore, bassa distorsione, compen¬ 
sazione termica realizzata internamen¬ 
te, bassa influenza sull'uscita del se¬ 
gnale di controllo (feedthrough). 

Il CEM 3310 è un generatore di tensione 
variabile nel tempo (ADSR) da usare per 
il controllo dei filtri ed amplificatori con¬ 
trollati in tensione. 

I parametri di uscita sono controllabili 
individualmente e senza interazioni tra 
loro attraverso tensioni di controllo per 
tempi variabili da 2 msfinoa20s. Il CEM 
3320 è un filtro controllato in tensione 
(VCF) con il quale si possono ottenere 
tutti i possibili filtri a 2 o 4 poli incluse le 
configurazioni Butterworth, Chebychev 
e Cauer. 

La frequenza di taglio può essere se¬ 
lezionata su un campo completo di 12 
ottave. AH’interno del dispositivo è pre¬ 
visto un operazionale atrasconduttanza 
variabile per il controllo in tensione del 
Q. 

II 3330 è un doppio amplificatore di 
precisione controllato in tensione (VCA) 
con controllo del guadagno sia lineare 
che esponenziale. Le caratteristiche 
principali sono basso rumore, bassa di¬ 
storsione e basso feedthrough. Le parti¬ 
colari configurazioni di ingresso e uscita 
lo rendono particolarmente adatto per 
ottenere filtri a variabili di stato control¬ 
lati in tensione e convertitori AC/DC 
logaritmici. 

Il 3340 è un oscillatore controllato in 
tensione (VCO) ad alta stabilità nel qua¬ 
le la frequenza di oscillazione è control¬ 
labile sia in maniera lineare che in ma¬ 
niera esponenziale per un campo molto 
ampio (50.000:1), Internamente com¬ 


pensato in temperatura dispone con¬ 
temporaneamente in uscita dell’onda 
triangolare, dell’onda a dente di sega e 
dell’onda quadra con controllo in ten¬ 
sione del rapporto pieno - vuoto (duky- 
cicle). Il campo di frequenza va da meno 
di 0,001 Hz fino a 500 kHz, 

CEM 
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Moduli bar graph 
a dieci elementi 

Con i moduli bar graph HSDP - 
4820/30/40 della Hewlett-Packard si 
possono ottenere rappresentazioni gra¬ 
fiche a barre di facile e comoda inter¬ 
pretazione. Un sistema esclusivo di col- 
legamento meccanico permette un fa¬ 
cile allineamento per sovrapposizione 
dei moduli bar graph, dotati di contenito¬ 
re a basso profilo di 6,10 mm e quindi 
una composizione estetica funzionale in 
armonia con altri prodotti HP per pan¬ 
nelli frontali. 

Le dimensioni del contenitore sono 
6,10 mm X 10,16 mm x 25,4 mm. 

I moduli bar graph sono disponibili in 
rosso standard (HDSP-4820), in rosso 
ad alta efficienza (HDSP-4830) e giallo 
(HDSP-4840). 

I moduli offrono una visione di alta 
qualità ed una elevata definizione grazie 
al contrasto tra segmento acceso e 
segmento spento. La dimensione dei 
segmenti è notevole, 1,52 mm x 5,08 
mm che permette un ampio angolo vi¬ 
suale. 

Come aiuto ai progettisti, la Hewlett- 
Packard offre la Application Note 1007 
“Bar graph array applications”, che de¬ 
scrive i nuovi componenti HP e le loro 
applicazioni, compresi i procedimenti di 
fabbricazione utilizzati, una spiegazione 
della progettazione del contenitore, la 
configurazione elettrica di base,consi¬ 
derazioni sul progetto e sulle caratteri¬ 
stiche meccaniche. 

Vengono inoltre discusse due tecni- 



i Moduli bar graph ad alto contrasto 
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che basilari suirinterfacciamentodei di¬ 
splay: la prima è adatta a visualizzare 
con i moduli bargraph un segnale ana¬ 
logico, mentre la seconda è più indicata 
per visualizzare un segnale digitale. So¬ 
no anche descritti bar graph controllati 
da microprocessori. 

Vengono infine elencati in alcune ta¬ 
belle i circuiti integrati disponibili che si 
possono usare con i moduli bar graph 
ed è fornito un elenco dei filtri racco¬ 
mandati, 


HEWLETT - PACKARD - CERNUSCO S/N 



Connettori per C.S. ad alta affidabilità 


Connettori 

per circuiti stampati 

La Compel ha esteso la sua gamma 
di prodotti ai connettori per circuiti 
stampati presso 2,54 mm. (.100”). Si 
tratta dei connettori ad alto affidamento, 


conformi alle norme UTE NEC 93-423 
tipo HE 901 -902, disponibili in un'ampia 
gamma di numeri di vie. 

Verranno prodotti anche connettori 
per accoppiamento indiretto ideali per 
applicazioni professionali, industriali e 
militari, rispondenti a norme DIN 41612- 
V G 95324 - Pubbl. lEC 130-14, 

COMPEL - CORNATE D’ADDA (MI) 


Multimetro a microprocessore 
5 1/2 digit 

La Kontron Elektronik ha presentato il 
suo multimetro controllato a micropro¬ 
cessore tipo DMM 4040, programmabi¬ 
le IEEE-488, che è completamente Tal- 
ker/Listener. 

Si tratta di uno strumento a 5 1/2 
cifre, che può essere usato, rendendo 
cieche le cifre, anche come 4 1 /2 o 3 
1/2. 

Consente misure in Vcc e in Vca, Icc 
e Ica e fino a 300 kHz in True RMS; la 
precisione di base è 0,005%, ed inoltre è 
autoranging, Molto versatile, permette 
di effettuare le 4 operazioni matemati¬ 
che, le medie, il Nuli, 6 canali di uscita, il 
Max/Min con allarmi. È inoltre prevista 
la possibilità di riferimenti esterni e l’u¬ 
scita analogica (Opzioni). 

Kontron Elektronik 

TELAV - TREZZANO S/N (MI) 



Multimetro digitate a 5 1/2 cifre controllato da 
microprocessore 

Generatore di melodia 
per orologi 

La ERSO produce un chip con tecno¬ 
logia CMOS, generatore di melodia, 
specificatamente progettato per essere 
utilizzato con ogni circuito di orologio 
che abbia la tradizionale uscita per al¬ 
larme. 

Questo dispositivo, denominato CIC 
381, per il suo funzionamento preleva 
un segnale 32768 Hz daH’oscillatore del 


chip dell’orologio, ed ha la possibilità di 
pilotare direttamente un trasduttore pie¬ 
zoelettrico oppure un trasduttore a bobi¬ 
na. 

Il buffer interno al chip del CIC 381 
che permette di pilotare il trasduttore 
piezoelettrico elimina l'inconveniente 
della tensione piezo di ritorno nel chip 
dell’orologio. 

Le principali caratteristiche del gene¬ 
ratore di melodia sono: alimentazione a 
batteria da 1,5 V, 64 Note per melodia, 
possibilità di selezionare 4 movimenti 
musicali durante la mascheratura, faci¬ 
lità di connessione col chip standard 
dell’orologio con allarme, pilotaggio di¬ 
retto del trasduttore piezoelettrico o 
uscita per transistore NPN per pilotare 
un trasduttore a bobina. 

Erso 

SYSCOM ELETTRONICA - CINISELLO B. 



Connettori a pantografo 

Connettore a pantografo 

Sogie, il dipartimento “Connettori 
Multicontatti” della Radiali, commercia¬ 
lizza una gamma completa di connettori 
a pantografo conformi alla specifica 
della Marina AGB/T. 

Questi connettori, una volta effettuate 
le giunzioni elettriche, permettono ogni 
tipo di intervento di manutenzione senza 
dover disconnettere le giunzioni. Tutti 
questi connettori utilizzano contatti 
semplici 0 microassiali della serie MMC 
conformi alla norma UTE - C 93 426, 
modelli HE 621 e 622. 

Sogie ha sviluppato anche una nuova 
serie di connettori circolari della serie 
RC. Questi connettori sono costituiti da 
contenitori metallici seguenti la norma 
ML C 26 482 e da un isolante in resina 
fenolica. 

Il frutto può ricevere contatti sia ma¬ 
schi che femmine del tipo semplice o 
mtcrocoassiale identici ai connettori uti¬ 
lizzati nella serie MMC. Su richiesta può 
essere fornito un isolante ceramico. 

RADIALL ELETTRONICA - MILANO 
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MInIgruppi di continuità 


La Elgar presenta una nuova serie di 
piccoli gruppi di continuità (MINI-UPS). 
Gli UPS della serie "B” sono disponibili 
per potenze da 250VA a 5KVA e usano 
transistori invece degli inverter 
c.c./c.a.. 

La sintesi della forma d’onda sinusoi¬ 
dale e la regolazione sono ottenute con 
modulazione della durata degli impulsi 
PWM usando logica C-MOS. 

Tutti i modelli hanno una regolazione 
di tensione deiri% con una efficienza 
fino air85% nelle più alte categorie. 

Elgar 

SISTREL - CINISELLO B. 

Tetrodo ceramico 
di potenza 

Un tetrodo ceramico di potenza per 
impieghi nel campo delle frequenze 
audio fino alle VHP - UHF è stato realiz¬ 
zato dalla divisione EIMAC della Varian. 

Avendo possibilità di funzionamento 
a piena potenza fino a 220 MHz e a 
potenza ridotta a 400 MHz, il tubo 
EIMAC 4CX40 OOOG a fascio radiale ha 
come sua applicazione ideale l’impiego 
in trasmettitori FM da 88 a 108 MHz 
come pure in amplificatori lineari sia per 
scopi televisivi che altri. 

Il tetrodo 4CX40.000G è dotato di gri¬ 
glia in grafite pirolitica ad alta stabilità e 
di una struttura interna particolare che 
permette elevati valori di efficienza. Il 
tubo incorpora inoltre un anodo raffred¬ 
dato ad aria ad alta efficienza costruito 
per una dissipazione tipica di 40KW. 

Neirimpiego in classe C fornisce una 
potenza utile di 60 KW con 250 W di 
pilotaggio. 

Per il servizio di broadcasting in FM, la 
EIMAC ha in fase di sviluppo una cavità 
designata come CV-2230, per livelli di 
potenza di 50 KW nella banda di fre¬ 
quenza da 88 a 108 MHz. 

VARIAN - TORINO 


Dispositivi a microonde 
In package TO 8 

Si tratta di quattro famiglie di dispositi¬ 
vi prodotti dalla Thomson-CSF; amplifi¬ 
catori a basso rumore (3 dB), a larga 
banda (da 5 a 100 MHz e anche fino a 
2000 MHz) e di media potenza (18 
dBm); oscillatori controllati in tensione 
(VCO) che offrono una banda di accor¬ 
do che arriva fino ad una ottava nella 
gamma da 260 a 4400 MHz: attenuatori 
e limitatori comandati in tensione nella 



Dispositivo a microonde incapsulato in un pac¬ 
kage TO 8. 


banda di frequenza da 1 a 1200 MHz; 
linee di ritardo di vario tipo. 

Questi prodotti sono stati realizzati 
con la tecnologiaafilm sottile e a micro¬ 
elettronica ibrida, e possono essere for¬ 
niti anche in versione rafforzata per ri¬ 
spondere alle specifiche militari. 



Trasformatori a basso profilo per circuito stam¬ 
pato da 3,5, 7, 14 e 20 VA. 

tenere una tensione di breakdown 
primario-secondario di 5 KV oltre ad 
una bassa capacità di accoppiamento. 

Il trasformatore può funzionare sia a 
220 che a 110 V ed è conforme alle 
norme internazionali per quel che ri¬ 
guarda i problemi della sicurezza. 


THOMSON - CSF COMPONENTI - MILANO 


Schaffner Electronics 


DMM con segnale acustico 

Il multimetro digitale 8010 della Soar 
funziona da comparatore, e può misura¬ 
re tensioni c.a./c.c., correnti c.a./c.c. e 
resistenze. Durante le prove di continui¬ 
tà viene emesso il segnale acustico di 
un buzzer quando la resistenza misura¬ 
ta è minore di 5 Q. 

I ranges di misura sono: da 200 mV a 
1000 V per le tensioni continue, da 200 
mV a 750 V per le tensioni alternate, da 
200 |iA a 10 A per le correnti continue, 
da 200 i^A a 10 A per le correnti alterna¬ 
te, 20 Q a 20 M Q per le resistenze. 

II DMM è dotato di un display a 3 1 /2 
digit e ha la commutazione automatica 
della polarità. Si hanno 2,5 campiona¬ 
menti al secondo e il campo di tempera¬ 
ture di funzionamento va da 0 a 40°C 


SGE ITALIANA - MILANO 



Preamplificatore stereo adatto per apparecchi 
portatili. 

Preamplificatore stereo 
a basso costo 


Soar 


Trasformatori 
a basso profilo 

La gamma dei trasformatori a basso 
profilo della Schaffner Electronics è sta¬ 
ta ampliata con ì tipi da 3,5 e 20 VA. 

Tutti i trasformatori sono costruiti per 
essere montati direttamente sulle sche¬ 
de a circuito stampato e, grazie alla loro 
ridotta altezza, sono ideali per essere 
impiegati negli strumenti e nelle appa¬ 
recchiature compatte. 

Le dimensioni dei trasformatori sono 
conformi allo standard lEC Europa- 
board. 

Una bobina suddivisa consente di ot- 


Progettato per apparecchi funzionan¬ 
ti a batteria, il preamplificatore stereo 
TDA 2320A può funzionare con tensioni 
di alimentazione che vanno da 3 a 36 V, 

Il dispositivo offre buone prestazioni 
audio anche con basse tensioni di ali¬ 
mentazione, con una distorsione tipica 
di 0,03%, un rumore totale in ingresso di 
1.1 |iV e una larghezza di banda di 70 
kHz. L’ampio range di tensioni di ali¬ 
mentazione rende il TDA 2320A adatto 
per gli alimentatori convenzionali a ± 15 
V e ideale per applicazioni nei registra¬ 
tori portatili a cassette. 

Il TDA2320A è incapsulato in un pa¬ 
ckage Minidip a 8terminali compatto ed 
economico. 

SGS - AGRATE BR. 
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Operazionale con stadio 
d’ingresso differenziale 

L’amplificatore TAB 1453 della Sie¬ 
mens, in custodia di plastica DIR a 6 
piedini, è compatibile con l’amplificato¬ 
re TAA 761 per quanto riguarda i piedini, 
ma ha un campo isofase estremamente 
ampio ed uno stadio d’ingresso diffe¬ 
renziale a transistori PNP. La tensione 
d’ingresso può raggiungere un valore 
inferiore a 0,2 V rispetto a quella negati¬ 
va di alimentazione mentre, per quella 
positiva, è necessaria una differenza di 
2 V. Il TABI 453, con corrente di uscita di 
70 mA, si presta a molte applicazioni, 
come, per esempio, nella tecnica dei 
comandi e delle regolazioni, nell’elettro¬ 
nica per i veicoli, nella tecnica analogi¬ 
ca e nei comparatori per circuiti TTL e 
LSL. 

Lo stadio d’uscita del TAB 1453 ha un 
solo transistore ed eroga, quindi una 
piccola tensione di saturazione partico¬ 
larmente adatta per logiche TTL. La mo- 
dulabilità è abbastanza elevata ed il 
campo della tensione di alimentazione 
molto ampio (±18 V max). 

La compensazione di frequenza del 
TAB 1453 (C circa 1 0 pF) è buona e 
l’assorbimento di corrente è pari a 0,43 
mA. 

SIEMENS ELETTRA - MILANO 


Misuratori di potenza 
direzionali 

La Rohde & Schwarz ha aggiunto altri 
due modelli alla sua famiglia di strumen¬ 
ti NAUS: si tratta dei Directional Power 
Meters NAUS 5 e NAUS 6 per valori di 
potenza fino a 340 W e 1100 W rispetti¬ 
vamente. Grazie alla loro alta capacità 
di carico i due strumenti sono adatti per 
misure di potenza e di VSWR su tra¬ 
smettitori modulati e non modulati, ap¬ 
parecchiature radio e stadi di potenza 
nel ranqe di frequenza da 25 a 1000 
MHz. 

La potenza incidente e quella riflessa 



strumento per misure di potenza fino a 1100 W. 


sono indicate in cinque sottogamme su 
strumenti separati; il massimo errore 
commesso è del 4% del valore misurato 
± 2% del fondo scala. 

Gli strumenti sono formati da una uni¬ 
tà di lettura e da una testina di misura 
separata. Le perdite di trasmissione del¬ 
la testina di miisura sono miinori di 0,15 
dB con il NAUS 5 e di 0,1 dB con il NAUS 
6 . 

Le batterie di alimentazione assicura¬ 
no una autonomia di funzionamento di 
7000 ore, 

Rohde & Schwarz 

ROJE TELECOMUNICAZIONI - MILANO 



Convertitore di frequenza statico della serie 
SIW500. 

Convertitori e gruppi 
di continuità 

La MFC Elettronica presenta la fami¬ 
glia di convertitori statici di frequenza e 
gruppi di continuità tipo SIW 500 e 
SIW/C 500. Le caratteristiche dei con¬ 
vertitori di frequenza SIW 500 sono: en¬ 
trata monofase o trifase con tensione a 
11 0, 11 5, 200, 220, 380 Vca, ed uscita 
con tensioni che vanno da 110 a 220 
Vca e correnti da 1 a 4 A, frequenza di 
ingresso di 50, 60 Hz e di uscita di 50, 
60, 400 Hz, tolleranza in ingresso di ± 
15% e stabilità di frequenza e di tensio¬ 
ne in uscita di ±2%. 

I gruppi di continuità statici NPB 
SIW/C 500 sono stati realizzati per ga¬ 
rantire la possibilità di operare sulle ap¬ 
parecchiature elettroniche ed elettro- 
meccaniche a temipo pieno, indipen¬ 
dentemente dalla possibilità di black¬ 
out 0 sbalzi della rete di distribuzione. 
L’entrata è a 220 Vca 50 Hz ± 15% con 
uscita a 220 Vca 50 Hz ± 2% sinusoida¬ 
le e la copertura ai buchi di rete è di 3 
periodi interi, pari a 60 ms. 

I gruppi sono completi di batterie er¬ 
metiche senza manutenzione, che ga¬ 
rantiscono un tempo di tampone a pieno 
carico da 10 minuti a 2 ore. Sono dispo¬ 
nibili versioni da 50, 250, 400 e 500 W. 

MEC Elettronica 

RADEL -IVREA 



Video Freme Store per la ricerca sui segnali 
video. 


Video Frame Store 

Il modello 724C della Colorado Video 
è uno strumento versatile per la ricerca 
e per le indagini industriali. Esso con¬ 
sente di congelare un singolo quadro 
del segnale televisivo in un memoria 
digitale interna per elaborarla al compu¬ 
ter, prendere una eventuale decisione e 
tornare a visualizzarlo. La memoria allo 
stato solido e i convertitori A/D e D/A 
ad alta velocità offrono eccezionali ca¬ 
pacità. 

Il 274C può essere inferfacciato facil¬ 
mente con minicomputer o altri appa¬ 
recchiature di elaborazione digitale. 

La memoria del 274C è organizzata in 
elementi di quadro 512x512 con 8 bit 
per la scala dei grigi. 

Colorado Video 


Rettificatori Schottky 
in contenitore plastico 

La Motorola ha introdotto la prima se¬ 
rie di una famiglia di rettificatori 
Schottky plastici a basso costo. Proget¬ 
tati per alimentatori switching, i nuovi 
dispositivi sono definiti come Serie MBR 
1020/1035/1045, e vengono forniti nel 
contenitore plastico TO-220AC, di largo 
impiego. Sono caratterizzati a 10A (Tc — 
135°C) con campo di tensione che va 
da 20 a 45V. 

Questa famiglia di rettificatori 
Schottky plastici ha un prezzo inferiore a 
quello dei dispositivi metallici pur man¬ 
tenendo le stesse caratteristiche tecno¬ 
logiche di questi ultimi, incluso l’utilizzo 
della barriera metallica di platino e del 
“guardring” (anello di guardia) che eli¬ 
mina stress derivanti da variazioni dv/dt 
e garantisce la protezione da picchi 
transitori di tensione. 

MOTOROLA - ASSAGO (MI) 
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Dove posso trovare un amplificatore 
operazionale quadruplo con tensione 
d'offset di 2mV? Quale sistema di sviluppo 
può supportare la CPU 8085?"Chi produce 
una RAM dinamica di 16 K con tempo di 
accesso inferiore a 300 mA? Che note di 
applicazione esistono per i convertitori A/D 
veloci? 

In che tipo di contenitore è presentato 
questo circuito integrato'^ ... 
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Ci si può rassegnare subito. 




IC-Master 1981 


Per la prima volta in due volumi 

Volume 1: Circuiti digitali - Microprocessori - Sistemi di 

sviluppo - Schede a microcomputer. 

Volume 2: Memorie a semiconduttori - Circuiti di 
interfaccia - Circuiti analogici 

Circa 50.000 IC in 3.200 pagine; if 15% di contenuto 
in più rispetto aH’edizione 1980. 

Per la prima volta 4 supplementi trimestrali gratuiti 

per aggiornare TIC Master 

Inoltre: indice numerico - elenco delle equivalenze - 
IC militari - note di applicazione - indirizzi completi 

di produttori e distributori 

L’edizione 1980 dell’IC Master è stata venduta in tutto 
il mondo in oltre 65.000 copie 


Prezzo per entrambi i volumi: Lit. 135.000 (IVA e spese 
di spedizione incluse). I volumi non possono essere 
inviati separatamente. 

Per le ordinazioni utilizzate il seguente coupon: 



Tagliando d'ordine da inviare a 

GRUPPO EDITORIALE JACKSON s.r.l. - Via Roseltini, 12 - 20124 Milano. 

□ Inviatemi una copia (due volumi + 4 aggiornamenti) dell’IC Master 1981 


Nome 


Cognome 
Via . 


Citta .Cap. 

Codice Fiscale (per le aziende) . 


□ Allego assegno di L. 135.000 

Non si effettuano spedizioni contro assegno - I versamenti possono essere 
effettuati anche tramite vaglia postale o utilizzando il ccp n“ 11666203 intestato 
a Gruppo Editoriale Jackson - Milano 


GRUPPO EDITORIALE JACKSON 

PUBBLICAZIONI TECNICHE PROFESSIONJUI. 














































































SIg. P. BIANCHINI - Sesto S. G. 
Apparecchi elettromedicali 

Ho già pubblicato a suo tempo un 
elenco degli apparecchi elettromedicali 
che furono trattati su questa stessa rivi¬ 
sta. AH’argomento dedicherò presto 
una monografia, considerato che non 
può essere trattato in questa sede perchè 
richiederebbe troppo spazio. 

Circa l’apparecchio di cui sono ri¬ 
chieste informazioni per applicazioni in 
elettrochirurgia denominato RADICA- 
TOMO penso che la definizione precisa 
sia RADIOTOM un bisturi elettrico con 
tubo generatore pilotato ad impulsi e 
che è costruito dalla SIEMENS ELET¬ 
TRA SPA, Divisione Gorla, Via G.A. 
Amadeo, 42 20133 MILANO. La figura 1 
si riferisce ad esempio al RADIOTOM 
619U che possiede diversi tipi di corren¬ 
te con circuiti ad alta frequenza separati 
per taglio e coaugulazione ed adatto per 
chirurgia clinica in generale ed in parti¬ 
colare per la neurochirurgia in virtù del¬ 
la regolazione fine continua della quali¬ 
tà di taglio. Le scintille che si sviluppano 
all’elettrodo attivo sono rese innocue 





O 


Fig. 1 - RADIOTOM della SIEMENS ELET¬ 
TRA, bisturi elettronico per taglio e coaugu¬ 
lazione funzionante sulla frequenza di 1,75 
MHz 

tramite una atmosfera di gas di prote¬ 
zione. Un sistema elettronico di sorve¬ 
glianza inserisce il generatore di alta fre¬ 
quenza solo se sull’elettrodo attivo arri¬ 
va una sufficiente quantità di gas. 

Ulteriori informazioni possono esse¬ 
re richieste direttamente alla ditta in 
questione a mio nome, comunque a tito¬ 
lo di curiosità, anche per altri lettori 
preciso le principali caratteristiche di 
questo strumento: Alimentazione: uni¬ 
versale, 48/60 Hz. Consumo: 920 VA. 


I leMri 
d scrivono 

di P. Sosti 


In considerazione dell’elevato nu¬ 
mero di quesiti che cl pervengono, 
le relative risposte, per lettera o 
pubblicate In questa rubrica ad In¬ 
sindacabile^ giudizio della redazio¬ 
ne saranno date secondo l'ordine 
di arrivo delle richieste stesse. Sol¬ 
lecitazioni o motivazioni d'urgenza 
non possono essere prese In con¬ 
siderazione. Le domande avanzate 
dovranno essere accompagnate 
dall'Importo di lire 3.000 (abbonati 
L. 2.000) anche In francobolli a co¬ 
pertura delle spese postali o di ri¬ 
cerca, parte delle quali saranno te¬ 
nute a disposizione del richiedente 
In caso non cl sla possibile dare 
una risposta soddisfacente. Non si 
forniscono schemi di apparecchi 
commerciali. 


Frequenza di esercizio 1,75 MHz taglio 
liscio e sott’acqua, modulato a 100 Hz. 
Taglio con escara 1,75 MHz modulato a 
100 Hz fino a 30 kHz, regolabile in mo¬ 
do continuo. Coaugulazione profonda 
con elettrodo grande: 1,75 MHz modu¬ 
lato a 100 Hz. Coagulazione emostasi su 
morsetto e pinzetta: 1,75 MHz modula¬ 
to con 55 kHz circa. Coagulazione sot¬ 
t’acqua: 1,75 MHz modulato con 55 
kHz circa. Speciale manipolo di disseca- 
zione. 


SIg. C. MACCHI - Alblate 
Antenne portatili per TX onde corte 

Esistono in commercio molti tipi di 
antenne portatili adatte ad essere impie¬ 
gate in trasmissione ed in ricezione per 
qualsiasi servizio nella gamma delle on¬ 
de corte e che pertanto possono essere 
utilizzati sia per uso fisso che nel servi¬ 
zio mobile fissandole, ad esempio a due 
alberi. 

La figura 2 si riferisce al MULTI- 
BAND DOUBLET ANTENNAS mo¬ 
dello S - 1903 della HY-GAIN la quale è 
in grado di funzionare su qualsiasi fre¬ 
quenza compresa nella gamme delle on¬ 
de corte. 

Le sue principali caratteristiche sono 
le seguenti: 

Gamma di frequenza: 3.000 -i- 30.000 
kHz Potenza massima: 2 kW PEP. Po¬ 
tenza media: 1 kW. Polarizzazione: oriz¬ 
zontale. Rapporto onde stazionarie 
(VSWR): 2:1, relativamente all’impe¬ 
denza di 50 Q. Impedenza di entrata: 52 
Q sbilanciati. Connettore cTingreso: SO- 
239 al centro del dipolo, PL-259 all’in¬ 
gresso del cavo coassiale. Cavo coassia¬ 
le: RG-58 A/U, 30 piedi ossia circa 9 m. 
Lunghezza del conduttore completamen¬ 
te steso: 154 piedi, ossia 46,9 m (ovvia¬ 
mente per la frequenza più bassa). Ma¬ 
teriale impiegato: polipropilene. Con¬ 
duttore: acciaio cromato. Fune per il 
montaggio: due pezzi da 25 piedi ciascu¬ 
no di lunghezza (7.50 m ciascuno in po¬ 
lipropilene). Dimensioni (durante il tra¬ 
sporto): 2” X 2 1/2” X 1/2 ossia 5 x 6,5 x 
30,5 cm. Peso complessivo: 1800 gr. 

Informazioni possono essere chieste 
direttamente a mio nome alla STELIT. 
Per quanto concerne il simulatore di 
tensione cardiaca a cui avevo fatto rife- 



Fig. 2 - MULTIBAND DOUBLET ANTENNAS di tipo portatile adatta per funzionare sulla 
gamma 2.000 ^ 30.000 kHz del HY-GAIN, potenza 2 kW PEP, 1 kW potenza media. 
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rimento in un articolo pubblicato a suo 
tempo su questa stessa rivista, è costrui¬ 
to in Francia dalla TELCO, 45 Rue de la 
Division Ledere, 94 GENTILLY. 


Per quanto concerne il volume 
HANDRÒOK POR RADIO ENGINEE¬ 
RING MANAGERS preciso che lo stes¬ 
so è stato pubblicato dal noto editore 
BUTTERWORTHS di Londra e di Bo¬ 
ston e pertanto può essere richiesto tra¬ 
mite qualsiasi libreria internazionale. 
Per quanto concerne le proposte del si¬ 
gnor CLEMENTE debbo precisare che 
attualmente non mi è assolutamente 
possibile prendere alcun impegno circa 
la collaborazione proposta. Farò del 
mio meglio per trattare saltuariamente 
degli SWL, come del resto faccio fre¬ 
quentemente nella rubrica QTC SPE¬ 
CIALE. 

Alla sig.ra Milva Furlan ed altri letto¬ 
ri che precedentemente mi avevano 
scritto in proposito, preciso che molto 


spazio è stato dedicato alle sigle ed alle 
abbreviazioni nei numeri di QTC SPE¬ 
CIALE degli scorsi anni. D’altra parte 
debbo ricordare che l’elettronica ovvia¬ 
mente non si può imparare consultando 
soltanto dei dizionari. Esistono in com¬ 
mercio dei manuali scritti in modo ele¬ 
mentare e pertanto accessibili anche ai 
principianti. Per quanto concerne le ab¬ 
breviazioni di lingua inglese eventual¬ 
mente posso fornire fotocopia delle 
stesse, alle solite condizioni, inviando 
richiesta a SO ATI, Via Sartirana, 4- 
20052 MONZA. 

Circa il quesito posto dal signor RUS¬ 
SO comprendo benissimo quanto sia 
difficile per la nostra società, così terri¬ 
bilmente arretrata malgrado il processo 
tecnologico, capire i problemi che assil¬ 
lano gli studenti-lavoratori specialmen¬ 
te quelli del centro sud. Comunque non 
è consigliabile che oltre alle ore che è 
costretto a sottrarre al sonno rischi di 
perdere inutilmente dei quattrini acqui¬ 
stando qualcuna di quelle sofisticate ap¬ 
parecchiature elettroniche che a detta 
della pubblicità consentirebbero di stu¬ 
diare mentre si dorme. E un argomento 
di vecchia data la cui esperimentazione 
iniziale si valeva, come si vale adesso del 
resto, di semplici registratori. L’interes¬ 
se, signor Russo, parla tutte le lingue e 
recita tutte le parti. 

Per quanto concerne genera¬ 

tore di impulsi simili a quelli cerebrali 


mi sembra fosse costruito dalla5/0A/£- 
DICAL ELECTRONICS, 653 Lofstrand, 
Le Rockville (USA), alla quale può pro¬ 
vare a scrivere direttamente. 

Se esistono altre ditte italiane o co¬ 
munque che rappresentano case estere 
che producono apparecchi del genere 
spero che si facciano vive dandomi 
eventuali dettagli. 


Sig. D. PALOMBO - Roma, 

Sìg. G. TREZZO, Sassari 
Sig. P.CONGIU - Sassari 
Schemi GBC, EICO e di apparecchi 
a vaivoie 

In figura 3 è riportato lo schema del 
radioricevitore ad otto transistori mo¬ 
dello AR/40 della GBC, costruito nel 
1963/1964 ed adatto per la ricezione 
delle onde lunghe, medie e corte. 

La figura 4 si riferisce invece allo 
schema elettrico del GRID-DIP EICO 
modello 710 pubblicato nel n. 11/12 di 
SELEZIONE TECNICA radio TV del 
1962. Le principali caratteristiche di 
questo strumento erano le seguenti: 
Gamme di frequenza: da 400 kHz a 250 
MHz in 8 gamme. Portata del microam¬ 
perometro: 500 pA. Le bobine intercam¬ 
biabili per le otto gamme avvolte su 
nucleo in polistirolo coprivano le gam¬ 
me nel seguente modo: A — 400 700 


Sig. P.l. CLEMENTE - Udine, 
Sig. P. NATALI - Livorno, 

Sig. T. MARENGO - Aosta, 
SIg.na M. FURLAN - Trieste, 
Sig. R. RUSSO - Orta di Ateiia, 
Sig. D. CERVO - Schio. 
Pubblicazione ed Informazioni 
di vario genere. 



Fig. 3 - Schema elettrico del radioricevitore a otto transistori della G. B. C. modello ARMO funzionante nelle gamme onde lunghe, medie e corte. 
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Fig. 4 - Schema elettrico del grid-dip della EICO modello 710 funzionante nella gamma 400 khiz ^ 250 MHz (1963). 


kUz.B = 700 ^ 1380 kHz. C= 1380^ 
2900 kHz. D = 2.9~^ 7.5 kHz 18 
42 kHz. G = 42 ^ 100 MHz. H = 100 ^ 
250 MHz (quest’ultima è per Tappunto 
la bobina avente forma di forcella). 

Il condensatore C3 è chiaramente in¬ 
dicato nello schema stesso nel quale so¬ 
no del resto riportati i valori di tutti i 
componenti. 

Molti sono i lettori che ci richiedono 
schemi di amplificatori a valvole. Non 
pochi per il fatto di essere nostalgica¬ 
mente attaccati ad un passato in cui 


autocostruire significava veramente 
gioire e molte volte l’unico modo per 
passare il tempo libero, altri, più giova¬ 
ni per curiosità e più spesso per amore 
del sapere. Siccome pensiamo che non 
sia corretto rubare spazio alla rivista per 
pubblicare descrizioni di questo genere 
che certamente non interessano una va¬ 
sta cerchia di lettori, precisiamo che di¬ 
sponiamo della descrizione di un buon 
amplificatore stereo realizzato nel 1962 
dalla MULLARD-OVERSEAS Ltd, 
Components Divisione di Londra che a 


suo tempo ottenne molto successo tanto 
è vero che fu venduto sotto forma di 
scatola di montaggio anche dalla 
G.B.C.. La potenza di ciascun canale è 
di 4 W. 

La costruzione non presenta alcuna 
difficoltà se si esclude la difficile reperi¬ 
bilità sui mercati italiani (non in quelli 
esteri) sia dei trasformatori di uscita sia 
di quello di alimentazione. 

Fotocopia dello schema elettrico e 
della descrizione si può ottenere invian¬ 
do L. 10.000 al seguente indirizzo: Piero 
SO ATI, Via Sartirana, 4 20052 MON¬ 
ZA. 


SIg. P. RASETO - Chiavarl 
Ecoscandagli ultrasonori a tubo 
catodico 

Recentemente sono stati messi in 
commercio diversi tipi di ecoscandagli 
ultrasonori in cui l’indicazione degli eco 
viene effettuata su uno schermo di un 
tubo a raggi catodici, talvolta essi sono 
abbinati anche al solito registratore gra¬ 
fico. 

La figura 5 si riferisce al TELESOUN- 
DER della GOMMAR. NA V. SYSTEM 
(Generalmare) il quale è stato realizzato 
completamente allo stato solido e non 



Fig. 5 - Il TELESOUNDER della Generalmare, con indicazione su schermo oscillografico 84 x 
69 mm; per misure di profondità da 0 m a 150 m e dispositivo di allarme. 
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Fig. 6 - Amplificatore della Bruel & Kjaer per impiego in unione con 
idrofoni per esperimenti subacquei. 


Fig. 7 - Curve di propagazione per onde corte, a) per il mese di 
gennaio, b) per il mese di luglio. 


ha alcuna parte meccanica in movimen¬ 
to. 

Si tratta di uno strumento utilizzabile 
anche da piccole imbarcazioni da pesca 
o da diporto. Un efficiente circuito e la 
notevole potenza impiegata consentono 
di eliminare i segnali non desiderati e di 
ridurre al minimo eventuali disturbi. Un 
dispositivo di allarme segnala la presen¬ 
za di pesci in ambedue le gamme. 

Le principali caratteristiche tecniche 
sono le seguenti: Gamme di esplorazio¬ 
ne: 1°) da 0 m a 15 m, 2°) daOm a 150m. 
Superficie utile dello schermo: 84 x 69 
mm. Frequenza di lavoro: 150 kHz Po¬ 
tenza di uscita: 25 W. Alimentazione: 12 
Vcc (dietro richiesta è possibile fornire 
la tensione di 24 Vcc). Assorbimento: 
500 mA. Larghezza del fascio del tra¬ 
sduttore: 16°. Peso: 3.2 kg. 

L’allarme viene dato dall’accensione 
di una lampada di segnalazione a luce 
rossa ma eventualmente può essere col¬ 
legato ad una sorgente esterna (sirena, 
fischio, campana od altro). 


SIg. P. SURACE - Palermo 
Informazioni sugli idrofoni 

A quanto risulta, una fra le migliori 
ditte di apparecchiature idrofoniche per 
ricerche ed esperimenti subacquei è la 
BRUEL & KJAER alla quale può rivol¬ 
gersi direttamente a mio nome per in¬ 
formazioni. Essa infatti è in grado di 
fornire piezoelettrici a larga banda per 
misure sonore subacquee, calibrazione 


di altri idrofoni, oltre a idrofoni minia¬ 
turizzati e relativi calibratori ed amplifi¬ 
catori. Il campo di frequenza in linea di 
massima può arrivare fino a 200 kHz e 
la profondità raggiungibile è di circa 
400 m ossia pari a 40 atm. 

A questo scopo è utile l’impiego del- 
Tamplificatore B & K, modello 2713 che 
è particolarmente adatto per pilotare 
carichi reattivi come gli idrofoni che so¬ 
no utilizzati quali trasmettitori subac¬ 
quei sonori ma che può anche essere 
impiegato come amplificatore di poten¬ 
za per usi generici, dove sia richiesto un 
guadagno di tensione fino a 60 dB. 
L’impedenza di ingresso è di 1 MQ ed il 
carico nominale di uscita per potenza 
piena 100 Q reattivo. L’assorbimento è 
di 200 VA. 

La figura 6 mette in evidenza un clas¬ 
sico circuito usato per calibrare gli idro¬ 
foni nel quale è impiegato fra l’altro 
l’amplificatore in questione. 


SIg. G. SOAVE - Verona, 

SIg. M. BRUNO - Roma 
Sigle, propagazione ed Indirizzi 

L’indirizzo della casa editrice inglese 
a cui ho fatto riferimento in questa stes¬ 
sa rubrica è il seguente: BUTTER- 
WORTH& Co(Publishers)Ltd, 88King- 
sway, London VC2B 6AB. 

Le curve che mi sono state inviate in 
visione non sono altro che le cosiddette 
curve di predizione della propagazione 
nella gamma delle onde corte. 


In figura 7 riporto per maggiori detta¬ 
gli le curve relative alla predizione della 
propagazione nelle suddette gamme fra 
l’Inghilterra ed il Canada nei mesi di 
Gennaio ed in quello di Luglio nelle _ 
quali le sigle sono le stesse riportate in — 
quelle, poco chiare, inviatemi dal richie- 
dente signor Bruno. La sigla FPHsia ad ^ 
indicare la probabile più alta frequenza 
usabile, (in inglese Highest Probable 
Frequency). LUF, ossia Lowest Usable 
Frequency si riferisce alla frequenza più 
bassa usabile: in questo caso occorre 
tenere presente che la curva si riferisce ai 
trasmettitori di alta potenza che usu¬ 
fruiscono di antenne rombiche. FOT in- 
fine. Optimum Traffic Frequency sta ad 
indicare la frequenza ottima di lavoro 
per tutti i servizi. 

Il significato delle sigle inviatemi in 
visione, e che si riferiscono ad emissioni 
radiodoniche è il seguente; AFN = Ame- rr: 
rican Forces Network. AFRTS = Ame- _ 
rican Forces Radio Television Service. 
BFBS = British Forces Broadcasting Se- 
vice. EMR = Fast Mediterranean Relay. 
RFE = Radio Free Europe (stazioni di 
propaganda USA in Europa). St evi¬ 
dentemente sta a indicare stazioni. 

Modulation quality è chiaro si riferisce 
alla qualità della modulazione che può 
essere molto cattiva, cattiva, discreta, 
buona od eccellente invece Modulation 
depth si riferisce alla profondità di modu¬ 
lazione che può essere sottomodulata o 
sovra modulata o buona. È evidente 
quindi che una modulazione può essere i 
buona come qualità ma essere modulata § 
in modo insufficiente. 
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Quando il tuo lavoro è appeso a un f 
deve essere un filo professionale 


Non corrosivo confezione self-service di lega speciale 
stagno 60/40 0 0,7 mm a 5 anime. 

100110-00 


Non corrosivo confezione self-service di lega speciale 
stagno 60/40 0 1,2 mm a 5 anime. 

L00100-00 


-CORE 
SOLDER 



.060" 

( 1.5mm) dia 


Specially made for lìmìONiCì 


Non corrosivo confezione di lega speciale di stagno Non corrosivo confezione lega speciale di stagno 

con additivo rame salvapunta. 01,5 mm a 5 anime con additivo rame salvapunta. 0 1 mm a 5 anime. 

LQOI30-00 La0120-00 


I fili di stagno non corrosivi a 5 aninne per 
elettronica soddisfano finalmente le 
necessità dei professionisti e rappresentano 
per l'hobbysta un traguardo. La loro 
creazione deriva da uno speciale accordo 
fra la Bitronic e la Multicore. 


IJITRCNIC: ì 

electro Chemical dewelopment ^ 














lutto incluso. 



^BMC 


l'11' SOO è un nuovo porsoiuil 
coinputiT. 

\v sili* pri’sl«ì/ioni. l<i sua versatilità 
(li iiupieip) e la sua eonipattiv/a lo 
reiulono tra i i'oiuputer più avanzati lU'l 
suo peneri’. 

Il luoilello 20 è eqnipappi<ito eon: 

2 floppv disk, video display a eolori, 
stainptinte e keyboard ineorporiiti in una 
eoiifigurazione di prtulevole desiipi. 

1 ptutieokirniente adatto per 
applii azioni di tipo professionale e 
eonnnereicde eoine pestioni statistii he. 
i «ikoli iiKiteniatii i seientifii i e prafii a a 
eolori. 

( «n«ittei istii he tei niehe 

UNITÀ C I N I HAI I 
Mii roproi essore: /80A. 

Memori.I KAM: 04 K. 


Sistema operativo: C'P M o OKI-BASIC. 
I inpuappio: BASIC -l (4KTKAN-C ()B()I 
e altri sotto CP M. 

Interfai eia: HS 232 C'. 

• ROPPV DISK 

Doppia unità d.i 5*’ I 4. 280 KB per 
driver, doppia faeeia. doppia densità. 

• VIDl-O DISPLAY A COLOBI 

12 ". 

4 modi di funzionamento: 

80 C lì X 25 line ~ 

80 C'h X 20 line Selezionabili da 
40 C'Iì X 25 line propramma. 

40 C h X 20 line J 

Alt.i risoluzione in modo prafieo di 

640 X 200 punti eon 8 eolori. 

• SI AMPANTL INCOBPOKATA 
Lei iiolopi.i .III imp.ìtto. 

M.itriee: 7x7. 

80 Uh sei. 


80 C'Iì line o 40 C'h line. 

Modi alf.ìbetieo o prafieo. 

Traseinamento .i trattori o a frizione, 
Oripinale T 2 eopie. 

• TASTI lONZIONI 

IO tasti funzione proprammahili presenti 
sulla tastiera e sotto lo sehermo. 

• INTI KLACT- C AKD (opzionali). 

IITT:-488. 

C'entronies. 

A D. 1) A eonverter a 12 bit. 

• I ICÌflT PI .N (opzionale). 

• ROM C'AKTKIDCii: (opzionale). 

• l XPANSION C AB!) (opzionali). 

Si lìeda di espansione 
BAM d.ì 64 K. 

Seheda di espansione 

BAM da 128 K. COMPUTER 

.... WmmuiiMUffl 


flEBir 








Guida atta scoperta e aii^acquisto 
dei mi^Ì€>ri prodotti Audio-^deo 
hegistrazione-Autoradio ^ 
Hi •Fi e componeit^’ 


n catalogo più atteso . 

480 pagine. Migliaia di articoli. 
Offerte interessanti. 
























Con PIÙ Computer 




SAMSUNG 




Texas Instruments 




0BMC 



BIT SHOP PRIMAVERA è un’organizzazione che cura 
a livello nazionale una catena di Rivenditori Specializzati 
e Personalizzati per la vendita di: Personal computer, 
Stampanti, Floppy Disk, Terminali, Monitors, Calcolatrici 
Professionali, Giochi Scientifici, Mezzi Didattici 
per l’informatica. 

BIT SHOP PRIMAVERA: Galleria Manzoni 
20121 MILANO - Tel.: 781956 










































COMPONENT SYSTEMS 


TEAC 


Sistemi PRISM 50 e PRISM 70 

- amplificatori in DC da SO'l'SO e da 50+50 Watt 

- giradischi automatico a trazione diretta o 
semiautomatico a cinghia 

> sintonizzatori stereo AM/FM con memorie elettroniche 

- registratore metal con tasti logici a sfioramento 

- audio timer digitale e equalizzatore grafico (optional). 



















Il 




rriEiAjc: 

»-» «iM’trwttc ^uMu.AutotnjHIc 
3lrM-t-Or«v« Tumtakto «w^tam 


A DIVISION Of G.B.C. IT ALIANA 


VOLUME -5)- BALANCE 


TEAC A-9 IntegratGd DC Servo Amplìfler 


«MC 


TE AC V‘9 stereo Cassette Deck 


[H 


OCLBY SYSTEM 


RIGHI CHANNEL 


1— 

ON^ HOFT 

REC TIMER 

JO. IN 

XLOUT 



; S 

EJECT 

-s 


□ 


ThREE MOTOR/ 

IC LOGiC TRANGPOHT CONTROL 


TAPE (BIAS/EO) 
NOHMAL Co(CrOJj METAL 

1 I 


DOLBY NR INPUT 


OUT XL LINE 

REC REC MUTE PAUSE 




STOP 


MIC PHONES 

left hight 


NUOVI SISTEMI 


àm ■■ mr 
wmm mr 
' mmrmm 


P7 giradischi automatico a trezione diretta (P9 a quarzo) 

A7 amplificatore high speed servo DC da 40+40 Watt (A9: 60+60 Watt) 
T9 sintonizzotore a sintesi digitale con 10 memorie elettroniche 
V9 registrotore metal a tre motori con meters spectrosound 


TEAC T-9 Digitai SyiìthEsizer AM/FM Tuner 


I m «jNcnoN awtcT I 












































LA PIU GRANDE FABBRICA 
NEL MONDO DI ELETTRONICA 


dS SAMSUNG 

Electronics 

MAIL AOORESS 

C.P.O. BOX 2775 Seoul. Korea TEL: 22-9536,28-3305, TLX; K27364 SAMSAN 


OVERSEAS BRANCHES 


• CHICAGO 

• LOS ANGELES 

• NEW YORK 

• TORONTO 

• PANAMA 

• FRANKFURT 

• SINGAPORE 

• KUWAIT 

• TOKYO 

• MILANO 


: TEL: 
: TEL: 
: TEL: 
: TEL: 
TEL: 
TEL: 
TEL: 
TEL: 
TEL: 
TEL: 


(312) 655-2840 TLX; 284341 ELECSTAR OAKR 
(2131 886-6515 TLX: 181370 SAMSUNG LSA 
(201) 592-7980 TLX: 135536 SAMSUNG FORT 
(416) 364-5106 TLX: 06-217682 TORSTAR 
69-3533 TLX: 368467 PANASTAR 
(0611)740841/4 TLX: 416479 SAMFT D 
433143,433158, 2220720 TLX: RS 23700 STARSIN 
416684,416632 TLX : 2764 KT SMSTARS 
(581) 9521/4 TLX: J24244 SAMSTARS 
(02)6181801 TLX; 330020 












Job Line 




IL PIACERE DELLA SCEIJA 


Linea Unitronic -1500 punti di vendita per 350 accessori 


siipor lotiisor 


















Qualità, prezzo. Perché 
il primo complesso Hi-Fi 
non deve costare un 
patrimonio, ma non deve 
neanche scendere a 
compromessi con la 
qualità. 

E allora? 

Questo che vedi è solo il 
primo dei complessi che 
Unitronic può offrirti: tutti 
al giusto prezzo, tutti con 
la giusta qualità. 


UNITRONIC* 

A Division of GBC. 


UNITRONIC. 

L’Altra Fedeltà. 


Coordinato serie 100 de Luxe 


II coordinato serie 100 è 
fomibile anche nella versione 
con giradischi a cinghia OPL-1 
e diffusori a 2 vie LANDER. 




• giradischi OPL-2, trazione 
diretta al quarzo 

• sintonizzatore T-lOO AM/FM 

• ampiificatore A-lOO 25+25 W 

• registratore a cassette DR-210 

• diffusori neiv derby 3 vie 
40 W RMS 

• mobile rack 


Prima scopri come suona, 
poi scopn quanto ceka 










La più diffusa 
rivista italiana 
di elettronica pratica 
allarga l’orizzonte 
e parla anche 
ai professionisti. 



Sperimentare, la più 

autorevole e diffusa 
rivista di elettronica 
pratica migliora e 
aumenta i contenuti. Oltre 
alle abituali realizzazioni, 
infatti, la rivista “allarga 
l'orizzonte” e si rivolge anche 
ai “professionisti” proponendo 
circuiti digitali e a 
microprocessori * atti a risolvere 
i problemi di autorhazione. 

Ciò che era finora possibile 
realizzare a livello industriale 
Sperimentare traduce in nuova 
forma alla portata di tutti. 






Per questo motivo 
Sperimentare non è 
più la rivista solo 
dell’amatore ma 
anche del profes¬ 
sionista. Acquista 
il numero in 
edicola. Un 
numero stimo¬ 
lante della 
rivista senza 
confronti. 


SPERIMENTARE 

UNA PUBBLICAZIONE JCE. 


(*) Disponibili anche in kit. 





